



Editoìfiafe _ 

Punirei malati 
Che bella idea 
da gente moderna 


GIOVANNI ■MUNOUm 


i sdno Usse sul redditi (inique) «sui patrimoni 
(poche), SUI consumi, sulle successioni, sulle I 
compravendite. Ora li governo ha aperto a tut* i 
to campo il capitolo delle tasse sulle malattie, i 
Pagano soprattutto, e perciò hanno avviato i 
un'ondata di proteste che deve essere amplia* i 
la e guidata, I lavoratori, soprattutto operai, I 
tecnici e impiegati. Già pagavano due volte, a 
costi maggiorali: per Tentità dei prelievi.sulla i 
retribuzione, e per la frequenza deile malattie;. i 
ora SI aggiungerà un sovrapprezzo per ogni i 
farmaco, ogni analisi, ogni giornata di ospeda* i 
■le.' ' " 

Indigna certamente la sostanza, la puni* 
zione pecuniaria che si a^iunge alla punizio¬ 
ne corporalo dclla-matailia. Indigna la rottura 
del principio di solidarielà che fu alla^base 
deile mutue volontarie; poi delle assicurazioni 
v- sociali, infine del servizio sanitario nazionale. ‘‘ 
r-' indigna anche lo scarrtbio^avvenuto in sede di 
govemo!-io do una'cosa a te. tu dai una cosa a 
me, noi tuUl togliarno qualcosa a lui, ai ciltadi*.. 
no. Non è'una forzatura polemica: il Psi ha ac¬ 
cettato i ticket perché De Mita si é Impegnato 
a far votare la legge Berlusconi sulla televisio- ^ 
ne e ad accelerarsele horme repressive sui tos^ 
sicodipendentl e ponal»Cattin ha accettato | 
tagli dai bilanci sanitan perchè è stata inserita, 

. neldecreto, la suairasformazione delle.LIsI e;: 
dcgll ' ospedall in aziende. Un . hanno detto 
. esplicitamente: e non c’é stata sufficienie prò* 

. iesia;pèr que5tiveter(^nei baratti, per questo 
dare*averè*|ffendera;«he trasforma la politica < 
In mercimonio. ' 

Quali giustifkazlonr vengono addotte per 
questi provvedimenti, e quali alternative vi so¬ 
no? si dice. Ma sà* 

,iebbe assaii^ndgiloCarKeilare-dal prontuario. 
farmaceiJticp hfannapi Inutili, anziché far pa¬ 
gare l'tickétper quélli bisn^ficl e per quelli su-, 
l'perflui;' Ppr le analisi tf i ricoveri, l'àltérnàtivi. 
allo-spreco' i^eglld il tdV%>rb. 

rriiàre qUqUtV è la dedlllpne del pérsottale, 
assumere.gehte qualificata,- far funzionare le. 
istituzióni a orario-pieno, e limitare;.cosl le 
iConven;ÌonÌ.prlyatja.i.Per.il,-bilancio, globale 
deila.aanità l'essenziale non é'prelevare altre . 
lire dalle-sQlite^tasche;-ma ripartire equamente ' 
gli.onerl in rapporto ai redditi reali. La Cglt ha 
r presentalo valide proposte in questo senso. 

spedàli e Usi come aziende; In nome di un'im- 
^ probabile efficlenzai che deve essere, ricercata 
separando nettamente le tunziqni politiche da 
quelle sanitarie e tecnlco-amminislfatlve, si 
moltiplicheranno I canali di spesa e i posti da 
- lottizzare.- Miriadi di ospedali, tutti quelli con 
oltre Cinquecento lètti, avràiiho un proprio 
consiglio di amministrazione: 1il può immagi- ' 
narc quanti appetiti sono già scatenati, quante 
glandole gastriche sono già attivàle, come nei 
cani di Pavióv, al campanello del pasto an¬ 
nunciato. 

Il decreto, già esecuti^ da dppodomanli 
va ora in Parlamento.^Pron}elt>amP al . cittadini 
un impegno forte,.ecl asrMtlìamo un sostégno 
che incida sull'elettorato dei partiti digoverrio. 
Nella De vi èiun conflitto latente con la tradi* ^ 
zione solidarislica; c con la base popolare che 
viene duramente colpita, il Psi e ii Psdi entra*. 
no in contrasto, con queste misure, con te pò* 
litiche sociali dei paniti socialisti eUiopeii e - 
con c^ni proposito di nformare lo Statp socla- 
Ic per aggiornare le sue conquiste essenziali. Il 
tempo strìnge, ci sono meno di sessanta giorni 
per decidere. Ma si può vincere una battaglia 
' importante: per la salute dei cittadini e per gli 
equilibripolitici futuri.- 
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UUBSSM mSimUROKO 


Il leader sovietico rilegge la storia 
e cancella la dottrina della sovranità limitata 


Praga’68 
<jllai0ià» 


Ha vinto la donna 
che ha sfidato 
per amore 
il governo cinese 


Potrà lasciare Shanghai e partire per l'Italia dove l’aspeHa- 
no sua moglie Patrìzia Riccardi (nella foto) il suo bàmbirto 
di V4 mesi David Wen e Vailro figlio che Sta per nascerei^ 
sta per risolvere positivamente (salvo sorprese deil'iiltiinà 
ora) il caso di Zhu Juwang, l'ex funzionario cin^ délliB 
Nazioni Unite trattenuto nel: suo paese «reo* di Uh arriPié/ 
impossibile con una cittadina straniera. La notizia è stata’ 
confermata ufficialmente dal primo segretario dell’amba¬ 
sciata cinese in Italia. APAQINA 7 


«Mai più come a Budapest e a Praga». Per la prima 
volta Gorbaciov ha parlato delle invasioni del '56 e 
de) '68 in Ungheria e Cecoslovacchia come «tragiche 
esperienze» che non si dovranno mai^più ripetere. Le 
dichiarazioni del leader del Cremlino sono state rese 
pubbliche da Ka)oÌy Grosz, segretario del Psou, redu¬ 
ce da una visita a Mosca. Gorbaciov avrebbe ap^g- ^ 
glato anche il «vento nuovo» che spira a Budapest. 


ARTURO BAinOU 


ROniNt Giubilo Si é dimesM ieri sera Pietró 

-;— GiubilòV sindaco di Roma, 

SI O OlinOaSO , che èra stato incriminato 

Il Pd candida ne, «iomi scorei per gii a* 

„ palli delle mense scolasti- 
EnZO^-EOfCUIIO che. È ii secondo sindaco 

de della capitole, in meno . 
di un anno, coslrètto alle di* 
missioni per un'inchie|to 
delta magistratura. I socialisti promettono comunque fedél-,^ 
(à al pentapartito. Oggi to: De sceglie il successore di Giiibi*^ ' 
lo: in gara: gli assessori Massjmó Palombi e Gabriele Mori. 
Intanto il Pci ha presentato la sua;«prqposto;àltemativà» e 
candida Enzo Forcella. apaqina SÀÌT 

Pel e Sin. Ind.: li Pei e la Sinistra Indipen- 

« 4l*kM Alt ««AM riente hannò denunciato le* 

a Napoli "pp ri to Roma lo scandólo della. 
ROll RDDRM rìcostruztone di Napoli e 

hanno chiesto rannuHa- 
. fUOnlOflflO mento degji appalti 

' grandi operé' infrastnitturàK 

senza copertura finanziaria 
m modo da Concentrare gli I 
sforzi per. pestare a termine to còstruzipne delie case. Nel 
pomeriggio alla Camera si è.apertorìl dibattito sulla nuova 
legge per Napoli che stanzia 6000 ntiìiardLe sugli emènda- 
menti presentati dali’ópposizionie. a paqina 0 


..M BUDAPEST. «Budapest : e 
Praga sono state due tragiche 
..esperienze, non accadrà mai 
più che una forza esterna pos¬ 
sa inlerfenre nei problemi in¬ 
terni dei paesi soci^isil». ^ la 
. prima volta che Mikhail Qor- 
^;baciov affronta cosi due temii 
cruciali e tragici della storta 
recente dei paesi socialisti. Lo 
. ha fatto una settimana fa. du¬ 
rante un incontro con Karol 
Grosz, il leader del partilo 
operaio socialista ungherese, 
In visita m. Utiione Sovietica. 
.Cd £ stalo proprio Grosz, ieri, 
a riportare nel comitato cen¬ 
trale del suo partito, a Buda¬ 
pest, i termini di queste di- 
.chlarazioni. Gorbaciov ha ras¬ 


sicurato il leader urigherese- 
che «saranno rmesse in atto 
tutte (e possibili garanzie per*; 
ché nessuna .forza esterna 
possa interfenre nel {miblemi 
interni,dei-paesi socialisti*. Lo’ 
stesso Gorbaciov avrebbe 
espresso-piena comprensione 
per gii sviluppi della politica 
ungherese, compresa la crea¬ 
zione di un sistema muUiparti- 
tico*,- Proprio mentre le agéh-; 
zie diffondevano queste di¬ 
chiarazioni del leader. del 
Cremlino, a Budapest veniva 
-riesumato la, salma di. Imre 
Nagy, pnmo ministro unghe¬ 
rese ai tempi dei. mòti dei '56 
e impiccato due anni, dopo 
l'invasione sovietica. 




apparente 
in Kosovo 


AM«INA.« 




ito La calma è appateniemente torpata nel Kosovo dopo le 
violente dimostrazióni dei giorni scorsi. Ventitré, sono le vittime 
accertote (compresi due feriti spiTati ien in ospedale), benché 
fonti uffici^ parlmo addirittura di. 137 morti. La provincia è in 
- stalo d-assédio. Raggiunto telefonicamente a Pristina un inteilet- 
tualé albanese giustifica le.maniféstazioni di protesto: «Questo è 
^ una-rivolto di popolo, per la.difesa delt’aulonomto negato da 
Belgrado». . ; ■ • -i ■ 


GABRIEL BERTINÈTTO GIUSEPPE MUSLIN . Ma IO 


La Romania Amarfi trasferta in Romania 

kaMih il ili per ìq nazionali Italiane di 

Doi^ |1^U| càlcicr. La Urider 21 di Cesa¬ 
lo-Mozionote ' ^ Matdihi é stala battuta 

lit a” * per 2-1, mentre!la nazionale 

(irVIani maggiore rà perso per I-O. 

Ma se la Under 2! può M- 
seondersi dietro l inespe¬ 
rienza, scarso ràiìbi che 
può vantarè la squadra di Vicint. Questo nuova amichevole 
di'preparazione ai Mòndiàli dèi ha cótiférihato difetU è 

licunejià noti, anche se ilei azzurro continua à far fìntadi 
tira vedére e fare orecchie da méicante; nello aiTORT 


Il sindacato al governo: «La manovra non va» 


control 


Impossibile citarle tutte. Dalla Om di Brescia alla Ce¬ 
sarne di Catania: anche ieri i consigli dei delegati 
hanno indetto scioperi in centinaia di posti di lavo: 
ro. E nei prossimi giorni le temiate ngtiaideranno in- 
teré città. Si tratta ovunque di scìopen unitari: li han¬ 
no indetti CgiI, CisI e Uil di Verona, Padova, Berga¬ 
mo. Cortei e manifestazioni programmate anche in 
Abruzzo, in Sicilia e in Campania. 


STIPANO BqCCONnTI 


■PI ROMA. Scioperi ovunque. 

. Scioperi spontanei, oppure or¬ 
ganizzati dalle strutture perife¬ 
riche di Cgii, CisI e Uil. Scio¬ 
peri che Trentin ritiene «inizia¬ 
tive valide». «Queste fermate - 
ha detto - non le consideria¬ 
mo contro il sindacato. E ere- 
' do che le decisioni che abbia- - 
mo preso siano una risposta 
alle esigenze espresse in que¬ 
ste iniziative*. Il segretario ge¬ 
nerale della Cgii si riferisce a 


quella •campàgnia dii moblUia- 
zione», varato ieri dalle segre¬ 
terìe unitarie, Ùria «campa¬ 
gna* che prv^rede assemblee, 
incontri, attivi. Tutto per soste¬ 
nere le controproposte, elabo¬ 
rate dalle confédefazioni 
(quelle sulla sanjtà saranno 
rese noteòggi). Fra 15 giorni, 
poi, gli èsecùlivì di Cgii, CisI e 
UH tireranno ìe sortirne: •£ al¬ 
lora, evéiitUalmente - sono 
ancora le parole di Trentin - 


• fi-i a.4 i 
/"«l A-i»' 4- 


decideremo se adeguare, ina* 
sprire la vertenza*. 

In^to bmtle qotiziè dai 
conti pubblid. 'Il disq^izo 
del tesoro ha superato ì lànc¬ 
ia mìtiardi, ben 3mìia in pìùri-' 
spetto ali'armoiscorso. Rischia 
cosi di saltare il letto al defìcit 
(issato dai gmerno e quindi di* 
.vVaiMfìcaie .la manovre di con¬ 
tenimento. Manovre che terì è 
stato anche al centro deU'as- 
semblea dei deputati de. De 
Mito non ha escluso il ricorso 
al voló'di fiducia per salvare j 
provvedimenti. Al gruppo de. 
c’é. stata discussione anche 
sul . rnerito: ottiche, e riseive 
soprattutto sui ticket-swi'JtC 
Tanto che il documento ap¬ 
provato al=termine dell'assem¬ 
blea contempla la possibilità 
di errteridàmenti per cambiare 
le decisioni diel governo, ma 
con la ctaùsóla che venga 
alterala. 


! Minacce di morte alla famiglia del magistrato Gianfranco Riggio 

d dfanette: «Ho psuira» 
Là:mafia sfida il pool di Sica 


Gianfranco Riggip, 48 anni, presidente della Corte 
d’assise di Asrigéntp, hà dcAiuto lewlcàré la propria 
Gisponibijità a lari parte (ieìrufficib :dell’Alto commis- 
,sarto antlmaiia Doménicò S'ica. La mafia, inlatti: lo 
ha minacciato direttamente awértendplo che, accet¬ 
tando quell'ltibaricp, metteva ip pericolo la vita dei 
propri familiàri. .Nelle brevi convetsazioni telefoni¬ 
che - ha detto Riggio ^ sono-stati più che chiari». 


DIMIRO BnTliULLI 


SERVIZI aU»NA0INN4«» 


■i ROMA.. «Sono stato mìr 
nacciato, mi dimetto...». Il giu¬ 
dice Rj^io. nella-propna abi¬ 
tazione di Càil^isetto, ha ri¬ 
cevuto un giornalista dell’An¬ 
sa e uno dèi Tgt e ha spiega¬ 
to. per filo e per segno, quello 
che era. accaduto. Ha raccon- 
toto ciré ('Alto commissario 
Domenico Sica rio aveva chia¬ 
mato a.tar.parte del costituen¬ 
do «pool* antimafia. «Io - iha' 
aggiunto Riggio - avevo accei- 
tato-perché credq.nel mio'la¬ 
voro é nella sacrbsa'nto batta¬ 
glia contro la prepotenza. Poi, 


però, ho dovuto revocare la 
mia disponibilità». Che cosa é 
accaduto, hanno chiesto i 
giornalisti? «Ci sono stote una 
s^e di telefonate molto pre¬ 
cise • ha spiegato Riggio - e 
non si trattava certo di mezze 
calzette. Già in passato avevo 
ricevuto altre minacce e si 
trattava di un rischio che ave¬ 
vo triésso nel conto néU'inlTa- 
prendi la professione dì 
magistrato*. 

. Igiomalisti hanno voluto al¬ 
tri paiticolarì e il ' presidente 
della Corte d’assise di Agri¬ 


gento ha aggiunto ancóra: «Le 
ultime telefohale; però, hanno 
rappreKntoto per me un ca- 
Tattere/di novità. Questa volto, 
infatti, mi hanno avvertito che 
accettando quelt'ihcarìco 
mettevo in pericolo serio la vi¬ 
ta dei miei. familiàri, di mia 
moglie Silvana e dèi miei^ue 
figli*. Con ii tgiy Riggio è stoto 
ancora più esplicrto. Ha parla¬ 
to con grande accoratezza. 
Ha detto; «Era un incarico al -; 
quale tenevo molto e ciedo^, 
che ia mafia abbia giocato 
d'anticipo proprio perché c!è 
la consapevolezza, da partq 
della crìminaiilà. o^anizzato, 
che la struttura dell'Alto com¬ 
missario é destinato a funzio¬ 
nare e hirtzìpnerà». Pòi ha ag¬ 
giunto: «lo ho la disponibilità 
della mia vita, ma non quella 
di mìa moglie e dei mìei fìgìl, 
Credo alio Stato contro l’anti- 
stato e alta forza della ragione 
contro la ragióne della forza». 

Il giornalista dèi Tgl ha 
obiettalo: «Ma questa può ap- 


urornio 


parìre una resa alla Ifìafiìi», 1) 
magistrato ha ahcòré replica¬ 
to: «Ripeto: ho là dispònibilìtà, 
della mia vita, ma non ì) dhìt* 
to di dispórre di quella degli 
altri. Cònférmo di credere fe^ 
marrtente alla legalità contro 
rillégàlità. ma a questo pùnto. 
npn posso fare riiversarhentoi. 
II|:dòttor Qiarifranco Riggio é 
' iiifipegrtaio da anni nella lotta 
Contro to mafia e in una Wf». 
pàrtìcotormente «a rischio». 
Attualmente dirìge iV procc^ 
ih Corte d’assise contro le co¬ 
sche di Porto Empedocle. 

Ovviamente, dopo le telefo¬ 
nate minatorie, la casa del 
mr^ìsiraio, in corso Siciita a 
Caltanissetta, è sorv^liata 
giorno e notte dalla polizia. La 
notizia delle minacce ha pro¬ 
vocato. in Sicilia, profonda 
emozione. £ il commerilo del- 
i'Aito commissario Sica? Al te¬ 
lefono ha iisposto seccameli 
te: «Non voglio fare n«touna 
dichiarazione. Mi pare proprio 
che non ci sìa nulla da dire*». 


Deputato 


pi BRUXEliES. Sono stali uc¬ 
cisi dà tre colpi di pistpia nei- 
l’ufficio'del direftore dàlia mó- 
Schea, Erano l'imam Abdullah 
Aitdel. responsabile religioso 
e segrelarlo amminisirallvo 
del tempio mitsuimàno della 
càpllàle belga, e il blbUoleca- 
rio Salaro El Behlr. Un duplice 
misterioso deiltio legato, se¬ 
condò la televisione belga, al¬ 
la vicenda de! libro «Versetti 
satanici, dello scrillore Sai- 
man Rushdie, condannalo a 
morte daH'ayaiollah Khomel- 
ni. L'imam Ahdel era un reli- 
sibso moderalo e aveva rice¬ 
vuto minacce dagli intógralistl 
islamici. L'accusavano, sem¬ 
bra. di non aver condannalo 
con sufliclenle vigore il libro 
•blasfemo.. Due selllmane fa, 
In un'lnleivisla radiofonica, 
aveva espresso infatti giudizi 
cauti sui «Verselli satanici*. 

I corpi senza vita dei due 
religiosi sono stali scoperti po- 
CO prima della preghiera del 


•tcalar del sole», prevista per le 
20,10.1 kìiler hanno sparato a 
bruciapelo ire colpi di pistola, 
colpendo Ahdel.e Et Behìr alla 
testa. Poco dopo la polizia ha 
fermato una donna armata 
Qhe ha rninacciato i giornalisti 
accorsi sul posto. Si trattereb¬ 
be di una delle impiegate del 
centro culturale islamico. 

Un mese fa, dopo il decreto 
di morte contro Rushdie pro¬ 
nunciato dali'imam Khomeini, 
tremila musulmani, apparte¬ 
nenti ai gruppi più estremisti, 
sfilarono per le strade dì Bru¬ 
xelles! l.a manifestazione de¬ 
siò molta preoccupazione 
perché per la prima volta ven¬ 
nero alla ribalta tendenze in- 
tegralisle tra gli arabi residenti 
in Belgio. La moschea di Bru¬ 
xelles è frequentata da mi¬ 
gliaia di fedeli ed è stata sem¬ 
pre diretta da esponenti mo¬ 
derati. Forse proprio questa 
moderazione è aH’origlne del 
duplice delitto. 


WM Sono di quei missionari 
che t'li e il 12 marzo si sono 
ritrovati tra ì settemila fami¬ 
liari dei 1 Smila rnisslonàrl 
italiani nel mondo che hàn- 
no voluto compiere quasi 
una vìsita «ad limina» alia se¬ 
de di Pietro. Un «péllegrìhag- 
gio» per ridire la volontà di 
missionari e parenti tiittì di 
rimanere fedeli alla vocazio¬ 
ne ricevuta. Ricordo che un 
brivido aveva corso l'assem¬ 
blea allorché, salutando il 
Papa che ci riceveva in sala 
Nervi, ii presidente della 
confederazione degli istituti 
I missionari ilaiìani ricordava 
I che spesso i nostri missiona- 
I ri erano chiamati a svolgere 
il loro lavoro di evangelizza¬ 
tori nei mondo In situazióni 
I dal punto di vista umano in- 
I sostenibili. Evidentemente il 
pensiero di tutti andava a 
quei nostri missionari che 
daH'Africa al Centroamerica. 

I daU'EsUemo Oriente (vedi 
Filippine) all’America latina, 
erano caduti vittime della 
violenza che opprime centi¬ 
naia di milioni di uomini. 


Negli uitim.F.ànni, un missl.o- 
narìo al mese, in media, è 
caduto vìttima deiringiustizia 
e delta vidlenza. 

, Questo solidarietà del no¬ 
stro popolò, cosi ben espres¬ 
sa con la presenza dì conna¬ 
zionali nelle situaziorii più 
calde del pianeta, i'abbiamo 
voluta'Celebrare in una ve¬ 
glia a San Gibvanni In Late- 
rano dove sono stote ricor¬ 
date le testimonianze riguar¬ 
danti missionarie (non di¬ 
mentichiamo je donne che 
sono, anche qul, maggiorita¬ 
rie...) e missionari caduti in 
Uganda, Mozambico, Filippi¬ 
ne, Zimbabwe. La più com¬ 
movente è stata là testimo-' 
nianza d| Antòniò, fratello di 
padre Ezechtele Ramin, gio¬ 
vane comboniano padova¬ 
no, caduto a 32 anni il 24 iu- 
glio 1985 in Brasile sotto ie 
pallottole dei sicari dei lati- 
iondisti. Un. giovane che a 
dare per i contadini brasilia¬ 
ni la vita si era preparato nel¬ 
le roulotte a San Mango sui 
Calore tra i terremotati del- 


llrpinia. 

lo che «martire» non sono. 
ma semplteemente un 
•espulso» (in quarantott'ore 
mi sono, ritrovalo, a Pasqua 
del 1977. buttalo fuori dai 
paese che amav^, il piccolo 
Bunindi),.'mi serttìvó quasi a. 
disvio: in questa comme¬ 
morazione»; quasi, che con¬ 
tassero solo 1 cadutii e non le 
migliaia di scortoscfuii mis¬ 
sionari che,, giorno dopo 
giorno, vivono ia fedeltà al 
popolo a cui sono stati invia-, 
ti con Ut sempliciiil dei 'non- 
violenti Eppure anche il Pa¬ 
pa era stato profeta! .Nella 
sua risposta di saluto in saia 
Neivì, rìcordavàche la roca- 
zione missionaria esìgeva di 
andare «fino ad accettare, 
eventualmente, to prova 
drammatica del martirio. L'e¬ 
sperienza dei martirio è la 
testimonianza più grande 
che oggi, come in passato, to 
"missione” offre ed è la con¬ 
ferma più credìbile delia sua 
autenticità». «A questa espe- 


nenza > corianuava papa 
Wojtyla - rono .stali chiama¬ 
ti, ultimàrnente, anche pa¬ 
récchi mlssiònàri». 

Che succede; dunque alto 
missione e ai missÌQnari 
chiamali cosi spesso a.testi¬ 
moniare con iJ sangue, della 
loto vocazione e che finisco¬ 
no inevitabilmente, almeno 
qualche volta, per occupare 
le prime pagine dei giornali? 
li martirio dei due cappucci¬ 
ni in Mozambico cì ricorda 11 
vtoilo più bello Óella presen¬ 
za ilalìàna nel mondo: Tren¬ 
to e Brìndisi, le due ci.ttà da 
cui proyengonq, questi testi¬ 
moni, quassia ncordarcì che 
è tutta l'Italia àd esprìmere 
■solidarietà» con quei popoli 
che lottano per la giustizia e 
to liberazione. I missionari 
condividono la vita deita 
gente a cui li Signore ii ha in¬ 
viati, una vita’ fatta spesso di 
sangue e sofferenze. È cosi 
che troviamo missionari ita¬ 
liani a fianco degli indios 
brasiliani per garantire la lo¬ 


ro sopravvivenza (coslstrèt- 
tamenlé legala a quéiìa della 
foresta ainazronica), dalla 
parte dei baraccati e favela- 
dos di tutti ì paesi del Sud 
povero del mondo, dalia par¬ 
te dei pigmei deH'Africa, dei 
nomadi deile savane africa¬ 
ne, ecc. Certo, non tutta ia 
Chiesa, e nemmeno quella 
missionaria, è su posizioni 
d'avanguardia. Ma tutti ab¬ 
biamo capito che ogni azio¬ 
ne al seivizìo deH'uomo, per 

10 sviluppo, per Ja pace e la 
giustizia è parte integrante 
della missione come incar¬ 
nazione del Vangelo nella 
stòria. La Chiesa non può ve¬ 
nire a patti con lo stata quo 
di ;ùna società che vìve sotto 

11 segno della violenza e del 
profitto. Ce lo ricordano gli 
Zanolelli, che dalla parte de¬ 
gli ultimi hanno voluto collo¬ 
care il loro servìzio missiona¬ 
rio, proclamando in ogni cir¬ 
costanza « ovunque che an¬ 
nunciare il Regno di Dio 
coincide con ii rifiuto di as- 
solutizzare qualsiasi potere 
umano, che si traiti di potere 


politico, di .danaro; di una 
razza privilegiata, di uri po¬ 
polo péitìcotore o di una 
classe sociale. 

È la situazione storica del 
mondo a dettare in qualche 
modo l’oidine del giomo alla 
missione della Chiesa. I mis¬ 
sionari ne sono le antenne 
più sensibili. La Chiesa infatti 
non è al servizio di se stessa 
(è la testimonianza concor¬ 
de di lutti i rnissionari), ma 
di, quel Regno dì Dio che è 
giustizia, pace, liberazione, 
che è il solo assòluto. Né il 
cristianesimo storico, «né ia 
Chiesa, potremmo addirittu¬ 
ra affermare nemmeno Cri¬ 
sto stesso, sono degli assolu¬ 
ti. Assoluto è il Regno come 
presenza silenziosa, a volte, 
come vicinanza ai più pove¬ 
ri, come pratica delle beati¬ 
tudini, come riconoscimento 
dei germi di verità e di bontà 
che si trovano presso i mem¬ 
bri di altre tradizioni reiigio- 
se... come testimonianza, fi¬ 
no a versare il sangue, di fe¬ 
deltà al fratello. 

• direttore dì •Sigrizia^ 


tiicisoin 

Pailameiito 


■i ANKARA. Uno spjiio.:nel« 
I l’aula del FariameritO:tMreo. 

I Un deputato ucciso,, altrt ^uò 
che SI accusano rèci|j^a-! 
mente deli’omicidio. Un epi¬ 
sodio sconcertante, la cui di¬ 
namica non è ancora del tutto 
' chiara. La vìttima, è Abdurrex- 
zak Ceylan, esponente dèlia 
«Giusta via*, un partilo d'op¬ 
posizione. Un proiettile 
so da distanza ravvicinata gli 
trapassa il cuore. Un istante 
dopo testimoni scoigbno tóris 
Arikan, un deputalo del grup» 
PO governativo «Madrepamas 
stringere una pistola in pugno. 
Arikan si professa innocente. 
Dice di avere estratto Varma 
solo per difendersi e accusa 
un altro parlamentare. Zekl 
Celiker. Quest’ultimo nega e 
contraccusa: è stato Ankan. 
Vìttima e protagonisti del^gial- 
lo provengono tutti dalia pro¬ 
vincia di aiirt. La lite e la spa¬ 
ratoria pottebbero avere co¬ 
me sfondo le elezioni di do¬ 
menica scorsa in cui il partito 
dì Arikan è rimasto sconfitto. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 



TITO CORTESI* | 

ue sindaci di grandi città, esponenti dello 
stesso partito, sono stati protagonisti nel giro | 
delle stesse ore di iniziative e >4cende di 
grandè importanza, ma di ben diverso segno. 

A Roma c'è stato Tannuncip deile dimissioni 
dei democristiano Pietro Giubilo, rese inevi* 
tabili dalio scandalo delle mense scolastiche. 

A Palermo si è raggiunto l'accordo per proce¬ 
dere in tempi brevi alla formazione di una 
giunta ailargata ai Pei, secondo la richièsta 
avanzata dal democristiano Leoluca Orlando 
«nella consapevolezza dell’urgenza det^pro- 
bierpi delia cIttàN. 

A ben vedere è proprio in quéste pàroìe - 
in questa consapevolezza cui fa rìferiniento il 
sindaco di Palermo - la ragione vera di una 
differenza cosi radicale tra gti esiti di due 
esperienze politico-amministrative guidate 
da uomini delio stesso partito. 

Con i probiemi delia città di Roma, conia 
loro urgènza, la presenza de! sindaco Giubilo 
in Campidoglio ha.avulo in realtà ben poco a 
che farè, coàl come oggi la sua uscita di sce¬ 
na. Tutto Sì.è compiuto, dairelezione-imposì- 
ziohe fino alle dimissioni forzate, nel giro ri¬ 
stretto dei gruppi dirigenti dei partiU, nel re¬ 
golamentò dei conti di potere tra quésti grup¬ 
pi dopò la fallimentare esperienza della 
giunta Signòreiio. Era ben chiaro fin da allora 
che iproblemi della gente di Roma non si sa¬ 
rebbero potuti affrontare ih positivo ^Itairdo 
da':una soluzione aH’altra airintérno delle 
stesse beghe di pentapartito: e tutto si è svol¬ 
to Infatti nella più completa indifferenza del¬ 
la città| per concludersi piuttosto miserevot- 
ment^ su una questione di bottega che aveva 
visto premiare gli interessi degli amicl politici 
del sindaco e ignorare gli interessi dei cUtàdi- 
ni di Roma. 

A Patérmo si è andati - Ua scontri reali, 
che per la prima volta nella recente storia di 
questa città hanno visto schierarsi tanta gen¬ 
te ^ proprio nella direzione oppila, Si è 
usciti dalle beghe dei ristretti gruppi dirigenti 
dei parliti, quelli di. sempre, e si è.fattò rjferi- 
menió: ai problèmi delta città partendo dal 
problema numerò Uno, quello del comitali 
di aliar)» che da sempre gestivano la cosa 
pubblica per conto terzi. E cosi che è nata 


ti iradlzlónall .còme 11 democrisiiano.e.il so- 
ciaidérhòcraticò con movimenti espressi dal¬ 
la «nuova società», in.una giunta resa possibi¬ 
le dal sostegno dei comunisti. Ed.è cosi che 
si è anivati, una volta sgombrato il terreno da 
quei problema numero uno, e per la.necessi- 
tà di iffrdHta.re.nelle'còndÌzlpiil migliori gli 
,,altrl problern.i.jdeltà.gyà, phe^b^ 


^ tìgOM con,|;dl(aigj>ment 9 .dqll^a, 8 ÌV.rita,ai cor 
. ’m'umstì. .,f^èlla^v‘Con'sapevdlezÌEa, -'àppuhio, 
KdeU'utgcnza del.prqblemi della città». 

una soluzióne èd è una decisione che posso¬ 
no non piacefermà'che sPcollocàno sicura- 
mente in una logica antitetica a quella che 
ha portato al ifalUmentOv per la verità un po! 
sqqallidOtvdella giunta guidai dal sindaco 
Giùbilo ^ Ipiòrna. È su questa diversa logica 
che Indùcé a riflettere la coincidènza di que- 
ste orè tra le vjce'nde comunali di opposto 
segno di: Roma e di Palenno. Davvero è diffi¬ 
cile capire come I socjallstl. che hanno am¬ 
ministrato .Roma còri PlétroGlubilo, ^rifiuti¬ 
no di amministrare Palermo con Leoluca Or¬ 
lando (non - attenzione - dòn la De paler¬ 
mitana, alla quale rinnovano quotidlana- 
menteiòffértadrunà giùnta a due che esclu¬ 
da VcòmunVSti): dltflcWé, "anzi impossibile, 
spiègariò e capìflo- se non-'riferendosi ap¬ 
punto atta logica che è prevalsaJin qui a Ro¬ 
ma, quetla dei giòchi tra i vertici dei partiti, 
che vede la città spettatrice e non protagoni¬ 
sta delle scelte che la riguardano* 

Appartiene a questa stessa logica la tenta- 
ziorvé del cosiddetto «baratto», già affiorata 
quando si pensò di strappare la rìnuncia del- 
la De air«anÒmaliaH palermitana fri cambio 
dèi ripudio deiia giunta rósso-verde di Milano 
per un ritorno ai pentapartito. C'è da dire che 
chi àye^^ in mente oggi ua qualche «barai- ' 
lo» dèi-genere Ira Roma e Palermo, davvero 
dimostrerebbe di non aver capito niente di 
quantò di nuovo è ayv^nuróesta avvenendo 
nella città siciliana. Nella cillà,.appunto: non 
neKglro :nsirettp del vèrtici dei partiti, che 
conta, vìvaddìò, un po' meno di prima, 

^direnare deU'-Ora- di Palermo 


., A colloquio con Giuseppe Bofe 

sui clamorosi risultati dd voto in Urss 
La democrazia cambia anche fl Pcus 


Intervento 



I ^ , 


% jfe, 1 4, ^ 

Vk c 


Giuseppe Beffa, presidente del Ces|^ ha fatto par¬ 
te della.delegaaione del Pei che, con Occheto, ha 
incontrato, il mese scono Gorbactov. Con luì com- 
mentiamoAfèsìlo delle elezioiiì soiàellche. Sono 
stare il puh^xulminaiiile del processo avvialo dal¬ 
la nuova )eàdeiship. Ma in questo processo hanno 
,anche segnatq un saltò di qualità clamoroso, da 
;più pani considerato ormai inei^bile. 


IRUHO SCHACHIRL 


ne, e^noa aUravapo questa 
«raa^ ^revadetaacrallea. 
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Moscoviti commentano un ortlcote dol MteocowiNetWi» sul fisuftiB.tl>ttoraii di Domenico sporsi 


U prine eleiloal deaftcnp 
tkhe, unà avoUà ttorica per. 
rUnu. E1 rlwluti det-iràto. 
jono andati ftl di là dl4»fnl. 

’ prevlilÒDe, aoiprendeado 
Boà pochi oaativatoH^ Tu 
cone 11 gludlehli da storico 
edapoliueo? , 

«Abbiamo ora la prova'r per 
molti di noi. la c'onferma - che 
i cambiamenti in > corso neU 
rcirss soAo realmente cambia¬ 
menti radicofi. Conosco parec¬ 
chi che solo pochi mesi fa non 
avrebbero scommesso una li¬ 
ra sulla possibilità che si svol¬ 
gessero elezioni libere, con 
una valanga di voti aVeandidà- 
to osteggialo daH'apparàto, 
con decine di aiti dirìgenti 
bocciati, con uno come: Sa- 
kharov fino a poco fa al confi¬ 
no, poi rifiutato dalla burocra¬ 
zia della corporazione, e ora 
quasi certamente ricuperato 
ed eletto, e cosi vià- EÒ erano 
le prime elezioni, esito d| un 
processo complicato ;€ nòn 
privo di contraddlziòni.vavolte 
con un sistema impecetto- e 
ancora in fase di ródaggio. Ep- 
pure>sono state elezioni MM, 
piécedute da quella-SeleziORe 
autentica che in alcuni casPha 
configurato quasi una sorta di 
«fumarie», con cònfrónti.espli- 
Cltilra persone se'nòn'aftCM^ 
tra programmi. £ i| caratimeli , 
eiezioni yere ^ 

strato penihò ir'do^glKap* 

dei casi è stato bocciato. L'$ 4 U 
lo del voto getta anche una lu- ! 
cé più chiara sùlla dvièsiione 
delle riforme Istituziònali m 
Urss. Mesi fa avanzammo al¬ 
cune riserve, sia sul cornpUcà- 
to-meccanlsnip elèttoralc. sia 
soprattutto su quèL cardine 
delle prime rilorme che è l'i¬ 
dentificazione del capo dello 
Stato col segretarid del Rcua< 
C^gi, il voto ci dice che nei 
compromessi dettati da rèsi- 
dui di prudenza conservatricé 
la novità hò prevalso. Lungi 
dal rinsaldare la passività dèi- 
l'apparalo, il voto ha tolto an¬ 
che la fegittlmazione politlcf 1 
quei dirìgenti che sonò stàti 
battuti. 

È auto dunque un Boàraito 
alto di lotta politica... 

precisamente. E di una loda in 
cui i! nuovo sta spazzando via 
tutte le riserve di vecchio tipo. 

1) rodaggio è riuscito, come 
nel vecchio detto inglese se¬ 
condo il quale si sa com'è ve¬ 
nuto il pudding solo mangian¬ 
dolo. Gorbaciov è un uopiò: 
chè crede veramente nella db- 
mbcrazia, nella sua forza di¬ 
rompente. Ha voluto sotlppo^ . 
ré i quadri del suo partito-a 
questa prova, perqhé, ci aveva 
detto, sarebbe stato possibile 
anche cambiarli dall'alto, ma 
non sarebbe servito a mollo se 
i nuovi fossero arrivati attrayer- 
so.i vecchi metodi di seiezip- 


■■ Nicolò Amaiò, massimo 
responsabile dei sistema peni¬ 
tenziario, ha rivolto un appèl- 
lò al suo ministro, al governò, 
a iriaggioranza e opposizione, 
ai sindacati perché si faccia fi¬ 
nalmente la riforma degli 
Agenti di custodia e delle Vlgi- 
lalrici. E questo appello io ha 
dato a Repubblica segno evi¬ 
dente, mi pare, che le solleci¬ 
tazioni da lui compiute - non 
nè dubito - neH'ambito dèlie 
relazioni interne del suo uffi¬ 
ciò; non hanno sortito esito 
alcuno. 

Raccolgo e rilancio l’appel¬ 
lo di Amato. Agenti e Vigiiatri- 
ci attendono da 14 anni, da 
quando cioè, nel 1975, li Par¬ 
lamento varò un ordinamento 
penitenziario tra i più avanzati 
del mondo. Ma dimenticò (o 
non volle saperne) che senza 
una contestuate sollecitudine 
riformatrice per il personale 
chiamato ad attuare te norme 
sul detenuti, il vino nuovo sa¬ 
rebbe stalo versato negli otri 
vecchi. Col rischio di spaccar¬ 
li. 

É una vicenda che ho vissu¬ 
to direttamente. Nel giugno 


ill'Pcus'iwii solo sta divenlan- 
■do. ma è costretto a diventare 
altra cosa. Secondo una defi¬ 
nizione celebre, era una spe¬ 
cie di «ordine» aristòcraljco. 
che aveva finito col pèrdere 
pereino le caratteristiche di 
partito politico. U riforma in 
atto, e it voto, lo obbligano 
adesso alla-aaneione popola¬ 
re; tra breve, gli saranno tolti 
anche 1 poteri amministrativi; 
Dunque, é spirito, nolente o 
convinto, anche a radicali mu¬ 
tamenti dèi proprio assetto in- 
^t mn ha avuto ìt vo¬ 
to, in pàleócht'casi neppure i 
voti degli iscritti il partito, ha 
penoiaulorit’i per.dingere. In 
molle clrcoccnuoni, sceglien¬ 
do tra candidati iscritti al parti¬ 
to, la gente ha anche mostralo 
le proprie scelte. polìtìche, ha 
CQnlribudo cioè a seiezionare 
nuovi quadri del partito. Que¬ 
sta scossa, dura ma salutare, è 
stata voluta- terinaménte da 
Gorbaciov e dagli uomini a lui 
pia vicini. Essi sono consape¬ 
voli dei rischi che affrontano e 
dei contraccolpi sempre pos¬ 
sìbili. Cj sarAchi menerà scan¬ 
dalo, chi. tenterà, rivìncite. Ma 
le (prze messe^ùi campo sono 
ormai ùria gàranizia. L’elo¬ 
quenza del voto è palmare. 
Eppure, al è detto c al conti¬ 
nua a dire che révoluzlone 

.->• Kf. . t. 

19^6, rnentre:'il Senato appro¬ 
vava Un progettò, che migliora¬ 
va ulterlónnente. le. condizio¬ 
ne del détertuti,' alla Camera, 
in aula, sì, di^leyà la riforma 
degli Agenti. Èra dunque fon¬ 
data ia-speranza che le due 
leggi aridassero di pari passo. 
E invece no; approvala in via 
definitiva quella penitenziaria 
neH'qtlobré, k»to in dicembre 
la Camera licenziò VaUra. in 
un testo controverso, con 
emendamenti passati per po¬ 
chissimi voti. Ero relatore di 
quel testo in Senato; non era 
possibile appi^ario senza 
modifiche, c'eràno anche pro¬ 
blemi di cQpértura. Mi battei 
perchè sLfacè^ presto ma 
sènza succés^;! tirava ormai il 
vento etetiòiate anticipato, al 
Tesoro hon:si: trovava nessu¬ 
no. Ci fu un decreto legge; au¬ 
mento di organici '(minimo) e 
di paga (rilevante). Ih questa 
legUiatura, e son già quasi 
due anni) non si è fatto nulla. 
Gli y^nti rektario la categoria 
più depressa (non economi¬ 
camente) dl ttitii i dipendenti 
pubblici; aricòl'à- militari, privi 


jpoUQca iB Ufsa ècMdaaaB- 
, li Btt BRBawtdifràBle Blla 
carenza siMka.di quella 
r:^'dièila Oeddeate il cbiataa 
la «aocletè civile», pitep e 
;:»d(q)orOttobre. «i - -. 

È uria tesi che ha un suo fon¬ 
damento nei tempi lunghi del¬ 
la stòria, ma che aita luce dì 
quanto sta accadendo oggi 
andrà rivista. Stiamo assisten¬ 
do è un'accelerazione inaudi¬ 
ta dei proces^ di maturazione 
in quella società. Personaf- 
ménte, e per la conoscenza 
che ho deirùrss, io penso che 
già alia fine d^!ì anni Settanta 
e nei primi anni Ottanta già vi 
fosse una soctetà civiie più 
riiatura di quello che era lo 
^lÒ" di stampo stafiniano 
i^rlizzante sotto la gestione 
Breznqy. E per qu^o che nel 
giro di pochi armi si è potuta 
sviluppare una opinicHte pub- 
bjìèa cosi reattiva, tino allora 
roffòcaià. £ una stampa vìva, 
piUraiista, espressione di ten¬ 
denze chiaratnente dtvereifica- 
le. E confronti e scontri cr-l 
aperti, e produttivi. E movi- 
iriènlii gruppi di pressione, fol¬ 
le nelie piazw, Dunque, una 
società civile che cresce con 
impetuosa e imprevista rapidi¬ 
tà. H grande problema che sì 
apre ora è dare a querto pro¬ 
cessò uria veste giuridica e 
tuziòrialè. dì farlo Stato. Non 
è. non sarà semplice. Ci sì arri¬ 
verà attraverso nuovi scontri 
tra fe tendenze reali presenti 
in quella società, e cioè atlra- 
véreò un’aperta lotta politica. 
Indico solo due questioni di 
stretta attualità. La prima sarà, 
nel proemi mesi, ia defiiiizìo- 


di diritti sindacati, formazione 
professionale dei lutto inade- 
guata per durata e programmi 
dei corsi. Aitzi. più dì un quar¬ 
to di ^olo dalia Kuola del- 
Tobblìgo, lo Stalo chiede agli 
Agenti soltanto la licenza ele¬ 
mentare. Fa un’eccezione In 
negativo, contro se stesso. 
«Vud tenerci nelt'ignoranza 
per averci più sottomessi», ho 
sentilo dire spesso (anche tra 
loro, nonostante tutto, il livello 
medioèsaiilo). 

Qbello steMO Stato, In que¬ 
sti giorni, si è arreso alla crimi¬ 
nalità o^anizzata, mandando 
vòa dal carem di Reggio Cala¬ 
bria un direttore insensibiìe al¬ 
le lusinghe e alle minacce 


maliose (accusato, per que¬ 
sto. di protagonismo). Una 
conferma terribile della tesi 
che la sovranità, in certe zone, 
non appartiene più allo Stato 
ma alla piovra. Quando in¬ 
contrai Paolo Quattrone nel 
suo carcere, anni fa, mi rac¬ 
contò cose mostruose: l'auto 
di un Agente saltala in aria la 
sera dopo che questi non ave¬ 
va trattato col riguardo «dovu¬ 
to» il boss Pìromalìi; detenuti 
in semilibertà ai lavoro in casa 
di magistrali. Già allora Quat¬ 
trone si sentiva In pericolo ma 
ha tenuto duro, non ha chie¬ 
sto il trasferimento. Finché lo 
Stato gli ha imposto di andar¬ 
sene. Come dire, a chi pren¬ 


Caro dottor Schimbemi, 
permette qualche consiglio 
per il futuro delle Fls? 


ENRICO CHIAVACCI 


ne del compiti e del poteri de) 
Soviet supremo. La seconda, 
la questione delle nazionalità, 
su cui appena qualche setti¬ 
mana fa, a Kiev, Gorbaciov ha 
annunciato la convornzìone 
di un Cc. Ma già il voto ha det¬ 
to, in alcuni casi, come sia 
possibile fare un passo ayanU 
in direzione di soluzioni politi¬ 
che. Cosi nei paesi baltici, in 
particolare in Estonia, dove il 
partilo, appoggiando il fronte 
nazionale, ha retto brillante- 
mente la prova del voto. Altro¬ 
ve, invece, le elezioni hanno 
rivelato che siamo ancora a 
una fase prepolitica: l’arcaico 
unanimismo azerbaigiano e 
l’astensione armena. Ma lutto 
il voto andrà analizzato più 
partitamenle, quando saranno 
noti i dettagli. 

CoB^eMlvanente, ihiB- 
que, KB grude succeaao 
della perartiqlka poUtici, 
che la leader^ gorbaclo- 
vlana ha leiviiHBèBto votato 
come ctmdlzlDBO l&dlipefi- 
labile anche per la itèna 
perestrojka ecoDontlca. Ma 
haotèrà per dare aèlBl Iéb- 
glbltt ia dimioae di od aa- 
peraBiento della crii! attua¬ 
le? 

La rifoima politica era neces¬ 
saria. Non saprei dire sé sarà 
sufficienle.^r poter càmblaip 
il còm èÒòhoinico'òònTsIj^ùò 
ftv. a meno di òlrigèriti nuovi, 
cònvlnti; nèltà''‘^liiiàà,' 'milà 
gestione, neH'amministrazio- 
rre. Ma riuscire a cambiare nel 
profondo i comportementi del 
vari soggetti econornici, pro¬ 
duttori e consumatori, questo 
è un altro discorso. Richiede 
tempo, e il tempo è poco. È 
vero bensì che rìfeume sono 
stale avviate, e anche profon¬ 
de e coraggiose (penso al re¬ 
cente Cc sUtragricoltura). Ma 
i risultati non si vedono anco¬ 
ra. Il vecchio modo di produ¬ 
zione - diciamo; staliniano - 
non funziona piòi^ e non fun¬ 
zionava già da tempo. Il nuo¬ 
vo non cammina aiìcora con 
le proprie gambe. Non abba¬ 
stanza, comunque. per far ve¬ 
dere alla gente che il paese sta 
profondamente cambiando, e 
rinsaldare la sua tiducla.rPéT- 
ciò non si toma Irrdietro; ma 
non è possibile neanche ral¬ 
lentare il ritmo delle riforme, è 
un compito gigantesco. SI trat¬ 
ta di cambiare iUnodo di lavo¬ 
rare e di produrre, nell'indu¬ 
stria, neiragrìcoltura. persino 
negli istituti di ricerca: di trova¬ 
re vìe inedite per stimolare la 
produUivlià. ^r aprirsi alle 
leggi del mercato, per valoriz¬ 
zare te competenze e te diver¬ 
sità, per modificare scelte pro¬ 
duttive e di consumi. Non è 
compito da poco. Ma è la stra¬ 
da imboccata, e che viene 
perseguita con coraggio. An¬ 
che perché non ce ne sono al¬ 
tre. 


H o letto sulla stampa 1 propositi di 
Schimbemi per il futuro delle Fs. 
Ho l'impreraione che né Schlm- 
berni, né il governo, abbiano una 
idea, neppur vaga, di quale sia la 
, posta in gioco,re quindi di quali 
pos^o èssere te sòiuziòni più razionali. La 
posta ih gioco è né pKt riè meno che la stes¬ 
sa possibilità di far muovere persone e merci. 
Non è questione di muoversi più o meno be¬ 
ne, ma di muoversi in assòluto. 

Nelle previslofii europee, la domanda di 
mob)ÌÌtà;di qui a dieci ahpi (al 2000) sarà 
,raddoppÌafa. Còri che mezzi rlsponderè a ta- ' 
te irìcreròento? Con le strutture di traspòrto 
attuali no di certo. Un aumento modesto del 
traspòrto aereo ha recentemente semipara- 
lizzato gli aeroporti e le aero\ie europee. 
Non c'è bisogno di spiegare come tale rad¬ 
doppio vorrà dire la paralisi del trasporto su 
strada. Resta la ferrovia: e qui le possibilità 
che le nuove tecnologie oggi offrono sono 
ancora pochissimo sliuttate. Tutti 1 paesi del 
mondo se ne sono accorti, e lo sviluppo del¬ 
la ferrovìa, con concetti completamente nuo¬ 
vi rispettò al passato, è in corso ovunque, e 
soprattutto in Europa. 

Il primo errore del govento, e di Schlmber- 
ni. è di carattere economico. D'accordo sulla 
lotta agli sprechi, agli arricchimenti illeciti, 
agli appalli di lavore. Ma lì deficit delle Fs 
può essere un guadagno netto per lo Stato. 
Quanto niqggtore sarti lo quoto aeiraum&xto 
di mobiiiià che potrà essere soddisfatta dalla 
ferròt^a, tqrìto mqggtoresa/tir/uon/qsg/oeco- 
nomico dello Stato. Un vantaggio economico 
e Insieme sociale e ecologico. Occorre che . 
gostemq e Scftirnbtonl riflettano su queste .cl- 
frìé, di fonte Cee; 

1) EBergla. Nella Cee la feirovja assorbe 
n 3%:den'energld désllnata a) trasporto, rhà 
assicura 11 9% del trasportò pedone e il 23% 
del trasporto merci La fepovia, nel settore 
merci, è 3,5 volle più efficace dei Tir a parità 
di carico utile; net settore persone può esser¬ 
lo da 3 a 5 volte rispetto all’auto, ben oltre 5 
volte rispetto atraereo. Il Tgv francese (l'o- 
dlata alta velocità) rappresenta per la Fyan- 
eia un’economia di petrolio di 71.000 tonnèl- 
late all’anno. Ma vi è di più: una linea etettrf- 
ficàta può èssere alimentata con qualunque 
fonte di ene^ia (petrolio, metano, acqua, 
atomo), mentre auto e aereo vanno solo col 
petrolio. Ciò è di grande importanza strategi¬ 
ca, ma permette anche di-scegliere la fonte- 
di energia volta a volta più conveniente, con 
ulterlori.vantaggl economici per lo Stato. ' 

2) Sicurezza. Media europea di viaggia* 
tòri mòrti iter Incidente: su strada 12,6 per 
viagglalor^km: su rotaia 0.1 (inedia t9e2-^ 
Là; probabilità: di ^tecktente .mqrtateSU 
: è 1 25yolte qiièlla déila;ri>taia.>ll bilan- 

CIO dègfi ucqùf sù.sirada in un giorno éciKà 
li qqadhiplò degllMipcìsi d^lla rotala ’irt ùh 
'ofind Qùèslò si ptfÒ tradurre in tèrtnlnl èco- ' 
nomici: in'.Ft-ancia.neU’Sl la perdita econo¬ 
mica per incidenti stradali (perdita di produ¬ 
zione,‘spese sanitarie, costi assicurativi) è 
stata del 2,5% del Pnl. Su rotaia l iiKìdenza è 
zero (percentuale insignificante). A ciò si 
deve aggiungere l'enorme distruzione, su , 
strada, di beni e mezzi di trasporlo per il set¬ 
tore mèrci, 

3) InqulBBiBcato. In Gennania federate,, 
nel . 18186, si è calcolato cheli traffico stradale 
è responsabile del 64% deH'inquinamento da 
monossido di carbonio, del 50% da piombo, 
del 45% da anidride solforosa. La ferrovia 
etettiica ha inquinamento zero sul territorio; 
eiquelio delle centrali è molto più economi¬ 
camente ed efficacemente abbatlibileé con¬ 
trollàbile. Il costo sanitario nazionale tede¬ 
sco per inquinamento da traffico è valutato a 
circa 2000 miliardi di lire all'anno. 

4) lovBsloBé di territorio. Per assicura¬ 
re lo stesso volume di traffico, ia ferrovia in¬ 
vade un terzo del tenilorio Invaso da un’au¬ 
tostrada; larghezza di m 13,7 e m 37,5. A cid 
va aggiunta una fascia di m 100 inquinala da 
gas di scarico (ricerca deH’Università della 
Ruhr). L'aereo non invade il suolo, ma* gli 
aeroporti sV. uno solo dei due grandi aero¬ 
porti di Parigi (Rois^) occupa rnollo più 
suolo detl’intera linea Parigì-Lione del Tgv 
(3.000 ha contro 2.400). L'inevitabile au¬ 
mento del traffico, se npn sarà assorbito per 
la maggior parte dalia ferrovia, condunà sen¬ 
za alternative a una cementificazione totale 
delt'italia, e a un costo eievalissirho per 
esproprio di terreni e per opere di rìequili- 
brio del territorio. 

Economia dunque non è limitare il deficit 
o gli investimenti. Economìa è aumentare 
l'offerta in tutti isettori; persone e merci, brevi 
e lunghe distanze, quantitativamente e quali¬ 
tativamente. telo aH'intemo di questo tra¬ 


guardo, si dovrà parlare di gestione rigorósa 
e di produttività, grave errore sarebbe com¬ 
misurare rofterta alia domanda attuale dì tra-., 
sporto. Un miglioramento in quantità e quali¬ 
tà deU'pfféita fa serhpre emètgere una do¬ 
manda potenziale, sia nelle lunghe chèmelle 
brevi dictéhze. La domanda Ipotenzialé pro¬ 
viene sosianzlalmèntèdaispòstaihèhiodélla 
domanda da strada a rotaia; spostamento 
della domanda da aereo a rotaia; creazione 
di nuova domanda di mobilità. 

Un altro grave eitore sarebbe la messa in 
mora dell’alta velocità per motivi economici. 

E sarebbe un errore per più motivi: L’alta ve¬ 
locità richiede il quadruplicamento di alcune 
linee: almeno la Milano-Battipa^lia e la Torh 
no-Venezia. Ora il quadruplicamento di que* 
stè - e dì attre - tirtee è comunque nécessa- < 
rio per m^Iioràre la quantità e ia qualità aia 
del servbio viaggiaton a breve raggio sìa del 
trasporto merci, che Schimbemi vuole privi¬ 
legiare. Nessuri miglioramentp sostanziale è 
pensabile senza una sedepropriq per fseìf^* 
zi a brève raggio (regionali o di bacino), ■ 
cioè binari separati per i treni à lunga e a, 
breve distanza. Occone offrire orari pènsati 
indipendentemente per i due seivizi, ciascu*. 
no con una sua logica: e per evitare condi¬ 
zionamenti è intralci reciproci non vi è altra 
strada che dare a ciascun traffico la sua cop¬ 
pia di binari. 

Ma vi è di più: la massima pótenzialltà di ' 
una linea ^ ha con un uaffico omotachico, ; 
cioè quando i treni viaggiano tutti alla stessa 
velocità Quando sulla Bologna^Milano oaul- ' 
la Roma-Napoli viaggiano (reni a 180 km/ 
onte tieni a 90km/ora icQnflittisono inevita- 
in termini di regolarità, di quantì- 
tà..dei treni, e sempre anche in terminidive- 
locità mèdia, sia per i ireni lenti che per quel- 
li veloci. Ma allora, sé il quadruplicamento è 
necessario, par le priorità che tehimbemi 
propone, petché non conirulré te nuove li¬ 
nee già adatte all'alta velocità? L'aumèntò di 
costo sarebbe non rilevante, e (e possibilità i 
di nuova e mlgUbre offerta sono sconfinale. E 
questa è appunto la ifrada che {pancia, Ger- 
mànla, Be^lo, e ptmaitenche Spagna, Sviz¬ 
zera e Austria, stanno già risolutamente per- 
coirendo: 

S chimbemi pensa che non sf deb.' 
ba fare concorrenza all'aereo: 
non si tratta di concorrenza, ma 
di evitare l'immòbilìtà del popeiio 
italiano. Col progetto Alta velócl- 
.V tà già approntato dallè Fs, si pp; 
trannó trasportale olire ISOO persòne/òraTra., 
Milano è Roiha in. tempi comRarablii Con. 
l'aereo: per fare Ciò con i’aereo occorrereb- . 
beiOitO M 8 Ct oi 15 pc9 in decotto e attèrràg; . 
^k> t a^MKano è Storna ogni' bra. Con ' ratito'’'' 
.dQvrebbéró entrare In. autostrada 12 auto ai 
rhihlitó^Mt tiitto’Tateó- deità gìornala.- 
’rièé pet ràità velocità richièderanno tempi di 
realizzazione minimi di 6-7 anni; li materiale 
rotabile è già in fase sperimentate, e questi 
anni serviranno per le necessarie verifiche 
sotto esercizio. In fenovia i tempi sono lun¬ 
ghi; se io so ciò di cui avrò assolutamente bi¬ 
sogno fra dieci anni, devo cominciare a pre¬ 
pararlo 0 ^ 1 . Le Fs hanno un patrimonio tec¬ 
nico inVidiàbite; ingeneri e quadri di uen /èr- 
rovieri, e non scelti per meriti di partito, hAn-. 
no fatto umilmente e,a basso prezzo cose ep-v 
cèltenti|icertamente adeguate, e in qualche 
caso superióri, ai migliori standard europei^ 
Perché bloccare, sprrcare e umiliare questo 
ricco patrimonio lecnicae.umano palrimo- 
niò delle Fs e non deirindustria privata 7 
proprio quando né abbiamo più bisogno? 
Compilo di uri manager non è svendere un 
patrimonio, ma capirne te potenzialità e va- 
brizzario. 

te'benissimo quali e quanto complessi, 
siano {^problemi tecnici e finanziari delle Ps. 
Mi sonò limitato a indicare ùn solo aspetto, 
ma un aspètto fondamentale; quale debba 
essere la funzione delie Fs fra pochi anni. È 
questa la logica di fondo che deve governare 
la soluzione degli altri problemi. Tanto sì 
parla dei 1992: ma nel 1992 la nostra rete fer¬ 
roviaria dovrà essere adeguata alla, e inte¬ 
grata nella, rete europea. E la rete europea, ^ 
sulle grandi rélazionL prevede un’alta veloci¬ 
tà deH'ordine di 250 km/ora per i viaggiatori 
e 160 per te merci. La Spagna inizia in questi 
giorni a cambiare addirittura lo scartamento 
per le sue nuove linee, per portarlo alla mi¬ 
sura riòrmale europea e avere coitegamenti 
diretti in alta velocità: si assume un onere fi¬ 
nanziario enorme, ma un governo che si ri¬ 
spetti deve guardare ben oltre il bilancio dei 
1989.1 conti deiraltuale governo e di Scliim- 
bemì mi sembrano invece i conti della serv^. 
e neppure di una serva avveduta, 


_ MARIO COZZIMI 

IllwlerE 
e le prigioni 


derà il suo posto: vieni a patti, 
qui comanda la mafia. 

A proposito di Piromalli. Ri¬ 
cordo di esserli passato da¬ 
vanti senza salutarlo né strin¬ 
gergli la mano, come di solito 
faccio con i detenuti. Certo, 
ero un parlamentare, in carica 
mentre Enzo Biagi è un gior¬ 
nalista. La sua professionàlità 
è fuori dubbio, ma l'altra sera 
in tv l’Intervista a Liggio mi ha 
lasciato la bocca amara. An¬ 
che un gran giornalista è un 
cittadino: Bìagt avrebbe dovu¬ 
to contestare atl'e^astolano 
sia il fatto che ta sua condan¬ 
na proviene da tre gradi di giu¬ 
dizio e costituisce un dato irte- 
vocablie. sia la diffamazlotie 


intoiterabile del giudice Terra¬ 
nova, martire della propria tè- 
deltà alto Stato. 

Se l'appello di Amato per 
gli Agenti cadrà nel vuoto, sa¬ 
rò autorizzato a pensare che 
nel governo e nella maggio¬ 
ranza c'è qualcuno che non 
digerisce l'ordinamento peni¬ 
tenziario. Senza la riforma del¬ 
la custodia e di tutto il perso¬ 
nale, inlatti, queU'ordinamen- 
to è in pericolo. 

Ringrazio Andrea Margherì 
per il suo articolo (13 marzo) 
sulla sinistra nella scuola, in ri¬ 
sposta a una mia modesta 
provocazione. Delie molte ar¬ 
gomentazioni. vonei sottoli¬ 
neare soprattutto lo stretto 
^apporto fra più autonomia e 
più partecipazione democrati¬ 
ca come condizione per un 
collegamento migliore fra 
scuola e società. I decreti del 
1974 puntavano soprattutto 
suite famiglie: salvo rare ecce¬ 
zioni, sono falliti. Enti locali, 
associazioni, imprese; la par¬ 
tecipazione va cercata e pro¬ 


pi^ ampio, pubblico e privato. 

*A Rrenze, per esempio, è in 
corso un ciclo di tezlóhi: sulla 
Costituzione fwr gli ulUmUnnì 
delle superiori, oraanizzato da 
una scuola, riti, da utt’lmprè- 
sa - rUnlcoop - e dalla tóga 
delle cooperative, dal Comu¬ 
ne e da! Provveditorato, con là 
consulenza culturale tìelFas- 
socìazione O.P. Moueel. Do¬ 
centi Paolo Barile, Alberto Pre- 
dieri, Gianluca. Cerrlna Peno- 
ni; concluderà Nilde lotti ma^ 
tedi 4 aprile. Più di duemila ra¬ 
gazzi, attenzione tésa, iriter- 
venti immediati e domande 
pertinenti. Un’esperienza mol¬ 
to positiva, per giudizio con¬ 
corde. Un esempio utile di 
collaborazione fra soggetti di- 
versi per una scuola meno 
lontana dalla società. 

Ormai credo sempre meno 
alle grandi riforme e più agli 
interventi circoscritti, ftendere 
obbligatoria la Costituzione 
agli esami dì maturità; non co¬ 
sta nulla, servirebbe anche a 
incentivare la partecipazione 
esterna alla vita della scuoia. 
Su questo, insisto, vorrei il pa¬ 
rere di Margherì e del partito. 
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Referendum 

Senato vota 

abbinamento 

europee 


(■ ROM^ È un appunlamen- 
to polltico-tstituzlonaìe di rilie¬ 
vo quello che attende oggi po¬ 
meriggio l’aula di palazzo Ma¬ 
dama; c'è da esprimere l'ulti¬ 
mo voto alla legge costituzio¬ 
nale chc.convoca un referen¬ 
dum popolare 

^suU’Europarlamento. Ma per¬ 
chè il referendum si svolga il 
18 giugpo insieme a]ìe elezio¬ 
ni europee è necessario il 
consenso del due terzi dei se¬ 
natori. 

«La mobilitazione dei sena¬ 
tori comunisti è totale», an¬ 
nuncia Ugo Pecchioli aH'usci- 
ta della riunione dei capigrup- 
po che si è svolta ieri. 4io fai? 

10 un lavoro "ad uomo" sui 
senatori della De*, gli (a eco 
Nicola Mancino, È la Costitu¬ 
zione repubblicana ^ (articolo 
138) a chiedere il consenso 
qualificato perché le leggi co¬ 
stituzionali diventino operati¬ 
ve immediatamente. E se non 
dovessero essere i due terzi di 
si, la legge che indice il Refe¬ 
rendum sarebbe egualmente 
approvata ma la sua operativi¬ 
tà'risulterebbe differita di tre 
mesi. Invece, l'approvazione 
piena di oggi consentirebbe 
l'avvio di tutte te procedure 
per far sì die gli elettori italia¬ 
ni il 18 giugno eleggano la 
pattuglia italiana a Strasburgo 
e dicano la loro suH'unità po¬ 
litica dell'Europa. 

È ìì grande sogno^dì A1tle|p 
Spinelli Si tratta di conferire 
al nuQVQ Parlamento, europeo 
un mandalo costituente. La 
domanda che gli elettori ita¬ 
liani troveranno sulla scheda 
è semplice e diretta. Eccola: 
•Ritenete voi che si debba ] 
procedere alla trasformazione 
delle Comunità europee In 
unà effettiva Unione, dotala di | 
un governo responsabile di | 
fronte al Parlamento, alfidan- ! 
do allo slesso Parlamento eu« 
rqpeq il mandato di redigere 
un progetto di Costituzione 
europea da sottoporre diretta¬ 
mente alla ratifica degli o^ani 
competenti degli Stati membri 
della Comunità?». Chiaro an- ' 
che II titolo del disegno di leg- | 
ge cóshtuzlohate oggi alla I 
prova dell'ultimo voto: «Indi- 
.zlojj^^dl un referendumXiJn- , 
dirizzo sul conferimento cu uìn 
mj\iiddt9 cosiuuuq(c,t{^ , 

,mqnlp europeo 9 ie|^l 

to nel 19^9», J1 testo reca per I 
prima la firma di Gianni Cer- 
vetti, presidente del gruppo 
comunista ed apparentati del 
Parlamento euro|rèo, 

U storia di questo referen¬ 
dum d'indirizzo (oi propositi- 
voi strumento nòn previsto 
dalla Costituzione itatianà) 
l'ha riassunta per i glomàllsti 
Aibeilo Maiocco. segretario 
dei Movimento federalista eu¬ 
ropeo. Il viaggio comincia un 
anno fa con la raccolta di 
1 temila firme e intorno all'ini¬ 
ziativa si coagula uno schiera¬ 
mento amplissimi di torae 
pariamenlarl. Il 28 giugno '88 
Cervelli presenta il disegno dì 
legge costituzionale del fti. 
La prima apprOvazIohe dèlia 
Camera è del 14 dicembre. H 
Sepalo la vota il 20 dicembre^ 
La seconda lettura a Moriteci- 
torio è dell 5 manto e la legge 
passa con I due terzi richiesti, 
nelle seconde votazioni, dalia 
Costituzlorie. Oggi è 11 turno di 
palazzo Madama. Alberto 
Maiocco confida nel volo po¬ 
polare; «Dopo sarà più difficile 
per gli alto paesi rifiufare al 
popoli questo diritto ncono- 
sciuto al poitolo italiano». 

Già, come stanno le cose 
nel rèsto d'Europa? Dice Pec- 
chioli: «L’Iniziativa italiana 
non è Isolata anche se è la più 
avanzala e concreta», in Bel¬ 
gio li Senato discuterà un di- 
isegno dì legge (analogo a 
quello italiano) l'II aprile. In 
Portogallo parlamentari socia¬ 
listi, comunisti e socialdemo¬ 
cratici hanno annunciato un’i¬ 
niziativa referendaria non ap¬ 
pena la Costituzione ammet¬ 
terà questo istituto. In Spagna 
il voto contrario dei socialisti 
ha impedito l’approvazione di 
una risoluzione parlamentare 
Ispirata al disegno di legge ita¬ 
liano. Nella Germania Federa¬ 
le (non c’è tl referendum) la 
commissione Esteri delia Ca¬ 
mera ha approvalo una risolu¬ 
zione per il mandato costi- 
luenle al Parlamento europeo 
sulla base del progetto di Al¬ 
tiero Spinelli, il «nocciolo du¬ 
ro» resta la Gran Bretagna. 

Quasi a voler sottolineare 
quanto il Parlamento italiano 
sia impegnato in questa opera 
di accelerazione deirunilà po¬ 
lìtica europea, la conferenza 
stampa dì Ieri era particolar¬ 
mente affollala: Pecchioli e 
Novelli per il Pci; Mancino e 
Granelli per la De; Ariè per la 
Sinistra indipendente; Gualtie¬ 
ri perii Prì; Spadaccla per i ra- 
dicali; Dujany per i valdostani. 

DC.FM 


POLITICA INTERNA 


A Roma sì è dimesso il sindaco 
sott’accusa per il caso mense 
I comunisti per la candidatura 
deirindipendente Enzo Forcella 




Enzo Forcella 


H Pch una dunta senza la De 


Camera, non toma 
in commissione 
la riforma delle 
autonomie locali 


La Camera ha respinto, ieri, la richiesta comunista (forma¬ 
lizzala da Gavino Angìus) di un ritorno del testo di riforma 
delle autonomie locali m commissione Affari costituzionaii 
per un tempo iimitatò (30 giorni) e con l'obiettivo di ap¬ 
portare alla legge i necessari miglioramenti 1 partiti di mag¬ 
gioranza hanno invecé deciso di affidare al <omitàto dei 
nove» (un organismo non istituzionale, con compiti di rac¬ 
cordo tecnico durante la discussione del provvedimenti in 
aula) il compito tutto politico di introdurre nel progetto di 
riforma i cambiamenti suggeriti dal dibattilo. La discussione 
generale è stata chiusa dall'intervento del minlsiro.Antonlo 
Cava (nella foto) che ha difeso il proprio articolato e si è 
mostrato indispettito, su un paio di questioni, verao gil^al- 
leati d; governo. M socialisti ha rimproverato la decisione di 
accantonare il tema delle aree metropolitane; a Craxi e De 
Mila di aver impedito un confronto sul tema della riforma 
elettorale sostenendo (toe (a materia «non fa parte degli ac¬ 
cordi di governo». 


Pìetio Giubilo, sindaco de di Roma, sì è dimesso ieri 
sera. Nei.giomì scorsi era stato incriminato dal ma¬ 
gistrato {»r la vicenda delle mense scolastiche» Oggi 
la De sceglierà ufficialmente il suo successore, tra gli 
assessori Massimo Palombi e Gabriele Mori. Una 
scohfitta per la corrente andreottiana guidala da Vit¬ 
torio Sbàrdella. I socialisti fanno atto di fedeltà al 
pentapartito. La «proposta alternativa» dei Pei. 


01MICHILI «TRAMBA-IAOIALI 


H ROMA. Per la seconda 
volta In un anno un sindaco 
democrìsliano della capitale è 
costretto alle dimissioni. E àn¬ 
cora una volta suii'onda di 
un’inchiesta giudi 2 laria. Ieri 
sera f^etro Giubilo, andreottia- 
no, incriminato nei giorni 
scorsi pèV l’appalto delle men¬ 
se scolastiche, ha convocato 
la giunta è ha annuncialo le 
sue dimissioni «itrevocabill». A 
ruota lo hanno seguito tutu t 
suoi assessori. £ finito cosi, in 
meno dì otto mesi, il «regno» 
del sindaco «decisionista», im¬ 
posto al suo partito e al Cam¬ 
pidoglio da Vittorio Sbardelta. 
il leader romano della corren¬ 
te del ministro degli Esteri. Nei 


giorni scorsi, subito dopo l'in¬ 
criminazione decisa dai sosti¬ 
tuto procuratore Giancarlo Ar¬ 
mati, Giubilo aveva fatto ap< 
petto alta «solidarietà», dei suoi 
alleati come condizione per 
rimanere. Appello caduto nel 
vuoto. Anzi, l'invito (partito 
per primo dal Prl) era stato 
piuttosto brusco: «Si deve di¬ 
mettere al più presto». 

E ieri sera, con un sorriso ti¬ 
rato, stretto in un abito blu. il 
sindaco ha gettato la spugna, 
ma ha subito avvertito: «Non 
esiste alcun motivo per cui la 
Oc debba rinunciare alla gui¬ 
da del Campidoglio e ha gli 
uomini per farlo». E già circo¬ 
lano i nomi dei suoi successo¬ 


ri, che formalmente saranno 
scelti oggi dal comitato roma¬ 
no dello sc.udocrociato; quello 
dì Massimo Palombi, assesso¬ 
re al Lavori pubblici, e quello 
di Gabriele Mori, responsabile 
del Traffico. Della candidatura 
dell' assessore ai Lavon pub-’ 
blici ne hanno discusso ieri 
mattina a Montecitorio lo stes¬ 
so Sbardella e Franco Fausti, 
sottosegretario agli Intenti e 
capo della coirente romana di 
Forze Nuove, alla quale fa ca¬ 
po Palombi. Por Sbardella è 
comunque un altro boccone 
amaro da mandare giù. dopo 
che fino a poche ore prima 
ancora insisteva nella sua po¬ 
sizione; «0 Giubilo sindaco o 
elezioni anticipate<i. 

A dare man fotte alle prete¬ 
se della De è anche il Psl l so¬ 
cialisti. nei giorni passati, so¬ 
no stati i più silenziosi tra i 
cinque alleati Ieri, con una di¬ 
chiarazione prima del)' inizio 
della giuhta, il vicesindaco 
Pierluigi Severi ha fatto atto di 
fedeltà alla, maggioranza 
uscente: «C'è la necessità di 
trovare, all’Interno del penta¬ 
partito, la solidarietà e l'impe¬ 
gno per amvare al '90». Per 


oggi, è previsto un incontro 
^1 segretario cittadino del ga¬ 
rofano. Agostino Mananetti. 
con Bettino Craxi. Ma anche 
in casa «xrialista-J ^udùri sul¬ 
lo sboccò delia non sono 
unanlmii Fabrizìò Cicchitto e 
•Roberto'ViUetti. delia smisira 
del partito, c(Hnmentano: «La 
situazione sta precipitando 
nella paralisi e nella ingoiar- 
nabilità Rifare un pentaparti¬ 
to, tale e quale a quello {dece¬ 
dente. non sembra (riù possi¬ 
bile». 

E gii altn alleali*^ In pratica, 
tutti si muovono nell'orbita 
deH'alleanza a cinque II IM 
sembra aver ammorbidito la 
sua posizione, U PU (nei gionà 
scorsi si era venutala anche là 
candidatura a primo cittadino 
del suo unico assessore, Ga¬ 
briele Alciati) SI aa:ontenla di 
■un pentapartito rMshato in 
chiave liberale». N^»m 
blema. per la De. dai social- 
democraticL 

L'unica pn:^>o^ alternativa 
è venuta dal ^ì. che in questi 
mesi ha pestato avanri una 
dunssima opposÌ:rione a Giu« 
bilo. «Le dimissioni di Giubilo 
- ha commentato Goffredo 


Beltini, segretario del Pei ro¬ 
mano - non sono solo una 
vittona nostra, ma di tutta la 
città e della democrazia», I co- 
ipunisli hanno ieri presentato, 
in.un9'Conferenza stampa, la 
|r^:;prDposta sulla crìsii.alter- 
nàtiva alla De e a! pentaparti¬ 
to. un programma di pochi 
punti qualificati da qui aJ ’90, 
la candidatura a sindaco di 
Enzo Forcella, giornalista e in- 
I tellettuale, capogmppo della 
Sinistra indipendente nell’aula 
Giulio Cesare. Il Pei ha anche 
preannunciato un'altra quere¬ 
la nei confronti del Movimen¬ 
to popolare, che la notte di 
Pasqua ha sommerso Roma di 
manifesti in ditesa di Giubiio, 
accusando il fhri di «menzo¬ 
gne e furti». 

E proprio gli attivisti del Mo¬ 
vimento popolare sono stati 
gli unici a dare il mesto addio 
al ■loro» sindaco, Mentre la 
giunta stava per riunirsi, han¬ 
no dato vita ad un volantinag¬ 
gio intorno al Campidoglio, 
distribuendo copie del iore 
, mahlfesto^e pubblicità del ^t- 
. timànale dl'Sabato.Jt torò^i 
unisce, su «Il Popolo» dT oggi, 
Sbardella, che saluta «ramico 


Giubilo» e accusa i'imziativa 
del giudice di aver «aumenta¬ 
to la confusione». Ma l'uscita 
di scena di Giubilo ((toe co¬ 
munque conserva l'incarico di 
segretario della De romana) e 
dei 4 uoi asrèssori è un duro 
colpo; Ed è un colpo non solo 
per i «cattolici popolari», ma 
anche per quella incredibile 
cordata capeggiata da Sba^ 
della che dalla primavera 
scorsa controlla io scudocro¬ 
ciato nella capitale. Un «mi¬ 
sto» di andreottiani, di ex sim¬ 
patizzanti dell'estrema destra 
e di «amici» di CI e del Movi¬ 
mento popolare, che dopo 
aver accantonalo Signorello 
riuschono a portare alla testa 
della capitale Pietro Giubilo, il 
sindaco «decisionista» che ha 
poi incassato una sconfitta 
dietro l’altra: dalle targhe al¬ 
terne alle grandi opere fino 
agli appalti per le mense sco¬ 
lastiche. «Tomo a fare il segre¬ 
tario del partito. La governabi¬ 
lità di Roma si può sostenere 
meglio da 11», è stato il suo ul¬ 
timo commento mentre si av¬ 
viava a presiedere la giunta 
che lo aspettava per le dimis¬ 
sioni. 


PIÙ consensi de VivKe discussione alias- 

rall’Alarlnno ^mblea dei deputati de sul- 

all cwAiuili; questione deH’elezione 

GuBuB diretta dei sindacLI deputati 

iIbÌ sindari ® Clccardinl vorrebbe* 

u«i siMuavi introdurre questa riforma 

elettorale nella legge sulle 
autonomie locali in discus¬ 
sione alla Camera. Ieri altri democristiani hanno mostrato 
di condividere questa posizione: l'on, Ombretta Fumagalli 
ha dato le cifre di un suo sondaggio secondo cui già 780 
sindaci (563 de, 90 psi. 36 pei) si sarebbero dichiarati favo¬ 
revoli. L’argomento è stato affrontato sia da Martinazzoli 
che da De Mita e da Forlanì. Ci sarà una nuova riunione dei 
parlamentari sia della Camera che del Senato per definire 
una posizione della De. Per ora > hanno ricordato Forìanl e 
De Mita - su questo punto non c’è accordo nella maggio¬ 
ranza. 

Mussi: «Il Psi? Doppia intervista dell'«EuFO- 
ranMcla ^ Mussi e Ugo 

i E. Il ^ Inlini sui rapporti tra Pei e 

III IuIIm» Psi alla vigilia delle europee, 

ili cIntctrA risultato, a giugno, 

ai 9ini>ira sarebbe considerato dai PCI 

Iti EUrODdi».** «una vittoria»? Mussi; «Sono 

tre turni elettorali che andia¬ 
mo indietro. Arrestare la discesa e invertire la tendenza: 
questa è urra vittoria. Invertire la tendenza vuol dire aumen¬ 
tare il 26% delle ultime politiche». «Noi faremo di tutto - ag¬ 
giunge Mussi - per non andare ad una campagna elettorale , 
all'arma bianca contro i socialisti». E però... Però, pur ricer¬ 
cando le possibili intese, il Pei * dice Mussi - non potrà non 
far notare al Psi due cose. .La prima: «La contraddizione di ' 
un partito' che mentre chiede un voto a sinistra per l'Euro- ' 
pa, in Italia fa parte di una maggioranza centrista». La se¬ 
conda; «Sulla riforma dello Stalo sociale siamo, di molto, 
fuori tempo massimo. Non potremo non ricmdarlo a Craxi 
durante la campagna elettorale». 


«I deliini per difendersi 
landano un mucchio di bugie» 


Frecce al curara del settimanale II Sabato al Pi;i ca. 
pitollnòt «Foithette rosse sui miliardi delle mense, ti¬ 
tola il settimanale di CI, parlando di .appetiti trasver- 
isSali. che avrebbero portato.tutti i partiti a spartitsi la 
Wrta'deì pasti scolastici Pii Pei, secondo il pèriòtìi- 
co, à^bbe mtq la,parte {igl leonq, Ma i coniuqjsti 
comroDqtiono cólpo su colpo':' i^no bugie, irmar- 
ciò è cominciato con la De in Campidoglio.. 


STIPANO POLACCHI 


H ROMA. «Forchette rosse 
sui miliardi delle mense», 
«Coop rosse, un altro menù da 
denunciai), Appetiti'trasversa¬ 
li». Npn tono spezzoni tratti 
da manifesti mu|ali da "guer¬ 
rìglia politica da provincia", 
ma^ titoli, cubitali dedicati dal 
settimanale "Il Sabato" - por¬ 
tavoce del Movimento popo¬ 
lare ,e~d| Comunione e libera¬ 
zione ' all’Inchiesta giudiziaria 
sulla vicenda «mense scolasti¬ 
che» che ha già portato in tri¬ 
bunale il sindaco della capita-■ 
le .Iheiro Giubilo e deterpiìna- 
to.ia Gfis) in Campidcfeljo. Gli 
strati de) settimanale, che sep¬ 
pur datato primo aprile ha tut¬ 
ta l'aria di far sul serio, sono 
diretti contro il Pei romano e 
contro una ipotizzata Sparti¬ 


zione dei pasti» avviate già du¬ 
rante la Bluhta di sinistra. Co¬ 
me si difendono i comunisti? 
•Intanto è da stabilire se da 
qualcosa dobbiamo difender¬ 
ci * polemizza sicuro Lionel¬ 
lo, Falomi, consigliere comu¬ 
nale Pei e assessore al bilan¬ 
cio nella giunta rossa - Poi 
non possiamo che affermare 
che le ire del "Sabato" sono 
solo un grande bluff», E11 ca¬ 
pogruppo in Campidoglio, 
Franca Prisco, annuncia che 
querelerà anche li selUmana- 
le. , 

Affidando a Giubilo .la pal¬ 
ma di dllensore^dellartraspa- 
renza e del risparmio, oltre 
che di riordinatore della que¬ 
stione mense scolastiche, Il 


Sabato fa una lunga analisi 
sulla gestione delle refezioni 
da)V&4 ai nostri giorni, affer¬ 
mando che con la giunta Ve¬ 
lare si affidarono le mense al- 
rormardl^ioUo £nte.comu* 
nalè d| consumo il quale, at- 
frav^rso mpccaqismi di,suQap- 
paltò, avrebbe favorito ranto- 
matiche 9 Qop «rosse». La 
stessa accusa Mene rivoltaci 
sistema dell'<autogeslione», 
secondo cui è il consiglio di 
circolo o dì istituto a decidere 
la ditta cui-affidare i pranzi dei 
bambini. «E la chiamano auto- 
gestione» titola una scheda del 
settimanale, evidenziando in 
un bel rosso fuoco la fetta del¬ 
ia «torta mense» aggiudicata al 
Pei: 16 mila 18S pasti. 

La parola, a questo putito, 
passa ai comunhti. «Non sì ca¬ 
pisce di qualFcooperative |del 
Pei parlino - risponde Falohrì 

Sì riferiscono principalmen¬ 
te alla "fMmo maggio". Ma è 
notorio che quella coop è tut- 
t'allro che comunista. Einvece 
legata a una formazione politi¬ 
ca che si chiama “Lista di lot¬ 
ta" e che sì proclama diretta¬ 
mente conce r;enziale, da sini¬ 
stra, nspetto al Pei. Per le altre 
cooperative citate, sincera¬ 
mente non le conosco. Ma di 


sicuro non hanno nulla a che 
vedere ccm iroì». 

E con i'autogejttlMìe, come 
la mettiamo? *11 Sabato, pur 
menèsndo, ci fa un onore - 
sorride Antonello Faloml Fa 
capire, infatti, ctremegtì oltre 
300 consigli diidfCok>,o di isti¬ 
tuto è il partito comunista ad 
avere la maggioranza nelle 
decisioni. Infatti non si capi¬ 
sce come potremn» altrimen¬ 
ti condizionare scelte esclusi¬ 
ve delle scuote, che devono 
essere prese a maggioranza. 
La verità -^'Sostiene il consi¬ 
gliere comunale-è che si bat¬ 
ta di un mucchio di taigie. Co¬ 
me è falsa la questione deico- 
stù un pasto autòg^ìto costa. 
ai Comune 3500 lire, e noti 
più di 5000, mpntre il risparr 
mio del nucw.appaUo deriva 
solo dal dhnezzamentO degli 
standard .alimentari e del per¬ 
sonale. Mantenendo i livelli 
deirautogestione, infatti, un 
pranzo costerebbe ben 7000 
lire: altro che rìspànrito». 

Ma come è andata-effettiva- 
mente la vicenda dell’Ente dì 
consumo? Il Sabato paria di 
•appetiti trasveraaii» che avreb¬ 
bero guidato te scelte della 
giunta rossa e di quella succe¬ 
dutale, guidata dal De Si^.io- 



rello. «Quando sindaco era 
Veteré - spiega Fqlomi > la ge- 
^ne.diretta deflè r^nse affi¬ 
data all’Ente di consumo, e da 
questo data in subappalto, era 
un fenomeno dèi tutto maci¬ 
nate. Si trattava solo di 2 o 3 
casi imsituazionexli èmergen< 
za. Su-384 mense, inoltre, una 
cinquantina erano affidate, in 
appalto, ma m seguitò a rego¬ 
lare gara pubblica e non a 
trattativa -Prillata. X solo, per; 
chè non c'erarrof punti di,cot¬ 
tura». Come n^sce, ànora,«il 
cancro délf’Efi|e di consu¬ 
mo»? «Il fenomeno - risponde 
Fatomi - si sviluppa (n s^ulto, 
con la giunta Signorellò. Tari- 
Cè vero la nostra rappresen¬ 
tante net consìglio di ammini- 


La oopertina 
del N^ato» 
che cerca 
di ritorcere 
sui comunistf 
il caso 
mense. 
llFci 
annuncia 
querele: 

«Un mucchio 

dì bugi»* 


strazione si dimise denuncian¬ 
do tutto il marcio». 

Insomma, si tratta solo degli 
ultimi colpì di coda di chi ha 
già perso? *1:^ sicuro sono al- 
tacchi infondati - sostiene il 
consigliere del Pei -. Non vo- 
flliono capire che noi non ab¬ 
biamo nessun interesse nostro 
da difendere. Se non quello di 
un servizio trasparente e di un 
maggior controllo da patto 
genitori. E non si capisce 
neanche perchè, mentre il 
magistrato ha sentito tutte le 
parti in causa implicate nel- 
rappalto a CI, non ha ancora 
ascoltato, a quanto ci risulta, 
gli inquisili per la vicerrda del- 
TEnte di consumo. E di cose, 
anche su questa vicenda, ne 
avremmo parecchie da dire». 


InUni: «Il Pel? Quale risultalo il PsI consi- 
rAmimlc^A dererebbe «una vittoria» alle 

I u II europee di giugno? Air«Bu- 

in lullin» ropeo», Inllitl ha rispostoco- 

c «flalH»iiitirw i W f A -Un volo In più delle ulll- 
elezioni generali, In 

in EUroiNI?* questo caso le politiche dei . 

■ 1987 (14,3%. ndr>». Quanto , 

ai rapporti coIftl.JI poitovoce di Qraxi si limita a enunciare 

S uella che definisce «una constatazione»: «L’Italia è II paese 
ette tre anomalie: t TuniCo paese occidentale dove non 
ò’è mai stata alternanza tra maggioranza e opposizione; è 
l'unico dov^nelLa anatra un partito comunista è la forza 
niimèricamen'tè ipreralento; l'unico dove la Isirilstra non ha 
mai vinto. L'equazione, molto semplice, è la seguente; più 
Il partito di Occhetto cambia, smettendo di essere comuni¬ 
sta, meno deve perdere voti per consentire alla sinistra di 
vincere; meno cambia più deve perdere voti». 


Oscar Scalfaro: Dura battuta polemica d) 

Dersonaafli Scaifaro. ieri, ai- 

pv^unmill^ deputali de: 

«CnlBCCniBrill’* l ex ministro degli Irilemi, 

nella DIrttlone de polllìcameme vicino al- 
nviia VirCAIunc ut nuova segreteria Forlanì. 

ha criticato l criteri scelti per 
la composizione della nuo¬ 
va Direzione scudocrociata: «Caro segretano - ha detto ri¬ 
volto a Forlanì^ non sono d’accordo con le sui fatto che 
hai accettato in Direzione personaggi chiacchierati da de- ' 
cenni, o altri giunti nel nostro partito più recentemente». 
Scalfaro ha parlato di nomi «incasellati» in una letica dì fot- i 
tizzazione, riferendosi > a quanto sembra - a Sbardelta e ' 
Lima. Una scélta, quella dì confermarli In Direzione, «che 
non contribuisce a un’immagine credìbile della Oc». 


Il presidente del Consiglio in tv ammette la precarietà politica del governo 
Sostiene però che l’attuale coalizione per ora non ha alternative 

De Mita: «Sono debole ma durerò» 


Mentre a Raidue cambia il vertice 


Maimm riconvoca i 5 
per un accordo sulle fv 


«È vero, Il quadro politico non è forte. Ma è me¬ 
glio lavorare per qualcosa che c'è, che per qual¬ 
cosa che non c'è», dice un Ciriaco De Mjta un po' 
sotto tono, intervistato a Tribuna politica ([in onda 
stasera su Raiuno). Difende senza enfasi i «tagli» 
alla spesa, parla di «resistenze diffuse» e poi dice 
al Pei: «Temo che il vostro governo ombra non si 
realizzerà mai...». 


PliTRO SPATARO 


M ROMA Non è soddisfatto 
dì come vanno le cose, il go¬ 
verno non ha il vento in pop¬ 
pa, E uno dei partner, lo scon¬ 
tento La Malfa, gli ha detto m 
una intervista a Repubblica, 
che il suo governo *è solo», 
sempre più «estraneo ai partiti 
che lo sostengono». De Mita 
appare in vìdeo in doppiopet¬ 
to grigio e ha un aspetto quasi 
remissivo. Ma non si tira indie¬ 
tro Intervistalo da Lino Rizzi e 
Gianni Locateili, diretton del 
Giorno e del Sole 24 ore, am¬ 
mette che la diagnosi de) se¬ 
gretario repubblicano non è 
infondata. «La preoccupazio¬ 
ne suirincertezza del quadro 
politico - dice - è oggettiva. II 
quadro politico non è forte, 
viviamo una stagione singola¬ 
re. in cui non abbiamo un 


quadro politico di riferimento 
ma nemmeno l'alternativa. Le 
forze politiche sembrano più 
interessate a cercare quel che 
deve avvenire che a gestire il 
presente Ma il presidente 
del Consiglio ha davvero tutto 
it sostegno detta De di Forlanì? 
•La slabiiità del quadro politi¬ 
co - nsponae - dipende dalla 
convinzione con cui la De ge¬ 
stisce il governo. La De è mol¬ 
lo impegnata m questo Ho 
parlato al gruppo della Came¬ 
ra, ho espresso queste consi¬ 
derazioni che sono stale ap¬ 
provate airunanimità Io cre¬ 
do che I partiti farebbero me¬ 
glio a gestire il presente che 
non ad “aspettare Godot", 
prefigurando posizioni di mi¬ 
glior vantaggio rispetto alta 
catastrofe...». 


Il pentapartito, insomma, 
seppur malandato, per De Mi¬ 
ta non sembra avere altemau- 
ve. Allora, consiglia, meglio 
tenerselo buono-. «Credo che 
gii equilibri politici non cam- 
bieranho dopo le elezioni de) 
prossimo giugno - risponde a 
chi gii chiede che cosa » 
aspetta dalle "europee" - La 
mia opinione è che lo sche¬ 
matismo che indicava ralier- 
nativa dietro l’angolo esca at¬ 
tenuato dal voto e che cresca 
invece la spinta a formare 
coalizioni forti Dico che nel 
breve-medio periodo come 
sola risposta vedo quella at¬ 
tuale» 

E rallemaiiva di cui parla il 
Pci? E il governo ombra’ De 
Mita è quasi liquidatono Dice 
di avere una «grande cunosi- 
tà» per la proposta comunista 
«Ma non dimentico - aggiun¬ 
ge subito - che nel preceden¬ 
te congresso il Pci decise di 
lavorare a un programma e 
poi non se ne lece nulla E io 
credo che ci si confronti con 
un governo contrapponendo 
proposte di governo a propo¬ 
ste di governo. Aspetto che 
venga fuori questo governo 
omtoa. Ma mi oare che que¬ 
sta scelta sia contraddetta dal¬ 
la decisione del Pci di nncor- 


rere le spinte movìmentlstichè 
piuttosto che interpretare le 
esigenze e risolvere i prtri?le- 
roì. Il Peissarà in grado di se¬ 
guire la strada dei governo 
ombra? Temo dì no ma spero 
di si. perchè il vero rinnova¬ 
mento delia politica ci sarà 
quando non si demonizzerà 
più ('avversano ma si faranno 
proposte precise». 

il puzzle di De Mita, insom- 
ma. è un puzzle bloccato o 
pentapartito o buio È un mes¬ 
saggio agli alleali per chiedere 
un sostegno più deciso. So¬ 
prattutto ora che la scure dei 
tagli comincia ad abbattersi 
senza pietà sulle spese sociaii. 
•Si vuol dare la sensazione 
che li governo sia cattivo - di¬ 
ce De Mila - e che colpisca i 
più poveri e i più deboli Ma 
non è \’ero perchè queste ca¬ 
tegorie sono esentale dai tic¬ 
ket E poi non ci sono solo i 
ticket. La manovra del getter- 
no vuote porre le condizioni 
per completare l'opera di risa¬ 
namento e riordinare compar¬ 
ti importanti, come quello del¬ 
la sanità. Per la pnma volta - 
aggiunge m tono orgoglioso - 
t) governo SI nvolge anche ai 
"fòrti’’, a^t imorenditon, ndu*^ 
cendo ia fiscalizzazione degli 
oneri sociali». Quindi, va tolto 


bene. Anzi il governo è «in an¬ 
ticipo» nella predisposizione 
della fmanziana del ’rò. E 
chiede al Partamqnto dì modi¬ 
ficare i propri regolamenti per 
garantire «tempi ceni» aH'ap- 
provazione dei decreti. 

C’è un carneo in cui, e lo 
ammette anche De Mita, si 
batte la fiacca. £ quello delle 
riforme istituzionali Ma anche 
qui «Le istituzioni non sono 
un problema del governo - di¬ 
ce - ma della collettività» Ri¬ 
corda che pnma del suo in- 
gre.sso a palazzo Chigi ci fu un 
«largo consenso» su alcune 
questioni, anche da parte dei 
comunisti £ fa il conto deite 
cose fatte la legge di nforma 
della presidenza del Consiglio 
e t'awK) delle modifiche tega- 
lamentar! del Parlamento «Poi 
ci siamo bloccati sul bicame¬ 
ralismo e sul nordino delle 
autonomie locali. L’accordo 
suite nforme istituzionali di¬ 
venta difficile - conclude - 
perch c'è chi non cerca te 
norme più giuste, ma l'antici- : 
po di una posizione di favore | 
per questo o quel partito..«. ' 
Se la cava cosi Ma lo sa an- ' 
che lui che te riforme islitozio- j 
nati sono'un. bel «buco nero» I 
nel "cursus” del De Mita-presi- 
dente. i 


l'Unità 

Giovedì 
30 marzo 1989 


■■ ROMA Oggi pomeriggio, 
nell’ufficio del ministro, si ter¬ 
rà un vertice tra Mamml e i re¬ 
sponsabili in materia televisiva 
dei 5 partiti di governo. Si ten¬ 
terà di definire gli emenda¬ 
menti che it governo intende 
presentare al propno disegno 
di legge in vista della ripresa 
della discussione (6 aprile) 
presso l'ottava commissione 
del Senato. Si tratta dì verìfica- 
re se a) vertice di oggi i rap¬ 
presentanti della maggioranza 
arrivano con una intesa già 
raggiunta - almeno per te 
questioni più delicate e con¬ 
troverse - dai segretari di par¬ 
tilo Tuttavia, l’attenzione non 
è concentrala soltanto su que¬ 
sto vertice, più volte annun¬ 
cialo e rinvialo Molti occhi 
sono puntati su viale Mazzini 
e su quello che potrebbe pre¬ 
sto accadervi. Il consiglio 
d'amministrazione della Rai 
non SI riunirà pnma della set¬ 
timana prossima e non risulta 
che abbia aH'ordine del gior¬ 
no. per il momento, sostitu¬ 
zioni e nomine a livello di di¬ 
retton. Epperò, sì fanno sem¬ 
pre più corpose te indiscrezio¬ 
ni su mutamenti che potreb¬ 
bero determinarsi in tempi ra¬ 
pidissimi. 

A v4ale Mazzini si dà per 
scontato ed imminente, ad 


esempio, il cambio della guar¬ 
dia alla direzione di Raidue: 
Luigi Locateili dovrebbe cede¬ 
re il passo a Giampaolo Soda¬ 
no. L'interrogativo che circola 
è il seguente: ci sì limiterà, per 
ora, al problema di Raioue 
oppure, come è nelle tradizio¬ 
ni della Rai, scatterà la logica 
del dòmino, di un cambia¬ 
mento che ne mette in modo 
un altro e cosi via? Non è un 
mistero, infatti, che - al pan di 
quanto il Psi sta preparando 
nel suo tolto - anche la nuova 
maggioranza che governa la 
De progetta grossi rivolgimenti 
a viale Mazzini 
Cè. infatti, una perfetta spe- 
culantà nei comportamenti di 
De e Psi. considerano la tv 
pubblica di loro proprietà, n- 
tengono che ognuna debba 
gestirsi ia sua parte come più 
gli aggrada, ritenendo che gli 
altri possano stare o a guarda¬ 
re o a limitarsi a qualcne pro¬ 
testa di circostanza. Per non 
dire del ruolo che in tal modo 
De e Psi attribuiscono al con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Rai, competente per queste 
nomine, è pensabile che il 
consiglio, tutto il consìglio, 
possa accettare una funzione 
puramente notarile, poniamo, 
nel prendere atto che al Psi 
hanno deciso di sostituire il 
direttore di Raidue, che un 


nome valga l'aitro? 

Ad ogni modo, il quadro 
dei prossimi cambiamenti si 
amcchisce ogni giorpt^ di 
qualche dettaglio. La sostiti],- 
zione di Luigi Locatolh coti 
Giampaolo Sodano, attual¬ 
mente vicepresidente e ammh 
nistratore delegato della Sìpra. 
sarebbe stata decisa all'incte 
ca un mese fa in un vertice so¬ 
cialista tenutosi a Milano. Si fa 
il nome di Emiho Colombino 
(ora SI occupa degli spot au- 
topromozionali della Rai) co¬ 
me candidato alla stmttura di 
Raidue lasciata libera qualche 
tempo fa da Giancarlo Gover¬ 
ni, passato a Raiuno con ana¬ 
logo incanco. 

Per quanto nguarda i! verti¬ 
ce di oggi, c’è una dichiara¬ 
zione del responsabile de per 
la tv, on. Radi. «Gli ostacoli cì 
sono ancora - dice Radi ^%a 
non mi pare che siano insor- 
montabiìì... in Quanto alla au¬ 
torità che dovrebbe governare 
il sistema, nessuno ha mai 
detto che con essa dovrà esse¬ 
re cancellata la commissione 
parlamentare di vigilanza, ì 
CUI compiti dovranno essere 
adeguati alia nuova legge». In 
venta, i contrasti appaiono più 
seri e attraversano anche i sin- 
gli partiti, a cominciare tlaUà 




















Politica Interna 


Mma Italia 
m sdopero 


Da sabato le nuove tasse sulla salute 
«Contributo» oltre che per ì farmad 
anche per ricoveri, diagnostica 
visite specialistiche e cure termali 



anno 


Da sabato 1° aprile chi si ammala pagherà su lutto: 
, ticket non più solo sui farmaci, ma anche sui ricove¬ 
ri ospedalieri e in clinica, sulle visite specialistiche, 
sulla diagnostica e sulle cure termali. Con il decreto 
il contributo dei cittadini che si ammalano sarà dì 
circa 4mlla 418 miliardi, cima il doppio della cifra 
prevista per l'89 che era di 2mila 284 miliaidi. Ogni 
famiglia spenderà in media SSOmila lire l'anno. 


CINZIA ROMAMO 


Còsto medio dèi ticket 


■I ROMA- U partecipazione 
alla spesa sarà su :(uUe Ìe pre‘ 
siukml. àwistenza ospedali* 
ra, farmacèutica, specialistica, 
(crmale. Il gòvemo non preve¬ 
de nessuna misura per conte¬ 
nere la spesa, eliminare spre¬ 
chi e qualificare l'assistenza. 
Sceglie la strada più semplice 
di scéricare il disavanzo sulle 
spall<t di chi si ammala, li set- 
vizio sanitaria 6 già oggi finan¬ 
ziato circa per r80‘.if,:dai lavo¬ 
ratori. Ma dal I" aprile il città- 
tdinq (irianzicrà it servizio per 
ndn usulniirrie; se, per sfoii'u- 
na. ne avrà bisogr^ò, dovrà pa¬ 
gare di nuqvot ÈtcOcòsa suc¬ 
cederà da sabato a chi ^ arh- 
malAv 

Oa|N»4Ì«U. Si pagherà lOmlla 
lire al giorno per 1 ricoveri ne- 
.Qipedafi' pubblici, ed an¬ 
che in quelli ecclesiàstici coi} 
(convenzione obbligatoria. 
Sempre ÌOmilà: lire ài glorio 
negli istituti privati di riabUita* 
zione. psichiatrici e di lungo- 
degenza. Ticket invece di 
ISmlia lire al giorno neite case 
di cura private. Secondo i cal¬ 
coli delj’lsis. l'Istituto intema¬ 
zionale per gli studi e l'infor- 
mailone ttnitaria, complessi- 
iVamenle-nei nove rnesi del¬ 
l'anno 41 applicazione del 


nuovo ticket, l’importo previ¬ 
sto è di circa 580 miliardi di 
cui 470 relativi agli ospedali, 
84 miliardi nelle cliniche, 26 
miliardi negli istituti di riabili- 
tazlonè, psichiatrici e di lum 
godegenza. Caiedando le de¬ 
genze medie per tipo di rico¬ 
vero. in ospedale (10 giorni) 
la spèsa che dovrà affrontare il 
cittadino sarà di lOOmil^ lire; 
in quelli ecclesiastici (12 gior¬ 
ni) 120mila; nelle cllniche pS 
giorni) 230mila lire; negli isti¬ 
tuti di lungodegcnza, riabilita- 
zipnec psichlatrìci il ciitàdlno 
pagherà 1 milione e 690mila li¬ 
re visto che la degenza media 

èdilGÓgiomV 

Fwinjicl* I farmaci attualmen¬ 
te soletti al ticket del 20% 
passano,ai 3Q[%, méntre resta 
la quota (issa dl^2n\lla lire a ri¬ 
cetta e li ticket al 40% per circa 
il 10% dei farmaci Iri prontua- 
rio. Entreranno cosi 2mila 654 
miliardi, contro l 2mUa 264 
previsti prima della manovra, 
Ogni cittadino spenderà circa 
54mila lire Capino, mentre la 
famiglia media, tre persone. 
I62mllalire. 

Speclàltollca. Cambia il tic¬ 
ket a seconda delle prestazio¬ 
ni: iSmllàliré per la visiU spe¬ 
cialistica,.per la.rn^lcina nu¬ 


Numero 

ricoveri 

Degenza 

media 

fgiofni) 

Costo ticket 
medio per 
ricovero 

(lire)* 

Ospedali 4 geaUone diret¬ 
ta Usi 7.743.700 

■ t0,2 

102,000 

Policlinici universitari 413.30Ò« 

10,1 

101.000 

Ospedali ecclesiastici 

classificati 268.000 

12.8 

126.000 

Isllluti ricovero e cura a 
carattere scientifico 292.300 

10,1 - 

101.000 

Istituti sanitari privati di 
riabilitazione e psichiatrici 29.000 

160,1 

1.691.000 

Case di cura private 1.042.000 

15,3 

229.500 

* Il costo medio del ticket per ricovero è rlferfìo ai ciUodinl non 
esenti da ticket. - Fonte: elaborazione Isla. 


cleare, e ia radioimmunolo* 
già; lOmila (ire per ogni lastra; 
20mila lire per ecografia; 
SOmila lire per ogni radiogra¬ 
fia dell'arcata dentaria; mille 
lire per ogni analisi di labora¬ 
torio; 25mi)a lire per visita spe¬ 
cialistica più prestazione. II 
governo conta di racimilare 
cosi 1.125 miliardi. Xa^spesà 
per ogni cittadino i.sarà di 
23mila lire l'anno. 

Cure termali. II ticket passa 
dalle attuali 1 Smila lire a 
SOmila lire. Entreranno cosi 
60miliardL Per ogni ciclo di 
cura il cittadino pagherà l'an¬ 
no 70mila lire in ticket Nuovo 
aumento dal 1* gennaio, 
quando il ticket passerà a 
SOmila lire. Caenilòai. Nuovi 
criteri per ottenere i'esenzioni 
dai ticket. Entreranno però in 
vigore dal P luglio e prevedo¬ 
no l'esenzione per i clliadinL 
che otterranno dal Comune di 


residenza lo stato di povertà; 
pèr i titolari di pensione con 
reddito imponibile fino a 
lOmilioni, fino a ISmila con II 
coniuge a càrico e in ragione 
di un ulteriore milione per 
ogni figlio a carico. La pro¬ 
prietà della casa non concorre 
alla determipa'zione del red¬ 
dito. Esonera^ anche i titolari 
di pensioneJocialè e i farhilia- 
ri a càrico. Restano Ih vigóre le 
attuali esenzioni dai ticket per 
particolari patologie (diabeti- 
ci, imrnunodepressi, trapianti 
ecc.) e durente la gravidanza, 
Il decreto introduce severi 
controlli su ch( ^ica di otte¬ 
nere i!esenzione'Senia averne 
diritto. 1 Comuni potranno ay* 
valetsl per gli accertamenti di 
carabinieri e Guaidia di ftnan- 
aia; Chi cerea di lare il furbo ri- 
schtà la reclusione da 1 a S 
armi e una multa da ÒOOnUla a 
Smilioni di lire. ^ 


Casa, un condono 
solo per esigenze 
di bimedo 

~ CLAUDIO NOTÀRI 


B 11 governo ha deciso pr 
decreto legge il condono im- 
mobiliare per chi ha evaso le 
imposte sui fabbricati e sui 
terreni. Almeno il 30% delle 
case sono ignorate dal fìsco. 
Potranno usufruire della sana¬ 
toria coloro che dali'83 all’87 
hanno evaso, anche in parte, 
le imposte (Imef. Irpeg e 
Ilor), Condizione essenziale è 
che gli uffìci tributari non ab¬ 
biano messo in moto un ac¬ 
certamento definitivo. Chi pre- 
se(\terà fa domandarii condo¬ 
no rton sarà sottoposto a nes¬ 
suna sanzione. Dovrà pagate 
te imposte arretrale, senza al¬ 
cun sovraccarico. Il pagamen¬ 
to potrà essere fatto in un'uru- 
ca' oilri due soluzioni. Il 
dèli'imposta dovrà ^sere.pa¬ 
gato éntro it mese di novèm¬ 
bre di quest'anno e il restante 
30% entro aprile del '90, con 
l'aggiunta dell'interesse del 
12% annuo. Per l'evasione 
d'impc»ta, dati'83 air87, tra it 
e il 30 rrot^mbre '69. dovrà 
essere presentata una dichia¬ 
razione Int^ativa per ogni 
anno di evasione. Comunque, 
manca ancora il modello che 
dovrà essere fatto stampare 
dal ministero delle Finanze. 

Come si pagb^artno le im¬ 
poste? Aitdrà applicala sulle 
Imposte evase l'aliquota ipar- 
ginale risultante dai redditi già 



Emiiiò Colombo 


dichiarali. Senza redditi impo¬ 
nibili, sarà applicata l'aliquota 
dei primo scaglione. Se non è 
stata presentala alcuna di¬ 
chiarazione, scatterà l’aliquo¬ 
ta dei 27%. Suirirpeg sarà ap¬ 
plicata l’aliquota del 36% e 
suU'llor il 16.20%. 

Intanto, suL decreto si era 
verificaia una svista che avreb¬ 
be reso impossibile la stipula 
degli atti di compravendita. Si 
stabiliva a carico del venditore 
l’obbligo di dichiarare nell'at¬ 
to di avere inserito l'immobile 
oggetto della vendila nella di¬ 
chiarazione dei redditi del 
1988 che non può essere pre¬ 
sentata fino a maggio. Ciò 
avrebbe bloccato il mercato 
fino a maggio, Ma si è corso ai 
ripari. 

Il decreto non contiene solo 
il condono. Per scovare gli 
evasori, ci sono alcune norme 
che prevedono controlli irtero- 
ciati sulla base dei dati cata¬ 
stali e di quelli in po^sso 
dell'anagrafe tributaria. Il mi¬ 
nistero delle Fiiuinze trasmet¬ 
terà ai Comuni gli elertchi dei 
fabbricati risultanti dalie di¬ 
chiarazioni dei redditi presen¬ 
tate per r83 è quelli individua- . 
ti dai controlli Itrcrocìati. Entro 
sei mesi dagli elenchi, 1 Co¬ 
muni dovranno indicato agli 
Lite (uffici tecnici erariali) 1 


fabbricati ancora sconosciuti 
alle Finanze, 

Quanto incasserà lo Stalo 
dal condono? Si sa che finora 
circa il 30% delie case sono 
ignorate dal fìsco. Dalla sana¬ 
toria si pensa di incassare più 
di 2.000 miliardi da quest'an¬ 
no, più di 1.000 nel '90 e 500 
miliardi dal '91. 

«]) provvedimento governa¬ 
tivo - ha dichiarato il sen. Lu¬ 
cio Libertini - s'intreccia in 
modo perverso con t'intricala 
questione del condono edili¬ 
zio. Esso, infatti, per pure ra¬ 
gioni fiscali apre la strada alla 
legalizzazione surrettizia di 
immobili costruiti abusiva¬ 
mente dopo il 1983. Ancora 
una volta 1 problemi del terri¬ 
torio sono subordinati ad altre 
logiche. Tulio ciò conferma 
che la sinistra commette un 
grave errore se, chiudendo gli 
occhi per non vedere, non af¬ 
fronta finalmente in modo or¬ 
ganico il problema delle co- 
stnizioni successive al 1983, 
vincolandoió al recupero del 
territorio, alta repressione del¬ 
la speculazione, al riconosci¬ 
mento del diritto alla prima 
casa. Non è tollerabile che si 
lasci soffocare una politica di 
risanamento del tetriiorio sot¬ 
to le riconenU esigenze di cas¬ 
sa del Tesoro». 


Dal 15 biglietti più cari 

Il Senato boccia Schimbemi 
Contro i tagli unanime 
la commissione Trasporti 

MOLA SÀCCHI ^ 


■i ROMA, n Senato boccia 
Schimbemi: la sua cura dima¬ 
grante per le Fs è stata ieri re- 
spinta praticamente all’unani¬ 
mità dai senatori della com¬ 
missione Trasporti. E il com¬ 
missario delle Fs a sua volta, 
anche se non in modo ufficia¬ 
le. àe la prende con il gover¬ 
no: se è vero che le Fs devono 
essere un'impresa - si è la¬ 
mentato con più d’utió in 
questi giorni Schimbemi - co¬ 
me si fa a imporre daH'alto, 
senza alcun riscontro di mer¬ 
cato, gli incrementi tariffari? 
Incrementi che peraltro, in ba¬ 
se a direttive Cee, hanno biso- 

§ no prima di entrare in vigore 
i un preavviso di 60 giorni. 
Secondo un’agenzia di stam¬ 
pa ieri mattina il comminano ‘ 
delle Fs, nel corso dell'audi- 
zione alla commissione Tra¬ 
sporti del Senato, avrebbe per 
queste ragioni giudicato inat¬ 
tuabili gli aumenti. In serata, 
la smenfìta delle Fs; gli au¬ 
menti scàtterénno il 15 aprile 
come ha stabilito il governo, 
slitteranno al P giugno solo 
per i viaggiatori provenienti 
dali'estetó,'-in questo modo 
verranno rispettati i due mesi 
di preavviso previsti dalla Cee, 
Confusione e tensione regna¬ 
no ormai sovrane sulle Fèrio- 
vie dello Stato ed ì loro fami¬ 
gerati tagli. Da un tato c'è un 
commissario scaduto e in pro¬ 
roga non consentita dalla leg- 
che insiste sulle sue ormai 
amose «tre varianti» volte ad 
un brusco ridimènsionatriento 
delle Fs. D'altro Iato, c'è un 
governo che, con il decreto di 
giovedì scorso, riassegna alle 
Fs il compito di presentare en¬ 
tro il 30 giugno un piano ge¬ 
nerale al ministro dei Traspor¬ 
ti, Una sconfessione dei pro¬ 
getti già predisposti da Scnim- 
bemi? La pioggia di critichè 
venuta ieri al piano del com¬ 
missario Fs dai rappresentanti 
della commissione Trasporti 
del Senato suona anche come 
un rlchian^ò al governo a fare 
chiarezza. Inequivocabili le di¬ 
chiarazioni del democristiano 
Guido Bémàrdi, presidente 
della commi^ione, il più cau¬ 
to dei senatori intervenuti: 
•Non tutto ciò che Schimbemi 
ha detto è condivlslbllé. MI 
sembra che si vogliano far 


prevalere esigenze economi¬ 
che ad astretti sociali. Su vari 
punti vogliamo risposte più 
chiare. Comunque il nostro In¬ 
terlocutore è il governo, che è 
il responsabile della linea stra¬ 
tegica delle Fs». Toni caustici 
da parte di un altro senatore 
de, Il calabrese Covello: «Que^ 
sto è un piano inaccétlabile e 
il Sud è il più peitaiizzato», 
Toni ultimativi da parte dèt 
capogruppo de alla cómrnis- 
sione Trasporti. Pabiarea; «Se 
non verrà modificato, questo 
piano non passerà mai». Zitto 
il socialista MàriottI, anche lui 
però nòn entusiasta della ri¬ 
cetta Schimbemi. 

Ricetta che, come ha de¬ 
nunciato,- il senatore comuni¬ 
sta, Lucio Ubertini, nel giro di 
dieci anni,lascerebbe ielà aI 
punto àttuale. Ovvero, con à|^ 
pena un comptessiro 12% di 
persone e merci Irasportàie. 
«Questa quota • ha osseiVàtO 
Ubertini • sarà soltanto variato 
nella sua composizióne Inter¬ 
na; le merci saliranno infatti 
dal 12% al 14%, mentre i pah 
seggeri scenderanno dal l 2% 
al 9,6% con grave arietrameiir 
to anche del trasporto dei 
pendolari». Il commissario 
delle Fs ieri mattina ha anche 
confermato ^abbandóno qua¬ 
si totale degli interventi ne) 
Mezzogiorno, la rinuncto alle 
grandi tra»ersàli. a panhe 
dalla Pontremolese e dalla 
te- Falconara (su quesfuttlma 
qu^tiorie Vibrato protesto dà 
parte del senatóre comùnisto, 
Giustinelti)v 11 ridimensiona¬ 
mento dell’intervento itel 
grandi «nodi», là rinuricto allo 
aiiuppo del materiale fotobi- 
le, «Tutto ciò - ha denuiKlàlo 
Ubertini - cancella le toggi esi¬ 
stenti, e condanna riialia a ri¬ 
manere un paese, riutto-gom- 
ma», anomalo inluropa, che 
pagherà un prezzo àltifSirho 
anche in termini di amhlenlè 
e territorio. Cosi il premia la 
lobby dell'àuto». Quella dei 
comunisti, còme dicevamo; 
non è rimasta una voce biola¬ 
to. Tant'è che la commlsètone 
Trasporti del Senato sto predi¬ 
sponendo una risoluzione 
nella quale si chiede di ripri- 
stinare le ipotesi di rilancio 
delle Fs. 
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òso^Urb-le' MHÙiit liiniMk. 



àS% DI SCONTO E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL PER TUTTA 
IA FAMIOLIA; DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI SI ABBONA. 

Per chi $1 abbona a 6-7 giorni: 25% di sconto sui costo dell'abbona- 
mento e l’esclusiva polizza Unipol, una polizza assicurativa ricoveri 
da infortuni che vale solo per le persone fisiche. La polizza, che ti 
viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbonamento, è subito va¬ 
lida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. E’ una bella tranquillità, no? Inoltre, chi si abbona a 6-7 giorni 
si garantisce le pubblicazioni de l’Unità senza maggiorazione di prezza. 
Per chi si abbona a 5 giorni; grande sconto suH'abbonamento e, an¬ 


che in questo caso l'esclusiva polizza Unipol per te e la tua famiglia. 
E' proprio vero che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e un giornale che ti offre ogni 
giorno un'informazione sempre più qualificata e approfondita per 
capire meglio il tempo in cui viviamo. Infine, chi si abbona la dome¬ 
nica, avrà in omaggio i libri domenicali. A leggere l’Unità ci guada¬ 
gni sempre. Ad abbonarti ci straguadagni. Ecco come devi fare: c/c 
postale n° 430207 intestato all’Unità, V.le Fulvio Testi 75, 20162 
Milano, 0 assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando 
l’importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 


TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11981/89 


lANNO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

1MESE 

7 Giorni 

1 269.000 

1136.000 

£.69.000 

E 47.000 

E 24000 

6 Giorni 

0 231.000 

1117.000 

E 60.000 

E 41.000 

t 21.000 

5 Giorni 

£.205.000 

C. 1Q3.Q00 

£.52.000 



4 Giorni 

£. 174.000 

E 88.000 




3 Giorni 

1131.000 

E 66.000 




2 Giorni 

t 96.000 

E 49.000 




1 Giorno 

E 48.000 

E 24.500 




TARIFFA SOSTENITORE L 600.000 -1.200.000 


ABBONAMENTO A L'UNITA 100% DI INTERESSE, 25% DI RISPARMIO. 


rOcdlài 



l’Unità 

Giovedì 
30 marzo 1989 



























Mem Italia 
insijopeio 


Il sindacato lancia una campagna di mobilitazione 
e chiede al governo di rivedere l’intera strategia 
Fra 15 giorni Cgil-Cisl-Uil tireranno le somme 
Da Pordenone a Catania ovunque scioperi e manifestazioni 


iDecieti tutti da lifore» 


Intervista a Silvano Andriani 
sulle scelte del governo 

Alti interessi 
ticket e fisco: 
un’in^ustizia 


Mezza Italia in sciopero. L’altra mezza scenderà 
In lotta nei prossimi giorni. Quasi ovunque Cgif, 
Cisl e Uil. o i consigli di fabbrica, hanno indetto 
fermate. Nei posti dì lavoro o in intere città. Intan¬ 
to le segreterìe nazionali hanno deciso di lanciare 
onìi «campagna di mobilitazione». Tra 15 giorni il 
sinjiacato tirerà le somme e deciderà se e come 
«inasprire la vertenza». 


tWANP ■OeCONITTI 


Il modello è la ver* 
uinza*fisco, L'ultima vertenza 
{^Via dal sindacato, l’ultima 
vertenza «vinta» dal sindacato. 
Che_ha costielto De^Mita a 
cambiare Hinea sulle lasse. 
Ora tutto questo le confedera* 
rioni vogliono rifarlo. Pri^^on* 
irdst^re i tagli indiscriminati, ì 
■balzèlli» sulla salute. Ma non 
solo: vc^iiono imporre un ve* 
to risanamento dei conti pub¬ 
blici. il modelto è la vertenza 
ffsco, dunque. Che s^ificà 
far-crescere •mari mano Ja 
ìripbilllazione» (Benvenuto. 


Uii), «far crescere la consape* 
volezza» (Trentin, CgiI), «la 
càl^cHà proporitiva» (Marini, 
Cisl). Cesi ieri si sono espressi 
i tre segretari generali’del sin¬ 
dacato, durante una conferen¬ 
za stampa, al termirie di un 
«veitice» tutto dedicato alla 
manovra economica. Mano¬ 
vra che le tre confederazioni 
i^pingono. Perché «iniqua, 
sbagliata, contraddittoria«. 
‘Manovra che i rindacatì vo* 
gliono cambiare. Dimostran¬ 
do che è possibile risanare 
senza le 10.000 lire quotidi^e 


per ogni giorno di ncovero, 
senza le 15*20000 lire per ogni 
ncetta. 

Le proposte «alternative» di 
Cgil. Cisl e Uil cominciano 
proprio dalla sanità. Starnane 
sarà reso noto un documento 
unitario sul problema. Ma en¬ 
tro una settimana sarà pronto 
un altro documento. E stavol¬ 
ta riguarderà l'intera politica 
economica del governo: ci sa¬ 
ranno, insomma, le proposte 
dettagliate per «aggredire dav¬ 
vero - hanno detto ieri i tre 
segretari - ii nodo delia spesa 
pubblica». Proposte che sa¬ 
ranno sostenute dalla lotta del 
lavoratori. Ieri le segreterie 
unitarie hanno deciso di lan¬ 
ciare «una campagna di mobi- 
titarione»; che significa as¬ 
semblee in tutti i luoghi di la¬ 
voro. Magari «accompagnate 
anche da fermate», come ha 
sostenuto sempre ieri Trentin. 
Una campagna» che si- tra¬ 
durrà anche nella richiesta 
d'incontro coi gruppi parla¬ 
mentari. con le commissioni, 


con i deputati nelle varie cir¬ 
coscrizioni elettorali. Senza 
escludere neanche un ulterio¬ 
re incontro con De Mita. In- 
somma: «Vegliamo dira la no¬ 
stra *• sono le parole di Franco 
Marini - vogliamo pesare nel* 
l'iter legislativo per l'approva¬ 
zione della manovra». Questa 
prima fase della mobilitazione 
si chiuderà tra quindici giorni. 
Fra due settimane il sindacalo 
farà il punto della situatone. 
«Valuteremo - citiamo di nuo¬ 
vo il segretario della Cgil - i ri¬ 
sultati ottenuti. E in una riu¬ 
nione del comitati esecutivi 
unitari decideremo come por¬ 
tare avanti la vertenza. Deci¬ 
deremo se é it caso di inaspri¬ 
re. di adeguare il livello di mo¬ 
bilitazione». 

Prinìa di allora, prima del 
momento di «tirar le somme», 
dunque, é escluso io sciopero 
generale (che pure ieri è stato 
sollecitato^da centinaia di or¬ 
dini del giorno approvali so¬ 
prattutto nelle fabbriche). «E 
su questo non c'é disaccordo 


tra di noi», ha aggiunto Benve¬ 
nuto. «li sindacato ha supera¬ 
to una volta per tutte il tempo 
degli scioperi di pretesla», ha 
commentato anceva Trentin. 
E le ' proteste spontanee di 
questi giorni? E gli scioperi 
che stanno coinvolgendo 
mezza Italia? Il segretario del¬ 
la Cgil nella conferenza ^am- 
pa di ieri ha risposto cosi: 
Questi scioperi non sono 
contro il sindacato. Anzi, noi li 
consideriamo ini^thre finaliz¬ 
zate ad ur) orientamento uni¬ 
tario». Nessun «freno*, dun¬ 
que, da parie delle confedera¬ 
zioni. Per dime una. anzi, ieri i 
segretari hanno rivolto i'invito < 
«a tutte le strutture, a tutte le 
categtme» a partecipare alia 
giornata nazionale di lotta dei 
pensionati indetta per H IO 
aprile. Un invito a farla diven¬ 
tare. dunque, un'occasione di 
mobililaziorre per tutti. 

il corteo nazionale dei pen¬ 
sionati. quindi, acquisisce un 
nuovo significato. La stessa 
cosa il sindacato deila funzio¬ 
ne Pubblica vuole fare con la 


giornata di sciopero nel mini¬ 
steri. oiganizzata per il 5 apri¬ 
te. Era stata indetta per solle¬ 
citare una rapida apertura 
delle trattative. Ora è diventala 
qualcosa di più: «Vogliamo 
che sia la prima risposta del 
pubblici dipendenti - come 
sostine Altiero Grandi, il re¬ 
sponsabile della Cgil del setto¬ 
re - ai tagli indiscriminati di 
De Mita. Sperando che a que¬ 
sta seguano altri momenti di 
lotta generate». Ancora più 
esplicito il segretario della 
Fiom. Gioi^ Cremaschi. Cre- 
maschì sostiene che gli scio 
perì di questi giorni nelle fab¬ 
briche «indicano la volontà 
dei lavoratori di stabilire un 
nuovo rapporto col sindacalo. 
Lavoratori che chiedono lo 
sciopero generale». 

Ma che sta avvenendo in 
questi giorni nei luoghi di la¬ 
voro? Lo si è detto prima: 
mezzo paese è già sceso in 
sciopero. Dopo le fermate dei 
giorni scorsi, ieri è stata la vol¬ 
ta della Franco Tosi di tona¬ 


no (4mi!a dipendenti), della 
Tbb sempre di Legnano, del¬ 
l’intera zona «romana» di Mila¬ 
no, della Om di Brescia, del¬ 
l'Arco di Bologna, della Breda 
di Pistoia. E ancora neH’eien- 
co va messa t'Electrocarbo- 
nium dì Nami, la Selenia di 
Roma. la Milinpiast lombarda, 
la Fatine di Sulmona, la Sigma 
dell'Aquila. ‘ Un «movimento» 
che da ieri si é esteso anche 
al Sud: hanno incrociato le 
braccia anche in tantissime 
fabbriche del Napoletano e 
nella Cesarne di Catania. Mez¬ 
za Italia ha g^ scioperato. 
L'altra mezza lo farà tra breve. 
E saranno (così come sono 
stati) scioperi unitari. Cgil, 
Cisl e Uil hanno organizzato 
astensioni del lavoro a Pado¬ 
va, a Verona. Uno sciopero 
generale cittadino deciso an¬ 
che a Bergamo, per il 31 mar¬ 
zo. Lavoratori in piazza. E non 
solo loro. Anche tutte le asso¬ 
ciazioni degli artigiani hanno 
deciso di manifestare: nean¬ 
che loro piace la manovra di 
De Mita. 


A^ennaio e febbraio 3mila miliardi in più 

I defidt cresce ancora 
Elanaanovtaaatena 


Ngovo. colpo alla ctedibilltà del tetto per il disa¬ 
vanzo dello Stato per il 1989 fissato dal govemo. I 
dati'sul conto riassuntivo del Tesoro dei primi due 
mesi dell'anno sonp chiari: il «huco. è.stato di ol¬ 
tre I4mila miliardi. 3mlla in più dell'88. A rilento 
Tesarne del decretone fiscale alla Camera. La di¬ 
scussione in aula comincer&.solb lunedi e il go¬ 
verno non esclude II ricorso al voto di fiducia, 


HROMA. Non c'è tregua per 
1 conti pubblksLUril^ajiKi 4 

accumuìqtq\dw TCàpro. nei 
primi due mesi dell'89 è salito 
a 1Ì381 -miliardi; Smila miliar¬ 
di In più rispetto al primo bi¬ 
mestre dell'anno scorso, 
quando era stato di 11.37S. Se 
la tendenza dqvesse essere 
confermata, per i\ resto del¬ 
l'anno ogni previsione suH'en- 
titè del disavanzo pubblico 
salterebbe clamorosamente. 
Amato e De Mita.per il mo¬ 
mento si consolano ricordan¬ 
do che nell'88 era In vigore 
Tesercizio provvisorio, ma è 
chiaro che hanno pmo da 
stare allegri. A gennaio e feb¬ 
braio le entrate finali sono sta¬ 
te di 40;4i8 miliardi contro 
spese per 47,912; al disavanzo 
di 7.494 miliardi sono^da ag¬ 
giungere le operazioni di teso¬ 
reria ohe hanno avuto un sal¬ 
do passivo di 6.887 miliardf. Il 
tesoro ha diminuito la pro¬ 
pria esposizione debitoria 
conto coirente con la Banca 
d'Italia per VAS9 miliardi (da 
66.312 milord! alla fine 
dell'Ba ai 65.153 del 28 feb¬ 
braio ‘89) rpa ha Incrementa¬ 
to di l0,9$4.mUiardi la circola¬ 
zione del M che sono passati 
da 244.835 miliardi del 31 di¬ 


cembre scorso ai 255.799 di fi- 

.Sono cifre che dadono co^ 
me una doccia fredda su un 
Parlamento impegnato nella 
dilficiie opera di conversione 
in legge del decretone tributa¬ 
rio, quello di fine '88 poi mo¬ 
dificato dal governo per rece¬ 
pire l’accordo coi sindacati 
sul recupero del drenaggio fi¬ 
scale. 11 governo e le forze di 
maggioranza si muovono in 
maniera quanto meno con- 
tn^ddittoria. Da una parte di¬ 
cono di difendere il merito 
della 'manovra, ma poi, cóme 
è accaduto alia Camera in 
commissioni GUando - che 
deve esprimere un parere sul 
provvedimento -1 deputati de- 
luocrisiiani attaccano.i le di¬ 
sposizioni sul fiscal drag in 
quatUp non sarebbe presta 
la copertura finanziaria. 

Intanto, la commissione R- 
nanze della Camera ha prose¬ 
guilo l'esame del ^decretone. 
Ancora teri sera la discussione 
era ferma al comitato ristretto 
che sta esaminando una mol¬ 
teplicità di emendamenti che 
vanno a modificare: un decre¬ 
to. peraltio già cambiato dal 
governo. E ormai certo che 


L’Abi boccia De Michelis 

«I tassi di interesse 
non scenderanno» 
aSermano i banchieri 


wm ROMA.’ Nel breve termine 
i tassi di ioteressè rion scende¬ 
ranno. Anzi, le attuali pressio¬ 
ni speculative sul dollaro • an¬ 
che ieri in forte rialzo conte¬ 
nuto dairìnteivenlo coordina¬ 
lo delle banche centrali - «po¬ 
trebbero determinare un ulte¬ 
riore aumento dei tassi». La 
diagnosi è del presidente del- 
VAssùclazlone bancaria italia¬ 
na, Piero Barocci. Sulla stessa 
linea le previsioni elaborate 
da «Acrom», l'osservatorio del¬ 
l'Associazione fra le casse di 
risparmio: «Un allentamento 
della stretta monetaria potreb¬ 
be verificarsi soltanto m con¬ 
comitanza di un ribasso dei 
tassi intemazionali e di una 
frenala dei prezzi Interni, a o 
stato attuate poco probabili». 
Peraltro, secondo Acrom, l’au¬ 
mento del rendimento del ti¬ 
toli di Stato rischia, aumen¬ 
tando i reriditi delle famiglie, 
di vanificare J’obblettivo delia 
stretta monetana. 

Dunque, bando a ogni faci¬ 
le ottimismo. E i banchieri 


bocciano anche la richiesta 
del vicepresidente del Consi¬ 
glio Gianni De Michelis per un 
abbassamento dei tassi (essa, 
ha detto ieri Barocci, «rispon* 
de a suoi circuiti di ragiona¬ 
mento che ioiion conosco»), 
mentre molto dura è stata la 
reazione aH'ipotesi da lui stes¬ 
so avanzala di mettere fine al 
•divorzio» fra Banca d'Italia e 
Tesoro (si segnala in partico¬ 
lare un articolo di fondo ap¬ 
parso ieri sui «Sole 24 ore». 
Dopo la «tirata d’orecchie» del 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, ieri Barocci ha assicu¬ 
ralo l'impegno delle banche 
sul versante del debito pubbli¬ 
co. «Le banche • ha aftermato 
- devono fare la loro parte co¬ 
me e più degli altri soggetti fi- 
nanzian e diventare lo stru¬ 
mento Intelligente per nsolve- 
re il problema del deficit pub¬ 
blico». In cambio i banchieri 
chiedono che venga accelera¬ 
ta l’approvazione in Parla¬ 
mento delle leggi dì riforma 
dei mercati finanziari. 


slitta il calendario degli ap¬ 
puntamenti: il provvedimento 
andrà in aula soltanto lunedi 
prossimo e non oggi come 
deciso in un primo momento. 
Per li ministro delle Rnanze 
Emilio Colombo si tratta di un 
sanale positivo in quanto in 
aula arriverà nn testo pratica- 
mente pronto per l'approvaf 
zione che comunque essa de¬ 
ve avvenire «entro la prossima 
settimana». Un obteuivo sul 
quale tutti i gruppi sembrereb¬ 
bero concordi. Ma non è 
^«esc'IUsólBIte 1 missini flbstffeno 
fare ricorso-a qualche k^a 
di ostruzionismo, aprendo co¬ 
si la strada al governo per fare 
ricorso al voto di fiducia. Co¬ 
lombo ha esclùso che questa 
sia l'intenzione, aggìun^ndo 
però che se «te condizioni do¬ 
vessero mutare allora dovrem¬ 
mo valutare nuovamente la 
strategia da adottare». 

Il Pcl.^dice il capogru^rò in 
«rommisùone Antonio Beltoc- 
cnio, ha proposto una serie di 
emendamenti e si batte per¬ 
ché vengano approvali. Tra 
questi, la riduzione dell'ali¬ 
quota marginate deU'lrpef dal 
26 al 25% per tutelare i redditi 
fino a 30 milioni e l’auinento 
,delle detrazioni per i figlf a ca¬ 
rico. Tra gli emendamenti più 
rilevanti già approvati in com¬ 
missione c'è quello che con¬ 
sente, a partire dalla dichiara¬ 
zione del redditi presentata 
nel 1991, di compensare 
everrtuali eccedenze di impo¬ 
sta anche tra tributi differenti, 
purché riguardino imposte di¬ 
rette. t stato poi elevato da 
100 a 200mìla lire il limite per 
l'obbligo del pagamento del- 
l'acconto deirirpef. 


Unità formale del gruppo de alla Camera net soste¬ 
gno alla .manovra» economica di De Mita, ma il 
p^iesidente del Consiglio ha dovuto accettare l'ipote¬ 
si di cambiamenti ai provvedimenti, purché non mo¬ 
difichino gli equilibri finanziari complessivi. Ài depu¬ 
tati' democristiani risultano indigesti soprattutto i tic¬ 
ket sanitari. Forlani invita al!:, coesione agitando 
l'opposizione del Pei e i destini deila coalizione. 


■1 ROMA. La «medicina 
àmara» di De Mila è sgndevq- 
le anche per i deputati ndello 
scudo crociato. Ieri mattina il' 
groppo de alla Camerq è stato 
riunito In assembtea per circa 
4 ore: De Mita alla fine ha par¬ 
lato più di un'ora per convin¬ 
cere 1 suoli c non ha mancato 
di tirare in ballo l'ipotesi della 
crisi di governo. Un’ipotesi 
che il presidente del Consi¬ 
glio, in uno dei suoi ragiona¬ 
menti un po’astratlì, ha detto 
di non temere, purché-sia U 
trotto di una consapevole de¬ 
cisione del partito che possa 
essere argomentata come 
«giusta». L'insofferenza veréo i 
«tagli» serpe^lata nella riunio- 
rie di ieri è comprensibile: ma 
quale partito al governo - 
mormorava qualcuno - an¬ 
drebbe in campagna elettora¬ 
le agitando provvedimenti im¬ 
popolari, senza avere a dispo¬ 
sizione nem.’'tieno il tempo di 
dimostrare che la «medicina 
amara», per dirla ancora con 
De Mila, è anche «utile»? 

Questo sentimento ha avuto 
manifestazioni ovviamente di¬ 
verse e diversamente calibra¬ 
te. Publio Fiori ha accusato 
violentemente il governo: «Si 
colpiscono sanità, pensioni e 
salari - ha detto più o meno - 
mentre i profitti continuano 


ad aumentare e le imprese 
jepwnOqrMnottasse dei iBvpr; 
trafori dipendenti. Inoltre ci si 
accinge a regalare alfEnimonl 
uno sconto fiscale dì 1300 mi- 
lianfi». Dirigenti democnstiani 
meno estroversi non hanno 
contestato l'esigenza di ap¬ 
poggiare la manovra, ma han¬ 
no at^nzato ritie^ri non dì po¬ 
co conto.' U presidente della 
commissione .Bilancio della ‘ 
Camera Cristofori ha criticato 
50|vattutto ì prcwvedimenti re¬ 
lativi alla sanità: è contraddit¬ 
torio - ha detto - aver dimi¬ 
nuito nel decretone fiscale il 
contributo ^mitario a carico 
dei lavorati^ dipendenti e 
presentarsi óra con urta valan¬ 
ga di tìcl^ Crisurfori ha chie¬ 
sto., una riunione dì maggio¬ 
ranza allo scopo di yalutare 
altre scelte in alternativa a 
quelle del governo. Il respon¬ 
sabile economico delia De Sil¬ 
vio Lega ha difeso ì provvedi¬ 
menti dei governo come un 
punto di mediazione dtiiicil- 
mente migliorabile, ma ha 
sentito it bisogno dì insistere 
su un concetto che ha già 
avanzato in altre oocasioni; 
per risanare il bilartcio dello 
Stato bisogna aumeritare le 
entrate definendo nuovi stm- 
menti fiscali, capaci di indivi¬ 


duare la «nuova ricchezza» 
creata in questi anni di svilup¬ 
po. Lega paria di settori come 
il parabancario, le rendite fi¬ 
nanziarie, il commercio con 
l'estero. C’è stato anche chi, 
come l'ex ministro Guarino, 
ha attaccalo vivacemente la li¬ 
nea seguita dal ministro del 
Tesoro Amalo, chiedendosi se 
ci siano ragioni di incompe¬ 
tenza 0 calcoii politici dietro il 
fallo che i conti pubblici sono 
stati rifatti ben quattro volte in 
pochi mesi, risultando in ogni 
^pasft s^ati. EvDe JriiyiJìa, 
scbl^’di ikagrohares’ AmatOi ' 
con un’aqomentazlone che 
appare qua^ una nuova linea 
di difesa del governo; si è do¬ 
vuto tener conto dei mutati 
termini della situazione inter¬ 
nazionale, inflazione e alti4as* 

, si-di Interesse sì originano ne¬ 
gli Usa. iK>n è colpa nostra. 
Ma non era stato proprio 
Amalo a motivare la scelta di 
rialzare il tuso di sconto con 
la difficile tòuarione finai^a- 
ria e politicalhtema? 

li presidente del Consiglio 
comunque ha dovuto affron¬ 
tare di petto le riserve sul «me¬ 
rito» dei provvedimenti con U 
seguente ragìORamento: c’é 
una «parte iamponé» della 
manovra, che .va presa, per' 
quello che è:, un provvedi¬ 
mento obbligato e di effetto 
immediato pei^reagire alle dif¬ 
ficoltà finanziarie. La «mano¬ 
vra vera», quella che si può di¬ 
fendere più decentemente, se¬ 
condo De Mita riguarda «l’in¬ 
troduzione di elementi di re¬ 
sponsabilità nella spesa* e sta¬ 
rebbe nei provvedimenti sulle 
Usi, sui trasporti ecc. Un altra 
difficoità crociate affrontata 
nella riunione è stata quella 
dei tempi parlamentari. Cristo- 


fori ha ripetuto infinite volte 
che se non si varano i nuovi 
regolamenti della Camera è 
impensabile esaurire l’esame 
di tutti i provvedimenti, vecchi 
e nuovi, prima delt'awio delia 
nuova manovra per il 90. E De 
Mita gli ha dato ragione, ag- 
^ungendo che comunque il 
governo, in exuemis, è pronto 
a ricònere al voto di fiducia. 
Forlani si è limitalo a pochi 
concetti, tacendo sue le osser¬ 
vazioni dì De Mita. «Una volta 
che abbiamo deciso > ha det¬ 
to - abbiamo tutto da guada- 
tiri ^’att^amento 
comMito e risoluto del grop¬ 
po». Tanto più, ha sottolineato 
il segretario de, di fronte al¬ 
l’opposizione sempre più «du¬ 
ra» che ci si deve aspettare dai 
Iti e di fronte alte incertezze 
nella maggioranza.' 

Alla (me è passato all’una¬ 
nimità un ordine del giomo 
proposto da Cristofori e letto 
da Martinazzoli; contiene l’ap¬ 
poggio alla manovra del go¬ 
verno, ma anche la possibiTilà 
di modifiche «in accordo con 
gii altri groppi della maggio* 
ranza» purché non alterino 
■rentità del previsto risparmio 
per la finanza pubblica». Non 
è stato dimenticalo un passag¬ 
gio che richiama il governo al- 
Fesigenza di •riforme forti» per 
, l’equità fiscale e per una «ra¬ 
zionalizzazione» dello Stelo 
Sociale che salvi ì •diritti ac¬ 
quisiti»: De Mita era stato an¬ 
che indotto a smentire te «vo¬ 
ci» di imminenti provvedimen¬ 
ti suite pendoni riprese da 
qualche preoccupato inter¬ 
vento. Il capogruppo Martì- 
nazzoli ha giudicato la riunio¬ 
ne «proficua*, e ha parlato di 
una collaborazione «attiva» 
ma anche creativa» dei grup¬ 
pi parlamenlan. 


Il defi..il pubblico fuori controllo, decreti a raffica 
che si rincorrono paralizzando il Parlamento, una 
manovra economica senza fine, tassi di interesse 
in avvitamento verso l'alto, un governo che litiga 
e una maggiorartza senza requie, l'inflazione che 
aumenta, enti locali sotto torchio: ecco gli argo¬ 
menti dell’intervista a Silvano Andriani, vicepresi¬ 
dente dei senatori comunisti. 


aiinwra «. minniua 

• ROMA. Appena dae me- menti delle entrate con» sono 


De Mita non ha escluso il ricorso alla fiducia. Modifiche sui ticket? 

I deputati de appo^ano i ta^ 
tua turando^ il naso 


•i dopo rapprovadone 
parianìeotare della legge 
flnanziaHat 11 mtalairo del 

Teaoro attna II dcflcMi pvb- 
bUco 1989 in laSmtta mi¬ 
liardi» qpiati 20aiÙa adllar* 
dito piò rieletto alleiMtevi- 
doni. And, 1 IgSmUa mi¬ 
liardi anno diventati l'o- 
Meitlvo del governo per» 
ché la lendenan è verao i 
ISOmOa mlBatiU di defkH. 
Che coea è avvenuto in 
queeti dne ned? Qnatt 
coueguenze pnò contpor» 
tare nn livello cod alto di 
ditavanzo? 


i vari e odiosi ticket sulla ma¬ 
lattia. Qui, sempUcemente. si 
decide di aumentare il carico 
proprio sui malati, sui più de¬ 
boli. La nuova imposta cui so¬ 
no obbligati i Comuni è l'an- 
nesìma imposta a carico delle 
attività produttive che. in 
quanto commisurata allo spa¬ 
zio dell’esercizio e non ql rat- 
turato dell'azienda, colpirà ^ 
prattutto te imprese .minori t 
quelle collocate rielle ione 
meno floride del pane. Poi¬ 
ché, naturalmanle, gli ese^ 
centi di queste attività irttle- 
ranno l'imposta sui pieBL si 


I dati fomiti dal governo darà nuovo impulso airinlla- 
mostrano che la spesa al netto zione con tutte te conseguen- 
degli interessi tende a decre- ze in teimini di riduzione del 
scere in rapporto al prodótto potere d'acquisto dei lavoralo* 
intemo'loTdo. E così anche il ri e di livello dei lasd dì tote- 
cosiddetto defidt primario. Ma resse. Insomma, siamo di 
l'anno scorso di questi tempi fronte ad una miscela di stupì* 
si prevedeva per l'88 un paga- dità ed ingiustizia ^ coniror le 
mento di interessi sul debito di quali opportunamente stanno 
circa SOmiia miliardi, mentre reagendo i lavoratori. Per 
ora la previsione è di 104mila quanta cl riguarda, faremo la 
miliardi di lire. Questa dille- nostra parte in Par)aineì|i(o. 


A proposito di PòriHRlnlM 
c'è ena peiteMMa Min» 
zione di deoell che piiN* 
cupa anche 1 preUdsMl^ 
le Camere, E im MlfsclHi 
mancano soltanto die Mi 
sa'apertnra deUa MM 
di bìlando per g m 
Belle commlmM n «de 
aoledlMonieelleilnefpò- 


lenza spiega tutta la ciesdle 
del deficit 

Imputati, dnnqne» gU eltl 

tassi dlIntwesecT 

Bisogna dire chiaramente che 
non esiste possibilità di rlsana- 
i mento senza un mutamento 
I della politica monetaria. D'al¬ 
tro canto, l'inasprimento dei 
tasri di interesse dipende esso 
stesso dalla politica del gover¬ 
no: le misure che hanno au¬ 
mentato l'inflazione e l’evf- 
piente rncap^iià a .tenere sol- . 
'td corttrolmi ^ 

crea‘sfiducia ne) mercato e 
neH’aulontà monetarla co- 


oicoM/ uaiia puHM-a uci Bwer- _ ■_ _.---Ij.iì»_ 

no: le misure che hanno au- 

mentalo l'inflazione e l’evl. ^ y?^ri nlSSi.,? 
piente rncap^iià a tenero sol- . 

'td coriirolwft 585. * 

crea‘sfiducia nel rheteato e ****' 

neirautontà monetaria co- zWBoeosleonloiaT , 
stretta a far fronte alla situazio- . Ci sono tre livelli di risposta, lì 
ne con la sola leva monetana. primo riguarda il blocco della 
Poiché la possibilità dì mutare riforme istituzionali; solo una 
politica monetaria dipende sostanziale deleglficasìoiw 
dalla credibilità del governo e traile decisioni e una divisione 
dalla s'ja politica di bilancio, <loi compili fra I due remi dai 
noi siamo gli unici ad aver Parlamento potrebbero fornire 
avanzato una proposta con* una soluzione radicale a qùe- 
creta: cambiare maggioranza sto problema. In secondo luo* 
e governo. go. il governo insiste nel me- 

manovra congiunturale (tic- 

, . tum, modulazione delle ìc^ 

La nspostapnncipale sarebbe di spesa...) con modifiche 


e governo. go. il governo insiste nel me- 

manovra congiunturale (tic- 

WP. PJ2» peromtr. 

, . tum, modulazione delle ìc^ 

La nspostapntKipale sarebbe di spesa...) con modifiche 
una riforma fiscale. Ricordo strutturali dei sistemi di spesa 
che l'attuale carico tributario e del sistema fiscale, come ad 
italiano è di tre punti inferiore esempio l'introduzione di 
alla media europea, ma di set- nuove imposte (la Taacap)- 
te punti rispetto a paesi come Questa commistione alluitea 
la FVancìa. Ciò dipende dall'a- fatalmente i tempi anche per 
rea dell'evasione e dai privile- le misure di impatto immedia- 
gi (ireali accordati aì redditi da to. Infine, vi sono te solite divi- 
capitale e da patrimonio. Le sioni della maggioranza; non 
misure che II governo sta escludo che una parte della 
prendendo o ha già preso non coalizione di governo si stia 
fanno che a^ayare il caratie- preparando a fare, su questo 
re discriminatorio del sistema terreno, lacaippagna eiettora* 
tributario, innanzitutto, si con- le europea contro l'altra parte 
tinua a contrabbandare perta- della maggioranza e qsntro il 
gii alte spese misure di au- governo. 


«Ga^tta» muta, legge violata 


in esclusiva alle 20,30 suTelemontecarlo. 


■E ROMA La denuncia è dei 
deputati comunisti della 
commissione Giustizia. Ed è 
indirizzata - sotto forma di 
interrogazione parlamentare 
- direttamente al presidente 
del Consìglio dei ministri. Il 
fatto è emblematico anche e 
soprattutto in un perìodo in 
cui tanto SI discute di debito 
pubblico, di contenimento 
della spesa, dì lotta all'eva¬ 
sione e agli sprechi. Da pa¬ 
lazzo Chigi escono regolar¬ 
mente in antìcipo sui tempi 
«ufflciaU» i testi del provvedi¬ 
menti udenti decisi dal go¬ 
verno. Di norma é il quotidia¬ 
no della Confindustrìa, il «So¬ 
le 24 ore», ad avere l'appalto 
di tali duiiclpd/ionl e, m pra¬ 
tica, il foglio arancione ha so¬ 
stituito la «Gazzetta ufficiale» 
nel compito ad essa affidato 
dagli articoli 73 e 77 della Co- 

I sliluzione. 

I In discussione, lo specifica- 

I no chiaramente gli autori del- 
rinterrogazione (primi firma¬ 
tari Bruno Fracchia e Luciano 
Violante), non è davvero il 
diritto del quotidiano milane¬ 
se a cercare e a pubblicare 


A palazzo Chigi come in certi palazzi Giustizia o 
certe questure? Pare proprio dì si Pare proprio che 
talune fughe di notizie siano organizzate apposta 
per favorire coloro che dalle misure in cantiere do¬ 
vrebbero essere colpiti. Un esempio? 11 testo del de¬ 
creto sul condono immobiliare. La «Gazzetta ufficia¬ 
le» ancora non l'ha pubblicato. Il «Sole 24 ore» si. Ed 
è iniziata la corsa per evitare le annunciate sanzioni. 


OUIDO OEU*AQUIUè 


informazioni. Ci manchereb¬ 
be altro. Il problema - sì so¬ 
stiene > è di chi sarebbe te¬ 
nuto alla riservatezza per il 
proprio ruolo istituzionale e 
invéce mantiene un atteggia¬ 
mento troppo disinvolto. Un 
po' come accade per le vi¬ 
cende giudiziarie, dove si ten¬ 
de a peraeguire il giornalista 
che ha pubblicato la notizia 
di CUI è venuto in possesso e 
non si indaga invece negli 
ambienti giudiziari o di poli¬ 
zia che quella notizia hanno 
fatto filtrare. Ecco, questo er¬ 
rore i deputati comunisti non 
lo fanno. L'accusa é tutta ri¬ 
volta al governo che, neil’epi- 


sodio dei condono immobi¬ 
liare, si è messo di fatto aì 
servìzio degli mademptenti 
<on grave danno - sostengo¬ 
no gli interroganti - aii'ammi- 
nistrazione dello ^ato». 

Perché? Vediamolo scor¬ 
rendo li documento del grup¬ 
po comunista di Montecito¬ 
rio. Il comma 4 deii'articolo 4 
del decréto sul condono im¬ 
mobiliare, definisce «nulli» gii 
atti notarili di trasfenmento 
degli immobili che risultino 
privi della prova dell'adcmpi- 
mento fiscale del tenditore. 
In sostanza, dalia pubblica¬ 
zione del decreto in poi gli 
evasori avranno vita più dìffi- 


ette. Ma il (atto è che la «Gaz¬ 
zetta ufficiale» fino a ieri non 
aveva pubblicalo nulla, men¬ 
tre in questo frattempo > sulla 
base di quanto pubblicato 
dal fedito della Confindustrìa 
- si è scatenata la corsa al 
notaio di quanti vogliono di¬ 
sfarsi di immobili su cui non 
hanno pagato le tasse ed evi¬ 
tare Fannunciala sanzione. 
Per dirla col linguaggio degli 
addetti ai lavori, «tra la cono¬ 
scenza del testo attraverso la 
lettura del "Sole 24 ore" e la 
pubblicazione sulla "Gazzet¬ 
ta ufficiale'' si possono porre 
in essere alti e comportamen¬ 
ti idonei ad eludere le dispo¬ 
sizioni legislative e. di (atto, a 
eliminare i benefici che Tarn- 
ministrazìone intende con es¬ 
se acquisire». Su tutto questo 
cosa pensa li governo? E co¬ 
me intende provvedere in fu¬ 
turo? Le due domande sono 
siate girale a Ciriaco De Mita. 
Ed in serata palazzo Chigi ha 
emesso una nota attribuendo 
i ritardi di pubblicazione alle 
feste pasquali. Il silenzio sa¬ 
rebbe stato più dignitoso. 


donna ha 
una carriera 
da Oscar? 
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IN Italia 


La ricostruàone a Napoli 

Pd e Sinistra indipendente 
chiedono il blocco 
delle oi^re fuori programma 
e di ultimare le case 



«Stop agli appalti Inorilegge» 


La ricostruzione va avanti a Napoli da due anni 
$enza legge. Si favoriscono gratidi opere di dub> 
bla utilità a scapito della costruzione di alloggi 
Su 661 imprese esecutrici delle opere, ben 237 
non sono iscritte all'Albo nazionale dei costruttori 
I) commissariato regionale è diventato un vero e 
proprio centro d'affan Questi e altri misfatti sono 
stati denunciati ieri da Pei e Sinistra indipendente. 


MARCIUO VILLAM 


MinoMA. Il Pei denuncia a 
Napoli ai ^anno macinando 


3 poco 1 

no sconvolgendo il già preca¬ 
rio tessuto urbanistico della 
città e gli stessi equilibri de¬ 
mocratici SI appaltano deci 
ne di opere senza preventiva 
copertura finanziarla e fatto 
gravissimo i partiti di governo 
che sbandierano con tanta 
enfasi il rigore nella spesa 
pubblica non battono ciglio di 
Ironie a una scandalo di que¬ 
ste (woporzioni ieri matUna, a 
ROi^a, comunisti e Sinistra in- 
clibehdente, nel corso di una 
tiOnferenza stampa, hanno 
presentato un «Dossier sulla ri- 
cbsinjzlone*. dehso di cifre e 
diiÓMtanze oscure, preparato 
dal Comitato regionale cem* 
pano del PCI 

Itenato Zarìflherl, Stefano 
Rodotà. Ada Mcchi Collidè. 
Quido Alborgheti), Andrea Oe* 
remicca e i dirigenti regionali 
Isaia Sales e Osvaldo Camma- 


rota hanno risposto atte do¬ 
mande dei glomatlsii e antici 
palo la linea d azione che it 
PCI e la Sinistra indipendente 
avrebbero tenuto, nel pome¬ 
riggio, in occasione del dibat 
tito parlamentare m aula sul- 
1 eg decreto Napoli che asse¬ 
gna altri 6Q0Q miliardi al com¬ 
pletamento della ricostruzio¬ 
ne Questa posizione si può 
cosi riassumere vengano di- 
chiM’ate nulle tutte re opere 
che non sono direltamenle 
collegate alla ricostruzicme e 
che sono state appaltate dal 
Commissario regionale (il 
presidente de delia Regione 
Campania Fantini) senza che 
il Cipe abbia preventivamente 
provveduto al riparto dei fon¬ 
di In pratica Pel e Sinistra in¬ 
dipendente'chiedono che le 
•grandi opere* infrastrutturali, 
che tn questi anni sono state 
fatte nenlrare surrettiziamente 
nelle procedure siraordlnane 
delìnlle dal Titolo Vili della 

legge 219 pef la ricostruzione, 

- - -«- 


vengano riportate nelle proce- giusuflcabili? Queste sono le 


dure ordinane Obiettivo veri¬ 
ficarne I utilità e I impatto am¬ 
bientale garantire la traspa 
renza e la conetiezza degli 
appalti - che la procedura 
d urgenza per ovvi motivi ten¬ 
deva a trascurare - e concen¬ 
trare gli sforzi sul completa¬ 
mento effettivo della ncostni- 
zione abitativa 
Ma non sarà una battaglia 
facile, hanno detto i parla- 
menian del Pci e della Sinistra 
indipendente I emendamento 
che appunto chiede il nentro 
delle opere non collMate ai 
terremoto nelle procedure or¬ 
dinarie e 1 annullamento degli 
appalti che non hanno avuto 
dal Cipe copertura finanziaria 
è stato gà respinto dalla mag- 

f lioranza di governo Eppure 
e stesse cifre dimostrano I e- 
normità delio scandalo (a leg¬ 
ge finanziaria 1987-88 stanzia 
per Napoli e la Campania 
6000 miliardi (somma Rerat- 
tro ancora da nparUre), men¬ 
tre risulta che le opere già ap¬ 
paltate senza copertura finan¬ 
ziarla dal commissario regio¬ 
nale Fantini ammontano a 
9000 miliardi (è una delle 
tante cifre che circolano a Na¬ 
poli, ma 1 ammontare ne^Ie 
non SI conosce precisamen¬ 
te) 

Ma di che opere si tratta^ E 
perché, nonostante gli impe¬ 
gni del governo, si continua 
nella logica dei commissari 
straordinari e delle procedure 
d'uraenza, necessan ai tempi 
deliemereenza, oggi non più 
“ iDiir '' " ■ 


domande che Pei e Sinistra m 
dipendente pongono ai gover¬ 
no Ma tutto CIÒ ha delle spie¬ 
gazioni e sarà compito della 
commissione d inchiesta sulla 
ricostruzione che verrà i^ituita 
oggi dare delie risposte, se è 
vero che starno di fronte a una 
•Straordinaria rapina di dena¬ 
ro pubblico» e a «un test elo¬ 
quente, più di tante chiacchie¬ 
re delta volontà di rigore nel¬ 
la spesa del governo* 

In effetti siamo di fronte a 
una stona complessa che ha 
un punto di irértenza e un 
centro motore II punto di par¬ 
tenza é il 1983 il centro opera¬ 
tivo il commi^riato straordi¬ 
nario regionale che già a 
quell epoca era retto dal de 
Fantini In quell anno si deci¬ 
de, al di fuon di ogni Ittica di 
qoneua amministrazione, di 
affidare ai consorzi di impresa 
che avevano ottenuto la con¬ 
cessione per costruire gli al- 
k^gt, la realizzazione di gran¬ 
di infrastrutture che nei frat¬ 
tempo vengono inserite nella 
legÉlazlone per il terremoto 
Ciò avviene senza lo svolgi¬ 
mento di nuove gare d appal¬ 
to come sarebbe stato nor¬ 
male e obbligatone «In que¬ 
sto modo, si lègge nel libro 
bianco del Pei, si è sconvolto 
li sistema degli appalti e si è 
garantita una iptoUerabile po¬ 
sizione alle imprese che ave¬ 
vano ottenuto in concessione 
1 lavori per realizzare 7mila a\- 
loogi (quelli.affidati al com- 
missano regionale perché co- 
struiu fuori dal Comune di Na¬ 


poli ndr)» 

Nel febbraio 198S era previ 
sta la realizzaziiMie solo di tre 
grandi infrastrutture (assù me 
diano circumvailaztone ester 
na, Cireumv^viana), già ad 
apnie (sotto te eiezi^i ammi¬ 
nistrative) esse erano aumen¬ 
tate a 12t A maggio 86 erano 
diventate 20 Nel1985 la spesa 
prevista non operava i tOOO 
miliardi, all inizio del 1986 la 
citta era diventata ^99 miliar¬ 
di a luglio s) superavano ab 
bondantemente 1 6000 miliar¬ 
di Oggi SI paria di 9(^ mi 
llardil £ fatto scandaloso ~ 
le autorizzazioni di vananti ed 
ampliamenu dei lavon avveni¬ 
vano senza cc^rertura finan¬ 
ziaria. come ha deUaghala- 
mente dimostrato la relazione 
della Corte dei Conti 

Ma c è un d^ politico che 
non va trascurato Intorno al 
commissanato r^lonate si è 
costruito un sistema aiianstico 
che vede coinvolti dinsenli 
politici, pezzi importanu dello 
Stato, imprese, malavita Basta 
pensare, si è detto ieri, che 
uomini politici (il ntenmento 
è a Galasso Di ^nato o De 
Lorenzo) che a Roma fanno i 
difensori dell ambiate, a Na¬ 
poli non si curar» dell impat¬ 
to ambientale devastante di 
queste opere E ade^ questo 
•partito trasversale* che gover¬ 
na Napoli vuole KMliare il 
makemtento contro chi vuole 
coireltezza e trasparenza 
Questo l'aìlarme democratico 
che il Pel fa presente a lutto il 
paese 


Quanto costano a chilometro? 


Estans. 

C06tO 

miliardi 

Costo 

km 

miliardi 

Asse mediano 

10 km 

280 

28 

CIrcum ne laoo Patria 

13 km 

460 

35 

A6se mediano 

Asse di suoDorto 

13 km 

350 

28.S 

Varlanta ss 268 

16 km 

350 

21.5 

Centro direzionale 
Pomlollano 

10 km 

324 

32.5 

Ferrovia Alifana 

10 km 

651 

65 

Canale conte di Sarno 

16 km 

501 

31 

Reoi Leoni 

56 km 

731-1-250 

16 


• L'Asse mediano parte da 60 miliardi passa a 122 miliardi 
nel febbraio 65. a ottobre è già e 161 e nell'ottobre ‘66 ai divi¬ 
de In due lotti per complessivi 207 miliardi par arrivare oggi a 
260 miliardi 

• La Cireumvallazlone lago Patria parte da 124 miliardi nal 
febbraio 65 ad ottobre 6 a 170 miliardi, arriva a 341 nell 66 ed 
oggi è a 460 miliardi 

• Il raccordo dell'A sm mediano con l’Atse Asl parte da 40 
miliardi nell 86 arriva a 151 miliardi ed oggi è a 350 

• La variante SS 266 parte da 47 miliardi, nell 65 arriva a 
114.neU'66 a 233# oggi 4 a 312 miliardi 

• L allacciamento Cercola-Pomigliane parte da 54 miliardi 
ed oggi ò a 324 

• La Ferrovia Atliana parte da 120 miliardi, nell 66 arriva a 
262 ed oggi è a 651 

0 II Canale contorti Sarno parte da 45 miliardi, neir67 è a 
102 miliardi ed oggi è a SOI miliardi 

• i Regi Lagni parte con 150 miliardi, neir66 257 miliardi, 
oggi 4 a 765 ed è già pronta una nuova variante per ulteriori 
200 miliardi 


M oggi alla Camem 
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La denuncia conlunista fatta fn inatìn^ta helìa con- 
fcieR 2 a<atanipa itra6f«nta.pf»i parLln se¬ 
rata Andrea Geremicca « Ada Becchi hanno ripro¬ 
posto ^dai banchi di Montecitono le loro accuse La 
maggioranza si è chiusa in un tentativo di difesa a 
riccio ma - anche se la De si è defilala - qualche 
crepa comincia ad affiorare Oggi i nodi vengono al 
pettine col voto sugli emendamenti. 


OUIDO DILUAQUIU 


■R Roma Dibattito lampo in 
serata Sulle grandi questioni 
di moralità Rilevate dai co¬ 
munisti per la ricostruzione 
noti area napoletana colpita 
dal (enemoto dell 80 la De ha 
preferito defilarsi Ha preso 
qualche ora di tempo In vista 
del confronto scontro di sta 
mani, quando si tratterà di vo¬ 
tare gli emendamenti proposti 
da) m e dalia Sinistra indi 
pendente. Contraddittoria in 
vece la reazione socialista 
Chiuso e indispettito Cario 
Q Amato ex sindaco di Napo 
li Più compreso della delica¬ 
tezza della situazione II com¬ 
pagno di partito Amedeo 
Daddarlo relatore del provve¬ 
dimento in discussione alla 
Camera Poco trionfalismo an¬ 
che nelle parole dei sottose¬ 


gretario Giuseppe Galasso che 
sul teme delle grandi opere è 
sembrato ricercare un qual¬ 
che terreno di mediazione Si¬ 
lenzio su tutti l fronti invece 
per gli altri partner del penia- 
partito, a cominciate dallo 
scudocrociato 
Slamane it confronto il 
prenderà dagli emendamenti 
Sui tappeto ci sono le propo¬ 
ste Pei-Sìnistra indipendente 
che mirano a centrare due 
obieiuvi di mptalità e di tra¬ 
sparenza la nullità degli atti 
affidati senza coperfùra e la 
scrematura delle opere non 
legate alla ncoslruzione Ma ci 
sono anche due emendamen¬ 
ti presentali dallo stesso Dad- 
darlo (e peraltro bocciali da 
tutti i suoi colleghi nel comita¬ 
to dei nove) che testimoniano 


se npn allrp un notevole jin- 
barazzq e una differenza ^[.at¬ 
teggiamento rispetto alle ac¬ 
cuse a mola libera rivolte ai 
comunirti sulle piazze napole¬ 
tane dal rappresentanti del 
pentapartito Cosa propone 
I esponente socialiste^ Impo¬ 
ne che vengano dichiarati nul¬ 
li gli atti eseguiti senza la co¬ 
pertura finanziarla, ma non in 
riferimento all epoca detraffi- 
damento bensì alla copertura 
che risulterà dopo che saran¬ 
no stati assegnali i fondi stan¬ 
ziati nella finanziaria ^88 «In- 
somma si vorrebbe coprire a 
posterlon - ha commentato 
ueremlcca - gli abusi com¬ 
messi allora* Ma c'è anche 
un'altra osservaziope la ne¬ 
cessità di salvare la faccia ri¬ 
spetto alle scorrettezze di ge¬ 
stione farebbe confluire tutti e 
6000 1 miliardi sulle grandi 
opere infrastrutturali sacriti 
cando gli interventi più stretta¬ 
mente l^ati alia ricostmzio- 
ne Insomma il contrario di 
ciò che sarebbe necessario 
Nell altro emendamento Dad 
darlo propone I istituzione di 
una commissione di cinque 
esperti con li compito di valu¬ 
tare la congruità delle grandi 
opere rispetto all impatto am¬ 
bientale. al costo finanziano e 
altro I lavon passati alla gri- 


r r f vi ■> >. 1 
^g'Iia di qdésta còmnfi^^'qe 

àccoroi di programma tra enti 
lòcati interesuti. Regione e 
Stato, con la .partecipazione 
(compare at^e qui) del mi¬ 
nistero delle Aree urbane An¬ 
che Il ministro della Funzione 
pubblica Paolo Cinno Pomici- 
no è stato attivissimo ieri po- 
menggio -a Monlecltono ne) 
tentativo di trovare una via 
d uscita non tanto nella sua 
qualità di ministro che 
tro non è competente in ma- 
tcna quanto in (mella di «uo¬ 
mo di collegio* E voce diffu¬ 
sa de) resto, che sarebbe sta¬ 
to proprio lui a dare te neces¬ 
sarie assicurazioni airailora 
commissano e presidente del¬ 
la Regione Ftatlni (tra i pnnei- 
oali accusati rteirallegra ge¬ 
stione dei fondi post terremo- 
lo) il 

Sempre oggi a Montecitono 
giunge al pettine un altro no 
do legato alla ncosiruzione in 
Campania quello della com¬ 
missione d'fnchieste per I Irpi 
ma che inizia in aula I Iter le¬ 
gislativo per l Istituziotve i di 
versivi e il gioco a nascondino 
fin qui pralicatj mostranq or¬ 
mai la corda È tempo di scel¬ 
te e di assunzione di respon¬ 
sabilità 


Napoli 
Tremila 
edili 

inpiam 

Bisogna comunque avere un motivo valido per varcare la zona blu 



M NAPOLI Tremila edili della Campania hanno partecipato 
len alla manitestazlone indette m occasicme dello sdopno pro¬ 
clamalo dalle oiganizzazoni sindacali di categoria per sollecita¬ 
re prowedimenu legislativi che consentano il completemento 
delia ncostojzione I cantien della rfcosinizlone, come hanno 
annunciato le imprese aderenti al consorzio dei concessionan, 
chiuderanno domani per la mancanza di norme che consenta¬ 
no non solo di proseguire t lavon, ma di e^letere te nomiali 
pratiche burocratiche ìì disegno di le^ dombbe servire pio- 
pno a colmare questo vucrto 


In preparazione della legge 

Recupero tossicomani: 
al Senato comincia oggi 
l’audizione degli esperti 

NEDO CANErfi 


■1 ROMA Comincia oggi, 
con I audizione deile Comuni¬ 
tà terapeutiche, il lavora del 
comitato nstretto delle com¬ 
missioni Giustizia e Sanità del 
Senato che ha il compilo di 
mettere a punto un testo legi- 
slatw, sulla base dei nove 
progetti presentati un disegno 
di legge governativo e otto 
proposte di iniziativa parla¬ 
mentare len infatti il comita¬ 
to ha predisposto un pnmo 
programma di incontri prope¬ 
deutico, secondo quanto di¬ 
sposto dalle commissioni con¬ 
giunte ali esame dei testi Sa 
ranno ascoltati questa mattina 
alcuni dei più noti protagoni¬ 
sti del dibattito sulla droga nel 
nostro paese don Ciotti, don 
Picchi, don Gelmini e Muccio- 
h. e successivamente don Gi¬ 
no Rigoldi e il responsabile 
della comunità Saman di Tra 
pam I rappresentanti delle 
comunità e quelli dei servizi 
pubblici risponderanno, oltre 
che sulla loro attività di recu¬ 
pero dei tossicodipendenti 
sulle norme che ntengono 
debbano essere insente m 
una nuova le^e sostitutiva 
della 685 e sulla destinazione 
dei fondi loro assegnati dallo 
Stato Propno ieri, infatti la 
Coite dei conti ha segnalato 
di non essere in grado di sta¬ 
bilire come sono stati suddivi 
Si I 19 miliardi stanziati nel 


Aborto 

Treno 
speciale 
per Roma 


M MILANO Per favonre l'a¬ 
desione delle donne milanesi 
alla manifestazione nazionale 
in difesa della legge sulla in¬ 
terruzione volonfena della 
gravidanza, che si terrà a Ro¬ 
ma i) 15 apnle prossimo, e da¬ 
re loro la possibilità di pagaie 
il biglietto di andata e ritorno 
tn l^eito a sole ZÓjOOO hfà è 
stata aperta una ^Itoscr^jo- 
ne L’inizieàivà e de) Comitato 
per la applicazione delta ieg 
gè 194», cosutuitos) a Milano 
circa due mesi fa di cut fanno 
parte tutti I partiti sosteniton 
della legge varata undici anni 
fa (W, Pst, Pn, Ri, I^i) non 
ché II Coordinamento cittadi¬ 
no comitali di gestione dei 
consufton e il Cooidmamento 
donne di Cgil e Uil KTontando 
sulla sensibilità dei mezzi di 
comunicaztone - ha detto sta 
mane a nome del cumiiato 
Daniela Benelli del Pei infor¬ 
miamo che presso la agenzia 
n 21 delia Borica popolare di 
Milano é stato aperto il conto 
corrente n 17739M intestalo 
al Comitato per la applicazio¬ 
ne della legge 194» U treno 
speciale, della capienza di 
600 posti, partirà dalla stazio¬ 
ne Centrale di Milano alle 7 
del mattino di sabato per per¬ 
mettere alla delegazione mila 
nese e lombarda di prendere 
parte al corteo previsto per le 
15,30 in piazza Esedra a Ro¬ 
ma Per il nentro lo stesso tre 
no omanizzato partirà la sera 
del 15 e amverà a Milatro 
Centrale la mattina seguente 
Per prenotare basta nvolgersi 
alle federazioni dei partiti 
aderenti al comitato oppure a 
CgiI e Ui! milanesi 


1987 per la lotta alle tossicòdi* 
pendenze, tra comuni, Usi e 
comurutà, ma soltanto la n 
partizione pèr Regioni a cau¬ 
sa del meccanismo di eroga¬ 
zione È possibile avere, inve¬ 
ce un dato generale 12 mi¬ 
liardi e 229 milioni sono an¬ 
dati alle associazioni 3 miliar¬ 
di e 800 milioni ai Comuni è 3 
miliardi èlle Usi Per ritornare 
al programmà delle audit^ni 
del comitato nstretto dt palaZi- 
zo Madama, ricordiamo èhe il 
caiendano prevede per doma¬ 
ni I incontro con i Anm (Asso¬ 
ciazione nazionale magistra¬ 
ti) con i) direttore generile 
degli Istituti di pena. Nicolò 
Amato e su nchiesta della co¬ 
muniste Ersiljd Salvato, dm re¬ 
sponsabili degii uffici giudizia¬ 
ri dejlle più grandi città italia¬ 
ne Martedì 4 aprile toccherà 
ai rappresentanti delle Forze 
di polizia degli oiganismi del 
ministero deilintemor degli 
assessori regionali alla ^nttà 
e ai servizi sociali I comunisti 
e il federalista europeo Franco 
Corleone hanno pure propo¬ 
sto (deciderà il presidente del 
Senato) 1 audizione del re¬ 
sponsabili della lotta alte tos¬ 
sicodipendenze di alcuni pge 
SI europei come la Gran Bretta¬ 
gna i Olanda, la Germania 
Federale e la Francia, che 
hanno recentemente tegifem- 
to in materia 


Parigi 
In libertà 
Villimburgo 
e Alimonti 


■I PARICI La «chambre d'ae- 
cusation* (sezione isttultoria 
della Corte d appello) del 'Tri¬ 
bunale di Parigi ha rimesso le- 
n m libertà sotto controllo tfu* 
disiano Giovanni Alimonti e 
Enrico Villimburgo i due bn- 
gattsii Italiani arrestati il 23 
settembre scorso a Parigi, 
esprimendo contemporanea- 
.méntaparere parzialmente fa¬ 
volate alla loro estiaol]»^ 
richiesta dal govèrno ilalliiiW 
Il parere detta «chambre* non 
è tuttavia vincolarne per 11 go¬ 
verno francese, cut spetterà 
I ultima parola 
Giovanni Alimonti à nato a 
Frascati (Roma) 34 anni Ja, 
ha lavorato come centralinista 
alla Camera det deputati dal 
1981 al 1982 nello steséo pe¬ 
riodo secondo i magistrati dei 
■Moro ter* ha partecipato, to¬ 
me componente delle BrìP^, 
a vane azioni criminose, |) 12 
ottobre dello scorso anno i 
giudici del processo •Moto 
ter» lo hanno condannato a 
22 anni di reclusione 
Enneo Villimburgo ha 35 
anni ed è anch'egli romano, £ 
stelo aireslalo per la pinna 
volta nel 1982 per aver pvte- 
cipato ad alcune azioni terro- 
nsUche dette BrPee, è statò ri¬ 
messo in libertà quattro anni 
dopo per decorrenza dei ter¬ 
mini, e da quel momento si è 
reso latitante Imputato nel 
processo «Moro ter» Insieme 
ad altri 173 terronstt (accusati 
di banda annata associazio¬ 
ne sovversiva, omtetdt, seque¬ 
stri di persona e rapino) è sta¬ 
to condannato all'ergas^ 
dai giudici detta Corte aassise 
di Roma 


Un ticket di 6.500 lire per entrare 
nel centro storico di Firenze 


Uri nuovo capitolo nella stona della Zona blu di Fi¬ 
renze Dal 10 aprile chi vuole scaricare un mobile 
da un artigiano o vuole entrare in auto nel centro 
storico, e ne ha davvero bisogno, dovrà pagare una 
tassa di 6 500 lire 11 che non significa che basterà 
sbordato soldi per accedere a una delle aree più an¬ 
tiche d’Italia Ma è un provvedimento che scoraggia 
ancora di piu l’uso dell'auto in città 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


■i FIRENZE Un nuovo osta 
colo atte auto Da un anno i! 
cuore antico di Firenze è vie¬ 
tato al traffico privalo ecce 
iion (atta per i residenti e chi 
ne ha davvero bisogno E tra 
pochi giorni questa stona apre 
un nuovo capitolo per chi 
abita In centro non cambia 
nulla Né per chi non ha il di 
ritto di entrarci con lauto 
che, se non può varcare i con¬ 
fini del centro stonco oggi, 
non potrà farlo neppure go- 


mani Ma dai 10 aprile diventa 
operante II provvedimento 
della giunta comunale di Fi 
renze grazie al quale chi ha 
buoni e provati molivi per po 
ter entrare nella Zìi scaricare 
un mobile o accompagnare 
un malato e vorrà restarci per 
oltre mezzora dovrà pagare 
un «ticket* di 6 500 lire che a 
differenza di quelli sanitan 
non colpisce tutto e tutti indi¬ 
scriminatamente 
Graziano Cloni, assessore al 


traffico del Comune di Firen¬ 
ze ha fatto sapere che «que 
sto non è un biglietto d ingres 
so alla Zona blu, come qual¬ 
cuno ha scntto Né un balzel¬ 
lo» Piuttosto lì pagamento 
del permesso prowisono per 
entrare nella zona a traffico li¬ 
mitato - ha aggiunto I asses¬ 
sore comunista - serve a sco¬ 
raggiare chiunque vuole eva¬ 
dere 1 divieti Cosi d ora m 
avanti solo chi ha davvero 
buone ragioni per entrare nel 
centro sarà disposto a pagare 
6 500 lire una somma che chi 
è residente in zona già paga 
annualmente 

A tale cifra si amva con 
5 000 lire di tassa governativa 
per ia marca da bollo più 
1 500 per i diritti comunali E 
l autorizzazione si può nchve* 
dere solo in una delle quattor¬ 
dici sezioni fiorentine dei vigili 
urbani non ai varchi della Ztl 
U imprese edili o di manu¬ 
tenzione possono ottenere. 


con un solo «ticket* permessi 
validi dai due giorni ai sei me 
SI A ogni buon conto non è 
che dal 10 di apnle chiunque 
potrà accedere alle strade 
proibite perchè chi non può 
circolare nel cuore antico di 
Firenze c^gi non potrà farlo 
pagando queste piccola tessa 
Viceversa^ tra coloro che 
hanno dintto ai permesso 
temporaneo giornaliero, non 
dovrà pagare alcunché chi re¬ 
sta in zona meno di trenta mi 
nuti Qui magari nasce il prò 
blema dei controlU consld.» 
rando che le forze dell ordine 
che regolano il traffico fioren¬ 
tino non sono proprio delle 
legioni e spesso bastano ap 
pena Comunque Ctoni pro¬ 
mette per quanto è possibile 
controltt ancora più intensi £ 
chi sgan-a paga 
Altri sono esclusi da questa 
tassa sulla Ztl I medici quan 
do vanno a visitare \ pazienu 
le persone che accompagna 


no bambini nem autosuffiden- 
ti diretti a scuola e alitilo 
oppure che accompagnano 
adulti handicappali in case di 
cura La stessa regola vaie per 
chi accomp^na tossicodi 
pendenti nei centn samtan 
cosi come chi trasporta am 
mali dot vetennano E chi fa 
parte di queste categixie [hjò 
richiedere il permesso diretta 
mente ai vigili in strada Libe 
ro accesso poi. anche a chi 
deve andare negli o^edali o 
scancare i bagagtt negli alber 
ghi 

Con questo {Mowedimento 
Varalo con una delib^a dei 7 
marzo dalla giunta formata da 
l^t Psi e Ri ì\ Comune 
di Rrenze prosegue lungo la 
via imboccata per liberare an 
cera di più il centro dalie au 
to E frena anche gli abusi 
Che ha ncordato Ctoni i pn 
mi a commettere sono enti 
pubblici come le università e 
le sovnntendenze 
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IN ITALIA 


Denuncia pei 
^hio, bimbi 
sieropositivi 
discriminati 


HROMA. Finisce in Parla* 
mento la vicenda di Schio 
fVkenaa), dove una delitera 
della giunta (Oc. Psi. Pri) vie* 
•ta ai bambini sieropositivi di 
(lequemare i due asiU nido 
del cotnune. Il deputato co* 
muniste Ermenegildo Palmieri 
ha rivolto una interrogazione 
a) ministro della Sanili Donai 
Caltin per sapere se sia legitti* 
^ mo ed accettabile, anche sot* 
> to il profilo sanitario, una si* 
mite discriminazione. Il parla¬ 
mentare del Fti vuole inoltre 
sapere se «la odiosa decisio¬ 
ne» sia dovuta alle disposizio¬ 
ni del ministro della Sanità, 
della giunta regionale del Ve¬ 
neto o alla ignoranza in mate¬ 
ria degli amministratori di 
Schio^e se vi siano in Italia al¬ 
tri comuni in cui siano state 
ttrese decisioni simili. 

Schio è un comune di 
36.000 abitanti dove ci sono 
^ due nidi comunali frequentati 
da 80 bimbi. Il 30 gennaio ta 
giunta, travisando il senso di 
" una circolare della Usi e sen- 
^ za passare per il Consiglio co¬ 
munale, emanava una delibe- 
' fa nella quale si vietava l'ac¬ 
cesso ai nidi dei bambini sie¬ 
ropositivi per evàtare il perìco¬ 
lo del contagio. Ne è seguita 
una interrogazione in Consi¬ 
glio comunale del Pei e delia 
Sinistra indipendente che ver¬ 
rà discussa domani, mentre 
contemporaneamente la vi- 
^ cenda È ien giunta in Parla¬ 
mento. 


Patrizia Riccardi 
ha vinto: un funzionario 
deirambasciata ha dato 
ufficialmente la notizia 


La donna incinta 
protesta per il marito 
in un camper davanti 
alla sede diplomatica 


Ha convinto la Cnm: 
il suo Zhu aniverà 



È questione di giorni, (orse addirittura di ore. Zhu 
Juwang, il giovane funzionario cinese dell’Onu spo¬ 
sato con Patrizia Riccardi, riavrà il passaporto e po¬ 
trà ticongiutigersi tra breve con la sua famiglia. La 
notizia, ufficiale, è stata data dal primo segretario 
dell'ambasciata di Cina a Roma, Zhao Panzhqng. 
•Abbiamo trattato questo caso con senso umanita¬ 
rio, il signor Zhu tornerà il più presto possibile». 


OIANNI CIPRMNI 


H ROMA. «Mi sentirei di ab¬ 
bracciarvi tutti. Spero solo che 
sia vero, che non siano solo 
parole dette per rassicurarmi, 
io comunque, almeno per 
ora, non intendo muovermi. 
Aspetto qualcosa di concre¬ 
to». Patrizia Riccardi, la dotto¬ 
ressa napoletana che da più 
di una settimana ha parcheg¬ 
giato per protesta il suo cam¬ 
per in via Bruxelles, davanti 
all'ambasciata della Repubbli¬ 
ca popolare cinese, sorride fe¬ 
lice, Le riesce ancora difficile 


pensare che anni di incontri 
semiclandestini, di lontanan¬ 
za, stiano per finire. Non vuo¬ 
le quasi crederci, aspetta una 
conferma inequivocabile. Ma 
suo marito, Zhu Juwang, è 
davvero sul punto di lasciare 
Shangai e dì riunirsi alla mo¬ 
glie. ai piccolo David Wen e 
all'altro figlio che potrebbe 
nascere da un momento al¬ 
l'altro. La notizia è stata co¬ 
municata alla Farnesina dal¬ 
l'ambasciatore italiano in Ci¬ 
na, che aveva avuto precise 


rassicurazioni dal governo di 
Pechino, feri pomeriggio 
un'ulteriore conferma è stata 
fornita dal pomo segretaria 
dell'ambasciata cinese di Ro¬ 
ma, Zhao Panzhong. «Il signor 
Zhu riavrà il suo passaporto al 
più presto. Forse in questo 
momento glielo hanno già re¬ 
stituito». Sembra così giunta a 
conclusione positiva (salvo 
sorprese detl'ultim'ora) la vi¬ 
cenda dell'amore «impossibi¬ 
le» tra la dottoressa napoleta¬ 
na e l'ex funzionario delle Na¬ 
zioni Unite di Ginevra. Un 
amore ostacolato da una vec¬ 
chia legge della Cina che vieta 
ai diplomatici di quel paese di 
sposare cittadini stranien. 

Nel pomeriggio di ieri si 
erano accavallate una serie di 
voci più o meno confuse che 
avevano finito con l'innervosi¬ 
re Patrizia Riccardi. Un di¬ 
spaccio da Pechino informava 
che le autorità cinesi erano 
pronte a far partire Zhu Ju¬ 
wang a patto che la donna 
tenninasse subito la sua pro¬ 


testa e rinunciai a partorire 
il bambino dentro il camper 
parcheggiato davanti aH’am- 
basciata. *lo vado via non ap¬ 
pena avrò la certezza che mio 
marito ha iaacialo Shangai ed 
è in volo per Utaiia. Non foi- 
ma. Dieci minud ci metto per 
andarmene. Ma sob quando 
Zhu è partito» commentava la 
donna. Un’altra voce parlava 
di una disponibilità delle au¬ 
torità di Pechino a lasciar par¬ 
ure Zhu Juwang, dopo che il 
padre di Patrizia Rkcafdl ave¬ 
va rassicurato loro dì aver tro¬ 
vato per suo genero un posto 
di lavoro. «Ma quando mai - 
diceva la dottoressa napoleta¬ 
na - mb padre è un sottuffi¬ 
ciale dei car^inieri in pensio¬ 
ne, quale posto di lavoro è in 
grado di garantire. questa 
storia non ne so nulla». 

Patrizia Riccardi, in eltetti. 
non ne sapeva nulla, ma ira 
martedì e mercoledì mattina 
c'era stato un fitto lavorio di¬ 
plomatico che aveva permes¬ 
so dì trovare una soluzione. 


L'ambasciatore italiatro a Pe¬ 
chino era stato informalo dal¬ 
ie autontà cinesi della loro di¬ 
sponibilità a far partire Zhu 
Juwang. La notizia era stata 
comunicata alla Farnesina 
che, a sua volta, aveva contat¬ 
tato Italo Riccardi, it padre 
della ragazza. «Lo tesci^o 
andare ma ci hanno informati 
- avevano detto aH'uomo • 
che avendo lasciato il ministe¬ 
ro degli Esteri era senza lavo¬ 
ro». «va bene - era stata la ri¬ 
posta di Italo Riccardi - 
un'occupazione gitela trovere¬ 
mo». Poi l'uomo aveva telefo¬ 
nato a Roma all'ambasciata 
cinese ripetendo la sua volon¬ 
tà di trovare una sistemazione 
a Zhu. «E vero, il padre della 
signora ci ha telefonato mar¬ 
tedì sera afferma Zhao Pan- 
zhong, il primo segretario del¬ 
la rappresentanza dìpbmati- 
ca cinese •> e noi siamo inten¬ 
zionati a lasciar partire il si¬ 
gnor Zhu. Abbiamo trattato il 
caso con senso umanìtaib e 
tenendo anche conto delle 


buone relazbni che esistono 
tra i nostri paesi». 

Ma 6 vero che ponete, co¬ 
me condizione, la fine della 
pròlesia della donna? 

«No, il signor Zhu può partire 
indipendentemente dalla pn> 
testa, questo lo posso confer¬ 
mare uffkialmente. Certo, non 
gradiamo la presenza del 
camper qui fuori. Ma non è 
una condizione». 

È vero che Zhu Juwang, pri¬ 
ma di partire, dovrà rendere 
conto delle diffamazioni di cui 
si sarebbe macchiato nei con¬ 
fronti del governo? 

«Non posso né confermare, né 
smentire. Posso dire solo che 
partirà al più presto». Una vol¬ 
ta partito, per Zhu e per sua 
moglie ci saranno problemi 
per un loro eventuale rientro 
in Cina? 

«Certamente no. Possono rien¬ 
trare quando vogliono e, se lo 
desiderano, anche stabilirsi II. 
Non vedo quali problemi po¬ 
trebbero sorgere». 


Ferri sul caso dì Nafiolì 

Faccia a faccia in tv 
tra ministìro e genitori 
dei due cerebrolesi 


!■ NAPOLI. Ancora nessuna 
' nòvllà sul destino delia casa 
di Vanna e Sergb Dell'Aversa¬ 
no, i due fratelli cerebrolesi 
dàlia nascita, «sfrattati» dalla 
casa costruita per loro dai ge- 
<jtitori per lasciar passare lo 
.(«vincolo della tangenziale. 
^^Te’H’lnattlna a Napoli c'è sta- 
Vin primo incontro m ptefet- 
fura con rappresentanti del- 
, VAnas'. fluitato un ancora ge¬ 
nerico impegno a cercare so¬ 
luzioni tecniche. Un piccolo 
passo avanti però, dopo il pie- 
- chettaggio dìe ha fermato le 
ruspe che avrebbero dovuto 
^'spianare II giardino e poi la 
casa tranquilla, vicina atro- 
i spedale, fabbricata in modo 
da rispondere ai bisogni dei 
due giovani malati gravi. 

Per domani i signori Dell’A- 
^ versano ed i rappresentanti 
“ del comitaio per la difesa di 
diritti di Vanna e Sergio sono 
atati invitali ad un altro incon- 
» Irò col prefetto. «Oggi non ci 
' sono novità - dice Alberto 
Dell'Aversano, padre dei due 
‘jfItalaTì Spero di poter dare 


presto notizie buone. Siamo 
un po' più fiduciosi. Noi non 
chiediamo che si blocchi l'au¬ 
tostrada. Chiediamo di poter 
avere quello che già abbiamo, 
che ci siamo costruiti e con 
tanta fatica: una casa in cui i 
miei figli possano essere cura¬ 
ti. Non credo che si possa dire 
che chiediamo troppo». 

Una caSa con le Stesse ca¬ 
ratteristiche. Questa la richie¬ 
sta: deve essere vicina all'o¬ 
spedale perché i giovani spes¬ 
so hanno bisc^no di cure, de¬ 
ve essere tranquilla perché i 
rumori li turbano, provocano 
crisi epilettiche e deve essere 
senza barriere architettoniche. 

E stasera a «Samarcanda» 
su «Raitre» i signori OeU'Aver- 
sano si troveranno faccia a 
faccia con II ministro ai Lavori 
Pubblici Ferri. «Anche a lui 
spiegheremo la nostra situa¬ 
zione ed i nostri problemi - 
prosegue il padre dei due gio¬ 
vani > ed anche a lui chiede¬ 
remo di trovare una soluzione 
che rispetti il diritto alla vita 
del nostri figli». 



Forse oggi la sentenza sul destino della bimba 


Per Serena ore d’attesa 
Top secret il parere del pm 


Ancora ore, forse giorni di attesa per conoscere la 
sorte di Serena, ìa bimba filippina adottata illegal¬ 
mente dai coniugi Giubergia di P^cconigi (Cuneo). 
Ieri mattina il procuratore presso il tribunale per ì 
minori ha depositato il suo parere sull’istanza pre¬ 
sentata dai legali dei Giubergia. Sui documento, 
massimo ri^rbo; In paese intanto si vivono ore di 
ansia, «^ipentr^crescopp le adesioni prò Serena. 

-*** '■'’yv 1.1 
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NINO PIRNIRO 


■■ TORINO Continua a^^Rac- 
conigi la pacifica mobilitazio¬ 
ne m difesa del futuro di Sere¬ 
na. In vari punti della cittadina 
del Cuneese sono stati siste¬ 
mati grandi tabelloni con foto¬ 
grafie della bimba «contesa» e 
con la scritta; «Buona Pasqua, 
ovunque tu sia»; sotto, le firnie 
del «Comitato di solidarietà», 
del sindaco e di gran parte 
della cittadinanza. Durante l 
giorni dei rientro dalle vacan¬ 
ze pasquali, sino a ieri cioè, 
numerosi erano i turisti che 
attraversando il paese, diretti 
a Torino o in Francia, prove¬ 
nienti dalle coste liguri o dai 
monti attorno a Cuneo, slder- 
mavano di fronte a quei' car¬ 
telli e dopo qualche commen¬ 


to si recavano in Municipio 
per esprìmere la loro adesio¬ 
ne ad una «soluzione umana» 
del controverso quanto dolo¬ 
roso «caso». 

, Le finne raccolte superava- 
noMerì quota 63mila, ed è una 
cifra indubbiamente destinata 
a crescere. Ma sarà sufficiente 
questa verace propria «mobili¬ 
tazione popolare» a spostare il 
p^nte agoj'della bilancia 
giudiziaria nega direzione au¬ 
spicata e fóttìehiénte sperata 
dai più? In altre parole, a far 
tornare Serena con i suoi «ge¬ 
nitori», sia pur iltegalmenle 
adottivi, e con il suo «fratelli¬ 
no» NasarìdI A Racconigi sono 
in molti, oitre ovviamente i 
Giubergia, a '’^vere ore di an¬ 


sia, momenti dì paura e a vol¬ 
te di delusione. Dicono ai «Co¬ 
mitato»; «Ci siamo costituiti 
spontaneamente per scopi 
umanitari. Non Intendiamo 
assolutamente sobillare nes¬ 
suno, né andare contro la leg¬ 
ge e crmtìo i magistratj... CeT' 
to, non abbiamo mtenzione di 
arrenderci; desideriamo sol¬ 
tanto che la vicenda trovi uba 
solùzi<xte che tenga coi\to de¬ 
gli aspetti umani e pricol^icl 
del caso, anche al di là dei sor 
li problemi tecnici e giuridi- 
ò...*. Ogni decisione quindi 
viene rinviata a quando sarà 
nota la sentenza dei giudici... 
Forse oggi stesso, o.molto più 
probabilmente ancora tra 
qualche giruno. 


Come si è detto, la dottores¬ 
sa Graziano Calcagno, procu¬ 
ratore presso il Tribunale per i 
minorenni di Torino, ieri mat¬ 
tina ha consegnalo ai giudici 
il suo parere sull'istanza pre¬ 
sentata alla vigilia di Pasqua 
dai legali dei coniugi Cìuber- 
già. Sul contentilo del docu¬ 
mento però, top secret... Co- 
.munque, come ha dichiarato 
Ieri io, stesso procuratore. ,«si 
tratta di Un parete non vinco¬ 
lante; un documento interno 
aita procedura e che quiiuli 
non può essere divulgato, an¬ 
che considerando la partico¬ 
lare situazione in alto». La do|- 
totessa Calcagno, che ha an¬ 
che riferito di aver ricevuto, 
nei giorni scorsi, numerose 
minacce, soprattutto telefoni¬ 
che (anche in casi del genere 
spuntano fuori idioti maniaci, 
ndr), ha chieste, in particola¬ 
re. di «rispettare, in quésti 
giorni, U diritte dei giudici di 
essere lasciati tranquilli...». Dai 
canto loro, i legali dei Giuber¬ 
gia - gli avvocati romani Leo- 
narda Stnppoli e Anna> Maria 
Seganti - chiedono invece un 
accorciamento dei tempi, già 
litenuli molte lunghi, auspi¬ 
cando che ì giudici si riunisca¬ 
no a) più presto, per'decidere 


la sorte di Serena. I due legali 
hanno inoltre chiesto la pre¬ 
senza, durante la discussione 
del tnbunale, del prof. Vittori¬ 
no Andreoli, lo psichiatra di 
Verona che ha seguilo da vici¬ 
no la piccola filippina e che 
aveva redatto una dettagliata 
e allarmante relazione sulle 
difficili condizioni psicologi¬ 
che in cui si sarebbe venuta a 
trovare la bimba in seguilo al 
forzato allontanamento dalle 
persone con le quali aveva 
vìssute per oitre un anno. 

E Serena? Dov'è in questi 
tumultuosi giorni di attesa, di 
speranze, dì polemiche e di¬ 
scussioni che a livello nazio¬ 
nale hanno spaccato in due 
fronti l’opinione pubblica? A 
Racconigi dicono di non sa- 
perio, ma vi è anche chi avan¬ 
za ripotesl che la bimba non 
sia mai stata spostata dall'asi- 
Io-nido torinese dove era stata 
condotta inizialmente. I Giu- 
bergia hanno sue notizie solo 
telefonicamente; «Sta bene, 
mangia, non piange, non cer¬ 
ca nessuno», riferisce, tran¬ 
quillizzante, rassistente socia¬ 
le addetta alle cure della pic¬ 
cola. Ma I Giubergia. com¬ 
prensibilmente. sono tutfaitro 
che tranquilli... e un intero 
paese coiiaivide le loro ansie. 


In commissione alla Camera bocciati due articoli fondamentali 

Col voto di Dq Psi e Msi cancellate le norme che garantiscono finanziamenti alle associazioni 


«Decapitata» la legge sul volontariato 



Consigliera 
comunale Msi 
lascia rincarico 
per «Doc» 


Il capogruppo del Msi-Dn al consiglio comunale di Porli, 
Rawo Gunchi, ha confermato che SiMa Negri (nella foto), 
la nipote ventisettenne di Benito Mussolini, si dimetterà dal- 
l'incanco di consigliere comunale. Silvia Negri, figlia di An¬ 
na Maria Mussolini e Nando Pucci Negri, fu eletta nelle am¬ 
ministrative di quattro anni fa come indipendente nelle liste 
del Movimento sociale. E da circa tre anni e mezzo assente 
dal consiglio, e ha motivalo le dimissioni con il fatto che è 
molte assorbita dagli impegni di studio e lavoro. La ragazza 
- ha detto Giunchi > tra l'àltro. fa parte dello staff della tra¬ 
smissione di Renzo Arbore «International “Doc” Club». 


Sta suscitando acce; 
miche, nella zon^ di Empo¬ 
li, un manifeste, fatte anig- 
gere a cura deirArci-gay. m 
cui sono raffigurati due mili¬ 
tari in divisa che si baciano, 
sovrastati dalla scrìtta «Non 
fate la guerra». Un gruppo di 
donne di Fucecchio, di area 


Polemiche 
per un 
manifesto 
deli’Arci-gey 


cattolica, sembra intenzionato a presentare un esposto al 
pretore, ritenendo il manifesto contrario alla decenza e 
quindi da mettere aH'indice. La iniziativa vuol essere un In¬ 
vito aH'assoctazionismo tra «diversi» ma per qualcuno po¬ 
trebbe addlrktura conf^uraiviù il irillpendio delle Forze ab 
mate. 


Urna, 
reclamano 
la figlia 
adottata 
da italiani 


i genitori di una bambina 
pemvlana, Monica Moieno. 
consegnata in adozkme ad 
una coppia italiana un anno 
e mezzo fa, si sono ora ri- 
votti alle autorità competen¬ 
ti per la restituzione della io» 

_ ro figlia, che attualmente « 

trova in un oifanotrofio di 
Firenze. La bambina è stata tolta ai genitori adottivi italiani 
Lorenzo Quieti Lucherini (42 anni), e Paola Cloni Tognetti 
(43) per decisione del tribunale dei minori di Firenze, peh 
cné i due coniugi non avrebbero i requisiti per l’adozione. I 
genitori naturali della bambina, CUmaco M^no e Margari¬ 
ta Rafaele che vivono alla periferìa di Lima con altri cinque 
figli, avevano consegnate fa bambina alla coppia italiana • 
secondo quante essi affermano • «pensando che avrebbe 
avuto un futuro migliore all'estero» e senza nessun com¬ 
penso. Il fatto «a avvenuto nel novembre 1987. quando la 
bambina aveva cinque anni di età. 


Contro 
l’alcolismo 
un aiuto 
dal telefono 


L'Anca (Associazione na¬ 
zionale contro l'alcolismo) 
da tre anni attiva nella pre¬ 
venzione e nel recupero de¬ 
gli alcolisri, ha Istituto tiri 
servizio telefonico di aiuto 
non-stop. Chiunque abbia 
personalmente o familiari o 
amici con problemi di elcot 
e desidera essere consigliate ed aiutato a risolverli può tele¬ 
fonare al numero di Roma 06/7575188. 


Deepsea Carrier 
finalmente 
attracca 
a Taranto? 


Forse è davvero finto l’av¬ 
ventura della Dee|»ea Cari 
rìer, la nave dèi veleni da 
nove mesi nella rada di 
Agusta. Ieri su qu^ta nave e 
sulla Jolly Rosso, che riporta 
i rifiuti italiani abbandonati 
Libano, c’é Stato un in- 
contio a tolaazo Chigi, ftul- 
folo ha infbimato che il vicepresidente della Puglia, Borgia, 
ha assicurato la possibilità deil’attracco e dello scarico a 
Taranto della Deepsea. ma vuole sa^re i siti deila Lombari 
dia dove le qcotré venanno stoccate. Chiede, inoltre. 8<tiUb 
zie per la realizzazione di opere sul molo poIisetteiMle di 
Taranto per le quali sono ancora necessari 60 stoni. An¬ 
che perTa Jolly Rosso, che deve atriaccare a Lal^rezia, ha 
detto Rulfolo, si attendono, assicurazioni della Ve¬ 

neto sui lut^hi di stoccaggio. Quante alla naw che deie ri¬ 
portare il teirhicio ddlàdmirica di Ifoko, i) presldenk’dét- 
la Regione Emilia-Romagna, Guerzoni, ha poste la condi*, 
zione che il tutto venga contenuto in una sola nave e che, 
questa non attracchi a i^venna d'estate. 

Loredana Jerman ia gio¬ 
vane delegata pex la Vene¬ 
zia Giulia delta Lega aboli¬ 
zione caccia e responsabile 
del Comitato liberazione 
animale - denunciata dal 
pretore dì San Vito al Ta- 
gtiamento quale una delle 
autrici della tega dei duemi¬ 
la visoni da un allevamento e di altre simili aznm, ha riba¬ 
dite in una dichiarazione «la completa estraneità delie due 
organizzazioni sìa rispetto alle anioni di Alf (Animai libera- 
tion front, ndr) che agli attentati ai Roccoli». 


QlUSirra VITTORI 


Ecologista 
protesta 
«Non ho 
liberato io 
i visoni» 


□ NEL PCI I 1 

I deputati comunisti sono tenuti ad essero prosanti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri¬ 
diana e pomeridiana di oggi 30 marzo. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ed essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle aedute 
di oggi, giovedì 30 marzo, (ore 9,30 e 16,30) e alle 
sedute successive. 


MARIA R. CALDIRONI 


I aNROMA L'associazionismo 
t è staio lasciato a secco. Loda- 
I lo da tutti, esaltato e indicato 
I come il massimo interlocutore 
f ha Istituzione e società, tenc- 
j) no di cultura ed espressione 
J' della presenza civile che vede 
I volontariamente impegnati 
h milioni di persone sul versante 
I dellà splidanetà e dell'impe- 
; gno concreto, in realtà - fuori 
' dagli interessi partitici o di 
I schieramento - per il penta¬ 
partito conta praticamente ze¬ 
ro 

È di ieri infatti la sostanziale 
decapitazione, alla commis¬ 
sione Affari costituzionali del¬ 
la Camera, della ormai famo¬ 
sa proposta di legge presenta¬ 
ta dal deputato della Sinistra 
indlpéndenie Franco Bassani- 
ni. un testo che da circa tre 
anni, pur rispondendo ai reali 
interessi dell'associazionismo 
e pur essendo stato sottoscrit¬ 
to anche da autorevoli espo¬ 
nenti del governo, non riesce 
a decollare e a trovare la via 

I deila discussione in aula. Col 
voto di ieri, In aula vi andrà, 
ma assassinata, amputata dei 
suol punti fondamentali, ridot¬ 
ta a un vero e proprio mon¬ 
cherino. 

Col voto di De, Psi e Msi, è 


stato infatti bocciato i'art. 2, 
vale a dire l'anima deH'ìntera 
legge, che prevede il finanzia¬ 
mento pubblico delle associa¬ 
zioni attraverso la quota del 2 
per mille del gettito annuale 
Irpef, e I'art. 5, quello cioè re¬ 
lativo alla copertura finanzia¬ 
ria, 260 miliardi. 

Una storia emblematica, 
questa della legge Bassanini. 
tanto più sorprendente, se si 
tiene presente che la Conven¬ 
zione dell'associazionismo 
svoltasi nel febbraio scorso a 
Verona per iniziativa delle 7 
maggiori organizzazioni na¬ 
zionali. rappresentanti oltre 4 
milioni di cittadini, ha appog¬ 
giato e sottoscritto tale propo¬ 
sta, chiedendone l'approva¬ 
zione. 

Si può ben definire scanda¬ 
loso, dunque, ciò che è suc¬ 
cesso m Commissione. «Per 
molto tempo - è dair86 che ci 
stiamo cimentando attorno a 
questo testo - non abbiamo 
capito quali fossero i motivi 
per i quali ia legge non riu¬ 
scisse a prendere corpo, mal¬ 
grado fosse firmata, oltre che 
dalia Sinistra indipendente ov¬ 
viamente e dal Pei, anche da 
personaggi del governo (Mat- 
larella, Bodralo, Scotti, Cirino 
Pomicino, e, per i socialisti, 


Bassanini accusa 
«n Palazzo 
ci vuole sudditi» 


Labriola e Amasi). Adesso tali 
motivi ci sono chiari, chiarissi¬ 
mi ~ dice Willer Bordon, de¬ 
putato comunista che ha se¬ 
guito nella stessa Commissio¬ 
ne le vicissitudini della legge - 
Ne vedo sopratutto uno, cen¬ 
trale. Ed è che questa legge, 
demandando direttamente ai 
cittadini la facoltà di sovven¬ 
zionare l'associazionismo di 
proprio gradimento attraverso 
una quota dei reddito imponi¬ 
bile, taglia via d'un colpo il 
terreno di mediazione, sia del 
governo, sia dei partili, i quali 
non hanno più la possibilità 
di orientare il (lusso di tali fi¬ 
nanziamenti Resisi conto del 
valore, direi dirompente, di 
questa legge, ecco il dietro¬ 
front». 

Vogliamo sperare che ci sia 
un ripensamento, aggiunge 
Willer Bordon a nome del 
gruppo comunista. «Adesso la 
legge va m aula, e il tempo 
degli equivoci è finito. Ora si 
conta veramente chi è contro 
e chi è favore. Per quanto gra¬ 
ve e incredibile ciò che è av¬ 
venuto, noi comunisti contia¬ 
mo sulla capacità di mobilita¬ 
zione deirassociazionlsmo, a 
fianco del quale siamo decisi 
a batterci ti rischio, mortale, è 
che esso resti senza questa 
legge ma anche senza nien- 
t'altro» 


■I Franco Bassanini, depu¬ 
tato della Sinistra Indipenden¬ 
te, è il «padre» della tormenta¬ 
ta legge suirassociazionismo, 
presentata alla Camera nel lu¬ 
glio deli'87. Nonostante la gra¬ 
vità di quanto accaduto, non 
considera perduta la battaglia. 
«La Commissione ha final¬ 
mente approvato la proposta 
dì legge, licenziandola per la 
discussione alla Camera. E 
questo è un passo avanti •> di¬ 
ce - Ma la proposta é stata 
mutilata in due punti tonda- 
mentali. De e Psi, alleati con i) 
Msi. se ne sono assunti ta re¬ 
sponsabilità; vedremo che co¬ 
sa faranno in aula». 

Onorevole Bauanlol. per 
ché ritiene bnporiante una 
legge auU'aaaoctazioaUmo? 
Oggi c’è la necessità, e una 
necessità sempre più sentita, 
di un diverso rapporto tra so¬ 
cietà civile e istituzioni. Direi 
che c'è la richiesta d. un nuo¬ 
vo protagonismo della stessa 
società civile, la richiesta cioè 


di' non essere sudditi, ma citta¬ 
dini consapevoli dei propn di- 
riui, consapevoli delie es^n- 
ze, e quindi anche dei doveri, 
della solidarietà 
Perché considera fonda¬ 
mentale proprio l'ulicolo 
chenoaèpatMto? 
Elaborata nel 1984 insieme 
le Acli e all'Aio. Videa era 
quella non tanto di deiineare 
Io statuto deirassociazionismo 
•> una sorta di legge-quadro - 
ma d) cominciare ad affronta¬ 
re il problema delle condizio¬ 
ni di vita e di sopravvivenza 
del sistema associativo, (^in¬ 
di, in sostanza, un primo pas¬ 
so in direzione del riconosci¬ 
mento del ruolo dell'associa¬ 
zionismo, tenendo ferma una 
stella polare quella di fa^mme 
ì'autofinanziamento delle as¬ 
sociazioni e liberarle dalla pe¬ 
nosa necessità dì dover con¬ 
traltare con li Palazzo (o con i 
partiti politico ^ condizioni 
della propna sopravvivenza. 
Liberarle, in un parola, del re¬ 


gime di collateralismo per ne¬ 
cessità. Ma è di questo che si è 
avuto paura. 

E quali gli Rraraentt eiseii- 

ziall della legge? 

Sostanzialmente tre. Primo, 
struUure e servizi. C'è in Italia 
un immenso patrimonio pub¬ 
blico inutilizzato o sottoutiliz¬ 
zato. Perché allora non preve¬ 
dere che possa esssere messo 
a disposizione delle associa¬ 
zioni? E CIÒ come un dintto, 
precisamente regolamentato, 
non come una concessione 
gratuita o discrezionale A 
questo nguardo, nella propo¬ 
sta di legge è previsto un fon¬ 
do di rotazione, pan a 50 mi¬ 
liardi l'anno, allo scopo di fi¬ 
nanziare i progetti dei Comuni 
volti in tal senso. La seconda 
misura è l'introduzione in Ita¬ 
lia di un istituto esistente in 
quasi tutto l'Occidente, e cioè 
il duiUo del cUladino a dedur¬ 
re dall'imponibile fiscale 
quanto versa come suo contri¬ 
buto ad associazioni di sua 
scelta, ti terzo istituto previsto 
è un fondo del bilancio dello 
Stato, pan ai 2 per lOIX) del 
gettito Irpef - circa 165 miliar¬ 
di m cifre attuali - che ogni 
anno dovrebbe essere npartito 
tra le associazioni, sino a un 
massimo di tre, secondo le in¬ 
dicazioni che ì ciUadmi stessi 
dovrebbero espnmere al mo¬ 
mento della dichiarazione dei 
redditi 


In esclusiva alle 20,30 su Telemontecarlo. 



L’Oscar 
finirà Sotto 
Accusa? 
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IN ITALIA 


Ischia, precipita elicottero 
Muore il cx)mandante 
Doveva prelevare nell’isola 
un vip bresciano 


Rita Tonfisi, 32 anni 
era a capo di una 
di scippatori e ladri 
Era sorvegliata speciale 


Seviziata e torturata 
prima deH’assassinio 
L’omicida sarebbe 
il suo convivente 


Bologna, conferenza stampa Pei 
«Basta con le speculazioni» 


■1 NÀPOLI Un elicottero del* 
la compagnia «Air Capito!», 
paiìito ieri mattina alle 10 dal- 
l'aeroporto romano dell Urbe, 
Si è Schiantato in tnare a cen* 
to metri dall'eliporto dell isola 
d’Ischla, a Casamkclota dove 
avrebbe dovuto prendere a 
bordo un Imprenditore edile 
residente a ^scia, Giovanni 
Marmida Defedente, di 40 an* 
ni Nell'iiicidenie ha perso la 
yita>.d comandante dell'aero¬ 
mobile, Santo Trovato di 46 
anni. 

Il disastro è avvenuto Intor¬ 
no alle 11,20 Sulla zona c era 
un fitto banco di nebbia Se¬ 
condo alcuni testimoni leln 
cottelo, un Agusta del model¬ 
lo A-IQd, immatricolato con la 
Bigiù ^V^sg», ha Sorvolato l'I¬ 
sola perUna decina dt mmutl, 
e hfi tentato per due volte di 
prendere ten’B Par cause an¬ 
cora imprecisate, è invece ca¬ 
duto in mare, a poca distanza 
dalla scogliera, a circa cento 
metri dalla zona dell'eliporto 
Il tumore dello schianto è sta¬ 
to udito da molti abitanti ma 
nessuno ha visto I incidente 
accadere la nebbia^ l'ha na¬ 
scosto Il corpo del coman¬ 
dante è stato recuperato dai 
soccorritori, guidati dal com¬ 
missario di polizia Enzo Mau¬ 
ro. è stalo trasportato nell'obi¬ 
torio dell'ospedale «Rizzoli» di 
Ischia, e messo a disposizione 
dell'autorità gjudiziana 

N^lla capitale il portavoce 
deila compagnia di aerotaxi 
(proprietaria di cinque velivoli 
Ira cui due aerei Mistére 20) 
ha confermato che i'elicoltero 
^era stato inviato neli'isola-par- 
lenopea p€r prelevare un 
cliente che doveva essere tra¬ 
sportato a Roma- U società 
■Air capitol-, fondata dieci an* 
ni4a. effettua spesso questo \U 


Caso Moro 

Già nel 1978 
Brecamona 
oollaboiavano? 


nel 1978, *11 epos# aeU»que- 
«ro <il Aldo Moro, Irata Muo- 

roiSe?,JSe^da Avueifn^dk 

In I» 

,altanA«nva *un« plwta delta 
.Br: jro^sla «et covo dimora- 
doli durante I SS giorni del se- 
qualro • si legge tra l'altro 
neliedta®'° "«W sicuiaraeWe 
di provenienza eatnonlstlqa 
L'dròta, acquistata da Ciusep- 
pe Ute In un'amierta di «a 
iRoipa a Pompei, era mfald li¬ 
ni» nelle mani dl'Qluseppe 
ceróitiaf d|tio 'Beppe asMssi- 

'no'i's, Oamel momento, dlen- 
^zcB (l.setHmaiftle, I armi pas-, 
‘ro aliraveiw pio meni ,*Da 
Ceiehia era alala poi pasula, 

slinTOnS*' Franta Trolw, 
!ad Wojwo Diana, eai^nsflta 
W€S Cipriano di Awtaa 
’Queiia itéMa pistola fq trovala 
in„{)^ai\o. alle Oh ma Qessuhb 
^dei'i^recedeniispioprietarì ^ep- 
come, .Nd per 
'qUéslOr>a)tra stranezza, fu in¬ 
criminato* Avvenimenti si 
chiede per quale motiyo ie in- 
'dagioi fwiate su queniojronte 
«SI sono insabbiate*: «Forse 
perche qUelt'arnia e il sUq in^ 
quietante Viaggio dì mano in 
mano dimostravano inequivo- 
^cabiimente che i sequestraton 
di Moro non erano soltanto le 
"Br comunemente note ’b 


po di servizio A bordo dell A- 
gusta doveva esserci anche 
una seconda persona li piano 
di volo redatto dal coman- 
daniè prévedeva, infatti la 
presenza di un altro pilota, 
Ennio Flamini ma questi per 
sua fortuna, è giunto m ritardo 
all appuntamento con il co¬ 
mandante, li quale, non ve¬ 
dendolo amvare, ha preferito 
prendere il volo da solo, con¬ 
tando di tornare presso lo sca¬ 
lo aereo romano prima di 
pranzo 

La carcassa deirA-109 è 
stata recuperata nel lardo po¬ 
meriggio era adagiata su) fon¬ 
dale, a una profondità di sei 
metri Trascinato nei porto di 
Casamlcciola da una motove¬ 
detta. 1 elicottero è Stato mes¬ 
so sotto sequestro dal pretore, 
Eugenio Giacommi Oltre al- 
) indagine giudiziaria, è stata 
aperta un inchiesta anche dal- 
i aviazione civile Per adesso 
!a responsabilità della sciagu¬ 
ra viene data alla nebbia che 
in questi giorni, specie di not¬ 
te e nelle pnme ore del matti¬ 
no, grava sul Napoletano Un : 
fenrmieno davvero insolito, ' 
dovuto alle particolari condi¬ 
zioni climatiche di quest'inizio 
di primavera, che qualche 
notte fa ha costretto i respon¬ 
sabili deir aeroporto di Capo- 
dichino a chiudere lo scalo 
napoletano 

L'eliporto di Casamlcciola è 
un manufatto di cemento rea¬ 
lizzato nelle vicinanze della 
spiaggia Nel 1970 ne fu stata 
contestata l'agibilità per le 
operazioni di atterraggio e de- 
colIo4egli eiicoUeri che colle- 
cavano l’isola con Capodichi¬ 
no Era usato solo per i servizi 
di eli taxi qoer L'attcrraggio di 
elicotteri defla’Croce Rossa 


Uccisa e brndata 
la «B(^e» di Catania 


Atroce delitto ieri a Catania. Una donna è stata 
seviziata, drogata e poi data aile (iamme. È Rita 
Tomsi, già c^apo.indiscusso di una banda di rapi¬ 
natori, tutti iiQÌnini, gpecializzati ih scippi e furti 
d'auto. Una donna delia mala collegata ad am¬ 
bienti mafiosi. Tue) pomeriggio di ieri è stato fer¬ 
mato il convivente:-avrebbe confessalo di essere 
l’assassino. 


MINNIANDRIOLO 


■1 CATANIA Calania, 29 
marzo Delitto numero trenta- 
sette dall Inizio del) anno, 
Questa volta una donna Una 
morte atroce seviziata, tortu¬ 
rata e poi data alle fiamme, 
Una lelelonata anonima, atlè 
7,30 di len mattina, aveva av¬ 
vertito I vigili del fuoco Tra i 
sacchetti di spazzatura e i n- 
liuti che bruciavano m via Pie¬ 
tro Novelli, di fianco al meica- 
tino nonale. tra i quartieri di 
Barriera e di Canalicchio, nel¬ 
la zona popolare a nord della 
città c'era un cadavere il vol¬ 
to era omiai completamente 
sfigurato le caviglie legate da 
una catena, i polsi, spezzati a 
colpi di pietra Ci sono volute 


parecchie ore pnma del rico¬ 
noscimento ufficiale, ma gli 
inquirenti hanno subito pen¬ 
sato a ibta Torrisi, 32 anni, 
son/egliata speciale, numerosi 
precedenti penali, una casa a 
poche decine di metn da via 
Novelli. L’appartamento era 
vuoto, ma c'erano tracce di 
sangue cancellate a malape¬ 
na 

Il cadavere di Rita Tomsl 
era giù per strada, mezzo car¬ 
bonizzato. seminudo, qualche 
ciocca di capelli nen nspar- 
miala dal fuoco Era una don¬ 
na della mala, girava per Ca- 
,|tanfa abbordo di un motorino 
rosso sempre pronta ad in¬ 
gaggiare liti e a sfidale polizia 


e carabhuen Funi, scippi, ra¬ 
pine a 15 anni la pnma de¬ 
nuncia Ne! *76, m un cinema, 
aveva sfregiato con un coitelio 
un ragazzo faceva baccano, 
non te permetteva di vedere ii 
film Nel 1980 era stata «rom* 
volta, anche se marginaimen- 
(e. in due omicidi. Quello di 
un giovane, Michele Giambus- 
so. suo amico e protettore, 
trovato morto vicitro a! Biviere 
di Lentini, un paese de) Sira¬ 
cusano. e queilo di un maturo 
possidente di Mascaìucia, un 
comune pedemontano ctet- 
ihinterìand etneo Si trattava 
di Pietro Giordano, ridotto 
qua^i sul lastrico da una com- 
bncctria dt delinquenti delia 
quale f«:eva parte anche Rita 
Tomsi Nella villa isolata di 
Mascaìucia, s! organizzavano 
strani testini ed incontn galan¬ 
ti Giordano vendeva i suoi 
beni e pagava 1 suoi soldi ser¬ 
vivano per comprare grosse 
moto e per finanziare r^ni 
sorta di divertimento Le inda¬ 
gini permisero dt stabilire un 
nesso tra i due delitti Una 
donna del gruppo. Francesca 
Pnvitera, una giovane incen¬ 


surata SI decise a (omiie agli 
inquirenti alcune rivelazioni 
sugli omicidi e sui contesto 
nel quale maturarono, ma poi 
spari misteriosamente 
Nei 1983 Rita Torrisi tornò a 
far parlare di sé Aveva messo 
in piedi una banda agguemta 
di scippaton e di rapinaiwi, 
specializzala nello scassinare 
appartamenti e nei furti d'au¬ 
to Lei era il capo indiscusso 
Il suo VKe era un'altra donna 
Poi tanti gregan, tutu maschi 
Dopo attente indagini ven¬ 
nero arrestati Poi il carcere e 
il processo, e per Rita Tomsi 
venne la sorveglianza specia¬ 
le, fino all'alba di ien e all a- 
troce conclusione di una car¬ 
riera avviata con gli scippi agli 
inizi degli anni Settanta Dai 
pnmi accertamenti sembra 
che ia donna sia stata sevizia¬ 
ta e stordita in casa. prcrf>abil- 
menle anche drogata 
L'autopsia chianrà se ii cor¬ 
po è stato dato aite fiamme 
pnma o dopo il decesso Nei 
pomo pomenggio di ten. in¬ 
tanto, è stato fermalo il convi¬ 
vente di Rita Tomsi che, pare, 
dopo alcune ore ha confessa¬ 


to li delitto al sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Ca¬ 
tania, dottor Giovanni D Ange¬ 
lo Si tratta di Paolo Vittorio, 
un pi^mdicato di 42 anni, 
venditore ambulante, che ieri 
SI è recato come ogni giorno 
al suo posto di vendita, alla 
peschena di Catania Dopo al¬ 
cune ore di indagini, la sezio¬ 
ne omicidi della squadra mo¬ 
bile lo ha prelevato a casa 
delia madre, in via de) Bosco, 
nei quartiere di Bamera Vitto- 
no. dopo aver lasciato la mo¬ 
glie e due iiglie, viveva da un 
anno con Rita Torrisi Avrétibe 
confessato al magistrato che 
nella notte tra martedì e mer¬ 
coledì a seguito dell'ennesima 
lite Rita Tomsi io aveva aggre¬ 
dito con un grosso coltello e 
che lui aveva reagito immobi- 
iizzandola e uccidendola 
Aveva trascinato, poi, il coipo 
della donna per la strada fino 
ai cassonetti, lo aveva ncoper- 
lo di immondizia e gli aveva 
dato fuoco Sembra tuttavia 
che la donna, quando le fiam¬ 
me sono state appiccate, fos¬ 
se ancora viva e che, anzi, ab¬ 
bia cercato di difendersi con 
una grossa pietra 


' ' È cominciato a Milano il processo per truffa, estorsione, assodazione per delinquere 

Davanti al palazzo di Giustizia manifestazione dei «sostenitori» 

Sdentolo^, in tribunale 75 adepti 

OaVàbU all.B^primà sezione del Tribunale penale 
di..Mllano«u é aperto ieri il processo conbo 75 


di..Mllano«u é aperto ieri il processo conbo 75 
membri di Scientolqgy-Narconon, imputati di'-as- 
soc)azlortd'''|^r'dbllhquere, truffa, estorsitìne.'dva- 
sione fisca|ù^<{tor>.Centodfei:i le pàttì iBse. Pa.- 
vanti al palazzo 'pi Giustizia, attivisti cop cartelli 
manifestavano cpntro quello che Scientology defi¬ 
nisce un attentato alla libertà di culto. 


MOUiOCCÀRM 



■■MILANO pii ffijeR't <9 
Scteniology>>Narconon ieri si 
/Sono presentati all’apertura 
"del toro processo suppergiù 
qon il piglio che ^dovevano 
aueiq I iqaìtlrL cristiani nell af- 
I frontaieJe belve nell arena Se 
I non ci credete, ecco qua 
I «3000 anni fa perseguitavano i 
cnstiani. oggi perseguitano gli 
iqtentQlogh. si pote^ leggere 
su uno del cartelli inalberati a 
decine davanti all'Ingresso del 
palazzo di giustizia per avver¬ 
tire i passanti che li dentro si 
^stava coniumando-.un delitto 
di tesa libertà di culto Non 
che fossero proprio tutti vana- 
ziqnt suite stesso tqma. C'era 
aigthe qpiteha inoumipne m 
caiiipQ ^BÓcte'POltttcp, come 
qyesta'-«I centrici potere e di 
Inlormazkine attaccano Ci, 
Mp e Scientology Eunacoin- 
cidejiza?*, e persino qualche 
impeqnala pubbhcitarla in 
puto stile aiazzonesco «Soen- 


(ology è un sistema funziona¬ 
te, provate per credere» 

Altro che funzioqalej Asen- 
tire i seguaci di Rqn Bùbbard, 
santone indiscusso delta setta 
al di qua e al di U dell'A^tjanti- 
co Scientology, con la dottri¬ 
na dianetica e 1 centn Naico* 
non, é la risposta praticamen* 
le ad ogni problema depura il 
corpo dalie tossine e sviluppa 
le facoltà mentali, ‘consente 
una rapida cairiera pigaranti- 
sce la liberta dalia droga, e 
chissà che altro ancora 
Basta pagare pagare i corsi, 
le rette di comunità, i libri del 
reverendo Hubbaid, in un cre¬ 
scendo a spirate E soprattut¬ 
to bisogna non farsi venife 
grilli non lasciarsi prendere 
da ripensamenti, sennò l'otgà- 
ntzzazione mette in campo t 
SUOI mezzi di dissuasione, 
pronta a individuare i «nemici» 
potenziali Ieri la tensione era 
palpabile giornalisti fotogra- 



Esponénti di «iSctentoloqy protestano lanciando colombe davanti al tribunale di Mitano 


fati, «transfu^l» sorvegliati da 
vicino da attivi con tanto di 
distintivo, ur < delle parti civili 
informa il pm di essere stalo 
•invitato» da un esponente di 
Scientolf^ a seguirlo iuon, e 
SI porta un testimone per con¬ 
fermare il tono minaccioso di 
quell invito E c’è anche un 
Kguace pentito che arriva in 
aula con un occhio pesto ha 
denunciato alia polizia di es-^ 

S ire stato aggredito in casa da 
ue individui a mano armata 
che se ne sono andati senza 


portagli via nulla 
In questo pesante, 
dopo anni di indagini ardue e 
laboriose, Scientology è final¬ 
mente arrivata m Uibunate Da 
una parte settantacinque ‘m- 
putati chiamai a nspondere 
di associazkme per delinque¬ 
re, truffa, circonvenzione di 
incapace, esUastone minac¬ 
ce. maltrattamenti, esercizio 
atAi«vo delia medicina, eva¬ 
sione fiscale (80 miliardi, 
chiave d'interpretazione di 
tanto fervore religioso), daW 


l’alira. centodieci parti cmii. 
centbdieci stone tembili di 
persone attratte con il mirag¬ 
gio di una Sicur^za che non 
sapevano trovare in se stessi, 
spogliate dei Ipro aven, ndotte 
in stati di nevrosi senza ritor¬ 
no Qualcuno di loro - testi¬ 
moniano ora I familiari - ha 
ripetutamente tentato il suici- 
dk> uno almeno, un giovane 
musicisla di Bergamo, Oscar 
Anionipli, rappresentato al 
processo dalla moglie, lo por¬ 
tò a termine, impiccanwsi 


Clima avvelenato 
perleind<#ìì 
sulla massonerìa 
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poco dopo aver raccontalo al 
giudice istruttore che si senti- 


èrano approdati II come al) ul¬ 
tima spiaggia, e cheisi ritrova¬ 
rono al punto di partenza, 
con tanu quattnm m meno e 
un’altra speranza perduta Ad 
avanzare dmtti contro gli im¬ 
putati di Scientology ci sono 
anche amministrazioni pub¬ 
bliche, come le Usi di Pavia e 
Vignola I comuni di Modena, 
Celle Ligure e Sanremo, !a Re¬ 
gione Valle d’Aosta, che a suo 
tempo erogarono contributi 
nella fiduciosa speranza che i 
Narconon fossero davvero 
centn dt recupero dei drogati, 
e c’è anche l'Avvocatura dello 
Stalo in rappresentanza dei 
ministeri della Sanità e delle 
Finanze. 

Mentre nell aula grande del 
palazzo gremita all inverosi¬ 
mile li processo tentava fatico¬ 
samente di superare i pnmi 
scogli procedurali nell im¬ 
menso alno d ingresso 1 ex 
presidente di Scientology mi 
ianese e pnmo degli imputati 
Gabnele Segalia, spalleggiato 
da uo dei difenson, improvvi¬ 
sava addirittura un piccolo co 
mizio. con tanto di applausi 
da parte dei fedeli in ascolto 
A mezzogiorno ia prima 
udienza si conclude. Il pro¬ 
cesso è aggiornato al 4 aprile 


■1 BOLOGNA i massoni a 
Bologna Ovvero come un in¬ 
dagine giudiziana nata per 
chiarire oscun pencoli può es¬ 
sere utilizzata per avvelenare 
tl clima politico m una città 
che sembra avviarsi a Una lun¬ 
ga, dura campagna elettorale 
De e Psi non nspamiiano col¬ 
pi sopra e sotto la cintura I) 
Pci reagisce «Adesso basta 
con le speculazioni» Ma se 
l inchiesta sulle l^e proce¬ 
derà come pare, aTilento, Va¬ 
na nschia di diventare irrespi¬ 
rabile «Pnmo disinquinare 
1 atmosfera» È un'operazione 
di ecologia politica quella che 
li sindaco R^nzo Jmbeni an¬ 
nuncia enttando nella sala 
stampa comunale Assieme a 
lui il capogruppo Due Torri 
Walter Tega e un mazzetto di 
assesson Walter Vitali, Anto¬ 
nio La Forgia, Mauro Moruzzi 
Sono qui non come ammmi- 
' straton ma come amministra- 
! ton comumsU Perché ormai è 
; chiaro che si tenta una spen- 
colata, poco attendibile ma¬ 
novra nbaltare sul Pei. con 
1 occhio al 90, il clamore di 
un'inchiesta nata per colpire 
interessi occulti 
Da quindici giorni a questa 
partq, da quan^ci^ fi sosti¬ 
tuto proòuràtoro Mancusò ha 
spedito 47 comunicaztem giu- 
dizlatieiàà ahretfanti'iaiMiati 
delle logge petroniane Virtuse 
Zambom/De iòriandis, la po¬ 
lemica fra I partiti ha viralo la 
sua rotta La scaramuccia a 
due, De contro Psi (sfondo gli 
I equilibn di potere nelle ban- 
I che, nella sanità e neiruniver- 
' sità), esplosa m Consiglio co- 
' munaie un mese fa quando si 
: discusse propno di massone- 
I na SI è trasformata in una cg- 
I nosa manovra a tenaglia con- 
I tro il Pci, accusalo dalla De di 
I compromessi con la massone- 
I na e da) Psi, all'opposto, di 
I conduire una caccia alle sire- 
I ghe» 

I Lo scopo^ Sentiamo Tega 
I «Vogliono accreditare I imma- 
' gine di>una qtUà nellq mani 
della massoneria, ma é uno 
I stereotipo grottesco Nascon- 
! de il tentativo di dipingere un 
PCI che dopo 40 anni di gover- 
I no ha gli stessi vizi della De 
I Ma a Bdogna i polen pubblici 
sono forti, trasparenti e al ser¬ 
vizio del cittadino» In effetti 
. da settimane, si assiste a uno 
: stillicidio di notizie a mezza 
bocca, a dichiarazioqi dietro- 
logiche di politici che semina¬ 
no sapere tutto e non dicono 


nulla, a «nveiazioni» ad alta 
voce da fonti interessate, co¬ 
irne quella di Giorgio Obìach, 
segretano nazionale deile Ca¬ 
mere tecnico-professionaii 
(l’organo di mutuo soccorso 
camerìstico fra massoni) su 
eventuali interferenze «incap¬ 
pucciale» nel piano sanitario 
comunale A questo proposi¬ 
to. dopo te smentite secche 
deli assessore alla Sanità Mo- 
ruzzi (che ieri, polemicamen¬ 
te, ha consegnato alla stampa 
I elenco delle 119 peRonalità 
mediche bolognesi die hanno 
contnbuito all elaborazione 
del piano) ha fatto un passo 
anche il presidente della Re¬ 
gione Luciano Guerzonl in¬ 
contrando len mattina il pro¬ 
curatore della Repubblica U- 
tini gii ha dello in sostanza 
che la Regione, nella sua fun¬ 
zione di ente programmatóre 
in campo sanitario, «resta a di¬ 
sposizione della magistratura 
per quanto fosse necessario 
alla conclusione dell'mohieUa 
giudiziaria» 

L'inchiesta deila magistratu¬ 
ra c'è ed è ben reale. Ma sulla 
sua evoluzione recente il Pei 
espnme più d una pefiplesshà. 
L avocazione dell'Ìsi|iittorìa, 
sottratta ai giudice ebe la av¬ 
viò aa«4ghata a un altni^- 
ji^lrqtojdopo una serie m m 
credigli gatte $lao no la pre¬ 
messa di un rnsabbiamado. a 
per Tega «foriera di ntardi sin¬ 
tomo di una fase di contusio¬ 
ne nella magistratura Si alion- 
lana il giorno della verità» 

E quindi rimane ia notte 
delle polemiche II Pei non ha 
intenzione di anticipare sen¬ 
tenze, di cadere nella trappo 
la del colpevolismo o dell'in¬ 
nocentismo», attenderà te de¬ 
cisioni dei piagislrati pnma di 
prendere eventualménte prov¬ 
vedimenti nei confronti di 
quanti, fra i 47 inquisiti, rico¬ 
prono cariche pubbliche Ma 
nemmeno ha intenzione di 
farsi cucina dalle manovre 
di una Oc «dalla doppia mora¬ 
le. integemma a Bolr^na, 
cortnivente a Roma», q di un 
Psi che prefet^òq le allùstenl 
misteriose («C è un complotto 
anli laico», è il lettmotio del se¬ 
gretano regionale Boselli) ai 
conirocilQsui programmi 

«Se la battaglia fra i partiti 
ha la dignità delia politica, ci 
stiamo anche noi - dice Imbe- 
m - e il Pci ha dato finora il 
conlnbulo maggiore a pensa¬ 
re ia Bologna dei Duemila. Ma 
il gioco dev essere limpido e 
trasparente» 




G&Éìttibi?500tnilioni 


IHOBOSSBIO Unj,al(9re m; 
ItitoislmoiB Con^Mmatt; , 
data al milioni poco meno di • 
mezzo roUiatdo si può com¬ 
prare all'asta una fetta di pa¬ 
radiso con annessa villa to- 
ihéna del primo, secolo, dopo 
Ci^tOi appartenuta alla fami¬ 
glia dei Oomizi Enobarbi e 
quindici eitan di faggeli e cor¬ 
bézzoli Una vera e propria 
’ óócasipne per gli amanti della 
naturi e degli investimenti im- 
mobifteri m uno degli angirii 
più suggestivi defrisola di 
Giannuiri, tra le più esclusive 
dell arcipelago toscano 
Fino alla fine del secolo 
Korso era abitata solo dai 
due addetti al faro e dal capi¬ 
tano Gualtiero Adami e dalia 
sua innamorala che per rea¬ 
lizzare il loro amore scelsero 
di fare i Robinson Crusoe su 
questo lembo di iena a poche 
mlslia di distanza «a Porto S 
Stefano e dall isola del Giglio 
Poi sono arrivate le società 
immobiliari, il cemento una 
cinquantina di ville e villette 
lo sbancamento di alcune col¬ 
line, la realizzazione, addirli 
tura, di una pista di alterrag- 
Rio per piccoli aerel da turi¬ 
smo, spacciata ufficialmente 
cqmecatclofala II tutto fayqn- 
tq dite giunte democristtena 


Messo all'asta un pezzo di paradiso nell^sola di 
Giannutri, una delle più esclusive dell'ercipelago 
toscano Con meno di mezzo miliardo si può 
comprare una villa romana del primo secolo do¬ 
po Cristo ed un bosco di quindici ettari. Una sto¬ 
na di specùìazioni, intrecci di societcL e féllimenti 
per poche decine di milioni Chiesto Tinteivento 
della Soprintendenza archeologica 

_ DAt NOSTRO INVIATO 
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che da anni gestisce lì comu¬ 
ne dell isola del Giglio sotto 
la CUI giurisdizione rientra an¬ 
che Giannutn 

Ora I muri di Grosseto sono 
tappezzati di manifesti che 
annunciano la vendita all asta 
di questo ben di Dio per il 14 
aprile prossimo per ripianare i 
debiti della società «Porto Ro 
mano di Giannutn» di proprie¬ 
tà di Vittorio Battaglia ex ma 
rito dell attrice Gianna Maria 
Canale noto costruttore edile 
sia nell isola di Giannutn che 
al Circeo Una vicenda che si 
trascina dal 20 dicembre del 
1982 quando lo stesso Batta¬ 
glia chiese tl fallimento della 
sqctete, sembra per un am¬ 
manco di cima 20 milioni, al 


quali SI sarebbero aggiute al 
cune hdeiussionl per 2 miliar¬ 
di di lire firmatela livello per 
sonale m favore di un altra so¬ 
cietà che operava nell isola 
toscana la Val di Sole an- 
chessa fallita I due miliardi 
sono poi diventali quasi sei la 
quasi totalità dei quali sono 
vantati dal Bàhco di Santo 
Spirito 

Altre tre volte nel corso de¬ 
gli anni era stala baridita un a- 
sia, ma era sempre andata de¬ 
serta, facendo calare i prezzi 
o era stata bloccata per un 
tentativo di concordate con i 
creditori che poi si é rivelato 
impossibile per 1 opposizione 
della banca romani 

Anche quella bandite per 11 


14 aprile potrebbe saltare II 
curatore fallimentare, Sergio 
Pontarelli. Infatti ha presenta¬ 
te un'istanza al giudice falli¬ 
mentare «per riesaminare la 
perizia fatta nel 1983 che è si¬ 
curamente troppo bassa» 

In più di un occasione è 
stato sollecitato i intervento 
della Soprintendenza ai beni 
architettonici della Toscana 
perché esercitasse il dintto di 
prelazione sulla villa che è un 
bene vincolato Anche las- 
sesssore regionale alla cultu¬ 
ra Anna Bucciarelli ha fatto 
un passo per avete garanzie 
che queste patrimonio sia sai 
vate dalla speculazione pnva 
ta 

«La legge ci vieta di interve¬ 
nire aliaste - afferma II so 
pnntendente ai beni architet 
tonici Francesco Nieosia - ed 
il vincolo reste anche se la vii- 
la passa di proprietà Abbia¬ 
mo sessanta giorni di tempo 
dopo che ci è stato inviato dal 
notaio l'atto di vendita per in- 
terrenlre E abbiamo intenzio¬ 
ne di farlo Non a caso ci sono 
già 700 milioni disponibili per 
recuperare questo patrimonio 
Ma II prezzo devono farlo gli 
altri Poi noi interveniamo e 
solo sulla parte di valore ar¬ 
chitettonico» 


l’Unità 

Giovedì 
30 marzo 1989 


Denuncia di uno degli 11 magistrati chiamati davanti al Csm 

Sotto inchiesta la Procura di B(go^ 
«irregolarità a palam di Giusttia» 


Crìtiche al ministro e solidarietà agli 11 giudici bo¬ 
lognesi sottoposti a procedimento disciplinare. Le 
ultime prese di pos^ione sono quelle del sindaco 
Renzo Imbent e di Cesare Salvi, responsabile della 
commissione giustizia del Pci Intanto si apprende 
ch0 ia magistratura fiorentina sta indagando sugli 
uffici giudlztart bolognesi per le irregolarità segna¬ 
late da un esposto del giudice Nunziata 
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■i BOLOGNA «^amodiffon 
te a una discnminaziQne nei 
confronti del dissenso « dice il 
sindaco di Bologna Renzo im- 
beni - esprìmere un parere è 
un dintto anche per i magi 
strati» Continua a fare discu¬ 
tere il rinvio davanti alla sezio¬ 
ne disciplinare del Con-uglio 
supenore della m^istratura 
di undici magistrati bolognesi, 
di (atto I due terzi degli uffia 
mquiientt del capoluogo emi¬ 
liano. •colpevoli* di aver ma¬ 


nifestalo perplessità e preoc¬ 
cupazione per li trasfenmento 
di un ufficiateci polizia giudi¬ 
ziaria X latti nsaigono ai primi 
mesi del 1988 quando fu al¬ 
lontanalo improvvisamente e 
senza motivazioni i! maggiore 
dei carabimen Damele Bonii- 
giioii Impegnato in delicate 
indagini sulla criminalità orga¬ 
nizzata li caso era già stato 
archiviato dalla Procura gene¬ 
rale di Bologna, che ritenne 
evidentemente infondale le 


accuse, ma venne riaperto 
dall intervento del ministro di 
Grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli 

Intanto si apprende che an¬ 
che la magistratura fiorentina 
indaga sugli uffici giudiziari 
bolognesi il sostituto procura 
tore Pierluigi Vigna sta esami¬ 
nando un esposto presentato 
dal collega bolognese Claudio 
Nunziata, un magistrato «sco¬ 
modo» il quale negli ultimi an¬ 
ni SI è occupato di indagini 
che hanno varcato la soglia di 
santuan del potere e gli sono 
costate procedimenti discipli¬ 
nari 

Nunziata avrebbe segnalato 
irregolarità commesse nel cor 
so di due istruttorie da lui con¬ 
dotte quella sulla Cofid (la 
società di fidi patrimoniali del 
finanziere Umberto Li Causi) 
e sulla Banca intemazionale 
di San Manno e quella su 


un associazione per delinque¬ 
re di stampo mafiosò finaliz¬ 
zata all usura e all estorsione 
Tra gli imputati companva- 
no personaggi eccellenti (il 
rettore Fabio Roversi Monaco 
nell inchiesta sulla Cofid e sul¬ 
la Banca di San Manno. Gian¬ 
luigi Porelli procuratore della 
Virtus e allora vicepresidente 
della Lega Basket, in quella 
sulla criminalità oiganizzata) 
e le indagini non ebbero mai 
vita facile In particolare Nun¬ 
ziata avrebbe ravvisato irrego- 
lantà commesse dai qapi degli 
uffici nel dispórre te formaliz¬ 
zazioni nel formulare te im¬ 
putazioni, nel non trascrivere 
nel registro i nomi di alcuni 
degli imputati nel riunire fa¬ 
scicoli che erano separali, nel 
sottrarre ai pubblico ministero 
procedimenti che per legge 
andrebbero istruiti con nto di¬ 
rettissimo Le accuse chiama¬ 


no direttamente in causa t'ex 
procuratore capo Ugo Ciudi- 
ceandrea, successivamente 
promosso capo della Procura 
romana e il consigliere istrut¬ 
tore Vincenzo Luzza 
Sui caso degli undici giudici 
bolognesi è mtcrvenuio anche 
Cesare Salvi responsabile del¬ 
la commissione giustizia del 
Pci «La scelte della Procura 
generale delia Cassazione de¬ 
ste perpessità - ha detto - an¬ 
che perché non dovrebbe es¬ 
sere vincolata a iniziative de) 
ministro i cnteri adottati sono 
criticabili e preoccupanti è 
stato archiviato U caso di Co^ 
rado Carnevale, il magistrato 
di Cassazione che aveva as¬ 
sunto mcanchi exUagiudiziari 
senza autonzzazione, mentre 
SI perseguono undici magi¬ 
strati che con la loro iniziativa 
intendevano garantire il buon 
funzionamento degli uffici» 
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Praga 

Rude Pravo 

attacca 

Dubcek 


■i PRAGA Alèxander pùb‘ 
cek è di nuovo nell'occhio del 
ciclone, Il «Rude Pravo»,, l'or¬ 
gano dei Pc cecoslovacco, ha 
sparalo ieri a zero contrO;; il 
leader della •Primavera di Pra¬ 
ga». Strumentalmente H gior¬ 
nale gli nmptgvera di aver 
avallalo con le dichiarazioni 
rilasciate nei mesi scorsi agli 
organi di informazione.occi¬ 
dentali le «calunnie» ai danni 
dell'attuale regime, insomma 
Il rancore che 'le autoriti di 
Praga covavano da tempo nei 
confronti di Dubcek è .venutb 
fuoiiln tutta evidenza dando 
luogo al grave e volgare attac- 
'co del Rude Pravo. 

U giornale tra l'altro tenta di 
confutare la tesi secondo cui il 
processo liberale che prese..il 
via nel 1968 In Cecoslovac¬ 
chia e che fu stroncalo dall'in¬ 
tervento dei carri armati sc^ 
.tici abbia anticipato la «pere- 
strojka» e sia stato «simile o 
Identico» al nuovo corso pro¬ 
mosso In Urss da Mikhalì Gor- 
baciov, «Alcuni cÌico(i all'este¬ 
ro», scrive il giomale.'hannfra 
sfruttato Dubcek come «un di¬ 
fensore dei propri Interessi». 
U sue dichiarazioni «sono de¬ 
stinate - scrive romano del Pc 
cecoslavocco - a care alle ca¬ 
lunnie, diffuse dalla stampa 
borghese, una parvenza di au- 
ieniTcità». 

Continuando con gli stessi 
Incredibili toni il qitpikllaho 
dipinge l'ex dirigente comuni¬ 
sta come un uomo *in preda a 
megalomania» che sta svol¬ 
gendo con zelo ed efficacia il 
suo ruolo nel tentativo di ri¬ 
guadagnare «la acena polith 
ca». persa, ma questo iI Rude 
Pravo fa finta di non ricordar¬ 
lo, con (carri armati, 

Per il Rude FVavo, Dubcek è 
un uomo pieno di «vanita per¬ 
sonale e Illusioni di grandez¬ 
za», «un attore» che é^nmasto 
sènza ruolo «a causa del'falli¬ 
mento della sua arte e che, 
'ciononostante, continua a 
comportarsi come una prima 
ballerina all'apice della carrie¬ 
ra». «Dubcek - nota .ancqra 
l'organo del comunisti ceco- 
slovacchi continua a pensa¬ 
re che sla entrato nella storia 
del nostro paese come un rì- 
fonnatore illuminato che ven¬ 
ne ingiustamente espulso dal 
partito e aspetta il momento il 
cut “il torto" sarà cotrelto». 
«La strina - conclude lirtca- 
meme il Rude Pravo - puri es¬ 
sere Interpretata in maniera 
sbagliata, ma non può essere 
cangiata». 

il segno premonitore di 

a ueslo rancQie nei confrortti 
i Dubcek si era avuto nel 
congresso del Pel aiioiché il 
regime gii aveva negato il per¬ 
messo al mear^ In Italia no¬ 
nostante l'invilo ufficiale del 
Pei. 


Per la prima volta il leader sovietico 
critica le invasioni del ’56 e del ’68 
«Quelle tragiche esperienze 
non si dovranno mai più ripetere» 



•le tragiche esperienze del ’56 in Ungheria e del '68 
in' Cecoslovacchia non si ripeteranno più». Lo ha 
detto, Mikhdil Gorbaciov a Karoly Grosz, il segretario 
del Ptou in vìsita a Mosca. Secondo quanto ha riferi¬ 
to lo stesso Grosz, Gorbaciov avrebbe pienamente 
accettato la nuova politica ungherese, «compresa la 
creazione di un sistema multipartitlco». Intanto feri è 
stata riesumata la salma di Imre Nagy. 


MnURO MMOU 


■i BUDAPEST. «Mai più come 
a Budapest e a Praga». Mikhail 
Gorbaciov ha per la prima vol¬ 
ta parlato delle Invasioni del 
'56 e del '68 in paesi fratelli 
cpme^ «tragiche esperienze* 
^ebe rum sf dovranno mai più 
ripetere, lo ha fatto una setti- 
maqa fa. durante i'ihcbntro 
con Karoly Grosz, segretario 
generale dei Partito operaio 
soèiàlisia ungherese, in visita 
in Unione Sovietica. È stato lo 
stesso Grosz, Ieri,, a riferire 
queste dichiarazioni del lea¬ 
der del Cremlino al Comitato 
centrale del suo partito a Bu¬ 
dapest. Proprio mentre l'agen- 
iia «Mti» riferiva i termini dei- 
l'incoRtro tra Gorbaciov e il 
leader ungherese, nei cimitero 
centrale di Budapest $1 riesu¬ 
mavano le spoglie di Imre 
Nagy, il glorioso primo mini¬ 


stro ungherese al tempo dei 
moti dei '56 fatto impiccare 
due anni dopo da Janos Ra¬ 
dar, a «restaurazione compiu¬ 
ta» Due fatti emblematici che 
danno il senso dei grandi 
cambiamenti che attraversano 
l'Est. 

Gorbaciov ha rassicurato 
Grosz che «saranno mésse in 
atto tutte le possibili garanzie 
perche nessuna fòrza esterna 
possa interferire nei problemi 
interni del paesi socialisti». 
Gorbaciov avrebbe conferma¬ 
to che anche gli esperti un¬ 
gheresi avranno accesso ai 
documenti del '56 conservati 
in Unione Sovietica. Secondo 
luanto riferito da Grosz, Il lea* 
ler del Cremlino ha dichiara¬ 
to che la dirigenza sovietica 
accetta e comprende il «vento 
nuovo* che spira a Budapest, 


a; 


«compresa la creazione dt un 
sistema multipartitico». Gorba¬ 
ciov avrebbe tuttavia rilevato 
che «non è possibile un giudi¬ 
zio finale sulla questione di un 
sistema unipartitìco o multi- 
partiticoi. «Le strade e i mezzi 
- ha detto il leader del Cremli- 

S o - dovrebbero essere scelti 
ai singoli individui e partiti». 
Dal canto suo Grosz, dalla tri¬ 
buna del Comitatto centrate - 
che si occupa in particolare 
dei problemi delia Jibertà e 
deirmtormazione - ha alfer- 
maio di essere d'accordo con 
Gorbaciov sul fatto che «la 
neutralità, nelle attuali circo¬ 
stanze. non è un problema 
reale». 

t risultati deirincontro Gor- 
baciov-Grosz hanno finito per 
mettere in secondo piano ral- 
tiQ avvenimento della gtoRia- 
ta: la rìesumazione delle spo¬ 
glie di Imre Nagy. Il corpo det- 
Tex primo ministro ungherese 
era avvolto in,una carta catra¬ 
mata, in una bara senza no¬ 
me nel recinto 301 del cimite¬ 
ro centrale di Budapest. «Con 
ogni probabilità - ha dichiara¬ 
lo il 'segretario di Stato C^la 
Borics - si tratta del corpo di 
Imre Nagy». La certezza anco¬ 
ra non ce, ora infatti toccherà 
ai periti dire la parola finale. 

Nel campo 301 del cimitero 
di via Kozma alla periferia 
orientale di Budapest si è sca¬ 


vato ten mattina anche alla ri¬ 
cerca dei resti delle salme di 
Maleter, Glmes, Losonezy, Szi- 
iagyt» le vittime più note, insie¬ 
me a Nam. della repr^one 
seguita aua insurrezione <te)- 
l'ottobre '56 e airintervento 
sowetico. Ai lavori di esuma¬ 
zione. che non sono facili per¬ 
ché cì sono solo v^he indica¬ 
zioni sulla ubKazione delle 
sepolture e perchè le salme 
non porterebbero segni dt 
identiftcazione, non sono stati 
ammes» il pubblico e i gior¬ 
nalisti. Presenti sc^ un picco¬ 
lo gruppo di parenti, di rap¬ 
presentanti della associazione 
per la giustizia storica, di firn* 
zionari dei ministeri delia 
stizia e dell'Interno, di medici 
legali e di periti In questo 
stesso campo 301 assieme al¬ 
le salme <fel componenti del 
cosiddetto gruppo Nàgy sono 
stati interrati i corpi'<£ almeno 
altri trecento fucilati o impic¬ 
cati per gii avirenimenU del 
'56. delie vittime dei prece¬ 
denti procedi politici, dei giu¬ 
stiziati per reati comuni da ai* 
meno un secolo a questa pa^ 
te. Molle delle salme sarebbe¬ 
ro state geliate In fosse comu¬ 
ni. 

I funereli pubblici di Nagy, 
Maleter, Gimes, Losonezy e 
Szil^ri. una \%>lta ritrovate e 
identificate ccoi certezza le 



Il recente incontro tra Gorbaciov e Grosz 


salme, dovrebbero avvenire il 
16 giugno prossimo. 3P anni- 
versano' della condanna a 
morte. ' L'associazione per la 
giustiziai stonca, che raggnip¬ 
pa anche i parenti delle vitti¬ 
me e i perseguitati superstiti, 
vorrebbe che le tombe ^di 
Nagy e dei suoi quattro com¬ 
pagni trovassero degna siste¬ 
mazione in questo stesso 
campo 301 destinato cosi a 
diventare un simbolo del '56 e 
una specie di monumento na¬ 
zionale segnando così, anche 
indipendentemente da una 
decisione ufficiale, una riabili¬ 
tazione di latto di Nagy e dei 
suoi compagni. Il.piocesso a 
Imre Nagy venne iniziato nel 
febbraio 58, quasi subito rin¬ 
viato per un supplemento di 
indagini e ripreso il 9 giugno 
dello stesso anno. Sui oanco 


degli accusati siedevano oltre 
a N^, Maleter. Gimes. Ko- 
pacsi, Donath, Janosi, iTildy, 
Vasarttelyì. La sera dell5giu¬ 
gno venne emessa la senten¬ 
za; condanna a morte per 
Nagy. Maleter e Gimes, erèa- 
stolo pér Kopacsi; J2 anni a 
Donath; 8,a Janosi; 6 a Tildy e 
S a Vaiqme^. Le tre sentenze 
capitali vennero escile il 
mattino succeulvp. Il proces- 
seitei confronti dì Sirilagyi era 
stato stralciato e concluso in 
una sola giornata in maggio 
con una condanna a morte 
subito eseguita'ma resa nota 
soltanto 1116 giugno. Un altro 
iipputato, Ceza Losonezy. non 
era arrivato al processo: era 
morto in carcere mentre cer¬ 
cavano di nutrirlo forzatamen¬ 
te per rompere un suo sciope¬ 
ro delta fame. 


I leader del Pois non commentano Tesito dei voto di domenica 

Solo oggi sarà noto il rapporto di Gorbaciov ai direttori dei maggiori giornali 


Silenzio sull’ecatombe elettoirale 


Grande attesa in Urss per il giudizio di Gorbaciov 
sui .liU'ullatl elettorali. Sarà reso noto stamane dai 
giornali che riferiranno iUsuo incontro di ieri al 
■Comitato centrale con i direttori delle principali 
testate. Il leader del Pcus «uomo dell'anno» per,i 
lettori della Uteraturnaja Oazela In 275 circoscri¬ 
zioni si volerà il 2-9 aprile e il 14 maggio per 
eleggete i deputati mancanti. 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

amato amai 


MOSCA. 11 |k;us ha svolto 
un'analisi del risultato eletto- 
rate ma la si conoscerà sottanr 
to stamane. Lo ha annunciato 
ieri sera la Tass riferendo che 
Mikhail Gorbaciov ha tenuto 
ieri una riunione con i diretto¬ 
ri dei principali gioma)i nel 
corso ^lla quale sono Stari 
affrontati due temi: te cotkIu- 
stoni del «plenum» dèi Comi¬ 
tato centrale dj metà mese sui 
problemi agrìcoli e la campa¬ 
gna elettorale. All'incontro 
hanno partecipato C^or Liga- 
clov, Varilm Medvedev e 
Glteorghi Kazumovs^. Si trat¬ 
ta di tre esponenti dei Polltbu- 
to la cui presenza airincontro, 
svoltosi nella sede del Cc, alla 
«piazza vecchia», ha un preci¬ 
so significato. Ligaciov era 
presente in quanto responsa¬ 


bile deiragricoltura, Medve¬ 
dev in quanto responsabile 
dei problemi ideologici e di 
«sovnntendente» del massme- 
dia, Razumovskli in qualità di 
responsabile deH’organizza- 
zione e dei quadri. La parteci¬ 
pazione di quest'ultimo, pro¬ 
babilmente. Sì puri mterpreta- 
re m^lio. Occupandosi di un 
settore delicalo dell'apparato, 
Razumovskli sarà chiamato, 
d'ora in poi, a indiriduare le 
cause che hanno portalo alla 
sconfitta elettorale di decine 
di alti dirigenti periferici del 
partito. E, forse, su di lui gra¬ 
verà l'onere di proporre con¬ 
creti cambiamenti. 

Non ci sono state anticipa¬ 
zioni suirintervento di Gorba¬ 
ciov che, come annuncia l'a¬ 
genzia ufficiale, «vertè pubbli¬ 


calo dalla stampa» nelle edi¬ 
zioni,In edicola oggi, C'è stala 
^na rigida coi^^a del si|<^-f 
zio. Si è solo FXrtCìtó appren¬ 
dere che il segretario generate 
del Pois ha offerto ai suoi 
ospiti un reale giudizio sul¬ 
l'andamento della campagna 
elettorale e sul risulUito uscito 
dalle urne. 

L’attesa per II rapporto di 
Gorbaciov spiega, certo non 
giustifica del tutto, il quasi as¬ 
soluto silenzio d^li altri diri¬ 
genti sul significato del vuoto 
di domenica scorsa. Non un 
commento'^suirecatombe di 
primi segretari e, men che 
mai, sulla clamorosa afferma¬ 
zione a Mosca di Boris Eltsìn 
che entra in Parlamento con il 
90 per cento dei suffragi. La 
Pravda ieri - unico giornale in 
edicola - se l'è presa con i 
giornali tedesco-occidentali 
che tentano di presentare il 
partito «lontano dal suo popo¬ 
lo». Si cerca, aggiunge l'orga¬ 
no del Pcus, di «nascondere il 
(atto che il voto libero confer¬ 
ma la scelta socialista del no¬ 
stro popolo e il sostegno alla 
linea del partito per la pere- 
strojka e il rinnovamento della 
società». Sotto il titolo «Per la 


perestrojka», il giornale ha,' 
ospitate sintettehe notizie da^ 
alcune, capitali repubblicane 
suite affeTmazIbni o anche sul¬ 
le sconfitte di alcuni candidati. 
B il caso dei primi segretari re¬ 
gionali di CHà. Tlumen e della 
Karelia e de! primo segretario 
cittadino di Samarkanda che 
sì vanno ad aggiungere all'é- 
ienco già noto di funzionari 
bocciati dai vcxo poppare. 

Nel corso del telegiornale, 
ieri sera, ti commentatore poli¬ 
tico ha significativamente af¬ 
fermate che il risultato del vo¬ 
to non deve «essere dramma¬ 
tizzato» e ha sostenuto con de¬ 
cisione l'abolizione, nella fase 
elettorale, di quelle «assem¬ 
blee-filtro» che hanno spesso 
operato una indocrimìnata, 
anlidemocraUca selezione Ira 
icandìdaU'. 

È andata a ruba i^ la Prav¬ 
da di Leningrado che ha pub¬ 
blicato le notizie sulla scor 'it- 
ta dei dirigenti più in vista. Al 
membro candidato del Poiit- 
buro, lurij Soteviev. è mainato 
il «sei per cento», ha senno il 
giornale. «Non bisogna far 
drammi», è il commento del 
sindaco, Vladimir Khodirev. 
La sconfitta è dovuta «alla 
scarsa ìnformazine delia gente 


^ suiratUvità dei dirigenti. E cosi 
A ,cl accontentati dei petle- 
> If giornale ha definito 
le elezioni cómb "«una lezio¬ 
ne*. 

A Mosca Ieri è rimasto riuni¬ 
te per parecchie ore il burri 
del comitato cittadino, alia 
presenza di Lev Zaikov. Uffi¬ 
cialmente l'organismo d è oc¬ 
cupate di discutere le linee dèi 
programma denominate «Pro¬ 
gress 95» con {'obiettivo di po¬ 
tenziare la produzione e di 
estendere Tautenomia dei 
quartien. La riferisce * ed 
è un segnale non imievanie 
aii'mdomam del voto - che 
nella capitale «non è stala at¬ 
tuata sino in fondo la divisione 
delle funzioni tra gli organismi 
del partito, i soviet e le impre¬ 
se». Il vertice del partito ha de¬ 
ciso di avviare una vasta cam¬ 
pagna di consultazione nell’o¬ 
pinione pubblica. 

La commissione elettorale 
centrale ha già deciso in quali 
giorni s) svolgeranno i prossi¬ 
mi turni elettorali nelle circo- 
scnzioni in cui nessun candi¬ 
dato ha conquistato la mag¬ 
gioranza. Tra il 2 e il 9 aprile si 
voterà m 76 distretti in cui era¬ 
no presenti più di due candi¬ 
dali. In questo caso gli elettori 


dovranno scegliere tra i primi 
due candidati. Il 14 m^gio, 
invece, si voterà in 199 distret- 
d.Mn questo caso, trattandosi 
di circoscrizioni dove erano 
presenti soltanto due candida¬ 
ti, la procedura elettorale do¬ 
vrà essere ripercorsa dall’ini¬ 
zio, con nuovi candidali. Si 
batta, praticamente, di ripete¬ 
re del tutto le votazioni. Dopo 
Il primo turno, mancano an¬ 
cora aH’appelio 293 deputati 
su 2.250; ai 275 da eleggere 
nei seggi lertitorìali vanno ag¬ 
giunti i 18 parlamenlan che 
ancora devono essere desi¬ 
gnati da alcune organizzazio¬ 
ni sociali (dodici dall'Accade- 
mia delle scienze il 19 e 20 
aprile). Solo dopo queste 
nuove elezioni, se tutto andrà 
liscio, il «Congresso» sarà al 
completo e pobà insediarsi 
per la prima volta. A queste 
punto non prima della secon¬ 
da metà di maggio quando 
Gorbaciov rientrerà dallo stori¬ 
co viario in Cina. 

Il settimanale Lìteratumqa 
Oozeta non ha avuto bisogno 
di attendere quella data per 
proclamare il leader del Pcus 
«ruomo dell'anno», sulla base 
di un questionario compilato 
da 200mila lettori. 



Israele attacca 
Mitterrand 
per l’incontro 
con Arafat 


«Siamo rimasti sorpresi e sconvolti nel conoscere il progetto 
di questo incontro». Israele ha reagito ieri oesantemente al¬ 
l'annuncio di un vertice, da tenere entro Panno in Francia, 
ba il presidente Mitterrand e il leader detl'Olp, Yasser Arafat 
(nella foto). Il portavoce del pnmo ministro israeliano Sha- 
mir ha cnticato la Francia e ha definito rincontro «una brut¬ 
ta notizia per U processo di pace nella regione». Intanto ieri 
a Mosca il ministro degli ulenShevardnadze ha ricevuto 
Mahmoud Abbas, membro del comitato esecutivo dell’OIp. 
Secondo la Tass. Shevardnadze ha sottolineate l'importan¬ 
za di «ricostituire l'interazione sinano-paleslinese come un 
elemento chiave neli'elaborazione di una posizkme araba 
comune». 


Disastro 

nel 

mare d’Alaska 
Protestano 
i pescatori 


Con unafascia nera al trac¬ 
cio, in segno di lutto, hanno 
protestalo contro la lentez¬ 
za delle operazioni di btMil- 
fica del mare, coperto per 
un fronte di 64 chilometri 
dalla chiazza di petrolio. 1 
pescatori dell'Alaska hanno 
cercato anche di impedire 
che la macchia si sposti lungo le coste e negli estuari ànco¬ 
ra incontaminati. Le autorità governative, incaricate di fron« 
teggiare il disastro ecologico provocato dall’incidente atta 
petroliera «Valdez», vanno avanti intanto con interventi che 
cambiano (^ni giorno. Prima hanno tentato di diluire la 
macchia di gre^ con i solventi chimicL poi hanno ab> 
bandonato il progetto per paura di provocare danni ancora 
più pesanU al mare. Ora sembra vogliano tentare con II fuo¬ 
co. intanto le 12 navi impegnate nella bonifica sono riuscite 
a rimuova solo 3.500 banli di petrolio 

Israele chiude Alla vigilia della «Glomata 

t tjXinitAii Terra» e in previsione 

I ICflIlun di nuovi, sanguinosi tumulti 

occupati e impone 

II rnniittfiinrn ^ COntPO 

Il COpnraOCO l'occupazione militare israe¬ 

liana, reseicito di Israele ha 
ìsolato tuttì 1 teiTitmt occu¬ 
pati ed ha imposto il copri¬ 
fuoco totale sull'Intera striscia di Gaza. Non era mai acca¬ 
dute che te autorità israeliane manifestassero tanta preoc¬ 
cupazione per te manifestazioni palestinesi in occasione 
della «Qomata della Terra», da quando avvennero I (atti cui 
l'anniversario si riferisce: il 30 marzo dei 1976 sei palestine¬ 
si rimasero uccisi da esercite e polizia israliani che spararo¬ 
no sulla folla rii una manifestazione popolare contro la 
coniisca dì terre in villaggi arabi nella Galilea israeliana» 


Olanda 
disoccupato 
sfregia 
luadri scuola 
Rcmbrandt 


Un disoccupato olandese 
ha danneggiato Ieri con un 
coltello alcuni quadri' deila 
scuoia di Rembrandt in un 

guadri scuola 

d J J^ J» a iL dt _ STdirS» 

mave, probabilmente di rei* 
lioni di fiorini <un fiorino vate 650 lire, ndf): possono esse¬ 
re restaurali ma occorreranno anni», ha dichiarato la porta¬ 
voce del museo Inelte VooRteeth. L'uomo, di 61 anni e del 
quale non è stata resa nota l'identità, ha sfregiato nove ope¬ 
re di Nicoolas Maas, Ferdinand Boi. Albert Cup e Jacobus 
Leveck, tutti allievi di Rembrandt. e una di Jan Victor. «Ha 
detto alla polizia che voleva pubbliciià e vendetta contro gli 
stranieri che hanno un lavoro», ha aggiunto la portavoce. 
L'uomo ha approfittate delia momentanea assenza di un 
guardiano per danneggiare i dipinti. Dopo aver minacciato 
li personale con il coltèllo, si è consegnato alla polizia- 


Papandreu 

E senta 
lina 

di divondo 


Il primo ministro greco "Àn- 
dieas Papandreu presenterà 
oggi presso un tribunale di 
Atene istanza di divorzio 
dalla moglie Margaret, statu¬ 
nitense di nascita. Lo ha re¬ 
so noto un portavoce 80 ve^ 
■ nativo. Papandreu, che ha 
70 anni sposò Margaret 
Chant (65 anni) nel 1951 negli Stati Uniti. Hanno una %lla 
e be f'gli. Il primo ministro socialista non fa mistero della 
sua attuale relazione con ia ex hostess Dimiba LianL che 
ha circa la metà dei suoi anni e lo ha accompagnalo nel 
settembre scorso a Londra, dove egli ha subito un delicato 
intervento chirurgico ai cuore. Le critiche della stampa e 
dell opposizione per la relazione qon la donna si accompa¬ 
gnano, negli ultimi tempi, a quelle per uno scandalo finan¬ 
ziano in CUI sarebbe coinvolte il suo governo. 


Peter Secchia 
nominato 
ambasciatore Usa 
in Italia 


Peter Secchia, uomo d'affari 
di Grand Rapids (Michi- 
gw) e forte sostenitore di 
Gecirge Bush neH'uitima 
campagna per l'elezioni 
presidenziali, è stato uRt- 
cialmente nominato dalla 
Casa Kanca ambasciatore 
degli Stati Uniti a Roma. 
Secchia, che ha 51 anni, sostituirà Maxwell Raab. Il nome 
di Secchia era stato ampiamente anticipato alla stampa 
Usa. Durante ta campana per le pre«denziall Secchia si 
schierò strenuamente al tianco di Bush. La sua nomina do¬ 
vrà ora essere ratificata dal Senato, ma resilo appare scon- 
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Cuba la «ribelle» aspetta il leader sovietico 

ALnSANDR«mCCIÒ 


■I L'AVANA Net corso detta 
sua visita che si svolgerà dai 2 
al 5 aprile a Cuba, Gorbaciov 
dovrà abbandonare i suoi so¬ 
bri paltò per la fresca ed ele¬ 
gante «guayabera». la caratte¬ 
ristica camicia centroamerica¬ 
na che permette di sentirsi a 
proprio agio senza rinunciare 
al buon gusto. Ma Fldel Castro 
no da irent'anni veste la divi¬ 
sa veide olivo, stivali, cinturo¬ 
ne e l'immancabile berretto, 
cordiale ed affabile Gorba¬ 
ciov, austero ed imponente R- 
del la CUI barba ribelle, oggi 
piena di fili bianchi, lo rende 
simile ad un patriarca saggio 
e severo, Ooroac'iov è l’uomo 
nuovo. Il grande rinnovatore. 
Il «giovane» che ha il coraggio 
di rimettere m marcia gli ar¬ 
rugginiti ingranaggi del socia¬ 
lismo. Fidel è l’ex ribelle, l'ex 
guerrigliero, l’ex giovane che 
ha saputo, in un momento 
della Stona, trasformare II suo 
paese e sbalordire il mondo 
con la sua audacia, la sua 
spregiudicatezza, la sua -pas¬ 
sione politica, ma è anche l a- 
vamposto occidentale dei 
paesi socialisti, l'implacabile 


neidico^dei governi degli Stati 
Uniti e delia toro politica neo¬ 
coloniale. Ed è anche un uo¬ 
mo anziano che si mantiene 
alla guida del paese da tren- 
t'anni e che non ha mostralo 
nessuna predisposizione per 
la «perestroika» e per la politi¬ 
ca dì cambiamenti di Gorba¬ 
ciov che mette sul tappeto 
non soltanto i problemi del 
campo socialista Questo 6 
perlomeno ciò che pensano 
molti osseivalori dentro e fuo¬ 
ri di Cuba. 

li prossimo incontro fra il 
dinamico e bnllante presiden¬ 
te sovietico ed il riottoso e 
prepotente omologo cubano 
servirà anche a chiarire que¬ 
sto. Ma i temi in agenda sono 
per la verità molli e tutti di vi¬ 
tale importanza e sarebbe ri¬ 
duttivo volerli limitare ad uno 
scontro di personalità. Ma una 
cosa è certa- Fidel Castro ha 
pestato duro durante tutto il 
1988 sui problemi agitati da 
perestrojka e glasnost e perfi¬ 
no sugli accordi di Washing¬ 
ton. In un discorso del 26 lu¬ 
glio dello scorso anno, Fidel 
liquidava con poche parole 


tutto i! processo m atto in 
Unione Sovietica ed affermava 
bruscamente che la rivoluzio¬ 
ne cubana non copia, crea. 
Sosteneva che a Cuba era in 
atto già da tempo un processo 
di revisione (la «rectifica- 
cion») e che comunque la sua 
rivoluzione era sempre stata 
capace di criticare se stessa e 
di correggersi Tutto ciò, seb¬ 
bene assolutamente vero, non 
teneva in nessun conto l'a¬ 
spettativa di tutto il paese che 
seguiva fin dairmizio, e con 
grande passione, gli avveni¬ 
menti in corso nell'Unione So¬ 
vietica. 

La grande delusione gene¬ 
rale che suscitò quel discorso 
di Castro, anche se molti ne 
condividevano le ragioni, ha 
portalo, torse per la prima vol¬ 
ta nella stona di questo paese, 
ad un atteggiamento critico 
nei riguardi del capo di Stato 
che aveva liquidato con po¬ 
che parole e senza nessun ap¬ 
profondimento cntico un pro¬ 
cesso innovatore che stava 
scuotendo il mondo Poi sono 
venuti I viaggi di Castro in 
Ecuador, in Messico e que¬ 
st'anno in Venezuela \ contat¬ 
ti avuti m quei paesi, i) succes¬ 


so personale del «leader maxi¬ 
mo», te sue proposte sul pro¬ 
blema del debito estero e sul¬ 
la democratizzazione del 
mondo Poi c’è stata la vittona 
di Culto Cuanavate, in Angola, 
l'apertura delle trattative di 
pace, il riconoscimento del 
ruolo svolto da Cuba per la 
garanzia dell'indipendenza 
della Namibia e per la salva¬ 
guardia della rivoluzione an¬ 
golana Castro ha riguadagna¬ 
to in meno di un anno il pre¬ 
stigio che sembrava comincia¬ 
re a scricchiolare sia dentro 
che fuori del paese Ma anco¬ 
ra il 5 gennaio di quest'anno, 
nella solenne occasione dei 
irent'anni di rivoluzione. Ca¬ 
stro accusava esplicitamente 
l'Unione Sovietica insieme 
con la Cina e con gli alte pae¬ 
si capitalisti con dinllo di veto, 
di stare tradendo la causa dei 
paesi minori e poneva il pro¬ 
blema dell'urgenza di demo¬ 
cratizzare le Nazioni Unite 
Su questi argomenti aveva 
già parlato con passione in di¬ 
cembre, quando era alle porte 
la visita di C>orbaciov poi an¬ 
nullata per il tragico terremoto 
in Armenia. In quell’occasio¬ 
ne Castro aveva riproposto 


i urgenza di dare una soluzio¬ 
ne al problema del d^te ed 
aveva accusato le grandi po¬ 
tenze di distinguere la pace 
dei ricchi dalla pace dei pove- 
n. Da New Ycwk Gort»ciov 
aveva risposto mdirettamente 
proponendo una moratona 
sovietica di cento anni verso i 
paesi debitori, il che soddisfa¬ 
ceva molto - insieme a tutto il 
resto del discorso di Gortia- 
ciov alle Nazioni Unite - il lea¬ 
der cubano. Ora Gotoactov 
amva in questo paese e tutto 
sembra far prevedere che l'in¬ 
contro fra I due capi di Stato 
darà buoni frutti sia sui piano 
delle idee che su quello eco¬ 
nomico: intanto un protocollo 
d'intesa paria di una conces¬ 
sione di novemila milioni di 
rubli a Cuba, il più atto della 
loro stona e poi Fide! e Gor¬ 
baciov SI conoscono da tem¬ 
po e non è la prima volta che 
partano fra loro mentre è la 
pnma volta m quationiici anni 
che un capo di Stato sovietico 
visita l'isola nbelle C questo è 
già un buon segno 
Le VOCI che circolano affer¬ 
mano che Gorbaciov ha sfron¬ 
dato drasticamenle il pro¬ 
gramma di visite perché prefe¬ 
risce sedersi a tavolino a di¬ 


scutere sui problem i deH'awe- 
nire dei socialismo s sulle tra¬ 
sformazioni economiche in 
alto nel suo paese. le cui con¬ 
seguenze riguardano anche 
Cuba. Benché i stivietici ab¬ 
biano da tempo dichiarato 
che Cuba ed il Vietnam costi¬ 
tuiranno una eccezione nel 
panorama di riassetto econo¬ 
mico. è certo che l’Urss dovrà 
essere più esigente nei riguar¬ 
di dell'isola tropicale nella 
quale sono da trent'anni Im¬ 
pegnati in un appoggio eco¬ 
nomico. tecnico e di consu¬ 
lenza di notevoli proporzioni. 
C'è poi queiraffermazione di 
Castro che spelta al popolo 
cubano levare in alto le ban¬ 
diere del socialismo in un mo¬ 
mento in CUI SI tende a decre¬ 
tarne la liquidazione ed il suo 
continuo richiamare l'atten¬ 
zione SUI problemi del Terzo 
mondo e sull'esigenza dt un 
nuovo ordine economico e dì 
una democratizzazione del 
mondo Su questi argomenti, 
che sono sen, Gorbaciov po- 
frebbe considerare utile man¬ 
tenere alia sua sinistra una vo¬ 
ce radicale, pronta a dare l'al¬ 
larme su un problema cosi 
importante come un giusto 
nequiiibno del mondo. 


In esclusiva alle 20,30 su Telemontecarlo. 
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Un comitato parla di 137 vittime 
nei violenti scontri dei giorni scorsi 
L’Albania attacca il nazionalismo serbo 
Un appello del Papa per la pace 

Qomata di calma | 
nel Kosovo assediato 



Dopo quasi Una settimana di sconta ien nel Koso¬ 
vo la giornata è trascorsa all'Insegna di una calma 
appaiente. In tutta la Serbia era stato proclamato il 
lutto per la morte dei due poliziotti A Braxelles un 
Comitato di emigrati del Kosovo parla di 137 vitti¬ 
me e 370 Feriti' cifre queste che non trovano n- 
scontro in nessuna altra fonte. Un appello del Pa¬ 
pa per la pace e dure accuse da parte di Tirana. 

aiUWPB MUUIN 


■i Apparente calma ien nel 
Koeovo la tensione dei giorni 
■coni che ha provocato 21 
morti sembra aver lascialo il 
campo alia «politica*, anche 
se ahre due persone sarebbe* 
IO morte a Zur, un piccolo 
centro ai confini della Repub* 
birci popolare socialista d Al* 
banla 

Una calma comunque che 
iwn deve far dimenticare la 
cintura di carri armati di re* 
parti della milizia e deH'Arma* 
ta ohe hanno messo la regio¬ 
ne In stato d’assedio i\ copri¬ 
fuoco imposto lunedì dalle 
autorità centrali, continua pe¬ 
raltro ad avere la sua efficacia 
iqatri, cinemai stadi rimango¬ 
no chiusi E dalie ore 20 alle 5 
del mattino tutti a casa, men¬ 
tre sono vietati dimostrazioni 
f assembramenti con più di 
tfepenòne 

A Belgrado, l'altra sera, de¬ 
cine di migliala di serbi hanno 
fesieggiató la riforma costitu¬ 
zionale che conferisce più po¬ 
teri alia Serbia a danno delle 
province autonome del Koso¬ 
vo e della Voivoidina Ieri in 
tutta la Serbia è stata procla¬ 
mata una giornata di lutto per 
la morte dei due agenti, Il pri¬ 
mo serbo e l'attro albanese 
Le esequie hanno però avuto 
luogo in forma diversa san¬ 
cendo in tal modo ancho^^n 
questa occasioni la spaccatu 
ra avvenuta nel KòsoW IrS le 
diverse nazionalità 

In un intervento all’Assem- 
bloa repubblicana di Serbia il 
ministro dell Interno Radmilo 
Qogdanovic ha ribadito che 
la situazione nella remone è 
•drammatica e muta di ora In 
ora» anche se «le forze di sicu 


rezza stanno facendo grandi 
sforzi per ristabilire la pace e 
I ordine» A Bogdanovk ha fat¬ 
to eco un portavoce dell am¬ 
ministrazione del Kosovo 
•Oggi la situazione è norma- 
le^. Non SI è registrato un solo 
evento fuon dal normale» 

Tanta normaiità non ò con¬ 
divisa da umi A Bruxelles, in¬ 
fatti, i rappresentanti di un Co¬ 
mitato per la difesa dei diritti 
umani del Kosovo hanno reso 
noto • non si sa in base a 
quali elementi - che «In sette 
giorni di scontri fra dimostran¬ 
ti albanesi e forze di sicurezza 
inviate da Belgrado sarebbero 
morte 137 persone, mentre 
370 sarebbero nmasle ferite» 
Tale bilancio comunque non 
trova conferma da nessun'al- 
tra parte* né a Belgrado, né a 
pristina; e tamoméfio si basa 
su riscontri obiettivi II comita¬ 
to inoltre si appella agli alba¬ 
nesi, origihari del Kos^, che 
si trovano airestero, perché n- 
tomlno a casa «a difendere la 
loro terra* Il comitato chiede 
che la questione delle mino¬ 
ranze etniche In Jugoslavia di¬ 
venti oggetto di dibattito at- 
1 Assemblea generale delio- 
nu 

Con più autorevolezza é in¬ 
tervenuto il Papa, durante Tu* 
dienza generale in piazza ^n 
Pietro davanti a 20rnils fedeli, 
fqmulari^o un appello «a tutti 
coloro cne hanhaià respon¬ 
sabilità del bene comune» in 
Jugoslavia, «perché favonKa- 
no una convivenza serena e 
pacifica di tutti I cittadini della 
diletta Jugoslavia» 

Violente accuse invece da 
Tirapa In un editoriale di Zen 
I f\3pulht. organo del Partito 
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SOLIDARIETÀ 

In giorni in cui tutte siamo impegnate per naffermare il 
nonro diritto alTautodeterminaeione e a una vita libera 
dalla violenza e dalla paura, vogliamo ricordare l'espe- 
rienia di altre donne, per le quali questa stessa lotta è 
tanto piu diffìcile ed e entrata in una fase decisiva 
Le donne palestinesi, così come le abbiamo conosciute 
nel campo di pace di Gerusalemme, stanno costruendo 
un percorso inedito di liberazione per se stesse e per il 
proprio popolo. 

Da queste donne abbiamo molto da imparare e con loro 
abbiamo avviato molti progetti comuni Fra di essi il 
sostegno alla 

zistruttunzlonec al risanamento 
di 80 asili antogeslltl nel campi profughi, nel 
villici • Mila cIttA della Palestina 

che i (limitati unitan delle donne palestinesi considerano | 
non solo strumenti essenziali di solidarietà, ma anche | 
spazi di vita per i bambini e di liberazione dal ruolo | 
domestico delle donne. 

In questo mese di marzo che vogliamo continuare a con- 
siderare «nostro, chiediamo a tutte di dedicare qualcosa I 
é si per compiere un gesto di solidarietà fra donne che I 
attraversa i confini e allaccia un filo indistruttibile per la | 
liberazione delle donne e dei popoli 

DONNE DBU’ASSOCIAZIONE PER U PACE 
Cono Trtesle, 36 - 00T96 Roma ■ Tel. 84711 
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del lavoro albanese, si affer¬ 
ma che «nessuna l^ge pro¬ 
tegge ora gli albanesi del Ko¬ 
sovo Sono alla mercé dei car* 
n armati, sono stati tutti di¬ 
chiarati controrivoluzionari e 
nemici» E cà da chiedersi, 
continua il quotidiano, «dove 
SI sta dirigendo la Jugoslavia, 
cosa succederà a lutti i popoli 
della Jugoslavia, quali saran¬ 
no le conseguenze nei Balca¬ 
ni e in Europa delle azioni di 
leste nscaldate dallo sciovini¬ 
smo di Belgrado* 

Sempre secondo Tirana ta 
riforma costituzionale ha por¬ 


tato «assassinil, ferimenti, im¬ 
prigionamenti. torture, op¬ 
pressioni» e «scopre i ven sco¬ 
pi di riézionalismo seito 
estremista che è ora appeso 
sulla scena della vHa ^litica 
iugostavat», GÌ scontri net Ko¬ 
sovo, infine, per U quotidiano 
di Tirana, fanno paragonare 
•il Kosovo alla situazione della 
PalesUnà e del Sudafnea* £ 
per finire / fioputìit non 
esita a ricordare come gli al¬ 
banesi del Kosovo che sono 
1 7 milioni contro 200mila ser¬ 
bi sono «vittime di selvaggio 
terrore e brutale oppressione* 


Parla un leader albanese 

«Questa è una rivolta 
di popolo, Belgrado 
non vuol capire» 

OAtRIKI. BIRTINETTO 


■i ROMA Ail'aHro capo del 
filo Ibrahlm Rugova. presiden¬ 
te deirAssodazione scntton 
del Kosovo, un club che a Bel¬ 
grado alcuni accusare di ispi¬ 
rare la protesta nazionalista 
albanese, Allora non è vero 
che tei é agli arresti come an¬ 
nunciano alcune agenzie di 
stampa, «Non ancora», rispon¬ 
de Rugova che non ha perso 
la calma e U buon umore 

gtenl di vk^Bze 
pare che ia calma ala tona¬ 
ta ad Kosovo. Quanto dure¬ 
rà? 

Si qui a Pristina la situazione é 
tranquilla Non so dire se du¬ 
rerà. non sono sicuro come 
andrà a finire 

Giaa perirebbe ISr migliora* 
retecoae? 

Se si applicassero metodi de- 
rtiocranci, ma con la repres¬ 
sióne Attualmente non c'é 
alcun dialogo, cl sono serio 
rtUsuie eccezionali <U sicurez¬ 
za 

^ ncigrido alcuni dlrigeall 
pottHadcDaUgadefcomi- 
Bted aSenuao che II cuore 
dcBa pretesta degli albaoe* 
d è proprio la vostra asso¬ 
ciazione. 

Queste accuse te sento npete- 


re da otto anni Noi ci siamo li¬ 
mitati a esprimere il nostro pa¬ 
rere come semplice impegno 
intellettuale Nient altro Aspi¬ 
ravamo a un dialogo demo¬ 
cratico con k> Stalo Ma è im¬ 
possibile I) governo, la Jugo¬ 
slavia non accettano alcun di 
battito 

Il Parlaamato della Repub¬ 
blica aerba ha modificalo la 
CoatttuzIODe. L'autODomla 
dcDa provìncia del Kosovo 
veniva ritenuta eccessiva ed 
è alate IbnJtete. Come giudi¬ 
ca quel voto? 

Sonoconirano 
Non littene che t manlfe- 
stanti abbiano abagUato, 
abbiano csagcnto» attac¬ 
cando la poUzla? 

Non ho assistito a quegli epi¬ 
sodi. ma ntengo che ciò che 
sta accadendo sia una rivolta 
di popolo Contro la repressio¬ 
ne. a causa della repressione 
Il popolo che lotta per I auto¬ 
nomia per I suoi diniu 
Allora Id ghMmka la rivolte 
e le violenze? 

Come può capire non amo 
parlare molto al telefono Qui 
tutto è sotto controllo Posso 
solo dirle che da un lato cèri 


U 

disperazione 
della madre di 
un poliziotto 
albanese 
ucciso lunetfl 
scorso, sotto 
al titolo 
manrfestanfi 
serbi con it 
ritratto di 
Mllosevic 


popolo in nvolta, dall'altro un 
governo che rifiuta tutto, che 
non accetta la volontà popola¬ 
te 

Làsctemo perdere le violen¬ 
ze. La rivolte In ae stessa è 
dunque gtuattncala?» 

SI dato che ri governo non ca¬ 
pisce nulla e non accetta il 
dialogo E ri popolo ad agire, 
non forze nazionaliste, piccoli 
groppi 

A Belgrado d nffenna che 
nette agHniloiil eono attive 
Ione separetliie che vof" 
no steccare U Kosovo 0 
Jngoslavia. 

Non è vero II popolo chiede 1 
solo di conservare la propna 
autonomia 

Ha Idea da dove anMno le | 
anni aiate da alenai dlmo- [ 
■mali coDtoo le fone di it- 
cuietsn? 

lo rron so nemmeno se queste I 
notizie siano vere Potrebbe j 
esserci stale delle fabbncazio- j 
ni Ho solo visto come tei alcu 
ne fast degli scontri In lelevi 
sione 

Il primo aprite sarà Tanni- 
venario degU teddentt dd 
IMI. SI rtoderanno m ‘ 
fcsteilonlapluta? 

t difficite prevederlo Porse 
Tutto è possibile 

Le risaltano antsil tra 11 


A Varsavia incontro tra Walesa e il ministro deirintemo Kiszczak 


La tavola rotonda aU’uttimo round 
Og^ forse raccordo sulle riforme 


Lech Walesa e il ministro deU'Intemo polacco 
Kiszczak non sono nusciti ieri a comporre le ultime 
divergenze sulle prerogative da attribuire al presi¬ 
dente della repubblica e hanno nnviato la conclu¬ 
sione della tavola rotonda al 5 apnie. Ma c'è otti¬ 
mismo In un comunicato congiunto le parti che 
esistono le «condizioni per peivenire a una posizio¬ 
ne comune» su nforma politica ed economica 


H VARSAVIA Walesa e un 
groppo di SUOI consiglieri si 
sono inconuati nell episcopa¬ 
to di Varsavia per poi recarsi a 
Magdalenka. una localiià po¬ 
co fuon la capitale per la nu- 
nlone con Kiszczak. Quando 
gli è stato chiesto se il nego¬ 
ziato proseguiva in modo po¬ 
sitivo Walesa ha risposto 
«Pensiamo di si» Ma uno dei 
massimi esponenti di Solidar- 
nosc lo slonco Bronislaw Ge- 
remek. ha detto che perman¬ 
gono divergenze su alcuni 
punti dell accordo sulle rifor¬ 


me politiche ed economiche 
e sulla niegalizzazione del di- 
sciolto sindacato indipenden¬ 
te Per oggi é in programma 
I ultima nunione dei gruppi di 
lavoro della tavola rotonda, 
mentre venerdì si nunisce ri 
Comitato centrale del partito 
comunista, che deve ratificare 
gii accordi li 5 apnte, infine è 
prevista una nuova nunione 
del Parlamento che dovrebbe 
dare forma legislativa ali inte¬ 
sa raggiunta 

Naturalmente se il contratto 


sociale non potesse essere fir¬ 
malo ri 5 aprite, anche la nu- 
nione dei Paiiamento dovreb¬ 
be vero^milmente slittare cosi 
come la legalizzazione di Soli- 
damosc ora prevista per la 
metà di apnte Un grave ntar- 
do nella fine dei negoziati, pe¬ 
raltro consideralo poco pro¬ 
babile da entrambe le parti, 
potrebbe infim mettere in pe¬ 
ncolo persino fa datr delle 
eiezioni legislative previste m 
due turni per Ii4 ed il 18 giu 
gno nonché i'eterione del pn 
mo presidente delta ftepubbli 
CB popolare polacca che do 
vrebbe avvenire da parte delie 
due Camere alla fine di giu¬ 
gno 

Sulla strada dell’accordo re¬ 
stano ormai pochi ostacoli 
non marginali ma sui quali le 
parti dicono di volere ri com 
promesso II problema piò 
complesso appare quello del 
le prerogative del presidente 


che Solidamosc vorrebbe non 
troppo ampie soprattutto per 
quanto si nfensce aila possibi¬ 
lità di sciogliete )e Camere 
Un compromesso potrebbe 
essere raggiunto concedendo 
al capo dello Stato il potere di 
dichiarare io state di emer¬ 
genza senza però poter scio¬ 
gliere ri Pariamento durante 
questo penodo e lasciando al¬ 
le due Camere la facoltà di 
approvare o meno tale deci¬ 
sione Inoltre ri presidente po¬ 
trebbe sciogliere I assemblea 
soltanto nel caso m cui una 
legge da questa volala «ytoli le 
prerogativè* del capo dello 
Stalo relative alla difesa nazio 
naie e alla politica estera 
Un altro punto sinora non 
nsolto è inoltre quello della 
percentuale di voli necessana 
alla Camera per approvare 
una legge che sia stala boc¬ 
ciata da) Senato Tatequestio 
ne è vista da Solidamosc co- 


L’aereo ungherese è atterrato senza vittime e danni a FVancoforte 


Due ragazri cecoslovacchi dirottano 
un Ttqmlev: sognavano FAmmca 



IFRANCOTORTE Due ado- 
lescenti cecoslovacchi di 15 e 
16 anni hanno dirottato ien 
' un aereo «Tupoiev ] 54» della 
' compagnia ungherese Malev 
e SI sono fatti portare da Praga 
a Francoforte dove hanno 
I chiesto asilo politico I due 
erano armali di un fucile da 
I caccia con la canna segata 
una carabina e secondo 
quanto ha roso noto i) mini¬ 
stero del) Interno di Bonn an 
j che di alcune bombe a mano 
Subito dopo I atterraggio a 
Ftancoforte i dirottatori hanno 
chiesto di parlare con ufficiali 
I statunitensi che li hanno presi 
I in consegna e poi II hanno af- 
I fidati aila polizia tedesca Agli 
: agenti tedeschi hanno chiesto 
di restare in Germania fi loro 
I sogno m realtà era di andare 
' «oltre Oceano» e solo dopo 
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che I piloti gli hanno spiegato 
che 1 aereo non era adatto per 
simili trasvolate e che inoltre 
non aveva sufficiente carbu¬ 
rante a bordo, si sono decisi a 
npiegare su Francoforte Da 
Budapest in un primo tempo 
si era sparsa la voce che era 
no due polacchi malgrado 
parlassero in ceco I due sono 
ora interrogati dalle autontà 
tedesche che stanno cercan¬ 
do di chianre i retroscena del 
dirottamento L aereo è stato 
portato nei settore merci dei- 
1 aeroporto Rheln Main di 
Francoforte 

li dirottamento era comin 
ciato intorno alle dieci del 
mattino a Praga I due hanno 
preso in ostaggio una addetta 
alla sala del) aeroporto nser 
vaia agli esponenti del gover 

l’Unità 

Giovedì 
30 marzo 1989 


no con la quale si sono fatti 
strada fino ai velivolo e qui 
i hanno nme^ in iiberte Do 
po trattative con le autontà 
cecoslovacche hanno lasciato 
scendere circa cento passeg 
gen 11 responsabile della rap 
presenlanza diplomatica un¬ 
gherese a Praga Lajos Taba 
ha accettalo di salire sul Tu 
potev m cambio dei nlascio di 
gran parte degli ostaggi in 
particolare delie donne e dei 
bambini 

Ceni dieci passeggen, tre 
uomini di equipaggio e una 
hostess i) Tupoiev J 54 unae 
reo di coslrozfone sovietica in 
servizio passeggen sulla rotta 
Budapest fVaga FTancoforte- 
Amsteteam è partito per de 
stinazfone non dichiarata (i 
ragazzi come si è detto voìe 
vano essere portati dappnma 


in Amenca e poi a quanto 
sembra a Barcellona) e poco 
dopo è comparso su Franco 
forte dove i diroitaton hanno 
chiesto di parlare con ufficiali 
statunitensi della vicina base 
militare di Rhein Mam Tutta 
\na 1 responsabili delia base 
hanno fermamenie respinto la 
nchiesta e con un veicolo mi¬ 
litare hanno bloccato ogni ac¬ 
cesso Il Tupoiev è atterrato a 
Francoforte alle 12 e 32 nel 
settore civile I due dirottaton 
hanno comunque potuto in¬ 
contrare un gruppo di ufficiali 
americani che ^i li hanno 
consegnati come si è detto 
aila polizia tedesca Poco do¬ 
po le 13 era lutto finito 
1 motivi del dirottamento 
anche in serata sono nmasti 
sconosciuti Un aspetto cuno 
so di questa vicenda che si è 


conclusa senza vittime, è ri ri 
tardo nel rilascio degli ultimi 
dieci passeggen che erano n- 
masti a bordo a f^aga e dei 
quattro dell equipaggio poi 
ché secondo quanto nfensce 
i agenzia tedesca Dpa, la poli¬ 
zia per diverso tempo non ha 
potuto fare nulla in quanto m 
tutto I aeroporto di Francofor¬ 
te non SI riusciva a trovare una 
persona che potesse fare l r- 
terprete di cecoslovacco 
La decisione sulla sorte dei 
due dirottaton spetta ora a 
Bonn 11 ministero degli Esten 
tedesco federale ha fatto sa¬ 
pere che i due possono essere 
nspediti a casa o essere porta¬ 
ti davanti a un tribunale tede¬ 
sco L ambasciatore di Bonn a 
Praga è stato convocato al mi¬ 
nistero degli Esten cecoslo¬ 
vacco 


rione? 

Ho qualche Informazione al n 
guardo, ma non è ancora veri-1 
ficaia. 

Coprifuoco n parte, è potei-, 
ble muoverri ladlBeale a 
Prtsttoa? 

C è molta polizia in giro 


me di grande importanza on-1 
de non vanificare le prerogati 
ve di veto garantite alla nuova j 
Camera alta il potere infatti, 
forte de) 65% dei seggi a di-1 
sposlzione della coalizione ' 
^avemativa nella Cantera bas¬ 
sa, vorrebbe che la percentua¬ 
le dei MrtJ necessari a far pas* : 
sare le leggi sia del 60%, men-, ( 
tre 1 opposizione chiede ri’f 
66 % 

Resta infine la questione j 
economica Solidamosc si é 
rifiutata di avallare i program¬ 
mi di nfonna ed i piani varati | 
dal governo senza ri suo con-, 
senso pur indicando di essere i 
pronta a collaboraie per la j 
formulazione di una politica j 
economica intesa a far uscire | 
ri paese dalla cnsi In tate con¬ 
testo le due parti sembrano | 
aver trovato un compromesso | 
per una indicizzazione saia¬ 
nale pan all 80% deli inflazio- 


Unità Sanitaria Locate N. 13 

AREA LIVORNESE 

AwlBodlgan 

Si nnd, noto eh. uri InMU un gvi. di MpvH Hoondo I mwl « 
cui iN artìcolo 68 dMa logea fteglWM roioant n. 66 dal 24 maagte 
1980 {appalto eoneoraol. par I appalto dai aaguantl lavori. Ctepadala 
cMlao eoatnnioM daNo miova ouoliia law wd a rl a, deaula t o a M- 
atteiailoiia dalla amairatuf» di ouetea, riapanaa, teatrteutte»»#. 
conaarvatlena. lava j ete. tn dactagNe viano rtcMaata: 

• la fornitura a linatalliiien# dalla anbaaiuro a arredi di eueina, 

• la fornitura a I Inatallatìena dado cada frigorifare; 

• la fornitura e t inatallaziDna dad'bnpianto par I abbanlmanto dalla 
fumano 

•te fvnitwa et InataMziona daft impianta par « eerteteenomaiito d»!-. I 
larla, 

• praganaciona daH approto; 

•tpentaggle a maaaa In aaareiito. 
LalmpraaalntaraaapMapartaeÌpmadaaiidda«agare.inpoaaaaaodal | 
pr,wlii<nwWii.Mnoin<iH«iOBiwimmoaMi«ieMMio.aoril| 0 . | 
■rOoM mMiwIo hello n. 13, no Imfm, Mo CMM n. i, 
Uwm mn 30 timiMàSm di puSMeMhntjW snSitt wvlio 

lnnlurt>dèMmdileHnluwdtBH»on>d«irtM,n. 14MM31 
giugi» 1 sea. !• Inwnw elM dnW>,ne pmeelMra Mi gira ki ogg«- 
n. dovnnna wn I MgiNnd nwnlil. da produrli con doaumanti 
altegati alla fletuatta 

-> iaaritìona ad Aire hatìonala dal eoftruttorl. al sanai dada teggaB? 

dtì 10 Mbraie 1962 a QM 32 fabbralo 1964. par Un importo non 
interiora a 1 600.000 000, nada oatagerla spoelfloa. 

— eartìlieato rdaaetetodadlnpa a dadlnad. In data non anteriore a un 
awte rtepatM alte dita dalla domanda, dal «Ulte rtsuWteragelirita 
contributiva dad'lmp ra ia. ~ 

U domanda non corradato dai oartifleati Indicati non amnno praaa In 
conaldte ariena al fini dad’lnvl te U riehtesta di invito non pNtltuHoa 
vincolo par TamminteViziono. 

Uvomo, 30 marzo 1889 
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L’AFFARE CIRILLO 
L’atto di accusa del 
giudice Cario Alami 

a cura di Vincenzo Vasile 
prefazione di 
Emanuele Macaiuso 
Le trattative con Cutolo 
nel carcere di Ascoli 
Piceno. Br e camorra. I 
servizi segreti. Eminenti 
de. I documenti 
scomparsi. I testimoni 
uccisi. 

"Politica e società ■ Libfl bianchi ' 

Lire 20 000 

SINISTRA E 
QUÉSTIONE 

Ebraica 

Marxismo diaspora 
sionismo 

Le concezioni della 
sinistra italiana ed 
europea a confronto con 
i moitepiici aspetti della 
questione ebraica. 

"Politica e società • Politica" 


Lire 18 000 



Ls tanrigUs FUi^ ringraria tutti t 
compagni e le del«teBonl per I &r- 
lefto dimostratod in questa triste 
memento per J immatura aootnpv- 
H del compagno 

FRANCO FUNGHI 

Rema. 90 marzo 1989 


Gianna Ferri e Alfredo Molanti nel 
2* annivenano della scomparsa n 
cordano 

MAURIZIO DOMIZI 

compagno coraggiose e intelligen¬ 
te studioso 

Roma. 30 marzo 1989 


Maurizio e P^ira Grillo ricordano 
con immutalo affetto 

MAURIZIO DOMIZI 
Roma, 90 marzo 1989 

Franco e Ivana nel 2* anniversano 
della morte del crunpagno 

MAURIZIO DOMIZI 
ne ricordano li suo valore umano 
Roma, 30 mano 1989 

Neil’annlversano della morte dei 
compagno 

MAURIZIO DOMIZI 

I compagni deU Unità e della Sezio¬ 
ne di Tomnova lo ricordano con 
grwdcalieiio. 

Roma, 30 mano 1989 

I comuniaU baresi partecipano al 
dolore della famlgila per te acom- 
paisadrt compagno 

PEPPINOapUANO 
Ne ricordano, commossi, Ilmpe- 
gno ininterrotto di miHtania comu¬ 
nista, li suo lotte legame all'orga- 
niziartone del partito che lo hanno 
visto per quarani anni prota^isia. 
Bari. 30 marzo 1989 


È decadute 

BRUNA TANZINI TONI 
madre di Roberto Timi, dinttore 
del tetero Niccrritnl a dei (aatraVa- 
rieqp IteneraKsIsvoteMannoosgi 
alle IS neUt rtàm Mite Ma¬ 

rte Vb^nc Madre della Divina 
Prowidenia, in via IXno ConqMgni 

Rienre. SO mano 1989 


Nei tiadiceaimo anniversario della 
acotnputt del compaino 
CARLO CROCCO 
a fratello a te soreiia te ricordano 
cm immuteto affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per I Uniti. 
Savona, SO mano 1989 

NMtNmdlcetìfno antrivenirio detta 
scomparsa del con^tegno 
UBERO GELU 

la moglie lo ricorda sempre con 
grandeaftetto a compagni, amici a 
conoscenti e in sua memorteaotto- 
scrive L SO 000 per flMffà 
Genova, 30 mano 1989 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Capone ringniia tuHl co¬ 
loro che hanno partecipato al funera¬ 
le dei loro caro 

GIUSEPPE 

1 figttinTnemoriadet toro caro papà 
sottoscrivono per il suo glomale 
SOmarso 1969 


Libri di Base 

Coìlamt éirtna 
da Tallio De Maaro 
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TV senza frontiere 
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MADRID. Le Sperante di 
«amna «svolta pacifica'* della di¬ 
lezione deU'Eta sono dufate 
meno di un giorno e, con rul- 
tlmatum di ieri, lajregga in W; 
‘*gore dà gennàio sembra di 
nuovo appesa ad un filo. 

P In effetti il testo del primo 
comunciato dell'Età, che mar¬ 
tedì scorso ha annuncialo una 
nuova e più estesa proroga al¬ 
la sospetìsione delle azioni 
terroristiche aveva sollevato 
vmolle perplessità. E, almeno 
due paragrafi, hanno messo 
subito in fermento le segrete¬ 
rie del parlili politici spagnoli. 


Nel testo discusso dall'Età, in¬ 
fatti, si dava per già accordato 
tra (e due parU sia un prossi¬ 
mo passaggio degli incontri 
dallo status di «colloqui» a 
quello, ben più compromet¬ 
tente, di «negoziati» sul futuro 
giuridico del paese basco, 
con l'incorporazione alla trat¬ 
tativa ^di esponenti dei partiti 
della regione autonoma; e il 
ruoto di mediatore, e garante 
dei possibili accordi, dello 
Stato algerino. 

«Non è possibile, sembra 
proprio un ricatto». E stato 11 
primo commento quasi una¬ 


nime degli esponenti politici. 
Se le cose stavano davvero 
così. l’Eia slava per ottenere 
una legittimazione che sem¬ 
brava impensabile. Ma il go¬ 
verno spagnolo ha precisato 
la propria volontà al dialogo 
per la pace, ma niente nego¬ 
ziato e, soprattutto, la garan¬ 
zia che ad Algeri non si discu¬ 
te il futuro del paese basco 
ma soltanto lo scioglimento 
dell’Età. Solo qualche ora do¬ 
po, ieri, è arrivala la doccia 
fredda, fi testo concordato - 
dice l’Età - è il nostro. Prende¬ 
re o lasciare. CO.C/. 


Mozambico, ieri i funerali 
dei due cappuccini 
massacrati dai «bandidos» 
neU’isola di Inhaussunge 


Ora si teme per la vita 
di altri due religiosi 
Uno di loro scriveva: 

«La Renamo ci ruba tutto» 


i Restano ufficialmente «dispersi», ma molto probabil- 
! mente dstpggio del .gMerriglieri della Renamo, i due 
j frati cappuccini italiani scomparsi dalla missione di 
ì Inhassunge in Mozambico al termine di un^ttacco. 
f Altri due pcdri dati per disperi 'sono inveceTiéntrati. 
i Ieri mattina i funerali degli uccisi. In una lettera urto 
I dèi presunU ostaggi, fra Oretìe, descriveva saccheggi 
I è tiibene della guemiglia antimarxista. 

DAU NOSTRO INVIATO 

^ MICHIMSAlilTpm 


:i||||ÌlfTWNTO. «La guerriglià 
j^ntinua più animata di prì-, 

§ ^a, la Renamo è venula pure'^ 
à farci.visita qui* a Inhassunge 
afmeno tré volte con le sùe ru- 
Pberie, baciando case e ucci- 
jMéndo qualche persóna. Qui 
iLdf» noi (nella missione, ndr) ‘ 
Jnon è ancora arrivata, sperià- 
Pirio che civ usi misericordia». 

! Cd 5Ì scriveva padre Oreste- 
Saitori, /SBenne cappuccino 
trcntind,' heli’uUimà lettera in¬ 
viata- at convento di Trento. 
Spedila a Natale dal Mozam¬ 
bico, è arrivata II ì 0 febbraio. 
Fra Oreste, adesso, è (faggio 
Mproprio. della Renamo, àssie- 
Pme a. padre: Giocondo Paglia-' 
tra, 66 anni, cappuccino della 
ièprovlnciai di Bari. I due aorió 
^tàti catturati (e, a dire il vero. 


nessuno ^ se siano ancora vi¬ 
vi) il lunedi di Pa^ua, nella 
piccola missione di fnhassun- 
gei Altri due frati. Francesco 
BortoloUi, 44 anni, trentino 
(di t, Vigo Meanq, io . stesso 
pae» di fra Oreste) e Camilto 
Campanella, 49 anni, di Fran» 
cavilla Fontana (Lecce) soriò 
statLmassacrati. ieri mattina a 
Quélimane, capoluogo delia 
regione ì^arnbesia a 20 chilo- 
metri^datlnhassur^e, si sono 
svolli i.. funerali celebrati dal 
vekòyp Bernardo Governo, 
cappuccino anch'egii (fu òr- 
diriato sacerdote proprio a 
Trento) ed uno-dei primi ve¬ 
scovi neri dWrica. Padre 
Francesco e padre Camillo so¬ 
no stati sepolti suUposto. Sul¬ 
l'eccidio le notizie di prima 


mano sono ancora scarse e 
frammentarie, affidale a pre¬ 
carie telefonate tra il Mozam¬ 
bico e te Curie provinciali di 
Trento e Bari. Il giorno di Pa- 
squelta i guerrìglìeii antigover¬ 
nativi hanno attaccato il pa¬ 
lazzo del prefetto di Inhàssun- 
ge, difeso da una piccola 
guarnigione. Ci sono stati pa¬ 
recchi morti, compresi otto 
soldati, Poi è stata assalita la 
missione, distante SQO mètri. 
Non ci sono testimoni. Due 
frati e tre novizi indigeni erano 
assenti, chi era rimasto è stato 
ucciso o rapito. Solo martedì, 
mattina si sono recati sul po¬ 
sto da Quelimane, padre 
Francesco Monticchio, supe¬ 
riore della comunità cappuc¬ 
cina pugliese in Mozambico, e 
un frate indigeno. Hanno tro¬ 
valo i corpi delle due vittime 
dietro una siepe a poca di¬ 
stanza dalla residenza; uno 
ammazzato a colpi d'arma da 
fuoco, l’altro con baionettate. 
Padre Monticchio si è messo 
alla ricerca dei dispersi, a vèn¬ 
ti chilometri verso la foresta 
ha rinvenuto la loro jeep, vuo¬ 
ta. Cerano attorno ancora al¬ 
cuni guerriglieri in moto che 
gli hanno sparato contro; ha 
dovuto fuggire precipitosa¬ 
mente. Contemporaneamen¬ 


[Da Mini i «bandidos » 
[ferai© lena bmdata 


MAKCILtA IMIUANI 


I Motàmbico )989: èlfìVfl 
emico? A Mapu(p,M:iuar\do ie A' 
lente comune si è^iede chi 
ono i «bandidos» delia :Rena- 
Jjfmo, si stenla a crédere a 
J[i:}uanio vierie raccontato; Non 
2 c'è niente politicò, di a'na- 
%llzzabìle con le nostre calego- 
fi^rie logiche, nella paura, quasi 

! ancestrale, da casiigci divino,, 
bhe circonda ormai II (anta- 
ama della guenigtia antigover- 
nailva. Renamo sembra essere 
dappertutto: in Zambesia co- 
a Tele, a Inhambane co-, 
Eme a Bei/a, e ovunque porta 
KTOlo morte e ferocia., Villaggi 
^assalili net cuore della notte; 
pdpnne violentate, bambini 
iaquartati a colpi di machéte, 
irabcoitl requisiti, infrastrutture 
lidistrutte, gente rapita, assol¬ 
data con la forza. Dietro di sé 
lascia solo sangue e terra bru- 
cUvta;!'pet.-ui\a croha«:a cù «di¬ 
sumanità'; quotidiana» che va 
oltre la più barocca immagi- 
nazione-gotica e che pùitrop- 
pQ ih Africa spesso é la rego¬ 
la. 

. (I Mozambico oggi è un 
o\cpaese aito stremo, chi esce 
dalle città lo fa a proprio ri- 
^schlo e pericolo, su \ 5 milioni 
indi abiianiii 6 vivono ad un li- 
if’tvello di totale povertà e la 
principale fonte d’entrata é la 
carità "’lhterrijuiloriàle. Tutta 
'^"cpjpa della Renamo? 

I^r operando fin dall indi- 
*-''pendenza dèi Mozambico nel 
75, la Renamo non ha mai 
espresso" una: propria ideolo- 
oftgla politica 0 comunque un 
' programma: j'unicò ,,finé che - ■ 
si pone.è la caduta del gover¬ 
no dei Frellmp) costi quel che 
^^ costi. Dj qiJl la macelleria, vo- 
«fi'luta. programmata, per mette¬ 
re in ginocchio il paese e ter- 


rarizzarè' la popolazione. La 
^.Rena.mt. inoltre, per quanto si 
é riusciti a ricostruire, nòn ài à 
:mal dotata di una vera e pro¬ 
pria òfganizzazione a livello 
nazionale, coordinata e con 
una logistica degna di questo 
nome, Questa struttura «per 
bande disperse sul territorio» 
se^ha vanificato molte offensi¬ 
ve dell'esercito mozambica¬ 
no, ha consentito soprattutto 
gradi di stmmentalizzazione 
esterna della guerriglia molto 
alti. Agli inizi degli anni 70 
erano i ricchi colorii portoghe¬ 
si ad avere tutto l'interesse a 
destabilizzare il giovane Mo¬ 
zambico indipendente. Ac¬ 
canto a loro si è Inserita fino 
al 1980 fa Rhodesìa di lan 
Smith per arrivare poi al pa¬ 
tronage certo più efficace e 
determinato del Sudafrica di 
Botha. Una. guerriglia al mi¬ 
glior offerènte dunque che ha 
visto giocare in funzione anti- 
Frelimo daìrArabla Saudita al¬ 
la Cdu tedesca del defunto 
’Strauss. 

Chi sono i leader della Re- 
namb? Ce n’é uno per cosi di¬ 
re storico, Dlakàma, ma é un 
capo réate o una semptice «te¬ 
sta di legno»? Nèli'86, quando 
l'esercito mozambicano fece 
irruzione nel quartier generale 
della Renamo a Gorongosa 
nei cuore de) paese, mise te 
mani su documenti motto 
compromettenti da cui risulta¬ 
va che il grosso deli'oiganiz- 
zazìone prendeva ordini diret¬ 
tamente da Pretoria. 

Ma anche questa sembra 
ormai storia passata. Il gover¬ 
no del Frelimo ha concentrato 
i suoi sforzi per raggiungere 
un modus vivendi con Pìeier 
Botha scegliendo la via de) 


pragmatismo e del tagliare la 
testa all'idra alla sua radice. 
Maputo ha saputo sopravvive¬ 
re aH’attaccQ massiccio della 
destabilizzazione di matrice' 
sudafricana costruendosi un 
credito intemazionale all'O¬ 
vest quanto all'Est che gli ha 
permesso di potersi concen¬ 
trare, solo oggi, col paese or¬ 
mai allo stremo, sui problemi 
interni. Ma proprio oggi, 
quando l'impegno di Pretòria 
a non appoggiare più ia Rena¬ 
mo sembra finalmente sincero 
(si veda l'incontro fra Chissà- 
nò e Botha a Songo nel di¬ 
cembre scorso), la guerriglia 
colpisce ancora più duramen¬ 
te e con maggior ferocia. Pare 
la classica reazione da cane 
impazzito che non si rassegna 
a mollare e preferisce la fero¬ 
cia quotidiana a qualsiasi altra 
prospettiva. 

C'è chi dice che nelt'uliimo 
anno airintemo della Renamo 
ci sia stato un ferocissimo re¬ 
golamento di conti; che, pre¬ 
sagite le intenzioni di Pretoria, 
la leadership abbia fatto fuori 
tutti gli elementi non africani 
(ad esempio i portoghesi) 
per potersi poi presentare co¬ 
me una «vera espressione na¬ 
zionale» ad un eventuale tavo¬ 
lo di trattative che Maputo co¬ 
munque rifiuta. C'è chi dice 
infine che ormai la Renamo 
vive e prospera proprio in vir¬ 
tù della fame che ha tanto 
contribuito a creare nel paese. 
Renamo insomma rischia di 
diventare la sigla metaforica 
di tutti i mali più terribili del 
sottosviluppo. È il Frelimo. av¬ 
vialo al suo quinto congresso, 
non potrà non esaminare 
quanto, delle sue politiche 
passale, possa aver alimenta¬ 
to questo cancro che sta divo¬ 
rando il Mozambico. 


ora minaccia: 


«La tregua può saltare» 


te, a Quelimane rientravano 
aitri due frati, i padri trentini 
Guido Fèiicetti e Leone Zeni, 
che erano stati dati per disper¬ 
si in un'altra zona. 

«Da qualche anno - dice a 
Trento il provinciale dei cap¬ 
puccini, padre Paolino Paoli - 
I nostri missionari hanno via 
via abbandonato-le residenze 
sparse nel Mozambico, con¬ 


centrandosi in due città rite¬ 
nute sicure». Una è Mocuba, 
l'altra, appunto. Qu^lname, 
40mila abitanti e più di 60mila 
profughi. .Anche il vichw vii- 
I^giò di Inhassunge è smmi- 
to di profughi. Vi sono, in tut¬ 
to, 24 cappuccini irentinl e Ì2 
pugliesi. La zona, evidente¬ 
mente, tanto «cura non è. Nei 
paraggi, nel 1984, era stato 


Pad'e Camillo 
Campanella al 
volante di un 
trattore; in alto 
padre • 
Francesco 
Bortolotti 
(sinistra) e fra 
Oreste Salteri 
nella missione 
di Inhassunge 


ucciso un altro missionario 
trentino, fra Saverio TorboiI, 
colpito a raffiche'di. mitra 
mentre viaggiava in jeep.^ «La 
situazione e sempré più caotiè 
ca - aggiunge padrè Pàoli.' il 
confine fra gUenhglia e bandi¬ 
tismo puro si è fatto labilissi¬ 
mo». 1 cappuccini, una volta 
solo tollerati dal governo, so¬ 
no ora pienamente accettati, 


specie dopo la visita di Gio¬ 
vanni Paolo II. Ma la Renamo, 
finanziata e protètta dagli Stati 
razzisti che circondano il Mo¬ 
zambico e da ex coloni porto¬ 
ghesi. brucia villaggi e uccide 
■ persone senza guardare in 
faccia a nessuno. Adesso, nei 
conventi e nelle case dei con¬ 
giunti di fra Oreste e fra Gio¬ 
cóndo è iniziata la lunga alte- 
sa. 

Da Campi Salèntina, suo 
paese natale. padre.Giòcondo 
mancava da tre mesi, prima 
della sua partenza per il Mo¬ 
zambico. Nei periodo dì Nata¬ 
le aveva organizzato nelle due 
parrocchie del. paese veglie di 
preghiera sulla fame delle po¬ 
polazioni ; in Africa. Nel Mo¬ 
zambico era andato nel 1951 
a fondare la missione dì Qua- 
limane, dora era rimasto fino 
al')'978^ Poi éfa rìtomaio, per 
ruotivi di 5alute,.,in Puglia. Su- 
' periore al convento di Maglie 
e prédicàtOTé in molte città 
della regione e della Basilica¬ 
ta. Poi la decisione di ritornare 
In Africa «E la mia gente», di¬ 
ceva. 


Sfida al governo Rocard 

Ancora tenaone in Corsica 
A Bastìa dimostranti 
attaccano la prefettura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILI 


■i PARIGI. Ancora disordìnL 
ancora a Bastìa, dove gli ani¬ 
mi sembrano più accesi che 
altrove. Ieri pomeriggio poche 
decine di dimostranti hanno 
preso di mira i gendarmi di 
guardia alla prefettura con 
lanci di pi''tre, ferendo seria¬ 
mente tre tutori dell’ordine. 
Dall’altra parie si è risposto 
con i candelotti lacrimogeni, 
mentre i manifestanti davano 
alle fiamme alcune automobi¬ 
li e pile di pneumatici, Ad 
Aiaccio la giornata è trascorsa 
più tranquilla, se si eccettua 
un inteivento «muscolare» dei 
portuali per impedire al per¬ 
sonale di bordo di una nave 
di scaricare à terra nieici di 
vario gènere, in violazióne del 
blocco che dura da sei setti¬ 
mane. Nel capoluogo regiona¬ 
le in mattinata un corteo di 
tremila dipendenti pubblici 
era sfilato senza inci<fenti. Al¬ 
cuni, ricordando che al corteo 
precedente avevano parteci¬ 
pato circa seimila persone, 
hanno voluto vedete un segno 
dell'indebolimento della lotta 
senza quartiero intrapresa dal¬ 
le forze sindacali e polìtiche 
dell'isola. In verità la guerra 
dei nervi sulla quale punta il 
governo non sembra dare an¬ 
cora dei frutti. Martedì sera 
Rocard aveva dato un primo 
segnale di disponibilità, dopo 
la rottura dei negoziato di sa¬ 
bato scorso, affidando al mi¬ 
nistro del Lavoioi'apertura di 
nuove trattativé, alzando quin¬ 
di il livello dèll'interlbcutore 
da opporre ai sindàc'ati Corsi. 
Ma la prima' rispósta era stata 
di orgoglio isolano: non àn- 
dia^ a Parigi, venga il mini* ' 
stio in Corsica. Le offerte, go¬ 


vernative di sabato scorsp, in¬ 
fatti, hanno offeso i corsLitoro 
chimono una «indennità Insu¬ 
lare» di oltre duecentomila lire 
mensili (ma su questo sono 
disposti a trattare), mentre la 
delegazione governativa ha 
messo sul tavolò la cififa di 
trenta franchi (seimila lire). 
«Un affronto», è stato i'uqani- 
me commento prima degli in¬ 
cidenti di Bastia di martedì e 
di ieri pomeriggio. 

I sindacati corsi chiedono, 
prima di sedersi attorno ad un 
tavolo, garanzie sui contentiti. 
' Haml Màsucki, s^rétarió ge¬ 
nerale della Cgt, ha evocato 
l'eventualità di «iniziative di 
solidarietà» in territorio france¬ 
se, mentre il presidènte del- 
l'Assemblea regionale corsa, il 
neogollista Jean Paul de Roc¬ 
ca Serra, ha rivolto un «ango¬ 
sciato appello» al primo mini¬ 
strò^ Ma il governo non sem¬ 
bra intenzionato a muoversi 
dalle sue trincee. Certo, non 
riproporrà più la cifra di nenia 
franchi al mese, ma secondo 
il comunicato di Palazzo Mail- 
gnóri, «le discussioni devono 
portare sulle modalità di una 
Indennità compensatrlce delle 
spese di trasporto regolate se¬ 
condo la situazione farhitiàre», 
Sempre più mquièti sembrano 
intanto i commercianti dell’I¬ 
sola, le cui riserve alimentari 
diminuiscono giorno dopo 
giorno: persabatohannopro- 
clamato una giornata di prote¬ 
sta denominata risola morta». 
Anch’essi sfileranno per le vie 
di /tiaccio, ma noti è chiaro 
sé contro il govèrno o dóntro 
gli scioperartii , che bloccano 
porto e aeroporti. 


Questi ad 


Se questa notte avete perso la diretta degli Oscar su Telemontecarlo, questa sera potete recuperare. Stelle dello spettacolo, 
premiati e grandi adusi dai mitici Oscar, interviste e commenti di Paola Palombaro; tutto quato alle 20,30 in adusiva 
su Telemontecarlo. Pue ore di show per darvi il meglio della fata hollywoodiana. Replica sabato 1 aprile alle 16,30. 
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Lettere e Opinioni 


Tutelare il Belpaese 
è difficile 

ma non impossibile 


PUH QtOVANNI GUZZO 

I l crollo della Torre di Pavia. La «guerra dei mu* 
sei»; a Bergamo, a Pergola (Ancona). Il record di 
assemeismo. Le clamorose esportazioni illegali di 
capolavori. Negli ultimi tempi. I mezzi di comuni* 
■■■ canone hanno raccolto interventi suirargomenlo 
della hitela del patrimonio culturale, sulla sua gestione, su 
episodi più o meno rilevami. Dall’insieme nsulta che la situa¬ 
zione è confusa: e non appare degna di un paese che, a 
quanto si dice, conseiva (a maggior parte del patrimonio 
culturale di tutto il mondo. Il più recente colpo di ariete alla 
già traballante cmtruzione sembra rappresentato dal decreto 
sulla rnobllità: numerose soprintendenze vengono conside¬ 
rate troppo provviste dì personale tecnico. Il quale, quindi, 
dovrebbe migrare verso ufitei sguarniti, come ad esempio i 
Monopoli di &ato. Ma un ulteriore dato sembra in contrasto 
con questo: l'amministrazione dei Beni culturali è quella che 
spende più lentamente i propri finanziamenti, inutile dire che 
ùsi sono lontani in maniera galattica dalle necessità, in spe¬ 
cie da quelle dell’ordinaria manutenzione. (I proporre alla 
comune deprecazione i faitimenti della tutela senza distin¬ 
guere fra loro le cause che li hanno prodotti non è un buon 
mestiere di informazione. 

Vediamo, idiota, di mettere un po' d'ordine. Le legai dello 
Stato assegnano airamministrazione dei Beni culturali la re¬ 
sponsabilità della tutela del patrimonio culturale, in forza 
oeli'ajl. 9 della Costituzione. Ma la proprietà dei monumenti, 
oltre A quella statate, vede altri sog^tti: sta pubblici, sia 
privati. Mentre, almeno formalmente, il «saperet di restaura¬ 
re, di scavare, di allestire musei risiede solamente nei funzio¬ 
nari tecnici dell'amministrazione. Tale «sapere» si manifesta 
sia in maniera propositiva (predisponendo, cioè, progetti e 

---- .__-N. -controllo cquan- 

altre istanze). La 
'opinione pubblica 
negli ultimi anni si è moltiplicata: frutto, forse, di una cultura 
più diffusa; conseguenza sicura di operazioni spettacolari 
che hanno posto T monumenti e gli oggetti all'attenzione 
della cronaca. Tale situazione ha condotto a porre la gestio¬ 
ne, e lo sfruttamento, dei beni culturali alrattenzione dei 
detentori del potere; sia pubblici, sia privati. Infatti, se opera¬ 
zioni che vedono come soggetti-oggetti i beni culturali pro¬ 
ducono attenzione da parte della pubblica opinione, e quindi 
consenso da parte del cittadini elettori, oltre che utili rapporti 
con i grufai imprenditoriali, diviene naturale che in questa 
direzione vada I attenzione del potere. Di quello politico, in 
quanto è ovvio II rapporto; di quello privato, o Imprenditoria¬ 
le, in quanto il consenso qui assume la forma delia «promo¬ 
zione», dèlia ricaduta di Immagine, talvolta del creare ele¬ 
menti di richiamo che possono distogliere l’attenzione da 
altre attività svolte dallo stesso soggetto. Inoltre, l'intervento 
sul beni cuiturall, per quanto ancora lontano dagli stanzia¬ 
menti che interesaano altre oppre pubbliche, apre fnteressan- 
d proMtlve di business, 
u nnpoi 

ili--'— ^ 


toc^o da parte dcirammlnlsirazlone sulle iniziative che si 
vogliono intraprendere. E. parallelamente, ii cronico deficit 
di bilancio costringe ramminlstrailone stessa ad un’attività al 
di sotto dei livelli di sopravvivenza. 

T anto più che i meccanismi di funzionamento del¬ 
la stessa amministrazione hanno da tempo biso¬ 
gno di una radicale revisione: pena una definitiva 
paralisi. Da notizie stampa recenti si app;ende 
tmmmm che solamente nei settore dlplriti'det Uólivre Sono 
impiegate 2.000 persone, delle quali SS conservatori, corri- 
spot^ntl gl nostri ^ttm, Nel ministero peri Beni culturali, 
per tutto il terrltc^ò nazionale» sono impiegate circa 20.000 
persone, delle quali 1.000 cima sono funzionari tecnici. Me il 
dato numerico, per quanto già di per séindicativo, può trarre 
in inganno, o sfiorare solamente il problema vero. L'esigenza 
prtontaria che si avverte aH'intemo dell'amministrazione dei 
Ikni culturali è che la distribuzione professionale del perso- 
Ride corrisponda alle esigenze. Occorrono più professionali¬ 
tà tecniche, qualitativamente soddisfacenti; e che esse siano 

s^dftutela, nonVqu^ltc collegi el^torali. 

Appare sicuramente responsabilità degli esecutivi l'attuale 
stato di disorganizzazione e di sottoutillzzazione dell'appara- 
to: in specie per quanto riguarda i funzionari tecnici. A questi 
un contestato inquadramento nei livelli superiori appare sola¬ 
mente come una benevola, ma innocua, elargizione: all irri- 
aorio aumento di retribuzione non corrisponde una maggiore 
possibilità di intervento. Alcune qualifiche professionali ri¬ 
mangono sguarnite; le strutture sono sempre più sprovviste 
di strumentressenziali; li confronto con le attività e le richie¬ 
ste esterne diventa ^mpre più squilibralo e mortificante. 

Al mondo «eMemo», del privati, imprenditoriale^ degli Enti 
locali, una tale situazione giova e nuoce al contempo: perchè 
permette iniziative in proprio, ma non sempre garantisce 
correttezza metodologica. Parallelamente, si apre un campo 
di intervento ampio quanto lo sono le lacune operative del- 
l'amministrazione, conseguenti alle limitazioni iinanziarie e 
gestionali, nei quale con surroga strisciante e semiclandesti¬ 
na si accampano e producono i grandi gruppi. E. quindi, 
presso di questi si aprono possibilità e prospettive di lavoro 
che non possono non interessare anche i tecnici dell ammi¬ 
nistrazione. che cosi si guadagnano quelle gratificazioni che 
Il rapporto di lavoro con lo Stato nega sistematicamente. 

il compito dei legislatore dovrebbe essere prioritariamen¬ 
te quello di riorganizzare te norme che regolano, sì fa per 
dire, li settore: definendo armoniche competenze tra le di- 
r^rse amministrazioni dello Stato, dotandole dì congrue di¬ 
sponibilità finanziarie, riconoscendo il ruolo essenziale del 
tecnici che vi operano. Ove la macchina dell’ammmistrazio- 
ne funzionasse a pieno ritmo non ci sarebbe più motivo, o 
solo in parte, di concorrenza da parte di privati, di Enti locali, 
di imprese. 


Il . 1 aiticobiTiQite nel Mezzogiorno 

la legge viene violata in ogni sua parte: 
dalla tutela della salute, al^ retribuzione, al diritto 
alle contribuzioni previden^ 

Abusi col lavoro a domicilio 


■■ Signor dìretlore. ho letto con 
molto interesse Viniervlsta al vicepre¬ 
sidente del Senato Luciano Lama e 
all'ex segretario generale delia CgiI 
Antonio teinato apparse suil'l/n/fò 
del IO marzo titolo «toooro nero, 
storie di diritti negati^. 

t un argomento di scottante e 
drammatico interesse specialmente 
nel Meridione, dove storie di lavoro 
nero e storie di diritti negati ce ne 
sono fin troppe. 

Vorrei puntare l'attenzione su un 
sgomento specìfico, forse il più dif¬ 
fuso nella realtà meridionale e dove 
sicuramente la negazione dei diritti e 
la trasgressione delle leggi è più evi¬ 
dente, ma anche, nello stessa tem¬ 


po. più strisciante: ii lavoro a domici¬ 
lio. 

E^ste una legge specifica che re¬ 
golamenta tale tipo di attività Oegge 
18/12/1973 n. 877). ma è sistemati¬ 
camente violata in ogni sua pane. I 
lavoratori a domicilio, o più sp^so le 
lavoratrici (dal momento che sono 
nella maggior parte donne), nel fatti 
non vedono rispettato nessuno del 
propri diritti fondamentali; dal diritto 
alla salute (si trovano a lavorare in 
locali di fortuna, il più delie volte nel¬ 
le loro abitazioni, a contatto con ma¬ 
teriali nocivi ed esponendo a tali ri¬ 
schi anche 1 propri famllia^. al dirit¬ 
to a un'equa retribuzione (non vi¬ 
gono rispettate le tabelle di cottimo, 


anche perchè il loro lavoro viene 
sfruttato da seconde, terze e quarte 
persone che fungono da intemedia- 
rie>, senza poi parlare del diritto alle 
contribuzioni previdenziali. 

Inoltre la rete di intermediari è co- 

campia e capillare da coinvolgere 
intere famiglie; e molto spesso capita 
di lavorare per fabbriche delle quali 
non ri conosce nemmeno la colloca- 
rione territoriale (forse, e non è un'i- 
poteri azzardata, si tratta di fabbri¬ 
che che hanno un ruolo di copertura 
per attività camorristiche e maliose). 

È una realtà gravissima che colpi¬ 
sce non sólo il mondo del lavoro ma 
l'intimo, sentimento democratico. 


Noto, però, uno stato di impotenza; 
eppure una legge esiste. Forse non 
sono sufficienti i mezzi di controllo? 
Sicuramente dietro queste attività ci 
sono interessi notevoli; forse manca 
una seria volontà politica per debel¬ 
larti? 

Luciano Lama parla di nuove leggi 
e nuovi strumenti, Antoruo Fizzinato 
di gruppi di lavoro, fra i quali quello 
sul lavoro nero, sommerso e piccole 
imprese; ma forse la questione a 
monte è un'alita, quella che ri tempi 
di Berlinguer era a) primo posto delle 
lotte del Pei e ora con Occhetto sta 
rieme^ndo: la questione morale? 

Ghiaeppe Nuzzo. Acerra (Napoli) 


La differenza 
tra due congressi 
e chi si attarda 
in mezzo al guado 


■■Cara Unità, prima del 
congresso de ri è parlato di 
quanto contavano i pacchetti 
di tessere. Dopo, di quvito fe¬ 
deli erano t loro addetti all'in- 
(ormazione. 

Prima del congresso del Pel 
ri è parlato di nuovo cqrso. 
Dopo, di come attuare Talter- 
nativa. 

La differenza è qui, mi pare. 

Rimangono i compagni so¬ 
cialisti; loro ri. in mezzo al 
guado. 

BaadroGluLRoma 


«Che cosa di, 
quel congresso 
sarà stato 
recepito?» 


HCara Unità, è c'a^tatpì’di 
nuovo; congresso 
una piccola seziorw. Nella re¬ 
lazione introduttiva dico dw il 
nuovo corso deve passare an¬ 
che da un cambiamento del 
ruolo delia Federazione ri¬ 
spetto alla sezione, la qqale 
ultima è sovente vissuta dal 
compagni di base eolp come 
la «Kcursale di un ente che 
impone determinati riti: tesse¬ 
ramento. diffusione Unità, fe¬ 
ste Unità, ecc. 

Il compagno che rappre¬ 
sentava la Federazione, nelle 
conclusioni ha completamen¬ 
te sorvolato su questo, come 
se le crìtiche fossero lesive dì 
un determinato sf<irusin>4ola- 
bile e non un modo per mi¬ 
gliorare l'agire polìtico dì que¬ 
sto nostro partito. 

10 mi chiedo che cosa dì 
quei congresso sarà stato re¬ 
cepito dalla Federazione, che 
kedbacksl sarà avuto. Non è 
ora di porre fine al fatto che 
compagni inviati dai centro 
presenzino ai congressi infi- 
schiodasene di quello che si 
dice, forse perché irrilevante 
ri fini della polìtica vera, con 
la P maiuscola, quella che ri 
consuma nel palazzi del pote¬ 
re? 

11 nuovo corso deve ridìse- 
gnare il profilo e l'agire della 
sezione e della Federazione, e 
inoltre far circolare effettiva¬ 


mente anche ai nostro interno 
solidarietà, empatia, capacità 
di ascolto di chi ci sta di fron¬ 
te, per ridare tono t valore al 
far politica, che non è un me¬ 
ro palcoscenico per recitare 
quella parte da protagonisti 
che nella vita normale Ione 
non sì riuscirebbe a vivere. 

Non dovrebbe essere que¬ 
sto, ma questo è purtrof^ 
ciò che si constata spesso an¬ 
che fra coloro che a parate 
dicono di esservi contro. 

AutoocUa Bablnl, 
Ammonite (Ravenna) 


EUEKAPPA 


Cantanti, 
cabarettisti 
per i donatori 
(Il organi 


Vi Caro direttore, le scrivo 
per lanciare un appello per 
conto della sezione dii Pesm 
dell'Aldo (Aiecwriazione Italia¬ 
na donahul di oigani). 

Domenica 4 giugno l'Asso¬ 
ciazione intende oreanizzare 
una aerati .-in beneflcenza et 
Patiziadélto Sport difeeero. 
Siccoma.'lé caMÀirAfdqt 
sòrìtfVuBté.^ Éiobilni^hHtd 
di fare un appello per qualche 
cantante o cabarettista che sia 
disposto a partecipare gratui- 
tamenie. Srirà garantito 11 rim¬ 
borso spese (riaggio e aog- 
giorno). 

Coloro che (mendeseèio 
mettersi In contatto ponono 
telefonare al 0721/410765, 
oppure scrivere al seguente 
indirizzo: Via Saffi 8, 61100 
PS. 

Sergio BargnesL Pesaro 
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L’epilessia 
di per sé 
non è sinonimo 
di violenza 


M Signor direttore, ho segui¬ 
to la vicenda del «bambino 
epilettico» di Nonantola, ri¬ 
portata a più riprese sul gior¬ 
nale da lei diretto nei giorni 
9-11 marzo U.S. 

l cronisti che ri sono occu¬ 
pati deU'argomento riferisco¬ 
no che i genitori sono soprat¬ 
tutto preoccupali per le crisi 
di violenza del frazzo, tali da 
creare situazioni di pericolo 


per f loro figli, che frequenta¬ 
no lo medei^ classe. 

Ritengo opportuno preeba- 
re che l’epilesria, di per sfe. 
non è sinonimo di violenza. 
Pertanto I problemi del ragaz¬ 
zo toivano molto più verosi¬ 
milmente da handleapt asso¬ 
ciati all’epitesria, che rton da 
quest'ùltima, £ in questo caso, 
evidentemente, è scorretto 
che nel titolo il bambino ven¬ 
ga etichettato tout-a>un co¬ 
me «epilettico», e non • come 
sarebbe più corretto - come 
un bamùno «con problemi», 
magari di tipo com^rtamen- 
tale. Ir questo modo ri evite¬ 
rebbe di alimentare o di dif¬ 
fondere notizie che identifi¬ 
cano l'epilessia con una ma¬ 
lattia che comporta turbe p$i- 
cttiche o comportamentali, 
identificazione che è del tutto 
in contrasto con la mty ^«ma 
scienza epiletiologica. 

M di làdi questa precisazio¬ 
ne, resta comunque U dato di 
fatto che rinserìmenio di un 
soggetto con «problemi» dì 
una classe di bambini «senza 
problemi», comporta tutta 
un^ serie di provrèdìmenti, ^ 
ai quali quello importantissi¬ 
mo di Informare nm solo gii 
Ins^nanti, ma anche f com¬ 
pagni ed eventualmente i ge¬ 
nitori, dei problemi che finse- 
omento del primo può com¬ 
portare. 


I) movimento di volontarìa- 
lo, e 1 medici che aderiscono 
alla Lega italiana contro l'epi¬ 
lessia sono senz'altro disponì¬ 
bili per un'opera di informa¬ 
zione in campo etrilettologico 
e, qualora ne fosrimo riiihìe- 
sti. saremmo ben lieti di porta¬ 
re il nostro contributo operati¬ 
vo. 

prof, RaSaele Caager. 

Univeirità di Milano 


«Ho visto 
esercitare 
pressioni, 
sui bambini.. 


■■ Cara Unità abito vicino al 
quartiere Comarina di Milano, 
tristemente famoso per le sto¬ 
rie di droga. Posso denuncia¬ 
re, e mi preme di farlo, to 
spaccio di droga che oggi vie¬ 
ne affidato a dei bambini { 
quali, come unica colpa han¬ 
no il torto di essere figli di ma¬ 
fiosi. 

Ho visto personalmente 
esercitare pressioni da parte 
di genitori, anche violenie, nel 
confronti di bambini che piut¬ 


tosto di andare in piazza a 
vendere la «busta», preferiva¬ 
no rimanere a giocare tra di 
loro, impari con la palla. Pos¬ 
so inoltre affermare che molti 
di questi bambini evadono la 
scuola dell'obbligo e. purtrop¬ 
po, nessuno interviene per 
metterci un «fine». 

Così permeltiamo a questi 
individui di continuare II loro 
losco traliìco sulla pelle dei 
bambini e tossicodipendenti. 
Si favorisce, inoltre, il fatto 
che questi stessi bambini di¬ 
ventino a loro volta, i mafiosi 
di domani; ed i loro figli quelli 
del futuro. Alcuni di loro sono 
ormai bruciati dalla stessa 
droga. 

Quindi chiedo a tutti i com¬ 
pagni del territorio, ai cittadi¬ 
ni.- agli amministratori, di in¬ 
tervenire. 

E dato che ho il vanto di 
essere iscrìtto alla Fgci la qua¬ 
le è certamente un movimen¬ 
to attivo della società e lavora 
e ri esprìme senza riserve per 
la salvaguardia delia libertà dì 
tutti, posso denunciare la co¬ 
sa anche da un punto di vista 
politico. Il mio «vanto» deriva 
dal fatto di essere consapevo¬ 
le che questa Fgci ha vera¬ 
mente voglia di cambiare le 
regole del gioco, dimostran¬ 
dolo pi;3ticamente nelle lotte 
quotidiane: ambiente, tossi¬ 
codipendenze ecc 


CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TCMNO IN ITALIA: si pregna a tcadtnia più o meno 
ravvicinata qualche cambiamento anche sa allo stato attuala 
è Sempra l'alta pressione a regolara il tampo sulla nostra 
penisola. Il cambiamento che sì profila pobeW)# venire per ta 
formazione di un centro d^essionarìo che attualmente è 
localizzato fra la penisola iberica e l'Africa nord-ccridentala 
e che nei prossimi giorni potrebbe spostarsi varso ievanta 
causando un nuovo assetto dei tempo ^he fuH'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regimi delts panisola e sulle 
isole il tempo sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Tendenze alla vàriabilttà sulla fascia 
tirrenica e le isole maggiori dove si poti vino avere annuvola¬ 
menti di una certa consistenza, prevalentemente stratificati 
ed a quote elevate, ma senza altre conseguenze. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da &id-Est. 

MARI: generalmente poco mosri ma con rrato w>doto In 
aumento i bacini centromerldionalì. 

DOMANI: intensificazione della nuraiosltà e possibilità dì qual¬ 
che pioggia isolata sulle isole maggiori e lungo ta fascia 
tirrenica. Sulla altre regioni dell'Italia sattenvionala. tu quel¬ 
le della fascia adriatica a Ionica il cialo ri mantarrè aerano o 
scarsamente nuvoloso. 

SABATO E DOMENICA: sulle regioni meridionali e su quelle 
centrali cielo generalmente nuvolosa con deboli piogge spar¬ 
se a carattere intermittente. Per quanto riguarda la regioni 
dell'ttalia soìtentrionrie \\ tempo srè variabile con aHernen- 
za di annuvolamenti e schiarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

2 

26 

L'Aquila 

5 

22 

Verona 

6 

26 

Roma Urt>a 

4 

24 

Trieste 

11 

17 

Roma Fiumicino 

5 

18 

Venezia 

8 

18 

Campobasso 

13 

21 

Milano 

7 

24 

Bari 

6 

21 

Tonno 

7 

23 

Napoli 

7 

22 

Cuneo 

11 

21 

Potenza 

IO 

20 

Genova 

13 

20 

S. Maria Lauca 

11 

16 

Bologna 

6 

25 

Reggio Calrivia 

7 

19 

Firenze 

4 

25 

Messina 

13 

20 

Pise 

4 

23 

Palermo 

12 

21 

Ancona 

8 

21 

Catania 

6 

22 

Perugia 

11 

22 

Alghero 

9 

22 

Pescara 

7 

23 

Cagliari 

13 

21 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

7 

16 

Londra 

7 

16 

Atene 

10 

22 

Madrid 

4 

11 

Berlino 

6 

15 

Mosca 

-4 

4 

Bruxelles 

2 

16 

New York 

13 

26 

Copenaghen 

5 

17 

Patloi 

13 

23 

Ginevra 

5 

22 

Stoccolma 

6 

9 

Helsinki 

1 

5 

Varsavia 

-4 

17 

Lisbona 

8 

15 

Vienna 

10 

21 


Ed è in nome di un «nuovo 
corso» che rinnovo l'appello 
ai compagni di Connano, del¬ 
la Comasina e del territorio 
circostante che finisca per 
sempre (con il nostro impe¬ 
gno) questa squallida storia 
che dura ormai da tempo del¬ 
la nostra zona. 

Diego Valeri. 

Cormano (Milano) 


«l^gi 

più rispettose 
nei confronti 
di ogni vita» 


■i Caro direttore, quante 
inesattezze su Alf e su quella 
trasmissione televisiva! La ra¬ 
gazza intervistata non ha det¬ 
to di essere stata lei a liberare 
queirallevamento di animali 
da pelliccia. 

Il fatto può solo rignificare 
che anche da noi ri sta evi¬ 
denziando Un grave disagio 
per il comportamento scienti¬ 
sta ad ogni costo dei baroni 
della ricerca (non Vogliono 
più essere chiamati vivisettori 
ma ricercatori!) che - non di- 
mentichiamoto mai - non la¬ 
vorano per il benessere dell'u¬ 
manità ma solo per quello dei 
loro portafoglio. 

lo non dvA>Uo che 1 ben 
pensanti e f sepolcri Imbian¬ 
cati si schiereranno contro 
questi ragazzi che - soli e 
clandestini come I carbonari 
di una volta - cercano di ren¬ 
dere noto all'opinione pubbli¬ 
ca lo scandalo dei totale di¬ 
sprezzo per )a vita che ri cela 
nei laboratori, negli rileva¬ 
menti intensivi, nei trarrti di 
massa dì «carni da macello» e 
nei macelli industriali. 

Non resta allora che una 
cosa da lare: cambiamo le 
leggi rendendole {riù rispetto¬ 
se nei confronti di ogni vita! 
FVaBCàrila CalelanL Cremona 


In questa 
materia 
il Papa 
ne sa di più 


■■Cara Unità, nel suq di¬ 
scorso pasquale i) Papa Ita ri- 
petuh^pià yplie Ì’«in«siione 
*DìoMsZ». 

Siccome Dio è l'Eterno ed è 
■in Cielo, in Terra e in ogni 
luogo» (vedi catechismo), mi 
sembra che sia dei tutto im¬ 
proprio dire che «passa». Da 
dove a dove potrebbe farlo se 
è già, da sempre, dappertutto?- 
Rosetta OriasiL Milano 


Confermato: 
il «bagnotto» 
dlLoano 
dissuade 


MCaro direttore, desidero 
associanni alla protesta dei 
lettore Zuorìo, il quale C*rUni- 
/ò» del 7-3) lamenta la caren¬ 
za di servìzi igienici sulla pas¬ 
seggiata a mare di Loano. Un 
mio conoscente, mentre uti¬ 
lizzava (I famigerato «ba^ot- 
to», ha sperimentato su di sé 
l’efficacia dell’impianto disin¬ 
fettante e autopulente rice¬ 
vendone una non desiderata 
doccia in pieno inverno! Cer¬ 
to. egli avrà messo in funzione 
tale impianto utilizzando in 
nvodo non correUo 1 pulsanti 
di cui il «bagnotto» abbonda 


Ma è giusto che chi, per un'e¬ 
lementare necessità firiolo0- 
ca, va in cerca di un altrettan¬ 
to elementare gabinetto, si 
trovi invece di fronte un rimile 
rompicapo tecnologico? 

Sarebbe altresì auspicabUe 
la creazione di un'usdta deUa 
autostrada AIO all'altezza di 
Borghetto Santo Spirito. Veto 
è che l'uscita di Pietra Uguie 
dista pochi chilometii in linea 
d'aria; ma sfortunatamente 
non ri passa in aria, benri at¬ 
traverso l'abitato di Loano. 
quasi sempre Incolonnati e e 
passo d'uomo, con compren¬ 
sibile beneficio e per gN auM^ 
mobtiisti e per gli abliantl. 

Riccardo Peirolo. Torino 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCI è lmp«s»bne I 

tutte le lettere che d péncn- 
gono. Vogliamo tuttavia ani- 
curare ai lettori che d acth» 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è rii granile uilUtà 
per il giornate, ii quale leni 
conto sia del suggeiinwMI sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringiariMiO: 

Doti. Margherita NIegrino, 
Milano: Dina Siraneo Banali, 
Arma di Taggla; Robeito DI 
Cicco, Caròria: Qlancario 
Crociani, Feirarai Francesco 
Olio, Ceivinara: Rolando Già- 
dosi, Roma; Alliieio CaWatt. 
Firenze; Juana MontacySena 
e gli altri suol amid del cogeb 
Uva della Chi^ poveiri di 
Palma di Majorca (Spapia)! 
Mohamed Zine-Ddaine, Bolo¬ 
gna: Antonio Deilato, Cqaen. 
za; Gloiglo Rossi, S. Solia, 

Sahatoie DI Leo. Milano 
(.Aton cl possiamo osptttm 
cht le printìpaii hntt eneige- 
liche possano soddisftrie h 
nostre esigerne In AitWD f* 
non cl saranno (ondcmenMI 
cambiamenti sodali, ccofio- 
mici e pqlln'd che 
no una sana e contila uHIll!- 
zazione delle risorse naturo' 
«.>, Giancarlo MMaaggI, Mila¬ 
no (tCondiuldo In piit» la 
decisione di formale tf jsosp- 
no ombro.); Aurelio Bono¬ 
mo, Catania («Cwne si ptab 
auuersare II dottor Cbfródb 
Comeuole, solo penM iael 
dare credibilità a quella Qf 
sh'zia là cui pgonio ha pio. 
dotto danni /rrenerslWg tri co¬ 
ti più deboli della nostra so- 
aetà?r), 

Alesandra Mànlen e aMe 
16 llime, Milano («Stonio In- 
segnanti e dato che agri latro- 
rotori d ritengono prtuUeglad 
avendo un tipo di pertsmno- 
menlo mollo foimeirofo, vop- 
remino diiedert se ritengono 
giusto che i diritti ocquIifH 
non vengono rispeltoW: Inten¬ 
dendo lutto dà che là pane 
del contratto all’inizio di «n 
rapporto di lauomiy, Albedo 
Montagna, Milano (.M> fou^ 
to un telegramma a Beiwenu- 
lo, segretario della Idi, rtìtxn- 
dogll tra l’idim; “Chnfo che 
se I prouuedlmentl annunci 
Il dal gooemo andassero 
avanti, non vi sarebbe ohm 
via che ricorrere a un robusto 
sciopero generale e An dbm 
li annuncio lo mia tattile e 
convinta adesione opre o 
quella prevedibile di milioni 
di altri italiani, ma tì drìedo, 
urlandolo, di rton comtrtetut- 
re errori”^ 


Scitveie lettele brevi, Indicsndo 
con chiuezu nome, cognome e 
indirizzo. Chi desideri cIVB in cal¬ 
ce non rompria il proprio mme 
ce lo precisi. La rerlaclone si ri¬ 
serva di accorciare gli acnui |le^ 
venuti. 





ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni mazz'ora dalla 
6.30 alla 12 a dalla 18 alla 18.30 

Ora 7 Ragsegna stampa con Cario Ciavoni di RapubbNca: 8.30 
La rivolta del Kosovo. Parla Roberto \riezzi: 8.3S yiokinu 

teasuBle: laleggeeunBtontenza.ConGrazMlaToealBnitti: 11 
Quando il mare si riempie eh petrolio. Parla Enzo ‘neòzì: ì Ì.M 
Cna a congresso. Intervista a Sergio Bozzi; 18 II nuovo la 
parola alle donne: Turco. Veleni, Senne: 16 lari notte gN Oae«. 
A chi, per chi. che valore hanno. 

Ore IO L'intarviita: In studio Merco Ponnolla. 
FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Oeneva88.6S/94.2SO; Le ino. 
Ila 97 500/1OS 200; Milane 91; Novera 91.3S0: Cenìo 
B7 600/97,750/90.700: Iacee 87.900; Padova 107.750: HomIm 
96 850: Reeoio Emilia 96.200/97.000; Imela 103.380/10771*»- 
dena 94.500; Bologna 87.600/94.500: Parma 92: Plaa. Luaaa, 
Livorno. EmpoN tOS.BQO; Arosze 99.800; Stima, itnasain 
107,800: Firenze 96.800/105.700; Mesae Cetrera 102.660; Pih 
rugla 100.700/98.900/93.700; Terni 107.600; Anecma 105,200; 
AeecH 102.200/95 800; Meoerats 106.500/102.200: Paaan 
81.100; Reme 94.900/ 97/106.650; ReeetofTe) 95.800; Peeai»- 
re. Teramo, ChIet1108.300: L'Aquila 99.400; Vasto 98.850: Na¬ 
poli 88; Sslorno 103 600/102.660; Foggia 94.600; Leooe 
105.300; Bari 87.800; Ferrara 105.700: LnUna 105.660: Fraati 
nono 105 550: Vitorbo 98.600/97.060; Pavia. PtoeonB». Croma¬ 
no 90.950: Pistola 106.800, Ritti 102.200; Imporla 69.200: 
Tronto 103.00; Rovereto 103.260; Biella 108.800. 

TELEFONI 08/8791412-08/8798539 
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Lira 
Tiene 
a fatica 
le posizioni 
sulle monete 
dello Sme 



Dollaro 
Ancora 
un buon 
rialzo 
(in Italia 
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ECONOMIA&LAVORO 


Borse 

Tokio boom 
Londra 
in agonia 

ìilNZÒ ITIPANBUI 

U) yen si svaluta ancora 
sut dottaro; ieri occorrevano 
più di 130 yen per dollaro 
^ iCiQniro'i 125 di qualche mese 
addietro. Nello stesso giorno 

* la borsa dì Tokio ha registrato 

* ’ un nuovo record, portando 
l'Indice delle quotazioni a 
32.737. raddoppiato in un an* 

> no. Il rialzo ha sommerso la 
caduta dei titoli Nippon Tele- 
phon, l'impresa in corso di 
hrivatizzazione colpita dagli 
' arresti per corruzione, ed ha 
- origine in due presupposti; 
l'ampia liquidità ed i tassi ' 
d’interesse più bassi fra i paesi i 
^ capitalistici. I 

* - La capitalizzazione della 
Borsa di Tokio ha superato 

; ‘ quella di New York: la capita- ; 
' llzzazione delia borsa di Osa* 
ita quella della Ci^ di Londra. 

^ Le’ quotazioni esprìmono un 
^ gonfiamento finanziario dei 
■ valori economici (una inflof 
zione. ia parola deriva da eri- 
Ilare, gonfiare) ma ha dietro 
di sé la vitalità dell'apparato 
^ prodhltivo. Il rialzo del dollaro 
'' sullo yen - dela moneta del 
' paese in dcficii e debitore sul* 
la moneta del paese in attivo e 
creditore - esprime Invece u,n 
altro tipo di gonfìametìlo, 
quello di una volontà politica 
di potenza cui mancano or* 
mali mezzi. 

SI osservi a confronto l'an* 

I damento d'ieri a Londra, li di* 
'sgvanzo commerciale di feb- 
. Lfdio é stato di 1696 milioni di 
^sterline, più del previsto. Ma é 

*' '^rio^lante II calo del nelle 
]^.ìjn’^rtatidni. Là cura degli a|tL 
iasàl d'inlercsse ha ridotto,' al¬ 
la fine, la domanda. Però ha 
ridotto arterie la capacità prò* 

^ (luUiva poiché le esportazioni 
sono acesedel 4%. 

^ La Borsa di Londra è scesa, 
u sla pure dello 0,15% soltanto, 
Jf; Ma gli operatori hanno dovuto 
^ combattere per impedire per- 
„ dité più gravi. Il Tesoro, per 
y sqa parte, ha combattuto rio* 
negandosi: il deficu si aggrava 
J ma non aumenterà ancora il 
(a^ d'interessc'base, La ma* 
^^nòvra monetaria ha trovalo un 
^ limite. A questo punto non re- 
^ sta che Inoltrarsi nelle paludi 
^ della stagnazione, Infatti, nes- 
^ suna politica di governo basa- 
ta su) falloili reali deU'econo- 
mia è a disposizione del go* 
g \^mo di Londra. 

^ m Europa ormai Francia e 
Germania costituiscono Tee* 
^ cezione. I^I^ svalutando il 
V marco rispetto al dollaro la 
Germania federale conserva a 
.r ' marzo un livello di inflazione 
^^a proiezione annua del 2,7%. 
lYotagonista della politica 
economica tedesca sono le 
^ grandi ristrutturazioni indu¬ 
ri striali. La quota di reddito re- 
li distribuita dai (ondi sociali è 
n più alla che in llalla, Regno 
"-'v Unito e Stati Uniti senza che 
' ciò strorrchl la compelilivilà 
deirindustria tedesca. 

La Francia ha il 3,4% di in* 
f nazione, Ha registrato fra gen- 
I naio e febbraio un deciso mi* 
ì glloramento della bilancia 
j estera. I grandi gruppi indù* 

Ì striali, nazionalizzati dal primo 
governo socialista e poi priva¬ 
tizzati, starino tornando net* 
I l'orbita della direzione pubbli¬ 
ca dell'economia. Il governo 
ha chiesto - ed ottenuto, in 
pochi mesi - un nuovo proget¬ 
to di piano economico che 
esamina nel merito le opzioni 
di sviluppo economico indi¬ 
cando gli stnimenti con cui 
perseguirle. 

Naturalmente Parigi e Fran¬ 
coforte ambiscono a raggiun¬ 
gere o superare Londra come 
piazze finanziarie intemazio¬ 
nali. Se ciò accadrà, tuttavia, 
dipenderà non solo dal tipo di 
riforme Introdotte nei mercati 
mobiliari ma dalla relazione 
tra questi mercati e l'impulso 
dato agli Investimenti a livello 
reale Cioè al segno politico e 
sociale delle scelte finanziarie, 

I normative. imprenditoriali. 

Ì scientifiche Ci sono davvero 
più contraddizioni sotto il cie¬ 
lo del capitalismo occidentale 
di quante possa vederne la 
^ nostra immaginazione 


Negli Stati Uniti una strana 
brezza di ottimismo precede 
la riunione di fine settimana 
del Gruppo dei Sette e del Fmi 


Il dollaro meno surriscaldato 
E però anche ieri la Fed 
ha dovuto chiedere Tintervento 
delle banche centrali europee 


Alla vigilia del supervertice economico che si 
aprirà domani a Washington c'è neH'aria primave¬ 
rile una strana brezza di ottimismo. I superindica- 
tori mostrano un «raffreddamento» delFeconomia 
Usa. Sembra defilarsi lo spettro di manovre che 
potrebbero portare alla recessione. Meno «caldo» 
il dollaro. Bush e i suoi possono teorizzare il «non 
agire». Ma è vera calma? 

OAt NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlIOMUHOQIIIiaBllQ 


■1 NEW YORK. Un anno fa, 
di questa stagione, gli scaffali 
delle librerie delia rifth, Ave- 
nue traboccavano di volumi 
sulla catastrofe imminente. 
«La bomba ad orologeria eco¬ 
nomica», suonava il titolo di 
un libro di Harry Brovme. «E 
dopo?», era l'ar^sciante tito¬ 
lo deti'uKimo best-seller di 
Paul Erdman. Ravi Batra aveva 
fatto seguito con un tCome 
sopravvivere alla grande de¬ 
pressione del 1990» al best¬ 
seller «La grande depressione 
del 1990» dell'anno prima. Si 
era ancora sotto lo shock del 
venerdì-nero di ottobre a Wall 
Street. L'instant hook puntava 


alla grande paura, all'apoca¬ 
lisse, al massimo al come so¬ 
pravvivere al dihMo. 

Ora li stanno mandando ai 
macero. O editori che un an¬ 
no fa avevano scelto titoli tipo 
«Quando sprofonda il pàvì- 
mento» stanno studiando di 
cambiare copertina e. titolo 
dello stesso volume In cose 
dei genere: «Guida agli affari». 
Oppure sfornano libri nuovi 
che ' tanto per limitarsi a 
quelli che compaiono nell'e* 
lerrco dei best-seller di questa 
settimana *• partano di «Ric¬ 
chezza senza rischio» o di «Un 
gradino su a Wall Street». 

Alla vigilia del supervertìce 


economico di Washington di 
questo fine settimana, che ve¬ 
drà la nuova amministrazione 
Bush ospitare ministri econo¬ 
mici, governatori delle banche 
centrali, economisti capo e 
funzionari economici del 
mondo intero, assisterà al 
consulto ristretto nel Gruppo 
dei Sette superindustrializzati, 
alle assemblee del Fondo mo¬ 
netario intemazionale e deila 
Banca mondiale, si sente nel¬ 
l'aria primaverile uno strano 
profumo di ottimismo. Se la 
catastrofe non è ancora venu¬ 
ta - pare Topinione più diffu¬ 
sa - può continuare a tardare. 

Tanto più che gli ultimi dati 
sembrano incoraggiare gli ot¬ 
timisti, persino i Pangìoss. U 
«super-indice» del Dipartimen¬ 
to del Commercio Usa pubbli¬ 
cato ieri mostra segni di «raf¬ 
freddamento» di una crescita 
economica che si temeva irri¬ 
mediabilmente surriscaldata. 
E questo fa tirare un sospiro di 
sollievo: non c'è più btaogno 
che la Federai reserve ^Isca 
man^giando la scure, spari 
in alto i tassi di interesse per 
rallentare l'economia e allon¬ 


tanare le minacce d'inflazio¬ 
ne. acquistano pe^ le posi¬ 
zioni di chi, a cominciare dal¬ 
la casa Bianca, invita Green- 
span ad andarci piano e ad 
avere pazienza. Al sentire 
questi datt pare » sia UanquU- 
lizzato anche il dollaro, che 
nei giorni scord si era impen¬ 
nato perché i mercati davano 
per scontata una manovra ai 
rialzo dei tassi d'interesse 
amerKani, e ntm d riusciva a 
fermare nemmeno con l'inter¬ 
vento concertato delle banche 
centrati per vendere dcrilari. 
Anche ieri, comunque, di 
fronte ad una partenza al rial¬ 
zo. la Fed è stata costretta a 
chiedere alle barale eguali 
europee di intervenire per raf¬ 
freddare fa moneta america¬ 
na. -* 

«L’economia va piuttosto 
bene. Continua a creacele. 
Cosa pq^ dirvi di più», ha 
detto ieri Paul Voicker ai gior¬ 
nalisti che lo attendevano a) 
varco mentre si avviava a par¬ 
tecipare ad una riunione alla 
Casa Bianca. Quindi anche il 
signor «spauracchio» dell'Infla¬ 
zione, il predecessore di >0an 
Gieenspan alta testa della Fe¬ 


derai resene, l'uomo che ne¬ 
gli anni 80 è riuscito a ridurre 
da tassi a due cifre a pochi 
punti percentuali rinflazione, 
sembra ottimista. Anche se. 
ad una domanda specifica sul 
come va Tinflazione, Voicker 
» schiera più con gli interven¬ 
tisti come Greenspan che con 
i «lasciale stare le cose come 
stanno» di Bush e dei suoi 
consiglieri economici. «Se lo 
chedete a me, lo chiedete ad 
uno per il quale l'inflazione è 
una preoccupazione costante. 
Per cui io sono contento di ve¬ 
dere che questa preoccupa¬ 
zione viene espressa aperta¬ 
mente e sono molto soddisfat¬ 
to delie cose che il signor 
Greenspan ha continuato a di¬ 
re sul tema», risponde Voic¬ 
ker. 

L'impressione é che Green¬ 
span da una parte, e Bush 
dall'altra, continueranno a re¬ 
citare ciascuno la propria par¬ 
te, anche dinanzi agli ospiti 
dall’estero. E del resto nessu¬ 
no pare voglia- passare alla 
storia come Cassandra o. peg¬ 
gio ancora, come uno che ha 
latto deragliare il ireno dell'e¬ 
conomia mondiale quando 


stava procedendo a tutta bir¬ 
ra. 

Paradossalmente, alla pru¬ 
denza invitano anche coloro 
che denunciano i pericoli che 
si stanno accumulando. Paul 
McCracken, professor emeri- 
tus all’Università del Michigan 
e già capo dei consiglieri eco¬ 
nomici di Nixon, osserva che 
•il canale per ta navigazione 
della politica ecormmea si è 
notevolmente ristretto; ciò si¬ 
gnifica che anche un piccolo 
errore, in direzione espansiva 
o, al contrario, in direzione 
strittìva, può causare grossi 
problemi». Il premio Nobel 
Milton Priedman, il padre del 
monetarismo, invita addirittu¬ 
ra la Fed a non impegolaisi 
troppo nella' congiuntura e 
peiseguire invece solo politi¬ 
che a lungo termine. Tutti, an¬ 
che coloro che sono convinti 
che le vacche grasse dell'inin- 
leiTotta espansione economi¬ 
ca reaganiana non possono 
durare in eterrro, sembrano 
anche convinti che la crisi sia 
non necessariamente dietro 
l'angolo. E se Invece tanta bo¬ 
naccia fosse solo Tanticipa- 
zione della tempesta? 


Il porto resta ancora fermo 

Spiralo per Genova 
Da stratta 


Un importante spiraglio per il porto di Genova. Ai 
termine di una giornata tesa e altalenante l'ammì- 
raglio Francese ha accettato dì avviare da oggi una 
trattativa con 1 sindacati che entri nel merito delle 
sue ordinanze attuative dei decreti di Prandini. In- 
tanto i senatori comunisti in un'interrogazione a De 
Mita chiedono che si ponga presto fine al commis¬ 
sariamento della Compagnia di Livorno. 

_ DALLA NOSTRA REOAZiONE 

MOLO SALITTI 


■i GENOVA Finalmente si 
tratta. Da oggi pomerìggio il 
consorzio del porto ed i sin¬ 
dacati apriranno un confron¬ 
to sul contenuto del provvedi¬ 
menti di organizzazione del 
lavoro portuale. Lo sblocco 
di una situazione che stava 
diventando sempre più diffi¬ 
cile è arrivato ieri sera all'In¬ 
contro con i sindacali. L’am¬ 
miraglio Giuseppe Francese 
ha proposto di accantonare 
ogni discussione dì princìpio 
sui decreti nazionali e sugli 
accordi romani e di discutere 
in concreto sulle sue ordinan¬ 
ze che quei decreti hanno 


applicato. La proposta é stata 
subita accolta dalla CgiI poi 
anche dalla Uil e finalmente 
anche dalla Clsl che prima di 
esprìmersi aveva però chiesto 
di riunirsi e consultarsi. La 
trattativa partirà a porto ter¬ 
mo. gli scioperi cioè resteran¬ 
no. L’ammiraglio Francese ha 
detto che la cosa più impor¬ 
tante é quella di raggiungere 
un accoido serio e duraturo. 
La svolta positiva é venuta al 
termine di una giornata con¬ 
traddistinta da situazioni alta- 
tenanll In mattinata il prefet¬ 
to Mario Zinlli, aprendo una 


riunione da hii convocata, 
aveva annunciato che «il go¬ 
verno vuole che il porto si ri¬ 
metta al lavoro». Alla riunione 
erano stali invitali il sindaco 
Cesare CamparL l'ammiraglio 
Giuseppe Francese, commis¬ 
sario alla (Residenza del Gap. 
il presidente della Camera di 
commercio Jean Vittorio 
Cauvin ed i sindacalisti di 
Cgil-Cisl-Uil. 

L'invito a trovare una stra¬ 
da utile era stato ribadito an¬ 
che dai sindaco. Le due con¬ 
troparti principali però a lun¬ 
go non si sono mosse dalle 
rispettive, posizioni. L'ammi¬ 
raglio Francese, forte dell'ac¬ 
cordo siglato nazionalmente 
da Cgii. Cist e Uil (anche se 
la Cgii aveva detto che ia sua 
era una firma «tecnica» subor¬ 
dinata alla ratifica dei portua¬ 
li) aveva più volle ribadito 
che i decreti dei ministro non 
si discutono, il leader della 
Flit Cgii Danilo Oliva, confor¬ 
talo da una assemblea di ol¬ 
tre duemila portuali, ha insi- 
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La polizia presidia la stazione marittima net porto d> Genova 


stito nel chiedere una trattati¬ 
va ireLmerito purché ci sia 
una sorta dì congelamento 
dei provvedimenti. 

Poi, in serata, mentre in 
porto affluivano una ventina 
dì camionette am enea due¬ 
cento fra agenti e carabjr<erì. 
si sono aperti spiragli concre¬ 
ti di una posstt)iie seduzione. 

Intanto, ieri, il presidente 
detta Camera di commercio 
Qan Vittorio Cauvin ha Invi¬ 
talo tutti gii operatori pcHtuali 
(agenti, spedizionieri, anna- 
tori, trasportatori) per esami¬ 
nare il piano messo a punto 


dalle cooperative. È stato un 
incontro giudicato profìcuo e 
molto sostanzioso. Per circa 
due ore gli, Imprenditori han¬ 
no chiesto alle Coop (erano 
presenti oltre ai presidente 
Stivano Bozzo anche Giusep¬ 
pe Salomone. Francesco Car- 
della e Roberto Nason) chia¬ 
rimenti, soprattutto sul punto 
in cui è prevista la garanzia di 
un contratto poliennale fra gli 
utenti e la compagnia impre¬ 
sa. Non si farà > era il dubbio 
-- per caso risorgere camuffa¬ 
la la nserva portuale cancel¬ 
lata dai decreti? Gli uomini 


Si apre oggi a Roma il 14® congresso della Confederazione artigiana 

Dopo 11 anni Mauro Tognoni lascia la segreteria generale. Lo sostituirà Sergio Bozzi 

La Cna organizzerà ì piccoli imprenditori 


Si aprono oggi a Roma i lavori del 14“ congresso 
della Cna, la Coniederazione nazionale dell’aitigia- 
nato, con un obiettivo ambizioso; fare della Cna 
un'organizzazione non solo dell'artigianato, ma an¬ 
che della piccola imprenditoria. Dopo 11 anni vi 
sarà un avvicendamento al vertice. Mauro Tognoni, 
segretario generale, lascerà il posto a Sergio Bozzi, 
attuale componente della segreteria nazionale. 


GILDO CAMPfSATO 


■i ROMA 11 problema del 
nome stavolta non se lo è po¬ 
sto nessuno, ne dall’lntemo 
ne dall'esterno dell'organizza¬ 
zione. Eppure, alla Cna che 
oggi si riunisce per il suo 14® 
congresso, quel «Confedera¬ 
zione nazionate dell'artigiana- 
to» che decodifica la sigla va 
un po' stretto È la parola «arti¬ 
gianato» ad evocare un sapore 
d’altri tempi, di quando cioè i 
luoghi di lavoro si chiamava¬ 
no botteghe, i dipendenti gar¬ 


zoni e l'atltvilà più che alla 
produzione industriale veniva 
con orgoglio imparentala alla 
creazione artistica. Non che 
neti’Uaiia dei mille mestieri 
queste produzioni fatte di tra¬ 
dizione. di manualità traman¬ 
data attraverso le generazioni, 
di creatività gestuale si siano 
rinsecchite del tutto Soltanto 
Si sono ndolte di numero e di 
peso nell'economia del pae¬ 
se E intanto l'artigiano tradi¬ 
zionale SI è via via trasformato 


in un imprenditore a tutti gli 
effetti, in un «industriate» sia 
pur in dimensioni ridotte. 

Ed ecco il punto fa vecchia 
legge che definiva l’artigiana- 
to limitandosi a fissare il limile 
detrimpresa a partire dal nu¬ 
mero del dipendenti è ormai 
chiaramente obsoleta. Un re¬ 
cinto che la Cna intende sfon¬ 
dare d'un balzo in occasione 
di questo congresso, «Una del¬ 
le proposte organizzative cen¬ 
trali che farò ai delegati è 
quella di organizzare oltre agli 
imprenditori artigiani anche 
quelli della piccola impresa £ 
necessaria una politica che 
faccia assumere a questo set¬ 
tore il ruolo di "terzo interlo¬ 
cutore” delle istituzioni con 
pari dignità rispetto alla gran¬ 
de impresa e al lavoro dipen¬ 
dente. Deve insomma fimre 
quella discimmazione verso la 
piccola imprenditoria di cui 
anche recentemente ha dato 
prova il presidente del Consi¬ 


glio Oe Mila incontrando solo 
Confindustrìa e sindacati» 
Sei^o Bozzi, candidato alla 
carica di segretario generale 
al posto di Tc^nom. sottolinea 
come questa «apertura» al 
mondo della piccola Impren¬ 
ditoria non sia una scelta vei- 
ieitana ma una strategia con¬ 
creta che nasce dai cambia¬ 
menti della struttura produtti¬ 
va del nostro p^se: «Tutte le 
indagini dimostrano che netta 
piccola impresa e nell'ait^ia- 
nato è occupato il 50% dei )a- 
voraton dipendenti con un fat¬ 
turato che $1 avvicina al 40% 
del totale, contnbuendo in 
modo consistente att'export e 
all’occupazione E questo sarà 
un dato permanente delia 
struttura pr^uttiva del nostro 
paese, lanl'è vero che molte 
delle aziende artigiane più 
avanzale stanno m^ificando 
la loro torma giuridica Di qui 
- dice ancora Bozzi - la ne 
cessiià che la nostra organiz¬ 


zazione Si faccia carico di in¬ 
terpretare e far pesare nelle 
politiche del paese le esigen¬ 
ze di questo vasto mondo pro¬ 
duttivo ampliando così ia de¬ 
mocrazia economica». 

( numen per proporsi quale 
candidato all'aggregazione 
delia piccola e m^ia impresa 
la Cna li ha tutti. I 260.000 
iscnttì dichiarati nel 1978 
quando iniziò la presidenza 
Tognoni sono ora diventati 
circa 400.000, con quasi 7.000 
funzionari che assicurano una 
presenza capillare in tutte te 
aree del paese. Di fatto, si trat¬ 
ta della pnma organizzazione 
del settore come hanno dimo¬ 
strato anche le elezioni delle 
commissioni provinciali per 
l'artigianalo in Sicilia e nel La¬ 
zio dove la Cna ha ottenuto 
successi a volte quasi plebisci* 
lan. Tognoni sottolinea come 
l'opera di modernizzazione 
delia Cna entn ora in una 
nuova fase di sviluppo che in- 
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Ghidella 
minaeda 
le vie legali 
con la Fiat 




L'ing. Vittono Ghidella (nella foto) ha minacciato di porta¬ 
re la Fiat in tribunale se non gli verrà riconosciuto II diritto 
di iniziare subito la sua consulenza con la Ford. Agnelli 
pretende invece che questa consulenza inizi solo tra sei 
mesi non avendo Ghidella dato un congruo preavviso alia 
azienda torinese. <11 mio rapporto di lavoro - ha detto (3hi- 
detta > si è risotto in modo consensuale il 24 novembre 
scorso. Tutte te carte precedenti erano state superate da 
quell'accordo di risoluzione. È anche possibile che siano 
SOI ti degli equivoci, ma io sono sicuro delle mìe ragioni e , 
procedo di conseguenza, se occorre, anche per vie l^ali». 

Aziende a rischio Questa stima drammatica 

Sono 100.000 

ma solo 670 sociazione delle assicura- 

sono a«lfU«»tP eh» twà «eneidl im 

9WMW asaivwiBsv convegno a Milano sul te¬ 

ma. Secondo i’Ania esisto- 
no nel settore ampi margini 
dì sviluppo anche se le aziende assicurate dall'80 a <^gi si 
sono moltiplicate per 10 e il 50% viene scartato perché non 
sufficientemente attento alle norme di sicurezza. Nell’S? gli 
incidenti in Italia sono stati 34, anzitutto ad aziende chimi¬ 
che. Diffìcilissimo invece calcolare il danno sociale com¬ 
plessivo. il pool delle 75 assicurazioni italiane del settore ha 
comunque risarcito per circa 40 miliardi. 

Anche lo sviluppo Espansione economica an- 
nvAArriina troppo elevata ~ dice il 

Centro dì statistica azienda* 
S6 é troppo le di Rrenze - per un paese 

rÀnillo strutture pubbliche mal- 

lapiuv messe come il nostro. Ritmo 

produttivo elevatissimo 
( + 5% rispetto air37), ri¬ 
chiesta di energia elettrica a 4-9,9% In ^nak>, ImirieBhi 
bancari a + 20%. Preoccupa la crescita della domanda in¬ 
terna delle famiglie, soddisfatta spesso con Importazioni. 
Infatti il deiicii di bilaivcia commerciale è cresciuto del 
15,4% rispetto all'87. 


Rinascente, La Rinascente ha chiuso l'e- 

3.000mlllanli 

di Vendite vendile al lordo delTIva. 

7A Al lafilt tipetto all'S?, 70 mi- 

/W Ql Ullll jj mjjg 

autofinanziamento. Più alti 
gli incrementi nel tessile ca¬ 
sa e nett’airedamenio. Nel gennaio '89 poi la Rinascente Ha 
rilevalo il 41% della Sigros, ta più grande catena di super- 
mercati detta Sicilia. 


Raddoppia I residenti in Italia potranno 

il tMtA esportare assegni in lire dì 

Il »uv coircnte interno fino 

per I export > un leno di IO milioni. Il 

dii accMinI doppio di quanto, finora 

ai assoni permessa il provvedimento 

dei ministeri del Tesoro e 
del Commercb estero è un 
passo avanti verso la «deresulation» valutaria e comunque è 
previsto solo per i motivi di cura, istruzione, lavoro, circola¬ 
zione e soggiorno all'estero. Riguarda anche gli assegni cir¬ 
colari e prevede la clausola delta «non trasferibilità». 

Scende Toro Mentre l'oro, accompagnato 

A calo rial platino, accusa la salita 

„ ,, del dollaro e perde 8 dtrilaiì 

il pdlldGIO da ieri, il palladio sale in 

ffiiclAH» controtendenza grazie atte 

IIUMUIIC notìzie che io indicano es- 

nUCl69r€l senziale nei processo di fu- 

sìone nucteaie a freddo, 

martedì pom^gio a Londra aveva toccato i 150 dollari, 
massimo degli ultimi 22 mesi, e ieri ha passalo ì 155,5. 


dette Coop hanno spiegato 
che nel loro progetto i por¬ 
tuali rimarranno a lavorare 
nelle arto in cui hanno sem¬ 
pre operato, non più in fun¬ 
zione di una riseiva ma solo 
in virtù di un contralto che 
dovrà tenere conto dei costi e 
dei prezzi di mercato, •t una 
occa^ne importante - han¬ 
no detto le Coop - per dimo¬ 
strare se gli imprenditori di¬ 
cono ìj vero quando afferma¬ 
no di non voler cacciare i 
portuali dalle banchine sosti¬ 
tuendoli magari con nordafri- 
cani». 


Semiconduttori Gli Usa mantetranìK) l dazi 

IjII Usd punitivi contro il Giappone 

ì’Jut A P®' * semiconduttori fino a 

SI uìf€nGOnO quando «questo paese non 

coi dazi ® convin- 

vwf wa&i centi» di voler aprire il suo 

mercato ai semiconduttori 
americani, il Giappone tie¬ 
ne indicato come uno dei paesi che mantengono in atto 
barriere commerciali inique contro le importazioni ameri¬ 
cane. La quota di penetrazione attuale d^lì Usa in Giappo¬ 
ne per ì chips* sfiora ì) 10%, e resta stazionaria nonostante 
le disponibilità ufficiali di Tokio. 


FRANCO MIZZO 

Bilancio Caiiplo 

Mazzetta difende 
Tintesa sottoscritta 
con il Santander 


tende allargarne il carattere 
unitario, pluralistico e autono¬ 
mo contando su una solida 
base di servìzi- società di in¬ 
formatica. sistema finanziano 
(dai leasing ai prefinanzia¬ 
mento), fondo integrativo 
[tensioni, ecc... Servizi che 
verranno potenziati in futuro 
per una organizzazione che ; 
intende sempre più essere di | 
imprenditori piuttosto che di | 
soci. ' 

•La sfida della Cna per por¬ 
tare la piccola impresa alFap- ' 
puntamento del '92 riguarda ! 
tutti», dice Alberto Provantini 
che farà parte della delegazio- : 
ne pei ai congresso (sarà gui¬ 
data dal segretario generale 
Occhetto e dai responsabile 
deH’industria Quercini)- «Non 
è indifferente agli interessi ge* ' 
nerali se una fetta cosi impor¬ 
tante dell’attività produttiva 
del paese arriverà a! mercato 
uHKio europeo in grado di 
reggere il confronto intema¬ 
zionale oppure no». 


■■ MILANO La Cartplo ha 
chiuso il bilancio '88, il 166® 
della sua lunga storia, con 
una ulteriore, sostanziosa cre¬ 
scita della raccolta e degli im¬ 
pieghi e con un incremento 
del 14,8% del patrimonio net¬ 
to, giunto a 4.575 miliardi, ci¬ 
fra che colloca la Cassa mila¬ 
nese ai vertici del sistema cre¬ 
ditizio nazionale. Il risultato 
lordo d'esercizio supera i 
l .400 miliardi e consente, do¬ 
po gli accantonamenti e le 
imposte, un utile netto di 240 
miliardi, dei quali 44 saranno 
nservati alla tradizionale ope¬ 
ra di beneficenza. 

La presentazione di questi 
dall del bilancio '88, approva¬ 
to l'altro giorno dagli oigani 
amministrativi della Cassa, ha 
consentito al presidente Ro¬ 
berto Mazzetta e al direttore 
generale Sandro Molmari di 
fare il punto sulla attività della 
banca dopo il periodo dì po¬ 
lemiche aitomo alle operazio¬ 
ni Santander e Ausiliare. 


Mazzetta, che ha difeso la 
scelta di scambiare con il Sa^- 
tander il 30% de) capitale del- 
l’Ibi e del Banco Jover. non ha 
portato nuovi argomenti a so¬ 
stegno dette proprie scelte. 
L'operazione é valida, rispon¬ 
de alle esigenze della itostra 
clientela - è la sostanza del 
suo ragionamento - e anche i 
crìtici lo dovranno riconosce¬ 
re. Quanto alla operazione 
Ausiliare, Mazzetta è stato an¬ 
che più conciso: è stata una 
normale operazione di tra¬ 
ding, dì compravendita per 
conto terzi. Solo che queste 
operazioni sì fanno di solito 
per guadagnarci e la Cariplo 
al contrario potrà dìrs'i felice 
se ne verrà fuori alla pari. 

Per il futuro la banca conta 
di crescere ancora In Italia, 
anche con accordi dì collabo¬ 
razione con le piccole casse di 
nsparmio, alte quali la Cariplo 
intende tare da punto dì rifen- 
menlo per i servizi più avanza- 
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Iva, decade il decireto 

Governo e maggioranza 
in Senato 

votano contro se stessi 


ECONOMIA E Lavoro 


I Ha acquistato il 10% della finanziaria della Bna 


Piano Brady sul debito 

Confronto intemazionale 


jf i • • *1 Confronto mtemazio 

Monti in aiuto di Auletta 


■i ROMA. Governo e maggio¬ 
ranza votano contro se stessi 
e tanno decadere per la terza 
volta il decreto sulrlva. E suc¬ 
cesso ieri ai Senato, che stava 
esaminando, nell'ultimo gior¬ 
no utile per la coaversione, il 
provvedimento volato alla Ca¬ 
mera lo scorso 8 marzo. Moti¬ 
vo del contendere era ancora 
una volta Uva sulle calzature, 
oggi al 19%, e per la quale, a 
Montecitorio (su proposta 
deH’eseculivo) si era staotiito 
di delegare 11 governo a ridur¬ 
la, con decreto de) ministero 
delle Finanze, al 9%. in un pe¬ 
rìodo compreso tra lì 1" gen¬ 
naio e li 31 dicembre 1990 La 
norma era stata inserita ne) di¬ 
segno di legge di conversione 
del decreto. I comunisti non 
erano soddisfatti della solu¬ 
zione che rinviava troppo nel 
tempo la decisione. Pervenuto 
ii decreto al Senato, Il gruppo 
comunista presentava, pertan¬ 
to, un emendamento (primo 
lìrmalarìo Giorgio Cisoani) 
che prevedeva li 1" luglio co¬ 
me data per la riduzione al 
9%. Il governo dava parere 
contrarlo e la maggioranza 


bocciava l'emendamento. Ve¬ 
niva poi in discussione la pro¬ 
posta governativa, approvata 
alla Camera, con la soluzione 
dello sllttamenlo delta riduzio¬ 
ne al 1990. Inopinatamente, il 
sottosegretario Domenico Su¬ 
si. socialista, chiedeva di can¬ 
cellare dal testo del Ddl di 
conversione )a parte concer¬ 
nente le calzature, che veniva 
votata solo dall'opposizione e 
da una parte del socialisti e 
bocciata dalla maggioranza. 
Di conseguenza, decadeva 
anche ii decreto che in serata 
è stato per l'ennesima volta ri- 
presentato. «Per l’ennesima 
volta - hanno dichiarato Ci- 
sbani e Silvano Andrani, vice- 
presidente del gruppo comu¬ 
nista governo e maggioran¬ 
za hanno violato la promessa 
e l'impegno di portare l'iva 
sulle calzature al livello di 
quella dei prodotti d'abbiglia¬ 
mento. 1 problemi di copertu¬ 
ra sono un pretesto, U ventà 
è che il governo non ha alcu¬ 
na intenzione di risolvere un 
problema che tutti riconosco¬ 
no giusto e fondalo". ON.C. 


Il petroliere Monti è entrato bruscamente in cam¬ 
po nella guerra per il controllo della Banca nazio¬ 
nale dell’agricoltura acquistando il 10% delle azio¬ 
ni della Bonifiche Siele, la finanziaria dei conte 
Auletta che detiene ,la maggioranza del pacchetto 
azionario dell’istituto di credito, t’acquisto è avve¬ 
nuto - come informa un comunicato ufficiale del 
gruppo Monti - d’intesa con lo stesso Auletta. 


BRUNO INRIOTTI 


tM MILANO Non c'era la Ge¬ 
mina detta famiglia Agnelli 
dietro le manovre per aiutare 
il conte Auletta a tener testa 
all'offensiva condotta dal Cre¬ 
dito Italiano per conquistare il 
controllo della Banca dell'a¬ 
gricoltura. Cera però un altro 
gruppo, egualmente potente e 
pericoloso, quefid (tei pélro^ 
liere editore Attilio Monti che 
si è schierato dacisamente, 
con abbondanza di mezzi fi¬ 
nanziari, dalla parte dell'at¬ 
tuale presidente della Bna. 
Con questa operazione Aulet¬ 


ta vede scendere la sua capa¬ 
cità di controllo sulla Bonifi¬ 
che Siele (gli resta però più 
del 50% delle azioni), ma vie¬ 
ne ad avere a disposizione ta 
liquidità necessaria pei cerca¬ 
re di frustrare i tentativi del 
presidente del Credito italiano 
di impossessarsi della Bna. 

La notizia delParnvo del pe¬ 
troliere Monti in aiuto del con¬ 
te Auletta aveva provocato ieri 
mattina un certo scompiglio 
in Borsa. La Consob già in 
apertura di seduta aveva so¬ 
speso te quotazioni dei tre ti¬ 


toli della Bna per vanificai gli 
interventi speculativi' che negli 
uUimì giorni si erano verìficati 
su questi Utoli. Deboli sono 
apparsi anche i titoli della Bo¬ 
nifiche Siete sospesi a metà 
mattinata per eccesso dt ri¬ 
basso e quando sono stati ri- 
chiamaU alia chiusura del listi¬ 
no hanno fatto registrare un 
calo che sfiora il 12%. 

La guerra tra Credilo italia¬ 
no e Banca deiragricoltura 
non si conclude certo con 
questd intervento, ma è certo 
che Auletta si trova oggi in 
condizioni meno svantaggia- 
te. Fino a pochi giorni fa il 
presidente della Bna sembra¬ 
va complelamente isolato e 
pareva non poter resistere per 
mancanza di liquidità all’as¬ 
salto di ftondeiti che^ stava ra¬ 
strellando azioni sul mercato. 

La vendita del 10% delle 
azioni della Bonifiche Siele a 
Monti consente ad Auletta di 
avere almeno neU’immediato 
a disposizione i mezzi neces¬ 


sari per fronteggiare questo at¬ 
tacco. rendendo più arduo ii 
tentativo di Rondelli. 

Questa aspra gueira fra una 
banca pubblica (il Credito ita¬ 
liano) e la pnncipale banca 
privala italiana (la Bna) e le 
consegueze che si sono avute 
sul mercato dei titoli ci porta¬ 
no ad alcune considerazioni. 
InnanzituUo la Consob non 
può limitarsi a sospendere i ti¬ 
toli al centro di questa batta¬ 
glia quando salgono o scen¬ 
dono troppo. E necessario 
che la Consob obblighi te di¬ 
verse parti a compiere un'o¬ 
pera di chiarezza, dicendo co¬ 
me realmente stanno te cose, 
per far tornare alla normalità 
un mercato disorientato. 

(n secondo luogo non può 
non preoccupare il fatto che 
un latente gruppo privato 
non finanziario e con fortissi¬ 
mi tegami industriali intenren- 
ga prepotentemente In una 
operazione delicata come è 
quella per il controllo della 


principale banca pnvata Italia- | 
na. Proprio mentre il disegno j 
di legge per la separatezza . 
delle imprese industriali dal- 1 
l'attività bancaria sta passàn- | 
do alla Camera dopo l'appto- ' 
vazione a! Senato, viene ora 
compiuta una operazione che 
va nel senso contrarlo alla leg- ! 
ge. 

La situazione bancaria ita¬ 
liana si fa ora sempre più in¬ 
tricata. È necessario che i'iri 
indichi al più presto la strate¬ 
gia globale delle sue banche e 
in particolare per jl Credito 
italiano che si trova oggi espo 
sto ai contraccolpi di questa 
mancata scalata. Al tempo 
stesso occorre trovare una ra¬ 
pida soluzione per la Bna che 
da olti^ due anni si trova in 
difficoltà, con un presidente 
come Auletta abbarbicato alla 
sua banca che rischia di per¬ 
dere il molo che ha conqui¬ 
stato negli anni grazie alla 
professionalità dei suoi dipen¬ 
denti. 


■■ ROMA I debiti dei paesi 
del Terzo mondo (oltre 400 
miliardi di dollari solo per VA- 
merica Latina) saranno a) 
centro del tratlìzionale «Con¬ 
sulto di pnmaveia», che si ter¬ 
rà a Washington da domani al 
4 apnle. L'amministrazione 
Bush, tramite il segretario al 
Tesoro Nicholas Brady, ha 
lanciato un piano per ta ridu¬ 
zione del carico debitorio che 
dovrebbe permettere un taglio 
medio del 20% in tre anni del 
debito contratto con le ban¬ 
che private americane da par¬ 
te di 39 paesi. 

Brady vorrebbe agevolare il 
parziale condono volontario 
da patte delie banche usando 
risorse del Fondo monetario e 
della Banca mondiate. Un ta¬ 
glio de) 2Q% ddifre^be tradursi 
in un ifispaimk) peri paesi po¬ 
veri dì circa 6 miliardi di dolla¬ 
ri all'anno soltanto in interes¬ 
si. Ma molti particolari sono 
ancora vaghi e dovrebbero es¬ 
sere precisati venerdì con ta 
prima riunione del «gruppo 


dei 24», una rappresentanza 
dei paesi in via di sviluppo. I) 
consulto avrà la sua stretta fi¬ 
nale il 3 e 4 aprile con le riu¬ 
nioni del «gmppo dei IO», i 
paesi ncchi, del comitato de> 
Fondo, e con una sessiem 
congiunta tra Fondo e Banca 
mondiale. 

AH'intemo del «gruppo dei 
10» sembrano esserci ampi 
consensi su) piano Brady. con 
cui gli Stati Uniti rinunciano a 
risolvere il problema senza 
condoni eli alcun tipo. Conver¬ 
genze anche suli'imperativo 
che discende dal piano: dra* 
stiche riforme degl) apparati 
produttivi e burocratiei dei 
paesi debitori. Per quante ri* 
guarda l'economia mondiate 
il Fondo ha preparato un rap¬ 
porta che prevc^ il manteni* 
ménte degli attuali squilibri tra 
Usa in grave disavanzo e 
Giapppone e Rft in creacente 
sun>lu8. Fondo e Banca auitef* 
cano maggiore armonizzazlo> 
ne tra le potenze occidentali. 


BORSA DI MILANO 

H MILANO. Ancora bagarre attorno al 
titoli del conte AUletia e buoni spunti Ini¬ 
ziali di alcuni titoli maggiori come Rat e 
Monledlson. Poi però dopo la partenza 
sprint, la seduta si i Infiacchita e sono 
comtàrsi realizzi. Il Mlb che alle 11 se¬ 
gnava un buon progresso dell'1,2* 4 ter¬ 
minalo a t0,g9*. T tre valort,della Bna 
sono stali subito rinviati a inizio dlscduta 
per eccesso di rialzo, manovra praticata 
pare dal difensori della Bna che consente 
di bloccare gli scambi e quindi di impe¬ 


Cedono le «Bonifiche» di Auletta convertibili 


0BBU6AZI0NI 


TITOLI DI STATO 


FONDI OTNVBSTIMBMTO 


gnare il minor denaro possibile per fron¬ 
teggiare I rastrellamenti da parte del Cre¬ 
dit. lari la Consob ha voluto vedere me- 
giio come stanno te cose sospendendo i 
titoli per «accertarne la effettiva diffusio¬ 
ne fra li pubblico». Rinviate, ma per ec¬ 
cesso di ribasso, anche te Bonifiche Sie¬ 
te, ta finanziaria che permette ad Aitietta 
di’controllare la Bna. La caduta del pfez* « 
zo delle Bonifiche à dovuta probabil¬ 
mente alla notizia deH'acquIsto da parte 
di Monti - alleato del conte • di un cospi¬ 
cuo pacchetto di Bonifiche Siete. Al ri¬ 


basso sono state rinviate anche te Merlo¬ 
ni risparmio n.c. dopo le impennate dei 
giorni'sconi, mentre le Kemell rUpemnio 
n.c. sono state pure rinviale per eccesso 
di rialzo cosi come le Calp (Cristallerìe 
artistiche). Fra i titoli maggiori c'è l'au¬ 
mento deiri,41% delle Fiat, che sembra¬ 
no uscire da una fase di stanca; c'è il 
recupero deiHX delle Montedison e ii 
bàl^eilé Cir di De Benedétti del 3.55%. 
Fra i titoU minori balzi hanno avuto ^ito- 
riateCT5,74%)eToro (+5,69%). Flessioni 
denunciano Comit e Credit. □ R.O. 
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ENTRATE 


1) 

Quote associative annuali: 




— 

contribuzione unificata 
(media per iscritto L 46.207) 

L. 67.429.181 526 






quote dell’mdennità che ciascun parlamentare comu* 
nista versa al Partito 

Totale 

L. 9.879.352.779 

L 

77 308 534 305 

2) 

Contributo dello Stato: 




a) 

per nmborso spese elettorali 


L. 

143 739.203 


b) 

contribuzione annuale all'attività del Partito 


L. 

17.780.460.874 


c) 

quote della contribuzione annuale dei gruppi della 
Sinistra indipendente 






— alla Camera 


L. 

932 876.960 



— al Senato 


L. 

900.000000 



Totale 


k. 

19.757 077.037 

3) 

Contributi provenienti dall'estero; 





a) 

da partiti o movimenti politici esteri o iniemaiionali 


L. 

— 


b) 

da alni soggetti esteri 


L 

— 



Totale 



— 

à) 

Altre contribuzioni 




a) 

contribuzioni straordinarie degli associali 


L. 

— 


b) 

contribuzioni di non associali (privati, enti privali, 
associazioni sindacali) 


L. 

— 



Totale 


L 

_ 


CONSUNTIVO m 


U Qirction* <1al Partito oomunl- 
9la italiano, riunita il 6 mano 1W9 
In aeduta congiunta con I praaldanti 
dai gruppi parlamantarl dal Sanalo 
e della Camera a con i aagratari ra< 
gionail. ha approvato il bilancio fi< 
nanaiarlo consuntivo 1988 accompa¬ 
gnato dalla ralaiione dall'ammini- 
slratora Mario BIrardI. 

Ratailona al bilancio eonaunllvo 
chiuso al 31112/1(88 
La entrate complaaalva ralativa al 
1988 assommano a 101.429.939.ilM 

lira. 

Dall'esame dalla altigola voci al 
avidansla che la quota aaaoclatlva 
annuali versata al partito corrispon¬ 
dono ad una madia par laorilio di li¬ 
ra 49.202 contro una rnedla di lira 
' 44.247 reglatrata nel 1992 «on un in- 
cramanio paroantuaia dal 4,4%, in 
cifra assoluta passano da lira 
96.029,402,000' dal 1982 a lira 
92.429,181.929 nel 1999 con un in- 
eramanto dal 2,1 H. 

ba quota dairindannlto pariaman- 
tara ona 1 compagni alani versano 
^ al partito, nonostanta la diminulla 
«apprasantahzs,, passano da^ lira 
9 $31.119.940 a'' lira 9,979.399;22( 
n con un Incramanto del 3,2%, ^ 

Un daoremanto nella entrata vie¬ 
ne registrato nel contributo dello 
Stato ala per rimborso dalle quote 
elettorali, che passa da lira 
2.023.972 692 dal 1982 a lire 
143.239.203 nel 1988, sia per contri¬ 
buto all'attività che subisca un de¬ 
cremento di lire 1 912.396 964 
ba diminuzione del rimborso alet- 
lorale 9 In conseguenza del latto 
che nel 1987 si sono svolle le ala- 
zlonr per il rinnovo di due rami dei 
Rari«manto e, quindi, nell'anno al 9 
avuto un rlmborio ptO sonaistania 
in relatilona al numero dagli alattori 
intarasaati alla oonaultaziona alati> 
ratei mantre la dlmlnualona dal con¬ 
tributo all'altlyltà 0 conaaguenle ai¬ 
ta diminuita rapprasfnianza parla¬ 
mentare. 

Alla voce «altri provami linanzia- 
rl” registriamo un Incremento ri¬ 
spetto al 1992 di lire 2,198.861 128 
che In cifra assoluta passa da lire 
2,011.908.223 del 1982 a lire 
4,120 266,448 nel 1988, 

Analizzando più in dettaglio, ri¬ 
scontriamo che la maggiora entrata 
è in rllerimento al fatto che dai 
gruppi della Camera e dal Sanalo el 
sono pervenuti maggiori versamenti 
per rimborso stipendi del funzionari 
comandali presso la .'Agenzia del 
servizi interparlamentari-. 

Il comando di personale ha com¬ 
portala una maggiore entrata di lire 
1,083 619 622 che ritroviamo com¬ 
pensata alla voce «uscite per il par- 
sonale-. 

Inoltre, riscontriamo un maggiore 
contributo dal gruppo parlamentare 
europeo per iniziative varie sul temi 
europei di lire 1 944.922.233 A con¬ 
clusione del capitolo entrate risulta 
che l'Incidenza percentuale del fi- 
' nanziamento pubblico sul totale del¬ 
le entrale S ulteriormente diminuita 
e passa dal 44,81% del 1924 (primo 
anno di erogazione del finanzia¬ 
mento al partiti) al 19.48% del 1988 
I versamenti volontari sono stati 
erogati nel rispetto della legge sul 
finanziamento pubblico al partiti, e 
In relazione a quanta stabilito dal- 
l'art 4 della legge 689/1981 per i 
contributi superiori ai cinque milio¬ 
ni, riportiamo con apposito elenco 
(allegato A) i soggetti eroganti e le 
somme ricevute sta direttamente, 
sia quelle comunicateci dalle orga¬ 
nizzazioni periferiche 
Per ognuna di esse è stata tra¬ 
smessa apposita dichiarazione con¬ 
giunta alla Presidenza della Came¬ 
ra del deputati, come previsto dalla 
legge. 

Le uscite complessive del 1988 
sono di lire 102 334 989 4Q9 II raf¬ 
fronto omogeneo con il 1987 non è 
possibile per II fatto che nel corso 
dell'anno precedente si sono svolte 
le elezioni politiche e, quindi, sul to¬ 
tale delle uscite gravano le spese 
sostenute per la campagna eleltora- 
le. 


b'anillsl «d II raffronto più omo¬ 
geneo è poseibife effettuarli sulle 
singole voci. 

Punto 1, AIMbinlene di conMhuII 
Passa da un totale di lire 
64.120.827 717 del 1987 e lire 
67.117.881489 del 1988 con un au¬ 
mento della somme a disposizione 
delle organizzazioni periferiche di 
lire 2.942.003.772 ed un Incremento 
del 4,6%. 

Le somme e disposizione delie 
organizzazioni periferiche derivano 
per lire 11.326,229 808 dalla quota 
parte a loro spettante dal finanzia¬ 
mento pubblico che 9 erogato dalla 
Direzione del partito In basa a vari 
parametri concordati, che tengono 
conto del numero del voti ricevuti 
con del correttivi per la organizza¬ 
zioni più deboli, dalla quota di autq- 
rinenziamenio e dalia necessita di 
adeguemento delie strutture. E par 
lira 88,492.017.427 quale quota par¬ 
te dello contribuzione derivante dal 
leaaeromanto e dalia contribuzione 
di Iscritti e simpatizzanti nel corso 
delle sottoscrizioni e festa da l'Unl- 
<*• 

Punto 2. Spese del personale 

L'ammontare complessivo degli sti¬ 
pendi, rimborsi e contributi previ¬ 
denziali e assistenziali e di 
11 849.639.907 di lire con un Incre¬ 
mento apparente, rispetto al 1987, 
di lire 1 996.373.064. 

In effetti l'aumento consiste nel 
fatto che abbiamo dotato l'aAgenzIa 
dei servizi Interparlamentari», crea¬ 
ta • sostegno dell'attività dal parla¬ 
mentari comunisti, di un apparata 
che nel coreo dell'anno ha raggiun¬ 
to le 63 unite e grava per Uro 
1.063.919.622 Ih questo bilancio, me 
essendo aiate rimborsale Inlars- 
menle le ritroviamo come maggiore 
entrata alla voce «proventi finanzia¬ 
ri diversi-. 

Per cui l'effettivo Incremento rela¬ 
tivo alle spese del personale risulta 
essere di lire 942.783 442 che 6 da 
Imputare agli adeguamenti di sti¬ 
pendio effettuati nel corso dell'an¬ 
no 

Punto 3. Spese generali 
Nelle spese generali registriamo 
una diminuzione rispetto al 1987 di 
lire 2 608 762 434: infatti la spesa 
passa da lire 21337 264 812 del 
1987 a lire 18.731,802.383 nel 1988 

Le voci più consistenti di rispar¬ 
mio le registriamo negli interessi 
passivi per lire 1098 212 942: l'uti¬ 
lizzo più diluito nel corso dell'anno 
degli affidamenti bancari e del pre¬ 
stiti ed una rlnegoziazlone di tassi 
passivi sui mutui accesi In un perio¬ 
do meno favorevole e, quindi, più 
onerosi 

Inoltre, la spesa del fitti passivi 
con I accordo di comodalo gratuito 
effettuato con la Società immobilia¬ 
re centrale Srl proprietaria degli im¬ 
mobili nei quali ha sede la Direzio¬ 
ne ed altre attività di partito si è ri¬ 
dotta di lire 1 796 863.697. Le spese 
di amministrazione sono rimaste 
sostanzialmente Invariate, diminui¬ 
scono le spese per iniziative politi¬ 
che di lire 1 130.680 288 mentre au¬ 
mentano le spese effettuate dai di¬ 
partimenti e per II centro di elabora¬ 
zione dati, rispettivamente di lire 
741.116 428 e di lire 308 649 178 

Punto 4. Spese per attivila editoriali 

0 di propaganda 

Da registrare una minore spesa di 
lire 3 137 120 297 dovuta al fatto che 
nell'anno in corso le provvidenze 
della legge sull editoria, di cui han¬ 
no usufruito I giornali e quindi an¬ 
che l'Unita, ed una piu accorta ge¬ 
stione delta stessa cl hanno con¬ 
sentito, almeno per l'anno trascor¬ 
so, di non elfelluare versamenti a 
sostegno del giornale 

Da segnalare, inoltre, una mag¬ 
giore spesa per l'attività del diparti¬ 
mento propaganda ed Informazione 
che passa da lire 1 708.863 324 del 
1987 a lire 2 430 149 073 

Il raffronto tra le spese elettorali 
non a omogeneo in quanto i due tur¬ 


iti elettorali degli anni In esame 
sono di natura diversa. 

A conclusione delie note sopra 
riportate la eiiuezione, a chiusu¬ 
ra dai 1988, è cosi rappresentata: 

Entrate L. 101.429.939.293 

Uscite L. 102.334.969.409 

Disavanzo dell'esercizio '88 

L. 908.080.116 
Disavanzo cumuiato nel prece¬ 
denti esercizi L. 29.662.901.988 
Totale disavanzo 

L. 30 897.(82.001 

Anche ss non è stato raggiunto 
l'obiettivo del pareggio possiamo 
dire di essere moderatamente 
aoddlZfattl per I risultati onanutl 
considerando che la conlrlbuzlo- 
ns dagli aseoolatl, nonostante la 
diminuzione degli iacrini, è au¬ 
mentata del 2,1% In cifra assolu¬ 
ta e del 4,4% come media prò- 
capite che è II dato politico più ri¬ 
levante delle entrate. 

Mentre sul fronte delle spese, 
nonostante l’aumento del coati di 
attività. Ulta pplftlca amminletratl- 
.ya più rlggrpsa.io .alcuni settori, 
la riqusiiTioaiKme della spesa Iq 
altri, lo sviluppo miormalica, eia 
centralmente che perllerloamen- 
te, ai hanno consentila di gestire 
al meglio le risorse dei partito 

In qltempsranza a quanto di¬ 
sposto dalia vigente normativa, 
relativa alla legge sul flnanzla- 
meìnto pubblico del partiti, la Di¬ 
reziona del Pel rende noto che 
nel.corso dal 1988 sono state In¬ 
testale direttamente al Partito co¬ 
munista Italiano le quote di alcu¬ 
ne eoelets Immobiliari già Inte¬ 
state a singoli Iscritti al partito 
stesso. 

La situazione, allo stalo attua¬ 
le. delle aocletà di cui il partilo 
detiene direttamente la proprietà 
delle quote azionane à la se¬ 
guente,' 

l’UnItSSpa 

valore nominale delle azioni 

L. 10.877.300 000 
Untone Immoblllara Centrale Srl 
valore nominale delle quote 

L. 1.490.890.000 
Untone immeMlare Seconda Srl 
valore nominale delle quote 

L 434.970.000 

Unione Immobiliare Srl 
valore nominale delle quote 

L 944400000 

PinaKlIa Editoriale Srl 
valore nominale delle quote 

L 12 000.000 

Inoltre, il Pci. tramile rapporto fi¬ 
duciario con dirigenti del partito, 
detiene la proprietà delle se¬ 
guenti società 

Libreria RInasella Srl 
valore nominale delie quote 

L. 220.000 000 
Editori Riuniti Spe 
valore nominale delle azioni 

L 1826.880.000 
Società Finanziaria Editoriale Srl 
valore nominale delle quote 

L 1.996 000 000 
Società Finanziarle a Sviluppo 
Industriate Srl 
valore nominale delle quote 

L 360 000 ODO 

Dalla società indicate non deri¬ 
va al Pei alcun reddito 

Una sene di immobili, diffusi m 
vane parti dal teriitoilo naziona¬ 
le, di proprietà di società di capi- 
tale, le cui quota o azioni sono 
intestate a singole persone, 
Iscritte al Poi. sono destinate a 
sedi del partito o associazioni 
politiche, culturali o sociali per lo 
svolgimento delle loro attività 
statutarie. 

Da nessuna di queste società 
deriva alcun reddito al Poi, com¬ 
prese le strutture decentrate, al 
contrario, gravano sui bilancio 
delle singole organizzazioni spe¬ 
se per Investimenti Immobiliari 
finalizzali al rafforzamento del 
tessuto democratico del paese 


S) Pioventt (manziaci diversi'. 


a) 

Ulti attivi 



L. 

— 

b) 

interessi su titoli 



L 

140.000 

c) 

interessi su linanzlamenti 



L. 

11.689.428 

d) 

dividendi su partecipazioni e utili da imprese e albe 
attività economiche 



L. 


e) 

altri proventi linanziari 

— dai gmppi della Camera e Senato per rimborso 
stipendi al personale dei gruppi 

— contributo dei gruppi padamentarl per manilesta- 

L 

I.522.8I0.3I5 




zioni politiche e culturali 

— contributo del gruppo parlamentare comunista al 

L 

975.300.000 




Parlamento europeo per manileslaz'ionl 

L 

1.672.656.133 

U 

4,170.766.448 


Totale 



U_ 

4,182.595.876 

Entrate diverse: 





a) 

da attività editoriali 



L. 


b) 

da maniiesiazioni 



L 


c) 

da altre attività slalularìe 



L. 


d) 

da altre fonti 



L. 

181.732.075 


Totale 



L. 

181.732.07S 


Totale ennate finanziarie 



L. 

IDI.429.939.293 


Disavanzo deireseicizio 



L 

905.050.116 


Totale a pareggio 



L. 

102.334.989.409 





_ 



USCITE 


Attribuzione di contributi: 





à) 

al gmppo parlamentare alla Camera dei deputati 



L. 

233.236.480 

b) 

al gruppo parlamentate al Senato della Repubblica 



L. 

61 397.777 

c) 

ad enti e soggetti nazionali 



U. 


d) 

ad enti e soggetti esteri 



L 


e) 

alle sedi ed organizzazioni periferiche; 






— perconhibuti 

L 

11.326.229.805 




quota parte della contribuzione unificata 

L 

55.497.017.427 

L 

66.823 247 232 


Totale 



L_ 

67.117.881,489 

Spese per li personale: 





a) 

retribuzioni, nmborsi spese e diarie 



L 

10.045.245 679 

b) 

contributi previdenziali e ai>sistenziaH 



L 

1.504,394,228 


Totale 



L_ 

11.549.639907 

Spese generali: 





a) 

interessi passivi ed oneri finanziari 



L. 

7.877,961.313 

b) 

fitti passivi 



L. 

602.361,431 

c) 

imposte e tasse 



L 

12.446.881 

d) 

manutenzioni e riparazioni 



L 

643.629.164 

e) 

spese di amministrazione 



L. 

1.793.168.374 

0 

spese diverse: 






— Dipartimenti 

L 

2.775.210.927 




Centri Studio e ricerca 

L 

623.725.000 




— Scuole e corsi di Partito 

L 

858.044 900 




^ Contrib. a compagni anziani e solidarietà 

L 

485.450950 




Iniziative politiche nazionali 

L 

1.103.941 377 




— Iniziative e lotte unitane 

L 

215.005.808 




— Attività intemazionale 

L. 

491.843.188 




— Centro elaborazione dati 

L. 

1.248.713.070 

L 

7 801 935220 


Totale 



k. 

18.731 502 383 

Spese per attività editoriali di Informazione e di propa* 





ganda. 





a) 

per attività editonale 






— Riviste del Partito 



L. 

152.126.916 

b) 

per attività culturali e di informazione’ 






— Libn per organizz. e compagni 

L 

54.857 242 




— Radio e Tv 

L 

3II 194 012 

L. 

366.051.254 

c) 

per attività di propaganda e informazione politica; 






— Pubblicazione bilancio 

L 

25.851.735 




— Attività Dipartimento Propaganda ed Informazione 

L. 

2.404.297.338 

L 

2.430 149.073 


Totale 




2.948 327,243 

Spese per campagne elettorali 




1.987 638 387 


Totale uscite finanziane 



1^ 

102 334 989409 


Situazione finanziaria effettiva alla chiuEun dell’eàeKlzio 1988 


Entrate finanziane dell'esercizio 
Uscite finanziane dell'esercizio 
Disavanzo tmanziario deil'eseicizio 1988 
Disavanzo cumulato dei precedenti esercizi 
Disavanzo cumulato alla chiusura dell'eseicizlo 1988 


U. 

101,429 939.293 

L. 

102 334 989409 

L. 

905,050.116 

L. 

29,662 901.883 


30,567 952 001 


Il bilancio consuntivo del PCI relativo all'anno 1988 viene pubblicato agli elfetti della legge 18 novembre 1981, n. 659. 


l’Unità 

Giovedì 
30 marzo 1989 


















Sistema 
automatico 
per la diagnosi 
dell’Aids 


Due ncercalon di Singapore il microbiologo Kennelh 
Chong e 1 ingegnere industriale K C Loh hanno messo a 
punto un nuovo metodo automatico per 1 analisi del 
sangue e la diagnosi dell Aids che nduce i rischi de! 
contagio in laboratorio ed elimina erron e aumenti di 
spese La nuova tecnica si basa su due componenti un 
robot per I analisi del sangue ed un lettore automatico 
del campione sottoposto ad esame per la definiEione 
dei nsullali “Il nostro metodo - ha detto Chong - mini 
mizza il contatto umano e piu veloce e più accurato di 
tutte le analisi condotte norrnalmente nduce 1 impiego 
di personale specializzato e consente un risparmio delle 
spese per almeno il 60 per cento» li nuovo sistema è 
stato illustrato in una conferenza stampa nella sede del 
I istituto di ricerca industriale di Singapore e sarà com 
merciatizzato in Asia Europa, Stati Uniti 


Dieci morti Quasi duemila amencani 

n^r il iMAvhillA ammalati lo scorso 

™ Il I, anno di morbillo e di essi 

n£9IÌ U$d almeno dieci sono morti 

lo scorso anno cto cons. 

derata elevata dagli spe 
SlatUPltenSI Che ha 

messo m allarme le auton 
là sanitarie Si pensava infatti che il morbillo fosse prati 
camente scomparso da quel paese «Quest anno c è sta 
la una grande diffusione del morbillo - ha detto Lauri 
Mokowitz epidemiologo del centro federale di Atlanta 
per il controllo delle malattie - solo 400 casi sono stati 
nporiati ufficialmente ma si pensa che i casi effettivi sia 
no stati duemila e almeno dieci \ morti* Almeno SOOmi 
la casi di morbillo si >«nficavano annualmente negli Sta 
ti Uniti fino a! 1963 anno in cui fu scoperto un vaccino 
contro la malattia di orgine virale Da allora fu avviata 
una campagna di vaccinazione preventiva che ha detta 
degli esperti doveva condurre alla scomparsa del mor 
billo dagli Stati Uniti entro li 1983 invece dai tre ai quat 
tromila casi hanno coritmuato a manifestarsi annual 
meTile apparentemente legali a bambini in età presco 
lare non ancora vaccinali o a casi di inefficacia indivi 
duale della vaccinazione 


Rdt, presto Ricercaton deli Università 

fiiMvlAMAvÀ di Roslock nel nord della 

runiionera, Germania orientale stanno 

Il f€9«0 mettendo a punto un fega 

artificiale artificiale che come il 

rene artlfictaie sia in gra 
do di ngenerare il sangue 
in caso di deficienza del 
i organo naturale o in attesa di un trapianto La notizia è 
apparsa sui giornali tedesco orientali |t fegato artificiale 
fufizloherebbe con I aiuto di «depuratori biologici» cioè 
di membrtthe costituii di sostanze biologiche con fun 
Rione di filtro Quqstl «depuratori» attraverso i quali vie 
ne fatto passare il sangue dei pazienti assorbono come 
un fegato naturale le sostartze tossiche m esso contenu 
te Attualmente però è stalo specificato 11 fegato àrtifi 
male è allo stadio sperimentale solo su anitnall Tentativi 
di mettere a punto un fegato artificiale sonò condotti an 
clfé^in àllH bbeàì esitèndo il trapianto di fégato Punjéo 
ftattamento attualmenie efficace in caso di gravi defi 
Ciéhzé epatiche I ricéroaton si scontrano perù con la 
comples^tà e molteplicità delle funzioni svolte da que 
st organo che non si occupa solo di depurare il sangue 
ma anche ad esempio di produrre zucchera o di meta 
bolizzare le sostanze introdotte nell organismo atttraver 
so I apparato digerente comprese le medicine Queste 
fundoni non sono state ancora nprodotte in una m ic 
china 


Cuore-pancreas, Un trapianto doppio di 

dODDlO cuore e pancreas il pruno 

yypHiw pgj niondo e stato tentato 

trSPMntO negli Stati Uniti a Wa 

HAaIÌ IJca shìngton 11 paziente Barry 

* * Kafz ha 45 anni e soffirva 

di diabete da molti anni 
«Questo doppio trapianto 
per quanto ne sappiamo è U primo dei genere net mon¬ 
do» ha osservato Sarah Dodge portavoce dell ospedale 
L intervento è durato una giornata «tutto fino ad ora 
procede bene - ha detto un medico dell equipe chrrur 
gica - e non cr sono stati segni di ngetto fi nuovo pan 
creàs funziona e riteniamo che il paziente sia guanto dal 
diabete» Bany Katz era stalo operato al cuore sette anni 
ia e jie sue funzioni cardiache erano peggionie nelle ul 
time settimane Dopo il trapianto le sue possibilità di 
sopravvivenza sono aumentate fino a!) 80 per cento li 
salo irapi into caidiaco non avrebbe potuto migliorare 
le condizioni di Bany Katz perché il suo pancreas mala 
to avrebbe reso praticamente impossibile il funziona 
mento del nuovo cuore 


NANNI RICCOBONO 


Scienza e tecnologia ------ 

_ P ersa la sonda sovietica _ Il feUimento sovietico 

D direttore dell’Esa, Roger Bainet La détóde è sc^ttutto d’inraia^e 

«Questa volta non è un errore umano» i risultati sdentifid d sono già 

Addio missione Phobos 


Pare proprio che anche la seconda son 
da sovietica destinata ad esplorare ia iu 
na di Marte Phobos sia andata perduta 
Sino a len sera gli esperti del centro di 
controllo di Mosca affermavano che esi 
stevano solo pochissime possibilità di 
recuperarla Ma man mano che passano 
le ore queste possibilità si affievolisco 


no La missione se si interromperà qui 
non sarà un fallimento scientifico totale 
ma uno scacco pesante p» 1 immagine 
dell Urss come potenza spaziale La 
sonda gemella di Phobos 2 era stata 
smarrita a settembre due mesi dopo il 
lancio a causa di un comando sbagliato 
inviato dal centro di controllo 


■1 «Ho parlato ora con i 
sovietici Esistono scarsissi 
me possibilità di recuperare 
la sonda Ppr il destino della 
missione saranno decisive le 
prossime quarantottore» Il 
professor Vittono Formisa 
no ricercatore dell istituto di 
planetologia di frascati è 
naturalmente preoccupato 
Collabora a un paio di espe 
nmenti caricati sulla sonda 
Phobos 2 I ultima nmasta 
dopo che la gemella Phobos 

1 era stala perduta a settem 
bfe per un comando errato 
inviato dal centro spaziale 
sovietico Ma anche Phobos 

2 da martedì (da Parigi il 
presidente dell Agenzia spa 
ziale europea Roger Bonnet 
fa sapere che a suo parere 
CIÒ è accaduto addinttura 
quattro giorni fa) non dà più 
segnali di vita Nel pomeng 
gio è entrata come previsto 
in eclissi si è cioè «nascosta» 
dietro Marte e quando tre 
ore dopo tutu SI attendeva 
no II ntomo del segnale la 
sonda ha invece taciuto So¬ 
no scattati subito i tentativi 
di recuperarla ma le spe 
ranze si affievoliscono ora 
dopo ora La Tass parla di 
strenui tentativi per ripren 
dere i contatti ma all^Agen 
zia spaziale europea riten 
gono che non ci sia già più 
nulla da fare Che cosa può 


Formisano la sonda ha ur 
tato un piccolo meteonte in 
orbita attorno a Marte più o 
meno sulla traettona della 
luna Phobos È stato questo 
urto che ha cambiato la di 
razione delle batterle solan 
e dell antenna Cosi il slste 
ma ha perso la sua fonte pn 
mana di ene^ia e I antenna 
non ha più potuto inviare a 
terra nemmeno i segnali 
che probabilmente per 
qualche ora le batterie di 
eme^enza hanno generato 
Ora 1 tecnici sovietici stanno 
cercando di localizzare m 
base agli ultimi dau trasmes 
si la posizione della sonda 
per tentare piccole correzio 
ni di rotta Ma è tentare f im 
possibile» Se questa senten 
za Sara definitiva (ma in 
fondo perché non sperare 
m un colpo di scena finale^) 
il disastro per i sovietici sara 
gravissimo La sonda stava 
infatti per entrare nella parte 
più spettacolare della mis¬ 
sione il 2 o il 7 aprile prossi 
mi la piccola luna marziana 
avrebbe essere sor 

volata per* alcune ore a soli 
50 meùt di altezza q la su 
perfide avrebbe dovuta es 
fere bombatdata con toni 
pesanti e abbondantemenìe 
fotografata mentre un appa 
recchio t,.avrqbbe dovuto 


là il terreno Lo scopro era 
quello di comprendere la 
struttura e la composizione 
di questa luna di 26 km di 
lunghezza fatta come una 
patata butterata di craten 
Un mondo sul quale nem è 
possibile camminare perché 
SI rischierebbe di «higgire» 
nei vuoto al mimmo movi 
mento Un satellite naturale 
cosi vicino a Marte da cader 
ci sopra nel giro di qualche 
milione di anni Ma Fbobos 
(e forse anche I altra luna 
marziana più piccola Dei 
mos) dovrebbe e^re an 
che urro slraoidmano fedite 
orbitante Lo si scoprì nel 
1976 quando la sonda 
ncana Viking 1 passando vi 
cmo a Phobos subf una no 
tevoie variazione dell orbita 
Questo ^gnificava che quei 
pianetino doveva essere fat 
to dai costituenti fopdamen 
tali della nebulosa pnmor 
diale dalla quale quattro 
miliardi di anni fa sarebbe 
nato li sistema solare Que 
sto fossile SI sarebbe mante 
nulo intatto per miliardi di 


anni mentre gli altri compo 
nenti pnncipali del sistema 
solare (la Tetra la Luna) 
sembra siano stati «ricotti» in 
un momento imprecisaio 
della loro stona probabil 
mente a causa delle terribili 
temperature che si sviluppa 
rono al momento del loro 
compattamento 
Era dunque un occasione 
stupenda per gli scienziati di 
tutto il mondo nessun og 
getto spaziale era stalo stu 
dialo ad una distanza simile 
Inoltre Phobos è un posto 
ideale per l osservazione di 
Marte un balcone che dista 
dal pianeta meno di seimila 
chiiometn Marte copre con 
la sua mole gran parte del 
cielo di niob^ oltre il 42% 
Se però i sovietici non nusci 
ranno più a nstabilire i con 
tatti con la sonda questa re¬ 
sterà un ammasso di stru¬ 
menti fermi in orbita attorno 
al pianeta rosso per milioni 
di anni Un grosso scacco al 
I immagine spaziale dell U 
mone SovietK:a al suo tenta 
tivo di presentarsi come ca 
pofita nella corsa verso I e 
spioraztone e 1 eventuale co¬ 
lonizzazione di Marte Quale 
influenza possa avere que¬ 
sto fallimento sui futun pro¬ 
getti di cooperazione mter 
nazionale per il volo umano 
e le previste missioni di son 
de automatiche verso li pia 
neta rosso e tutto da vedere 
Certo il nmbalzo non sarà 
positivo Ciò che invece re 
sta è un buon lavoro scienti 


fico che Phobos 2 lanciata il 
12 luglio scorso dal cosmo¬ 
dromo dì Baikonur ha fatto 
in otto mesi di viaggio «£ 
qui veramente non possia 
mo parlare di fallimento» 
precisa il professor Formisa 
no 1 nsultati infatti sembra 
no interessanti Da due mesi 
m orbita attorno a Marte la 
sonda sovietica ha studiato 
le interazioni del vento sola 
re con la ionosfera marzia 
na E ha scoperto una cosa 
interessante cioè che caso 
unico conosciuto nel siste 
ma solare il clima del pia 



neta è condizionato dal ven 
to solare che spazza via dal 
la fragile ionosfera marziana 
una grande quantità di ma 
tena E cioè ossigeno e alln 
gas Non accade cosi sulla 
Terra né su Venere in questi 
due pianeti infatti il clima 
o meglio la termodinamièa 
dell atmosfera « è condizio¬ 
nato solo dàlia quantità di 
radiazioile che proviene dal 
Sole 

L altra scoperta interes 
sante che in qualche modo 
conferma le previsioni della 
vigilia -è che le rocce mar 
ziane sono molta ricche di 
acqua di cnstaìiizzazione 
(^elPacqua che le partico- 
lan condizioni atmosfenche 
hanno cancellato milioni di 
anni fa dalla superficie del 
pianeta almeno nel suo sta 
to liquido 

A queste informazioni si 
a^iungono altre migliaia di 
dati che saranno studiati dai 
cento di ncerca di mezzo 
mondo Ma certo è mancato 


[appuntamento piu sensa 
Rionale La sonda avrebbe 
dovuto nmanere per parec 
chie ore ad una quota di 
cinquanta metn dt altezza 
sulla luna marziana e la tra 
smissione in diretta di quelle 
immagini in tutto il mondo 
avrebbe fatto sicuramente 
sensazione Si sarebbe av 
veitito con forza che pna 
nuova era nell esplorazione 
dello spazio si era apertài, 

Ma come altre volte è ac 
caduto un fallimento è ve 
nuto a ricordare che queste 
imprese sono solo apparen 
teiqente facili L avevamo 
già avvertito in modo molto 
più tragico con il disastro 
del (Challenger, ora potrebbe 
ripètersi con questo sogno 
svanito proprio nei momen 
to più trèiio Siamo eviden 
temente ai limiti estremi 
delle capacità dell uomo di 
operare nel cosmo e non 
sempre ia fortuna può soste 
nere una tecnologia che gio 
ca sulle probabilità 


Una ricerca in Usa 

Virtù della carota 
Ecco Tennesima ipotesi: 
che sia anticancerogena? 


■i Le carote sono ani can 
ccroqene’ Non è una nov tà 
assoluta anzi è una di quelle 
notizie che tornano di tanto 
In tanto sulle pagine scientifi 
che del giornali magan asso 
date ad informazioni dt cara! 
tcre esattamente opposto 
Un equipe scopre che il beta 
carotene contenuto nel vege 
tile previene dai tumori 
un altra sostane invece che 
troppe carote al conlrano 
iiutano la formizione de) tu 
more Questa volta lennesi 
ma^ ricerca del! ennesima 
eqiiTpe dt cui vi diamo notizia 
ò prò carola e forse questa 
volta si tratta di una ipotesi 
sena dal momento che insul 
nti dei ricercaton amencani 
saranno presentati al meeting 


d inudic dell American Asso 
ciation forcancerresearch La 
ricerca è stala fatta ali Umver 
sita del Nebraska e ne è re 
sponsabile un giovane medi 
co che sta conseguendo li 
post dottorato nel laboratorio 
di biologia Lincoln del) Uni 
versità ^nyai K Das Oas so 
stiene che il bela carotene 
funziona come un soppresso 
re delle molecole che causa 
no «1 cancro Quando un 
agente cancerogeno interagi 
sce con una cellula ne dan 
neggia il Dna e la cellula di 
viene cancerosa II beta caro 
tene sostengono t ncercaton 
del Nebraska è m grado dt 
prevenire il danno al Dna e lo 
ro possono dimostrarlo 


In Inghilterra la fusione fredda fa cilecca 


■i LONDItV Durante una 
conferenza stampa tenuta 
all aperto davanti a dozzine 
di giornalisti da tutto il mon 
do nei pressi dei laboratori 
che normalmente sono ott li 
mits I atmosfera era calma e 
pareva nascondere un certo 
ottimismo «i leonci dell Alo 
mie Energy Aulhority sono 
affascinati da queste ncer 
che - ha detto Williams - se 
dovessero trovare conferma 
si può dire che Fleischmann 
e Pons hanno già un posto 
su un volo per Stoccolma 
per ritirare i) premio Nobel 
Le conseguenze per I indù 
stna sarebbero immense Gli 
attuali generatori di elettrici 
là diventerebbero superflui 
itnlevand e neppure le fonti 
di energia nucleare cosi co 
j me ie conosciamo oggi 
I avrebbero più ragione di esi 
sterc» 


Il professor Fleischmann 
dell Università di Southam 
pton e li suo collega Martin 
Pons dei! università amenca 
na dello Utah che hanno 
ottenuto 5 milioni di dottar) 
di finanziamento per le loro 
ricerche dai governo federa 
le - hanno impiegato cinque 
anni investendo i loro propri 
risparmi in esperimenti con 
dotti a temperatura d am 
bienle su un semplice tavolo 
di laboralono Avrebbero of 
tenuto cento ore dello stesso 
tipo di energia che attua) 
mente è prodotta in centrali 
nucleari ultraprotette e a 
temperature altissime E un 
esperimento così «stupido 
che SI sono vergognati di 
chiedere sovvenzioni ai go 
N-erno ha detto Peischmann 
Ad HanveI) gli scienziati 
fanno os crvare che 1 idea 


Gii scienziati del Laboratorio di ncer 
che nuciean di Harwell nella contea 
deli Oxfordshire che ha il sistema di 
detectors di neutroni ritenuto fra i piu 
moderni del mondo ieri si «ino di 
chiarati prudentemente scettici circa 
le affermazioni del professor Martin 
Reischmann che la settimana scorsa 


ha annunciato di aver ottenuto una 
reazione di fusione nucleare a tempe 
ratura d ambiente Dopo una settima 
na di esperimenti il professor David 
Williams del) Atomic Energy Industry 
ha detto di non aver ancora ottenuto 
alcun risultato positivo Anche 1 espe 
nmentodi eri è fallito 


non è de) tutto nuova In 
queg)) stessi laboralon simili 
esperimenti vennero (enlah 
Irent anni fa nel corso di un 
progetto chiamato «Zita» ab 
bandonato in breve tempo 
perchè non dava i nsuttatt 
sperati feri Fleischmann ha 
assistilo agli esperimenti lo 
po aver nuovamente illustra 
lo le sue ricerche e quelle 
del professor Pons agli scien 
z ati del laboralono S a io 


che Pons avremmo prefenlo 
avere un po più di tempo a 
disposizione - ha detto ai 
giornalisti - avremmo altresì 
prefenlo un approccio all m 
tero soggetto a livello più 
basso E ^ata l Università 
dello Utah (che sta brevet 
landò la scoperta) a chie 
derci di rendere pubblica la 
notizia in questo penodo da 
IO che cominciavano a circo 
lare voci inesatte sui nostn 


esperimenti Non è possibile 
mantenere a lungo it segreto 
su ricerche di questo tipo» 
Al giornalisti che gii faceva 
no notare il «doveroso scetti 
cismo» degli scienziati di 
Hawell Fleischmann ha n 
sposto «Penso che sia com 
pletamente giustificato È un 
soggetto cosi straordinario 
che lo scetticismo è perfetta 
mente naturale Io stesso sa 
rei scettico Posso solamente 


dire che Pons ed io siamo ar 
nvati ai punto in cui a parte 
un processo di fusione non 
avevamo altre possibili spie 
gaziom per le nostre osserva 
zioni» Un portatvoce del La 
boratono ha poi annunciato 
che gli espenmenti continue 
ranno per alln tre mesu 
Intanto sta per arrivare ai 
laboraton di fìsica nucleare 
dell Enea di Frascati un 
quantitativo di acqua pesan 
te necessano per lespen 
mento Un certo quantitativo 
di acqua pesante esiste già 
nei laboratori di Frascati ma 
non è sufficiente il nuovo 
quantitativo sta giungendo 
dal reattore «Cirene» ormai 
spento Ling Roberto An 
dream capo de) dipartimen 
to fusione nucleare deli E 
nea ha già scelto la sala do 
ve sarà installata la cella 


elettrolitica piem dxqn 
pesante Per nprodurre. 1 
stesse condizioni dei! tsptri 
mento fatto negli Sin Uniti 
ncercaton dell Enea si m 
contreranno con U prof Rei 
schamann oggi al Politecni 
co di Losanna e dopodoma 
m a) Cem di Ginevra 
In Italia sulla «fusione 
fredda» è già ana di polemi 
che Le ha accese il prof 
Giuliano MengoVi ex diretto¬ 
re dell istituto di polarografia 
ed elettrochimica dei Cnr di 
Padova Mengoii per 17 anni 
ha infatti collaborato con 
Martin Flelschmann e si è 
poi dimesso polemicamen 
te dalla direzione deli istttu 
to del Cnr per denunciare la 
cronica mancanza di fondi 
destinali alle sue ricerche n 
volte m campi comunque di 
versi da quelli della fusione a 
freddo 
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Tutta rammìnistrazìone 
capitolina 

ha rassegnato le diiiùssiori 
Ora inizicela corsa 
alla polhPB più alta 
del Caapidoglio: 
sono Mombi e Mori 
i?eandidati più accreditati 








Il Campidoglio 
è di nuovo 
senza 

governo: ieri 
sera si sono 
dimessi 
sindaco (nella 
foto sotto il 
titolo Giubilo) 
e giunta 


La 



di nuovo 




Lo scandalo mense travolge Giubflo e la suia giuife 



Una .fretta indiavolata. Dopo le dimissioni di sin¬ 
daco e giunta, i partiti delia maggioranza voglio¬ 
no arrivate al più prèsto, nel giro dì pochi giorni, 
alla costituzione di uh pentapartito «fotocopia», E 
sonò disposti ad accettate un sindaco de. In ballo 
cì sono gli appalti per i Mondiali, che dopò una 
^giornata di frenetiche, riunioni non sopo stati ap¬ 
provati dalla giunta per i'oppòsizipne del Psi. ! 


l.VnUUHMt-SMIMa 


H «MI dimetto peichà vo¬ 
glio restate al di sopra di ^pi 
sospetto». Aprendo la riunione 
della giunta, ieri sera alle 
19.10, con la solita ora e tré 
quarti di ritardo, Pieirb Giubilo 
ha finalmente forroalizaato le 
sue dimissioni dopo un ballet¬ 
to durato una settimana, da 
quando è stato incriminato 
per lo scandalo delle mense. 

E la giunta non solo ne ha 
preso atto, ma ha deciso di di- 
'mettersi in blocco tper 
re • hanno detto al teimlne 
delta riunione alcuni assessori : 
• una soluzione della criitrln 
tempi rapidi e all'lnlenKU{C^ 
('attuale quadrq pol\tÌ 9 {^£loà>/ 


un pentspaiiitq ■fptoeppia». 

U !candi^tp,.più quotato aU 
la successione ,di Giubilo resta 
l'attuale asses^rp ai Lavori 
pubblici, MaasUtto, Pafombi, 
pure lui dernotrlstiano ma 
della conertté di Forze nuove. 
Nelle ultime ore, però, si è af¬ 
facciata anche la candidatura 
deirassessore al Traffico, Ga¬ 
briele Morì, capo della piccola 
corrente forlaniana. In sostitu- 
tione dell'uno OvdeU'ahFo as¬ 
sessore. ; la De sembra inten» 
atonale a i^roporre^ l'attuale 
capognippo' In ' Campidoglio, 


rebbe anche il {»oblema della 
successione alia carica di vi- 
cèsegietario dei comHàto ro¬ 
mano della De. che potrebbe 
andare, pmr motivi di riequill- 
brio interno, a un esppriente 
della sinistra. 

Una cosa, c(»nunque, è 
certa: la De • lo ha detto lo 
stesso Giubilo poco prima di 
preserttarsi alla giunta - «non 

ritiene c^ ci stano,motivi 

rinunciale alfa guida del Cam- 
pidoglioi. E a quanto pare a 
pensarla cosi sembrano esse¬ 
re anche gli altri prutner del 
pentàpartito. Una pomata ini¬ 
ziata net s^no delia confusio¬ 
ne e dell’incertezza, dunque, 
si è conclusa, dopo una serie 
di inconul a due, a tre, a quat¬ 
tro. di‘riurik»ù (Mù o meno «ut- 
fiòiali», pio o Rtenó «s^reté», 
con un’ipotesi precisa, arichè 
se decisamente «a! ribasso» ri¬ 
spetto alle tante dichiarazioni 
e prese di posizione dei giorni 
‘sconri. 

Chi ha Inghiòllllo il hocco- 
Re;pid àmaró, tùhoaoaunah», 
soffD, i.n^bj)liranl,' (rie barir,^ 


richiesta di far jù^adere le di- 
missioni dalì'àiri^BZione 
degli appalti per le o'^re per i 
Mondiali- A imporre raltolà 
sono stati i socialisti; che fin 
dalla mattinata hanno messo 
a punto un documento nel 
quale, in sostanza, accusano 
il-Pri di aver fatto precipitare 
la trisi. E ora * dicono ^ da cri¬ 
si c’à e.non'^ può far finta di 
niente». Quindi non-ai 'posso- 
no nemmeno appn^aìte .ap- 

S iili per centinaia di miliardi. 

na posizione, quella del Psi. 
che ha raccolto l'adesione dì 
PUePsdi. 

A nulla sono, serviti gli ulti¬ 
mi tentativi di ^^bilo, che ha 
riunito nei suo-ù|fÌGÌo fino a 
metà pomeriggio gli asseràari 
(Silura, Paiombii é,Còsti 

ptf tatare dì sahràie jn «zòna 
Cèsarini» le detìbeie ,^ùi Mon¬ 
diali. È intanto in anticamera 
si accalcavano i tecnici deùe 
varie rìpanizipn)',in attesa^,di 
comiriciaré ia dbhiÒNe della 
conferenza dèi - sèivlzl* che 
ha poi appronto i progetti 
ancora (ri^ dbcu^loriè; quèlli 
rief là v^abiUtS^lhtombAPhuo- 

■.•'.T', 'i.'jf/' f!.’- 


I laàlìidacl dllloina 

■ RMPPO ANDKEA DORIA PAMPHIU: io giugno 1944 -12 

, PICEMliKEI9« ... 

■■Salvatore reBecghinl 12 dicembre 1946 - subito di- 

■tnisslonario 

‘MARIO DE CESARE: commissario prefettizio daT28 al 31 
■dicembre 1946 e commissario slraordinario dal li gen, 

' halo 194 7 al 4 novembre dello stesso anno 
iiSALVATORE REBECCHINI; 5 novembre 1947 ^ 2 ,luglio 
"1952, rieletto lì 3, conclude II mandalo il S lugllo 1936 
: . UMBERTO TUPINI; 2 luglio 1936v-RgenriàiolSSS 
; ‘iURBANò CIOCCETTl: 9 gennaio TStó - 19 dicériibre 
.'y96Q,.succ('svorediscstes50, concludoiliriandaWTll lu- 
. I}gli0'l96l 

: .sfRANCESCODIANAi commissariopteìeillziodallTl al 13 
( l'Tugllo del 01 e commissario strabnflriarlo dal 13 luglio per 
'■ i circa I anno r 

, CUÒCO DELU POlìTA: I ? luglio 1962 -12 raarao 1964 
S AMERIQO PETRUCCI: 12 marzo 1964 - 20 luglio 1964; 
successore di se stèsso si dimetteil H novembre 1967 
A’n’lCO TABACCHI; asséisorc anziano, M novembre - 21 
‘dicembre 1967’ 

; RINALDO SANTINI; 21 dicembre 1967-29luglio 1969 

■ CLEUO DARIDA; 30 luglio 1969 - aprile 1971; rieletto II 7 
. asosio dello stesso anno, si dimette il 15 dicembre e lascia 

’ Vmcarlco il 5 marzo 1972 

REMO FlORUCCi; asséssore anziano dal 6 .al:;16 marzo 
' 1972 

CLEUO DARIDA; rieletto il 17 marzo 1972 e il 25 qovem- 
, bre 1974. sidimette 11 5 piaggiò;: 1976 ' / 

GIOVANNI STARITA:. assessore anziano dal 6 maggio al 9 
agosto 1976 . 

7 duuo CARLO ARGAN: 9 agosto 1976 t 27 sehembre 
1979 

LUIGI PCTROSELLl: 27 settembre 1979 - 16 settembre 
\98\, rielettoU17. muore Incarica il7 ottobre 1981 
PiERLÙIGi SEVÈRI: assessore anziano dal 7 al 15 ottobre 
1981 

UGO VETERE: eletto il 15 ottobre 1981. riconférmatp nel 
mandàto il 28 luglio 1982. Rieletto in agosto, rèsta in cari¬ 
ca fino al 30 luglio 1985. 

NICOLA SIONQRELLO; 31 luglio 1985-3 aprile 1987. Rie- 
letto il 29 settembre l987,dimissiQnarlQÌl-l“magfliO‘l988. 
PIETRO GIUBILÒ: 6 agosto 1988. Dimissionario u 29 mar¬ 
zo 1989. 


Laltemativa dei comunisti 
«FbrcA sindaco; le alToE 


SI apre il dopOrGiUbilo, «Averlo costretto alle dimis¬ 
sioni è una vittòria della città e della democrazia», 
dice Gofftedò Bettini, segretario della federazione 
romana del Pei. E indica subito le proposte dei co¬ 
munisti. Alternativa alla De e al pentapartito, un ri¬ 
goroso programma per la legislatura e una candida¬ 
tura prestigiosa per il ruolo di sindaco: Enzo Forcel¬ 
la. capogruppo della Sinistra inòipendente. 


STWANO pi MICHIUI 


Hii 


■i «Avere costretto Giubilo 
alle dimissioni è una vittoria ■ 
non solo nostra, ma della città 
e della democrazia»; Goffredo 
Bettini, segretario della federa¬ 
zione romana del Pei, non na¬ 
sconde la soddisfazione per la 
decisione del sindaco di getta¬ 
re finalmente la spugna. E ieri 
mattina, insieme al gruppo 
consiliare, ha illustrato le pro¬ 
poste dei comunisti per la cri¬ 
si aperta in Campidoglio. Pro¬ 
poste che ruotano intorno a ‘ 
tre punti fermi: l’aitemaUva al¬ 
la De e al pentapartito, un 
programma per Tultimo anno 
di legislatura rigoroso e su 
punti specifici, una candidatu¬ 
ra prestigiosa per la guida del¬ 
la giunta come quella di Enzo 
Forcella, capogruppo della Si¬ 


nistra indipendente in Comu¬ 
ne. «il nostro giudizio è drasti¬ 
co: la formula di pentapartito 
è giunta a terrnirie, i guasti 
nella città ^sonó^ davanti agli 
occhi di tutti - .Ha détto'Bettini. 
-. È il momento di dire parafe 
chiare: é indìspensabife man¬ 
dare all'opposizione Giubilo, 
Sbardeila e CI. la loro prepo- 
tenzaòil loro sistemadi pote¬ 
re. Sarebbe assurdo un altro 
sindaco de e un altro penta¬ 
partito». Né il Pei è interessato 
a soluzlom pasticciate. L'ap¬ 
pello é «alle forze di sinistra, 
laiche e democratiche». Ma la 
risposta deve avere tempi bre-, 
vi. sono d'accordo lo dica¬ 
no! subito, iii tempi brevi, sen¬ 
za giri di valzer», ha detto il se¬ 
gretario dei comunisti romani. 



Per i comunisti quella del }^n- 
tapartito 471011 è solo una crisi 
giudiziaria, ma anche poUti- 
ca». 

Mondiali, Sdo, servùti, peri¬ 
feria, traffico: questi i punti 
programmatici sui quali, se¬ 
condo il Pei. bisogna puntare. 
«Ci t-sonp pregni realizzabili 
subito come i fast-food, altre 


deltbere approvate grazie a 
noi, come quelle sullo'Sdo e il 
risanamento della periferia. 
Bisogna, infine, evitare blitz e,, 
colpi di mano come quelli 
.che stanno cercando di- fare 
sui Mondiali in queste ore». In- 
somma, ridare vivibl|ìta^)ia 
Città, L.fafnéy «una metropoli 
.modem.eiptò.g>usta.'in rap- 
porra con hEùibpa». 

In questo Contesto si muove 
la candidatura a sindaco di 
Enzo Forcella da parte dei co¬ 
munisti. «Lo proponiano per- 
1 ché si tratta di una personalità 
sicuramenle indipendente, 

.i culturalmente fotte, che trova. 

: con^nsi anche in altri partili. 

: Ha tutti i requisiti per governa¬ 
re questa città», ha soilòlinea-. 
lo Goffredo Bettini, parlando 
di scelte che in patte si pon¬ 
gono anche come «disconti¬ 
nuità con il passato e rappre¬ 
sentino un nuovo corso per 
Itoma». In ogni modo, «se non 
ci sarà la chiarezza che noi 
chiediamo non ' abbiamo al¬ 
cun timore di elezioni antici¬ 
pate, che pure non vogliamo». 

E la posizipnè del Psi, qhe 
ha chieslé' ahitó;^à Craxi? ^ori 
ci vedo nulla di buono - com¬ 
menta Bettini Questa'crisi 


Il dedino di due «astri» de tra risse e tribunali 


«Riprendere il Campidoglio», ba .meta agognata fu 
raggiunta. NelI’SS la De romana, messa ,a|rangolo 
per anni, ruggì fiera e dettò il programma; «Pentapar¬ 
tito, fino al '90». Ma la convivensa è stata turbolenta. 
Appalti, nomine, traffico, zingari, mondiali, Roma ca¬ 
pitale, Sdo e mense hanno incrinato puntualmente 
l’allenza. A guidarla, due sindaci de, scaricali dai 
patner nel turbinio gelido delle inchieste giudiziarie. 


■ RORSKLUL MPERT 

■■ STnsed» lieto, l'alfiere na Irantumata e vinta che le 
della riscossa de. Sullo scran- giunte di sinistra, avevano ti¬ 
no allo, all'ombta di Giulio dotto nell'angolo per anni. Ma 
Cesare, Nicola Signotello, il nella giotnala aiosa e lesa del 
primo agosto del 1985, sedei- suo insediamento e della be¬ 
ta di trionfatore. Non dlsde- nedizlone dell'età pemapatU. 
gno la gloria di aver latto tot- la, non poteva sapere che i 
nate In scena quella De toma- , gloriosi giorni presto si sateb- 


bero irasformati in giorni 
amari. Costellati di polemiche, 
risse, zuffe, porte sbatlute, cri¬ 
si e rimpasti. Non pensò di 
scotgere i segni della prima 
crisi deil'aprile '87. nella cla¬ 
morosa rassegna delle dele¬ 
ghe di due neoassessori de. Il 
giorno della «prima», infatti, 
Alfredo Antoniozzi e Massimo 
Palombi si dimettono, anche 
se nello spazio di un secondo 
ci ripensano e corrono ad oc¬ 
cupare le poltrone. Passa un 
anno, di mediazioni infatica¬ 
bili, risse soffocale, nastri ta¬ 
gliati e cerimonie d'alto ran¬ 
go, ma l'aria è già pesante. 
Sul comunale, nell'agosto 
delV86, i «cinque» litigano, 
non trovano accordi tra le loro 
differenti «filosofie» di spesa. 


Ma, alla fine, la pace torna e 
porta un minirimpasto. Il so¬ 
cialdemocratico Rubino Costi 
resta in giunta ma il suo parti¬ 
to «esce». Il liberale Gabriele 
Alciati vota per la maggioran¬ 
za, non per la giunta dove sie¬ 
de la sua collega Paola Pam- 
pana, assessore all’ambiente. 
Ma il minirìmpasto non sopi¬ 
sce i furori che serpeggiano e 
incrinano i'jdillio. Non passa¬ 
no neppure otto mesi, che il 
Campidoglio è travolto dalla 
bufera della crisi. Vertici, in¬ 
contri a 5, 4, 3, 2 e ad 1 non 
bastano a risolvere, il conten¬ 
zioso. I vari padrini si cercano 
e si separano, la città resta pa¬ 
ralizzata per sei mesi. Poi, co¬ 
me da copione, toma la for¬ 
mula tanto invocata dalia De, 


e mai sconfessala dai suol al¬ 
leati. il 29 settembre 1987, Si- 
gnorello toma in sella. Guida 
una giunta fotocopia, ecce¬ 
zion fatta per l'ingresso dei so- 
claldemocraUco Oscar Torto- 
sa che riesce a scalzare un de. 
Ma nella loro «casa comune», 
non c’è pace. L'8 aprile 1988 
arriva, gelida, la bordata so¬ 
cialista. U capogruppo dei «ga¬ 
rofano» tutma in aula; «V^o 
la giunta franare di giorno in 
giorno, c’è una m^gtoranza 
in disfacimento». Pesano co¬ 
me macigni sulla fragile e ris¬ 
sosa ailenza le polemiche su¬ 
gli appalli, sulle nomine, sul 
traffico, sul centro storico, su¬ 
gli zingari, i mondiali e lo Sdo. 
Nei giomi della sfida socialista 
alt'«inaffidabiliià» dello scudo 


crociato. intar\tQ. arriva la goc¬ 
cia che fa traboccare il vaso. Il 
20 aprile Signoreìlò è rinviato 
a giudizio per 1 due verbali di 
giunta falsificati. Abbandona¬ 
to dai suoi partner, impallina¬ 
to dai comunisti, il sindaco 
abbandona: «Voglio un chiari¬ 
mento, non intendo piotarmi 
ai tiro al piccione»- Ma il chia¬ 
rimento non ci sarà. I socialisti 
decidono dì uxire dalla mag¬ 
gioranza ancora prima di in¬ 
contrare gli alleati. L'astro del¬ 
la De tramonta, al suo posto, 
dopo mesi dì crisi, il 6 agosto 
sorge quello dell'ex fascista 
Pietro Giubilo, .l'erede di Pe- 
iniccì, il pupillo di Vittorio 
Srardella, ì’amico dì Cl. Mette 
insieme ì coccì dell'ex giunta 
Sìgnorelio con il cemento dei 



Il Mattatoio 
diventerà 
museo 
della scienza 


Sarà la volta buona? Forse per l’ex mattatolo di Testacelo si 
awicina l'ora delle grandi trasformazioni. L'assessore alla 
cultura del Comune, Gianfranco Redavid, ha afleimalo che 
il grande complèsso dèi Foro Boario diventerà la sede dèi 
mu^ delia scienza. Il vècchio progetto è stato. recUpento 
e aggiornato e presto sarà definito in collaborazione con il 
minislerc della Ricerca scientifica, la Regione Lazio e gli al¬ 
tri istituti interessati. Redavid ha poi affermato che si tratta 
solo di un primo pasM e che altri interventi saranno realiz¬ 
zati, sia per quanto riguarda la gestione dlpàlazito Biaachi 
che per la «sala delia musica» da realizzare nello spàzio dèi 
cinema Adriano. 


Falsi handicap Violenzio Ziantonl è .ama- 
AmatóSii ' reggiatb. In Kguito atTfe- 

chiesta sui «petnièwl'lacill» 
dell’assessore ai presunti handicappati e 

Shll:h «anità alle 35 comunicazioni giudl- 

diM Milita jj sostituto procu* 

ratore Giancarlo Armati ha 
inviato ad altrettanti medici 
compiacenti delle Usi, l’assessore regionale alla sanità 
esprìme tutta la sua «indignazione e amarezza unita affo 
sgomentò». «Attendo con fiducia i risultati dell'inchiesta - 
ha detto ancora Tàssessore Ziàntorii -. Ma non c-è dubbio 
che se si dovranno prendere dei provvedimenti dùciplinaH 
nei confronti di questi medici, io non mi tirerò indietroi Mi 
addolora pensare che succedano queste cose». 


VQ cèntro I^i di Grottarossa. 
jrer la realizzazione del parco 
di'Toir di Quinto e per il tratto 
urbano dèlia ferrovìa Roma- 
Viterbo. 

Delle opere per i Mondiali, 
quindi, » riparlerà ormai solo 
a crisi Conclusa. E questo 
spiega' perché, improvvisa* 
motte, tutti ÀeHa ma^loranza 
hanno unagràn fretta di volta¬ 
re pàgina^e^rico^tuire il più 
presto possìbile 11 pentaparti¬ 
to. E spiega anche perché lai¬ 
ci e socialisti, quelli stessi che 
fino a due gtomi fa rivendica¬ 
vano per sé la guida del Cam¬ 
pidoglio, ora dicono in coro 
di ' non avere intenzione di 
porre nessuna pregiudiziale 
nei.confronti di un altro sinda¬ 
co demoqisiìano. La città, (re- 
ròi finóra pensarla in tutt’àl- 
tro riìodòi.jn Una sortì di mi¬ 
nireferendum promosso dal 
cbcHTìlnamento «Riprendia¬ 
moci la città» in alcuni quar¬ 
tieri: perifèrici] più di cirique- 
mllai persone hanno indicato 
il nome di monsignor Luigi Di 
Ue|rei. presidènte dèlia Càri- 


Tir^pidntO Da quattro giorni una barn* 

rarili^rA bina di quattordici anni vive 

baruiauf u cuore di una dodicen- 

airospedàie ne. Il trairianto cardiaco 6 

Ràmkìn /ZaciÌ avvenuto aH'ospedalè vBarn* 

Ddulllin Ucali jjln Gesù» nel giorni àcorsi, 

ma ne è stata data ntttizia 
soltanto ieri. La bambina 
che ha ricevuto Tolgano soffriva di una grave forma di car« 
diomlopaiia di origine tos^a, causata da cure ptecedenU 
per guarire dalla leucemia. La donatrice era a Botola, dò* 
ve è deceduta per un incidente stradale. U.condìaiQni,deh 
ia bambina che hf sub|(to U trapianto, tenute costantemen* 
te sotto cpritlrqllo, sono soddisfacenti, ; 


1 Viflili Ulbdlli «I vigili urbani di Roma non 

isAii niihhlirAnA nessuna livi- 

non pUPDIICano 5 ,^,. n comando dei corpo 

nVIné ha dovuto fare quMtà pieci* 

sazipne in seguito alle la* 
mentale dica la vendita df 
pubblicazióni ràmardàmi I 
problemi dei vìgili urbani. 

Ma si tratta di iniziative «esclusivamente a scopo di lueio», ^ 
precisano al comando, che non haiiino alcun nppbrtó con 
i problemi dei «pizzardoni*. I vigili urbani invitano dunque 
la cittadinanza a non acquistare queste pubbbCazii^i chè 
sono prodòuè e diffuse esclusivamenie dapiWati. 


dovrebbero scioglierla auto¬ 
nomamente i partiti a Roma. 1 
socialisti stanno ripetendo lo 
stesso errore deiranno scor¬ 
so». Dura la risposta del f^ì ai 
marrifesti che ha affisso il Mo¬ 
vimento popolarè nei giorni 
scorsi, aecq^qdo ì.comunisti 
di «menade e furti». «Sono 
stati battuti ed :4richiodati alle 
tura responubilità - è la repli¬ 
ca di Bettini -i U abbiarno di 
nuovo; qvterelati 
nuove - menzogne. Speriamo 
chjii alireltanlo^accla il Psi, \à- 
stò'Che le accuse riguaidano 
anche D'suo pperato»^ Eie in- 
crìminààiohL per Daniela Va- 
lentlnl e Firancesco Speranza, 
membri comunisti dèi consi¬ 
glio di .amministrazione del- 
TÈnle comunale di consumo? 
•Loro hanno svolto una batta¬ 
glia rigorosa e fòrtissima dal 
punto di vista morale e politi¬ 
co concluso Bettini E 
tutto questo èT'dgli atti L'in¬ 
chiesta farà sicuramente luce 
sui veri responsabili delTìm- 
broglio che si è cercato di 
mettere in pi^di In questa cit¬ 
tà». Sulla ciùllpoiìtica i comu¬ 
nisti hanno cc^vocato per do¬ 
mani un attivo straordinario 
degii iscritti. ^ ' 


mond'saU e delle opere dì Ro¬ 
ma capitale, ma comincia a 
scivolare fin dalle sue prime 
mosse. SI ostina a difendere 
Erinio'Pompei, truffatore pro¬ 
vato, a capo della Usi, si inte¬ 
stardisce a reclamare ie tar¬ 
ghe alterne. £ cade, clamoro¬ 
samente. su) piatto forie delle 
merrse. Aveva sperato di sal¬ 
dare il debito eiettore con Cl 
senza tanti clamori, aveva de¬ 
ciso, scavalcando tutti, di 
cambiare la gestione delle 
mense, le grammature e le ta¬ 
belle dietetiche; Ma la raffica 
di ordinanze non io salva. Ge¬ 
nitori e Pei lo inchiodano. Il 
magistrato lo incrimina. E i 
«suoi» io lasciano solo. Si di¬ 
mette, sconlilto, come il suo 
predecessore che aveva sosti¬ 
tuito con tanto di sorriso. 


.SpSCClatOri: : . Sono stati anèstett al Mlh 

: ■ no e alla CarbzteHa, Due 

bande differenti con una*»* 
dlMvfiVQaltlUl la attività: lo spaoclOideU’e* 

e tel r^itillnA roina. I carabinieri delia te* 

ai V.aMlinv gione Roma hanno arresta- 

' to in lutto sei peisoné, fra le 
Quafl un ragazzo tunisino di 
15 anni. Si tratta di GabriefeTufi, 26 anni, Carla SchedanL 
di 34, Claudio Di Marca, di 39, A.L, IS anni Hamadl Ndha, 
26, e Ysmail Ben Amur, di 26 anni. Ne) cono delToperazio* 
ne i militari hanno sequestrato cinque chilogrammi di ha* 
scisc, mezzo chilo fra eroina e cocaina e 19 milioni In con* 
tanti, frutto dell'attività di spaccio. 


Difendevano Hanno tentato dì aalvarìo 

iiM itefitaiita dalTarresto in tetti T modi, 

as"'* ostacolando ì carabinieri. 

Alt€Stdu ma alla fine Luca De Utoa. 

dopo lillà Zìlffa un «bmaese dUS «TOt, ri- 

wyi'v «■•io cercato per rapina pluriag- 

. sravata. è finito iamanet!te.l 

carabinieri del repaito.ope* 
rativo lo avevano sorareso a.Ladisppli, nelTappartamento 
^ una sua amica, L^a D'Emilia, 36 anni Quando (thUiia- 
ri hanno fatto irruzióne nella casa la. donna ha cercato di 
bloccarli, aiutala da altre due persone, Annamaiia Dì Pa¬ 
squale, 47 anni, e Mario Ferraioli di 24-1 tre hanno ciicòn- 
dato i militari gridando al De Luca di fuggire, ma i’app^a-' 
mento era stato ciiòondato. Leire pèrsone sono state arre* 
state per favoreggiamento personale. 
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_ Roma 


Solo quatfaro depuratori 
Insufficienti ^i impianti 
di Grottarossa, Ostiense 
Roma est ed Òstia 


Inquinamento e ambiente 
Alta la percentuale 
degli scarichi illegali 
Pericoli per la costa 


Acque romane 


Chi pulisce le acque di scarico romane? A Grotta- 
lessai via Ostiense, via Paimiro Togliatti ed Ostia 
lavoirano a pieno regime quattro depuratori. Dopo 
un accurato lavaggio le acque reilue vengono re¬ 
stituite al Tevere e all'Aniene per terminare il loro 
corso in mare. Ma gli attuali impianti non basta¬ 
no; Troppi ancora gli scarichi a cielo aperto, pri- 
mi'inquinatòri delle acque del litorale. 


mio LUMINO 


JB'Chi «depura» i milionv di 
liquami prodoUi nella capitale 
In un mese? Dove vanno a (ir 
nire?. Quanta pane prende là 
Strada del mare c va ad inqui¬ 
nare le sponde del fitòrale la- 
aiale7Prima di arrivare nel Iet¬ 
to del Tevere le acque reflue 
di Roma e Lazio vengono «pu¬ 
lite» da quattro depuratori. Al- 
la.velocilà di 13 metri cubi el 
secondo gli impianti di Grotta- 
tossa, ria Ostiense, via Palmi- 
io Togliatti ed Ostia trattano in 
maniera completa ii 5S% dèlie 
acque invanivo ché, lavate, 
raggiùngo il Tevere d TA- 
nienerqualitativamentecbm* 
^ìiblli con le óriginarie càrat- 
teristicKe’natUraii del due fiu- 
énlilHqjuami.vengond disolea¬ 
ti. dissabbiati e liberati dà tul¬ 
le le"’ particélle solide inqui¬ 
nanti: da tossici vengono 


ridotti a sali minerali e gas vo¬ 
latili, Non tutto viene filtrato. 
L'Acea, chedail'86 gestiscegii 
irnpianti di .depurazione eredi¬ 
tati dal Comune, lamenta dì 
aver rilevato una situazione 
precaria, «Con il. completa¬ 
mento di alcuni collettori , in 
questi ultimi anni - sostiene 
Alberto Mastróbuono, primo 
dirigente deli’Ufficio batla- 
mento acque reflue ci siamo 
trovati dj dover fronteggiare 
una siuiazlone in salita con 
una portata da trattare mag¬ 
giore di quéiia prevista*. 

La situazione attualmente è 
a livello di guardia. 3oltanto la 
metà dell’acqua trattala subi¬ 
sce un abbattimento presso¬ 
ché totale del- carico Inqui¬ 
nante, irer Uri buon 30*40% av¬ 
viene invece solo una pulitura 
pareiaIe.v.Siamo lontani anni 




Disoccupati Handicappati 
Entro domani Task-force 
la domanda contro 
per indennità so^àbusìii 


Due dei depuratori incriminati. Sopra quello di Ostia,-a fianco quello 
dtRoma-Nord ; - ^ 


luce da alcune città europee 
od americane che anivano 
addirittura alla potabilizzazio¬ 
ne degli scarichi che giungo¬ 
no agli impianti di depurazio¬ 
ne. Ma vediamo c(m 1 «nurner 
rii Come slaruio le cqse. 

Dépuf«toi»; Roma iNoH. '' 
Dei circa 960mila : abitanti 
equivalenti (cifra che com¬ 
prende oltre ai cittadini rèsi- 


denti, anche 1 fluttuanti e le 
utenze non domestiche distri¬ 
buite nel tessuto urbano, arti¬ 
giani, bar, nstorantl, servizi va¬ 
ri) previsti entro il 1^1, il de¬ 
puratore ne serve 380milà;'a 
norma di legge; CAcea garan? 
tj^e. lavóri ' di ampliamento ' 
per: estendere il serrizìo à- 
780.000,' In attesa di un finar^. ' 
ziamento che consenta là pu^iT 
Uturà dèi reflui di tutta la pò- 


polazìorie: 

DeiMriKtmre Romà miA. 

Comprende la maggior parte 
della popolazione cittadina 
che nel- . a 2 

milioni di abitanti. Di'^quesU 
oggi solo 800 mlta scMio s^lL 
È la situazitme più {uecaria. 
L’Acea é in attesa di una tran- 
che di fondi Pio per ampliare 


Depuratore Roma E»l. La 

i e II sezione del depuratore 
Roma est, già realizzate ed in 
esercìzio, garantiscono la puli¬ 
tura delle acque reflue di 
450mtla.abjtanli equivalenti ri¬ 
spetto agli SOOmila previsti per 
il 1991. Questa è una zona ne¬ 
vralgica; qui infatti ci saranno i 
hituri insediamenti del Siste¬ 
ma direzionale orientale. So¬ 
no previsti investimenti per 50 
miliardi circa nei prossimi an¬ 
ni. 

Depuratore Roma Oveat- 
Ostia. L'impianto di Ostia ser¬ 
ve attualmente ISOmila perso¬ 
ne; rimpiànto è in corso di 
ampliamento e ristrutturazio¬ 
ne. La portata futura garantirà 
la pulizia delle acque reflue 
per circa SSOmila abitanti. 

Altri Impianti. L’Acea ha 
avviato l lavori per la realiua- 


zione di 10 piccoli depuratori 
al servizio delle borgate, per 
insediamenti che vanno da un 
minimo di 500 ad un massimo 
di 25mila abitanti. Già pronta 
là struttura di FVegene c quella 
che «depura» le acque del La¬ 
go di Bracciano. 

Qualcuno però gioca anco¬ 
ra il molo. dell'inquinatore. 
Troppi iSORo gli scarichi a eie- 
; lo aperto, di quartieri costmìti 
in nome dell’abusivismo. Dal 
laboratorio d'igiene e profilas¬ 
si parte un grido d'allarme, in 
rista deirimmjnente apertura 
delta stàgioriè estiva. «L’inqui¬ 
namento principale dipende 
in massima parte dagli scari¬ 
chi urbani - dice il professor 
Gianfranco Bielli, chimico del 
Lip -. Bisognerebbe controlla¬ 
re più da vicino i comuni co¬ 
stieri». 


,iP Ultimi giorni per chiede¬ 
re l’indennità di disoccupazio¬ 
ne. Scade domani, infatti, il 
termine per presentare la do¬ 
manda. Per ottenere l’indenni¬ 
tà è necessario aver lavorato 
nello scorso anno per almeno 
rettantotto giornate cpnsecuti- 
tre, tutte coperte da regolàre 
contribuzione previdenziale. 
Inoltre si deve essere iscritti d\- 
l'assicurazione obbligatoria 
dà prima de)l'87, anche se si è 
versato un solo contributo. 
Non è necessario. Invece, es¬ 
sere disoccupati ai momento 
, della domanda e neppure es¬ 
sere iscritti aH'ufficio di collor 
camenio. 

La domanda va compilata 
in tre moduli, appositamente 
messi a disposizirino dull Inps 
. e reperibili arrche al Centro in- 
fonriàzione disoccupati in via 
BuònanoU 12, vidno a piazza 
Vittorio. Un modulo deve es¬ 
sere riempito dal richiedente, 
con i propri dati anagrafki e 
gli estremi deile ditte|pre$50 le 
quali h,a lavorato, nfèrere gii 
altri due devono é^re com¬ 
pilati dai datori di iavorò. 

L'indennità di disoccupa¬ 
zione, grazie aH'jmpegno dei 
sindacati, è stata aumentata 
dal 7.5 per cento a) 15. Quer 
sto vuol dire che un trimestra¬ 
le con una paga giornaliera dì 
46.000 lire, avrebbe diritto per 
per i 78 giorni lavorari àd 
un’indennità di 538.200 lire. • 

Per ottenere il modulo, op¬ 
pure informazioni sui requisiti 
necessari e sulle modalità di 
compilazione, ci si può rivol¬ 
gere al Centro informazione 
disoccupati presso la Ggil. Op¬ 
pure si può telefonare al nu¬ 
mero 7714270. 


■i Attenti a dove parcheg^ 
giate. Da domani partirà la 
campagna contro l'occupa¬ 
zione abusiva dei parcheggi 
riservati agli handicappati. 
mali di macchine fotografiche 
e di blocchetti di multe In fac¬ 
simile, gli aderenti alla- Lega 
arcobaleno, promotrice‘deiri- 
niziativa, periustreranilb le 
strade romane cogliendó sul 
fatto quanti parcheggiano nel¬ 
le aree riservate alla sosta del¬ 
le auto di portatori di handi¬ 
cap. La campagna, che avrà 
la durata di un mesc^ è;sostc- 
nuta ' anche dall’asse&sorato 
alia polizia urbana; :che-mette- 
rà a disposizione vent|^icarrì 
attrezzi per la rimozione dei 
veicoli «pirataK. 

l militanti della Lega-.hMo* 
graferanrìq là ^rgà <4elle^au|to 
e il cariello ^gnaletico, che 
indica la piamola riseiyatài ed 
invieranno la documènlàzio- 
ne raccolta ai comando dèi vi¬ 
gili urbani e alla magisiraturà. 
con l'invito ad avviare ì’azione 
giudi^arìa perchè venga gà* 
raniita la lilrertà di circolazio¬ 
ne.^ Le soste selvagge nelle 
aree riservate impediscono, 
. infatti, a cHi non può usare le 
proprie gambe di mpQvqrsi 
nella città, a meno di r0n’par¬ 
cheggiare in secondai filò e 
quindi in zona vietata. ; v 
Ad avvertire gli aiitótnQbiii* 
sti in sosta abusiva veiTàUa- 
I Kiato sotto II teigicrìstallo del- 
I la macchina un fc^lietto con 
I una multa fac-siniile, che èiim- 
testa li parcheggio «fuon po- 
I sto». Chiunque volesse aderire 
I ali'iniziativa e mettersi iq 
I tatto con ia Lega arcobaleno 
può; telefonare al numeri 
78'23064.7885470, S01S673. 


Presentato dalla Provinda 

Un collegamento marittimo 

con Valentìa 

sulla ((Rotta di Titiiano^ 


Alla Regione il Pei denuncia le gravi inadempienze del governo 


lìwardi non spé^ c gtota in<^pa^> 


Favori a un boss ìdetenùto ^ 

Assolto ex vicedirettóre 
del carcere di Rebibbia 
((Prove insufficienti» 


‘Hi Prpy*nc^à ha presen- 
taloDwbmfèp^i istil'ùzibne 
di Ò#'nuòvo cblleiaYilenio 
marittimo tra il porto di Civita- 
yeochia^ e Quello di Valencia 
in Spa^a« la nuova linea è 
stala dèhQmlnata «Rotta di 
Tralapo*. Si sqoda infatti su 
unipejcono europeo contras- 
segnalò dalla pirésenza delle 
opéVe traiahee, da .quelle di 
Alcantara e di Merìdà, in Spa* 

P nar: ài porti dì Civitavecchia e 
lumidnò, In Italia, fino ad 
esaurini'sul pónte realizzato 
sul «bel Danubio blu». Negli 
ullimi cinque anni (’S2-'87) li 
<IU^'turistico dalla penisola 
ibericà airitalia ha fatto regi¬ 
strare «;Una crescita notevole 
passando le presenze da 
TtI^ hell'83 a 455,000 
nèli at. Stessa crescita vertigi¬ 
nosa per quanto riguarda gli 
arrlri, solo 57.000 nelP^ e 
ten ’^ISS.OOO neir87. Indice 


verso {'alto anche per quel 
che' concerne ir'morimeniò 
triérci che neglH ultimi òinqué 
anni è aumentato di beq cin¬ 
que volte; Secondo , una mi- 
nindagine di mercato allegata 
allo studio, la proposta incon¬ 
tra il parere favorevole soprat¬ 
tutto di quelle organizzazioni I 
turistiche che pnvileaiano il | 
turismo giovanile, religioso e | 
della terza età. «U spiegazio- I 
ne di tutto questo è semplice 
- spiega l'assessore Pietro Ti* 
dei, uno degli ideatori della , 
Folta di Tràfano, -• con il tra- , 
gitto vìa mare il costo si abbas- | 
sa della metà rispetto all'ae¬ 
reo, si rlspatThlano oltre cin¬ 
quecento chilometri d'asfalto 
per raggiungere gli stessi posti, 
e il tempo di percorrenza ri- ; 
mane praticamente lo stesso, 
cioè circa trentadue ore e per 
di più in crocièra». 




’M -'«Non si'farà mai. un ' bi? ' 
lancio per r89. Il termine per : 
approvarlo sta scadendo, la 
situazione é sempre più caoti¬ 
ca, sì accumulano miliardi di 
soldi non spesi ma il penta¬ 
partito non si decide a gettare 
la spugna». Il grido d'allarme 
dei comunisti alla Pisana è 
stato lancialo Ièri, durante. 
una conferenza stampa sut'bi- 
lancio della Regione per r89. 
Ma più che di profezia, ormai, 
si tratta dì ceriez 2 ;a. £ Infatti il 
31 marzo II termine ultimo per 
l'apprOvazione del bilancio 
preventivo, cioè domarli. E 
dopo? Da domani non sarà 
più posstbile la gestione prov¬ 
visoria, ma si potrà solo spen¬ 
dere per l’ordinaria arnminì- 
strazione. Ovvero, addio inve¬ 
stimenti, addio sviluppo del- 


roccupaziÓne...e ancora resi^ 
duh;passivi,hcioè soldi non- 
àpesl. 

. Slittato il consiglio convoca¬ 
to per ieri, la riunione è slittata 
ad oggi. Ma oggi si riunisce 
anche la commissione bilan¬ 
cio: come fare. contempora¬ 
neamente il cónslglló? La dò- 
manda, per lì Pel, è davvero 
rriiliardana. «La- situaione è 
caotica denùncia Pasquali¬ 
na N^letaho, capogruppo 
comunista alla Pisana -, £ im¬ 
pressionante avere 4S00 mi¬ 
liardi di residui passivi, bloc¬ 
cati in giunta. A 15 giorni dal¬ 
la «verifica», conclusasi con in¬ 
ni di gloria da parte del penta¬ 
partito, basta questa cifra a di¬ 
mostrare t'incapacita dt 
questo governo regionale*. 

«Si deve discutere (1 bilam 


: ' ' ' In via Paola Falconieri, a Monteverde 

EaJd finanzieii e fapìnatorì 
«Colpo» gneso m ^deUeiìa 


.Siamo della Tinanza, aprite». E una volta dentro i 
tre falsi finanzieri, pistole alla mano, hanno com- 
pipitamente svuotato la gioielleria di via Paola Fai- 
cOnieri, a Monteverde. Un bottino di duecento mi¬ 
lioni. f proprietari e un commesso sono stati am¬ 
manettati e rinchiusi nel bagno. Alla squadra mo- 
•ijile sospettano che la rapina possa essere colle- 
ìata: all'eversione di destra. 

, MAURIIIO FORTUNA 


RH I proprietari e il commes¬ 
so ri sono ritrovati legali uno 
sopra l’altro, nel piccolo ba¬ 
gno dèlia gioielleria. Nel ne* 
Ipzio, invece, i falsi finanzieri 
facevano razzia di gioielli. 
Hanno svuotato la cassaforte 
e le vetrine interne. Quelle 
esterne non le hanno toccate, 
per evhaTe di insospettire i 
irésriintl. Infine, con tutta cal¬ 
mai come erano arrivati, sono 
en^li via. Con duecento mi¬ 
lioni di gioielli. 

I rapinatori erano arrivati 
appena mezz’ora prima. Tutto 
ri è svolto nel più classico stile 
delle rapine «nere». Ore 14,15. 
Nella gioielleria di via Paola 
Falconieri, a Monteverde, du¬ 
rante la pausa di pranzo ci so¬ 
no ancora i proprietari, Ric¬ 
cardo AngeiettI, 36 anni e sua 
ipogllé Laura tratti. 37. Con 
loto c'è un commesso, Gian 
Cèrto CampiUi. 24 anni. Appe¬ 


na fuori dal negozio si ferma 
un’«Alfetta» rossa. Scendono 
due finanzieri ed un terzo uo¬ 
mo in borghese. Suonano al 
negozio. Il proprietario non si 
fida ma gli agenti esibiscono i 
tesserini plastificati del mini¬ 
stero. Una volta dentro estrag¬ 
gono un foglio in carta inte¬ 
stata del Tribunale di Roma. 
■£ un mandato di perquisizio¬ 
ne, dobbiamo fare dei con¬ 
trolli». 1 proprietari e il com¬ 
messo vengono messi in un 
angolo, mentre i falsi finanzie¬ 
ri cominciano a rovistare dap¬ 
pertutto. Per rendere più veri¬ 
tieri i controlli perquisiscono 
anche Riccardo Angeletti e la 
moglie. Sulla donna «indugia¬ 
no» un po' troppo, e Laura Ar- 
mani ha un moto di stizza: 
«Che sono questi modi. Fate¬ 
mi vedere quel mandàlo». t 
falsi finanzieri prendono le 
borse e, con estrema tranquil¬ 



la Qioiellerla rapi nata a Monteverde 


lità, estraggono le pistole: 
•Questa è una rapina». Nean¬ 
che il tempo di rendersi conto 
delle armi che i commercianti 
vengono ammanettati e trasci¬ 
nati nel bagno. Riusciranno a 
liberarsi solo parecchi minuti 
dopo. I rapinatori ormai sono 
già lontani. 

Una rapina «nera»? Gli inve¬ 
stigatori non si sbilanciano, 
ma alia squadra mobile tanno 
capire che le ricerche sono in¬ 
dirizzate soprattutto nell'area 


del terrorismo di destra. Una 
rapina analoga, compiuta qa 
estremisti «neri», fu compiuta 
pochi mesi, f^^-nèllà gioiellerìa 
«Giansanti», uria delle più note 
della capitale. In quella occa¬ 
sione del «commando» taceva 
parte anche una donna. Il 
bottino fu di parecchie centi¬ 
naia di milioni. Comunque le 
indagini sono indirizzate nel 
inondo della malavita che an¬ 
cora conserva legami con l'e¬ 
versione nera. 


qo. gli emendàm^ti pfi^iorii 
.dalla st^a <giufita:^è; quelli 
avanzati da noi còrnunisri • 
afferma Anglok) ManònL'tdcé- 
presidente del consiglio. 
Non sarà rnri posribtle yin^ 
re quésta! rharaicèia cóntro il 
tempo,’Che è davvero esiguo». 
Quali sono gii emendamenti 
proposti dai Pei: ri bilancio 
preventivo? Riguardalo I temi 
^sénzirii dello s^luppo eco¬ 
nomico e sociale de! Lazio, a 
cominciare dai iavmo, per cui 
si chiedono intendenti che au¬ 
mentino l'occupazione, ; .so¬ 
prattutto nq .settori dei lari^ 
pubblici e deirédiliria; resi¬ 
denziale. Poi c’è i’aitifrtenté e 
la fòrte opposizióne «ai temi 
delle dacanche e deUo smalti¬ 
mento dei rifiuti urbani e to» 
sici. E. ancora, i grossi nodi 
deila'.mobìlità e della^ialùlità: 
le inàastniliure da realizzare, 


Dénunciatì 

Inserzióni 
per vendere 
pomovideo 


■I Video pomo per tutti i 
gusti. Anche con l’impiego di 
minorenni. Per aquistarle ba¬ 
stava fare un’inserzione su un 
giornate per «soli uomini» ed! 
attendere fiduciiMi. Tutte le ri-' 
chieste finivano a sei cassrite 
fermo - posta dei centn>'di' 
Róma, e da II venivano smista¬ 
te. E proprio n^li ufticì posa¬ 
li ri sono appostati gli agenti 
dei commissarialo dei palalo 
di giustizia, per sorprendere 
gU autori del pomotraffico. 

Alla fine deH'indagine sono 
state denunciale otto persone, 
tutte per produzione e diffu¬ 
sione di spettacoli osceni. Si 
tratta di GUmeario Bianchi. 
Emilio Spadaro. Giovanni 
Maggi, Leonardo Belfiore, Car¬ 
lo Scialotti. Sauro Scurìatti e 
Onesto Coluccì. Sono riate 
sequestrate oltre duemila cas-. 
sette e le attrezzature per la 
loro riproduzione. Secondo il 
magistrato il prezzo dei vùleo 
si aggirava sul mezzo milione. 
L'indagine è iniziala dos»} che 
al commissariato ri sono ac¬ 
corti che per lo scambio dei 
video proibiti venivano usate 
le colonne (jelle riviste pomo- 
gratiche. Agli agenti è bariate 
fingersi acquirenti per identifi¬ 
care i responsabili del traffico. 
Ora l'inchiesta è affidata al 
pubblico ministero Giuseppe 
De Nardo, che dovrà valutare 
le dimensicmi dei commercio 
clandestino. 


la tangenziale deirAppia, la 
Cisterna-Valmqntone. ■ lo svi- f. 
luppo della rete lerrcMarìa. Ci 
sono poi la sanità e i servizi 
sodali. «Sull’esperienza anche 
deil'iniziativa «Pronto sanità», 
portata avanti positivamente 
dal Pel - afferma Marroni - 
chiediamo che l’esperienza 
ria fatta propria dalla Regio¬ 
ne. che ri disegni uh piano sa- 
iiìtarìo del Lazio efun,impe¬ 
gno più forte nei servizi socia¬ 
li». 

L'accusa del Pd alia Pisana 
contìnua, non risparmiando 
nessuna delle «magagne» del 
presidente della ^unta. Bruno 
Landi. Si denuncia il «grande 
silenzio» su «Roma Capitale» 
(otre, secondo i comunisti, 
non è solo Sdo) e sul Mondia¬ 
li del '90 (50 miliardi in due 
anni ma per i quali non c’è 


Spacciatori 
Solo sesso 
in cambio 
della droga 


B Si facevano pagare le do¬ 
ri di eroina costringendo le ra¬ 
gazze a sottostare ai loro desi¬ 
deri. £ questo significava ogni 
volta essere costrette ad avere 
rapporti sessuali. In questo 
modo agiva un gruppo di tu¬ 
nisini. una delle minibande 
che spacciano brown sugar di 
pessima qualità nella zona 
della stazione Termini: Ieri 
due di loro sono stati pedinati 
ed arrestati dagli agenti della 
sezione narcotici della squa¬ 
dra mr^ìle diretti da Gianni 
Santoro. 

Da tempo gli investigatori 
avevano notato che tra piazza 
dei Cinquecento e la stazione 
Termini alcune ragazze erano 
in compagnia di persone di 
colore. «Siamo fidanzati» ave¬ 
vano detto durante alcuni 
controlli. La cosa è sembrata 
un po' inusuaie e cosi gii 
agenti hanno comunciato a 
tenere d'occhio alcune di 
queste persone. Ieri hanno vi¬ 
sto una tossicodipendente 
che veniva avvicinata da due 
tunisini. Hanno parlottato per 
un po' e poi sono andati al¬ 
l'ex pastifìcio Pantanella, che 
si trova sulla Casiiina. U i due 
hanno preso una dose di eroi¬ 
na e t'hanno data alla ragaz¬ 
za. Gli agenti II hanno bloccati 
e anestati. La donna, interro¬ 
gala, ha affermato che i tunisi¬ 
ni. per farei pagare la droga, la 
costringevano ad avere rap¬ 
porti sessuali. 


ancora una legge di ;^sa) . 

Insbmma, è^un «bilancio in 
herb» J'unico attuafmenie pos¬ 
sibile alla Pisana? «Lo stato di 
assoluto mar^ma conferma 
quanto da noi già detto du¬ 
rante la verilìca - afferma Ma¬ 
rio Quattrucci, segretario re¬ 
gionale de) Pei Nella «dottri¬ 
na Landi» c'è una doppia que¬ 
stione morale: totale incapaci¬ 
tà di governare e di spendere, 
per cui la collettività subisce 
notevoli danni, e permanenza 
di Aldo Rivella a segretario 
amministrativa della l^gionè 
e deH'idisu, con tutto quel che 
ne consegue». Soluzioni? In¬ 
tanto. per il Pei, non sarebbe 
poco accelerare gli iter di spe¬ 
sa. favorendo gli investimenti. ' 
e creare una sorta di Osserva- | 
torio, che controlli la gestione 
degli enti e indirizzi gli investi¬ 
ménti. 


Mostrane,, visite.-in caipere»- 
léleronale coneesàe'eon^disin- 
voltura. piccoli pnvil^i quoti- 
diani? TutU-asSolti, non ci sc^ 
no prove sufficiènti. L'ex vice- 
direttore di Rébibbià Maurizio 
Barbera quattro anni fà èra 
stato rinviato a giudizio per 
aver usato un trattamento di 
riguardo nei confronti di Gian¬ 
franco Urbani, dettò «il pante¬ 
ra», uno dei boss della banda 
della Magtiana. in carcere per 
traffico di droga. Imputazioni: 
corruzione e interesse privato 
in atti d'ufficio in concorso 
con Urbani e la sorella di que¬ 
st’ultimo, Paola. Ièri TuUimo 
atto del processo; gii imputati 
sono stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove. 

L’inchiesta era nata nel 
1984 dalle dichiarazioni dì un 
pentito, Fulvio Luciolì, mem¬ 
bro della banda della Maglia- 
na. Questi aveva riferito a) ma- 


gistntO ndi essere riuscito ad 
enmre'senza difficoltà nei 
xaicere di Rebibbia per parla¬ 
re col «pantera». Un abitudine 
che àvreòbeio avUtò artehè ài- 
tri espónenti di spiccò de|l'o^ 
ganlérazione criminale, come 
confermò in parie un altro 
pentito. Piero De Rlz. 

Lo stesso pm nella sua re¬ 
quisitoria contro la banda ac¬ 
cennò al fatto che il vlcedirèi!- 
lore di Rebibbia «avrebbe per¬ 
messo dei veri e propri sum¬ 
mit continuati contro tutte ie 
norme tra un detenuto appa^ 
tenente atlói^anitmazione e 
altri aderenti in libertà». ì tara- 
binieri raccolsero poi uh dos¬ 
sier sui vari pennessi ottenuti 
da Urbani nel perìodo dì .de¬ 
tenzione a Rebibbia. A quanto 
pare, risultarono anche molte 
telefonate fatte dal detenuto 
all'esterno del carcere. 
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TEL 06/3578 
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UBRERIARINASaiA 

Edizioni La Luna 

Produzione Numero Uno International 

OfHa reaH» al libro, dal libro al film: 

MERI PER SEMPRE 

Con Aurelio Grimaldi, autore del libro sul carcere 
mtnorile di Palermo 

DOMENICA 2 APRILE alle ore 11 

discutono di attuàlitb, cinema e altre cose: 
MIehala Placido protagonista del film 
Sanibo Patraglla sceneggiatore 
Marco Ridi regista 
Stafano RuHi sceneggiatore 

00186 ROMA • Via delle Botteghe Oscure. 1/2/3 
._ Tel. 6797460-6797637 
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NUMmiUtlU 

^nto littemnló 
Cvibinleri 
Sjitìtui» centrale 
yfilli del tuoco 
W ambulante 
Vigili urbani' 
Sdccorao stradale 


gmgue «56375-7575893 
, Cntlm antrveleni 690663 
Cnotltì «57972 

Ou^a medica 475674-1-2-3-4 
PrèMo soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaldtì 530972- 
Ads 5311507^8449695 
Med: adolescenti 860661 

£ef:^lopaiìcl 8320649! 

TdelOnorasa 6791453 


Pronto soccorro a domicilio Pronto?... Sanità 3220081 
4756741 Odontoiatrico 861312 
Pronto intervento ambulanza Segnate, animali morti 
- ^ 47498 5800340/5816(176 

Alcolisti anonimi 5280476 

Poljclin co 492341 Rimozione auto 6769838 

S. Camillo 5310066 Polizia stradale 5544 

S. Giovanni 77051 Radiotaxi: 

Fatébebé(ratelU 5873299 3570-4994-3875-4984-8433 

Gemelli 33054036 Coop auto: 

S.F|»^jWNeri _3306207 PubBllci 7S94568 

S. Eugenio . 


492341 Rimozione 
5310066 Polizia stra 
77051 Radiotaxi: 
5873299 3570" 

36590168 Tassistica 




S. Eugenio 5904 S. Giovanni 

Nuovo.Rcg. Margherita 5844 La Vittoria 

S. Giacomo 6793538 Era Nuova 

S. Spirito . 650901 Sannio 

Centri veterinari: Roma 

GragorioVII 622)686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca: Acqua 575171 

Acca: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 6710) 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby ùtter) 316443 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Ort)is (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoléggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti 5 )ìcD 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 8 CB 


aiORNAU 01 NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vii S. 
Maria in \na (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Mànzoni (cine¬ 
ma Rovai); viale Maraofii (5. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: cono Francia; via Rp' 
minia Nuova (Ironie Vigna Stei* 
luti) 

Ludovìa: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»- 
na) 

Parioli: piazza Unglieria 
Prati: piazza Cola di Rienzo. 
Trevi; via del Tritone MMÌilt' 
gero) ' -■ 


Domani al Classico 


ij 



J giorni cahiatU è diven¬ 
tata maggiorenne. La mista 
trimestrale di culture di massa 
e culture popolari, 'edita da 
Sapere 2000. è entrata Infatti 
nel suo dicicmetimo arino di 
vita con il nuovo numero 7/8 
di marzo che ha come tema 
«la musica contro i conHnl: si- 
eretismi e contaminazlonli. E 
per l'occasione, tutto, lo àfaff 
della rivista ha omnlzzato 
uria grande fèsta ai (^àsislc.ò. il 
locale di via Libetla 7- O^a- 


ni. alle 18.30. si Inizierà comla 
classica presentazione, che 
verrà affidata ad Andrea Càr¬ 
pi, etnomuslcologo e direttore 
della rMsta <hilanei, a S^ri- 
dro Portellii «padre«‘spirituaie 
ed effettivo de «t giorni càrila- 
U*. e al'critico musicata Parilo 
Rato. La festa verace prr^a 
Inizierà alle 20, con un grande 
folk-happening al quale parte¬ 
ciperanno una cinquantina di 
musicisti che lavorano nel 
xampoi delia (htislcà : popola 


re. Inaugurerà II |egno dèi pal- 
coscenìcó la musica dei «Sic- 
canto*;: sdiranno li -folk rock 
del ^iock Ndte^f là dtitatre 
bàttènii dlAfririnpiio Ricci;'e 
Gianfranco PiehirMkfk» S^. 
Matcelfo Bono,e Stefano Ta- 
vemèse che pièienteranno: il 
disco «Effetti peiMmaU»::Maria 
Tommaso e LucHMi Gafe»:^ 
le arpe e le ghifmde di Auto^ 
ra Barbatelli. Barbar»'Barba* 
telVi e Gisella DI Palermo; Do¬ 
nato CUaieUa; gli «Acquata* 
gia«. Completano la iista d^la 
lunga notm folk gli’organétti 
riel^ «Bosio Big &nd* dkéUa. 
da Ambrogio ^ragna._Con 
lui abbiamo parlato della rivi¬ 
sta, della serata'di-domani e. 
,Mprattutto, di'musica. 

«La serie di concerti che sa* 
rafano al Classico ^' ha detto 
Amto^o è.la dimostrazio¬ 
ne che intorno a questa musi¬ 
ca c'é molto lermento.Ci so* 
no^ih ^taHa un centinaio di :(e- 


stivai folk, esistono molti gnip 
pi che lavorano sulle proprie 
radici, c'è-in genere molto in 
terefesè^ ché piòviene soprat 
tutto dalla, provincia: Questo 
ritorno d'interessi è collegato 
a Uri recupero meno comples¬ 
sivo di quanto lo è statò negli 
anni 70. Allora era soprattutto 
un'ipotesi.. politica. realizzata 
dagli intellettuali delle città, 
adesso è diventala un'ipotesi 
muliilmirie che collega la mu¬ 
sica al -sociale, airecólogia e 
anchieAUa.politicaif. Là musi¬ 
ca Iradizioriaie non si pRsta 
ad.-opéraziQrii di levivaì, ma 
diventa quindi una base, un 
b^kground su) qùaie lavora 
re. C è sempre, secondo Spa 
ragna, in chi fa questo lavoro, 
anche una tenarie politica 
non casuale. «Perchè il folk -* 
spiega - vede la musica come 
liberatori^ non solò esercizio 
di:tecnlda.lQ.rm»le..ma sinj- 
mento di espreulone, comu- 





Miie5 Davis Cori polifeniei 

suonerà. 

alla Geosala ^ CU 


diEuritiiiia 





'NH' Ieri la cooperativa Mura 
.k« ha latto sapere dóve si ter 
tà'll concerto di Miles Davis 
pipgràmrriato per vèrierd) 7 
aprile; li club esclusivo che 
contenere non più di 
00 pei8òrie*è la ben nota 
Qeosala di Euritmia; sistemata 
Ira pini, oleandri ie cedri del 
Libano ncH'appartato viale 
Romok) Mùnl. ftll'Eur. Imltan 
do una scélta già sperimenta 
(a con successo a New. >'orky 
gli organizzatori Hàririo dècisò 
di fissare in 250.000 lire il 
prezzo del bìgUetto (compre 
sa una cettetla). ìn quella oc 
castone verrà reso nòto anche | 
il programma della 13* edizio- j 
he delVEurltmla Festival i 


ili Oggi alle2].nèl)'Audito- 
rUim Oue Pini* di via Zando- 
nai 2, >l esibiscono [ «Cori po- 
iiforilèl di Monte .Mario*. La 
partécìpàzionè à|nnéóntro, 
o^anizzatò dall'Associazione 
«C^ dì Santa Chiara», è ad 
offerta liberà. Il ricavate del- 
l'incasso andrà a un cehtro> di 
p^usima apertura, per iassi- 
stenzA morale è^medico'sanl* 
tarla a geriaritl-sieropositive e 
a ragazze madri- con i loro 
. barnbini.i Aprirà :ii concerto 
l'Associazione «Coro di Santa 
Chiara* diretta daV maestro 
Paolo Teodori. Seguiranno: il 
coro «Jubilale Deb* guidato da 


suor Dolores Agulrre, i «Laeti 
canlores* dirètti dal maestro 
Gkrvannl Rago, la «Nuova ar¬ 
monia* sotto la guida- dì Ida 
Maini e Infine il coro di voci 
bianche della scuola «Fabio 
Neruda*. 

Ancora musica a favore di 
portatori di handicap: è il 
doppio concerto che sta orga¬ 
nizzando per U 24 e 25 aprile 
la Cospexa. una cooperativa 
cheda tempo lavora in questo 
ambito. Questa wtia la musi¬ 
ca mira alla raccolta di fondi 
per la realizzazione dì un par¬ 
co pubblico nella zòn» di tor¬ 
re Maura. 
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Eandul 

nel nome di Bartók 



Apre<HÌ9Ì «I Mirò di Mirò* si apre al pub- 

rilPArramnta ^u^sta .mattina, dalie 

g 30 ^ i,gj locali dell'Accade- 
di SpdQIIB M mia di Spagna-in piazza San 

moctva Hi MirÀ Monlorio 3. La mo- 

mOSlTa 01 puro ^ 5 ,aia aperta alla stampa 

ieri mattina ,e inaugurata ufli- 
cialmenle ieri sera alla pre¬ 
senza delle autorità del mondo polìtico e culturale. Grande av- 
venimaitto primaverile romano, «l.MirO di Mirò* raccoglie 120 
opere. quasi-luUe,inedite. che escono direttamente dallo studio 
dell’aitista spagnolo a Maiorca. Rimarrà aperta fino al 4 giugno, 
dalle 9J0>allè 19.30, il sabato fino alle 24. chiusa la domenica. 
Ingresso lim 5000. . 

Duepe^ria^ 
inquieti nella 
serata Bumti 

~ STEFANIA CHJNZARI 


■NASMO VALENTI 


EB Ben radicata né] paesag¬ 
gio, culturale romano, i;Acca- 
derhlà dtlin^lheria; ha,aperto, 
ih Via Giulia, là sua splendida 
sala per ospitare, articolati in 
; Festival, i concerti del.vincitorì 
t del secondo concorso nazio* 
naie «Béla BartÒk*, promosso 
dairAssociaziOne intitolata, a 
Roma, ai grande cOnjiTOSiiore 
' ungherese; B «rischia», l'Acca¬ 
demia^ di aver pròprio là sua 
parte di gloria net rivelare al 
pùbblicoTl talento di fànciulli- 
brodigio. L'anno scorso venne 
alla ribalta il tredicenne Ro¬ 
berto. Galfione: «adèsso è la 
volta di Fabrizio Filiziu che ha 
appena compiuto dódici anni 
Non è senza emozione vedere 
l'ingresso in sala di un piccoli¬ 
no, sorridente e nieiité affatto 
intimorito, puntare gli occhi 
sul pubblico - sembrano due 
fari !- come per trasmettere 
una luce che viene chissà da 
dove. 

■ Nervosamente «attacca» con 


una pagina di Haydn, ma è 
solo per preparare le «terzine* 
del «chiaro di luna* beethove- 
nlano (Sonata op. 27, n. 2), 
fissate nel suono con una tor¬ 
te tensione dell'animo, proiet¬ 
tata poi’ in uh turbinio finale. 
Suono indiavolato, solare. Al¬ 
tro che luna. Fabrizio scende 
dal seggiolino come da un'a¬ 
stronave, tutto avvolto in un 
Inquietante alone fonico. E 
l'inquietudine cresce quando 
il pianista entra, nel suono di 
Bapók. 

• Abbiamo jecehternente in¬ 
dugiato sulla maggiore origi¬ 
nalità della musica camerìsti¬ 
ca di BartÒk nei conironii di 
quella sinfonica, i) piccolo- 
grande Fabrizio ce ne dà la ri¬ 
conferma, dando al suono un 
favoloso ritmo làtale, sia nelle 
•Sei danze romene* che nelle 
■Sei danze bulgare*, conclusi¬ 
ve del «Mikrokosmos». Tra le 
prime e le altre, ha inserito 


con sorprendente dilatazione ' 
panica del suono, tre momen¬ 
ti della raccolta «All’ana aper¬ 
ta*, sovrastati dal brano «Musi¬ 
ca delta notte*: una meraviglia , 
accresciuta da due splendidi j 
•bis*. Sc^Biogato. il ^bblico ' 
che ha poi fatto la fila per ave¬ 
re sul «programnia* di saia la 
firma di questo angelo o de¬ 
monio. 

Fabrizio Filiziu vive a Torino 
e in casa non aveva trad^lonl 
musicali da esaltare e nem¬ 
meno, in un angolo, un vec¬ 
chio pianoforte che suscitasse 
qualche curiosità. La musica 
gli si rivelò con ùn giocattolo: 
un organino, con i numeri sui 
tasti per indicare le note. Il 
giocattolo assunse a tal punto 
fa portata di una scoperta, da 
rendere «necessario* il contat¬ 
to con un vero pianoforte. Se¬ 
gue i corsi de) Conservatorio, 
ma per suo conto è già oltre 
tutti i diplomi. Lo «Steinway* 
quasi non basta a soddisfare 
I ansia di suono che si agita in 
questo prodigio. 


CHE COSA C*ettTASgttA 

Tèatro.'Gontinua il percorro sugli atti unici che C««imo Cinierì 
organizza ai Sangenesio (via Podgora l).)A)Ìe 21;iHjma 
' del tritficd dedicato al tradimento: «La ctenna con il pugna¬ 
le* di Schnitzier, «Caccia grossa» di Pèppihò De Filippo, 
•L'arhbte dì don Periimpino con Belìsa nel sdo giardino» di 
Lorca/Al Tcalro del Sèni (vìa del Moitaro 22). Invece, si 
organizza una visita guidata ati'Opera dei pupi con la Com- 
pagnia Figli d'arte Cuticchio. Atte 21. 

Mttidèà. Compleanno al Big Maina (vicolo S. France¬ 
sco a Ripa 18). ai Nsteggia il quinto anno di attlviià ccm 
una session, dalle 21. con il rythm'n’blues di Al^sandro 
Britti è molti del musicisti che hanno varcate'!» soglia de) 
Club durante l'anno. Ingresso 20.000 con consumazione. A) 
Blue -Ijib (viebio del neo 3) suona il tricTcmmy CU^^a- 
ni, batteria,. Stéfano Cantarano, contrabba^, e Nicola hi- 
glieliì, chitarra. Ingresso libero. Cambiamo Velante musica¬ 
le e appfùdiamo in Africa. Al Safari (via^ FUomarinO; ló) 
continua la rassegna .suirespressiohe vhm dèlia inusicà ne¬ 
ra. Nazione ospitala, il Ghana, patria deli'Highiife. I balleri¬ 
ni mostreranno le movenze di questo genere musicale. 

Cinema. Due proposte per due film «saHertnKda una sala al- 
raltra. L'Archwede propone «Salaam Bombay, qu^i un 
neorealista Indiano delia regista Mira Nair. Al Fameae, la 
storia di Ettore Majorana in «I ragazzi di via Panispema* dì 
Gianni Amelio. 


Qualcosa più della sem¬ 
plice presenza in spena di due 
donne sole cpsliluisce il lega¬ 
me che assicura continuità e 
coerenza ai due atti unici di 
Sergia Buizàti\ al TeaUo in 
Trastevere. Scritti intoroo alta 
fine degli anni 50, Spc^liarello 
e Sola im oz», quest'ultimo 
rappresentate per la prima 
volta a Milano nel 1956, non 
furono pensati da Suzzati per 
essere recitati insième, eppure 
la scelta del regista Luca De 
Fusco e deirinterprele Angela 
Cardile, brava ed Intensa, con- 
s4nce anche per la proposta 
combinala dei due brani. 

Entrambi, per cominciare, 
sono monoioghir hanno come 
unica protagonista una donna 
(madame Iris in Sola in raà? e 
Velia in Spcglùirelló) e hanno 
luogo m . interni polverosi e 
pièni di sp^hi dove si svol- 
gotto situackmi e dialoghi con 
personaggi rìgOTOsamenie as¬ 
senti. Entrambi, dal punto di 
vista della messa in scena e 
della re^a particolarmente at¬ 
tente ai toni e alle Iv^i, tenta¬ 
no di propoire rambienlazio- 
ne interna, come il ricordo e 
l'atmosfera di quel perìodo tra 
gli anni 50 e 60, gaudente e in- 
slémé travagliato. Entrambi, 
infine, possono ascriversi a 
due dei generi più frequentati 
dalla scrittura di Dipo Buzzati, 
quello vagamente magico e 
favolosamente inquietante dei 
suoi racconti, cui appartiene 
Sola in casa, e quello de) ricor¬ 
do e della vana attesa che at- 
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' ttàvéìifiSpogfiorelto, prelevalo 
diiettàmente dal suo romanzo 
più.famoso, «li deserto dei tar¬ 
tari». 

Cosi madame Iris è una 
cartomante e chiromante lau- 
Tedia», costretta in casa da una 
giornata di pioggia insistènte, 
turbata dàl’ terribile silenzio 
deiràppartamento vuoto, e dai 
pensièro dei «mostro dèi quar¬ 
tiere* che ultimamente ha 
stfàngolatp tre donne. É alte 
prése con uri solitario'quando 
l'orologiaio cav. Intranico vie¬ 
ne a itesi lécere te ctete e il 
gioco dei là.rocchi gli rivela il 
serio pericolo dì una morte 
violenta e molto vicina. Iris 
tentenna tra l'imbarazzo di 
una sìmile profezìa e la neces¬ 
sità dì credere al suo mestiere, 
fino a quando ì fatti, precipito¬ 
samente e rovinosamente mu¬ 
tati, dimostreranno all'lncre- 
dùia cartomante di aver avuto 
ragione. 

Costruita come brevi flasli 
del passato è invece la storia 
delia milanese Velia, ex 
amante di uh facoltoso Indu¬ 
striale che l'ha lasciata senza 
una lira, ex proprietaria di un 
bar schiacciato dalla concor¬ 
renza Alemagna ed ex prosti¬ 
tuta incapace di vendersi sino 
Ih fondo. Decolorata, «stupì- 
della» e fallita. Velia ripercorre 
con allucinata frustrazione i 
suoi insuccessi dal lettino d'o¬ 
spedale dove l'hanno salvata 
dai suicidio, ultimo atto man¬ 
calo delia sua vita. 



nicazione e confronto. La mu¬ 
sica è Un fenomeno aggregan¬ 
te, e non a caso hoìormató la 
Band*. 25 organetti 
diatonici e 5 percussioni, per¬ 
ché la mùsica tradizionale è 
un modo particolare di stare 
assieme». Allegria, vitalità,.non 
prolessiohtsmo (che non è si¬ 
nonimo di pressapochismo) 
sono suoi elementi fonda- 
mentali. E anche una grande 
apertura. «La musica non è a 
compartimenti stagni, con¬ 
clude Ambiógiò -, è un’arte 
ingannàloria. B qui ci rìcoile- 
ghiàmo al tema .dell'ultimo 
numero de «1 giorni cantati». 
La musica è ^nza confini, 
nòn jtensarla .tale sarebbe co¬ 
me mettere steccati alla co- 
fhùhicàzione umana». E infatti 
rtell'ultimo numero: della rivi¬ 
sta si spazia da . Prince a) raj 
màghrebino, dalle bande mu- 
siCBli. a Jpni; Miichel). dalla 
musica irlandese a Ruben Bla- 
des. 


■ APPUNTAMENTI EpMMMHHMHBnii 

Vali Ehi. L'associazione atiiliate all'Uisp 

con un corso di navigazione daétiflató al eontégulibab* 
to delle patenti nautiche óltré lé lei migHa: S 6 Ho fi>è)fra 
in programma week-end e brèvi crociaréeeùoli^ Par 
iscrizioni e informazioni telefonare ai 57.02.941 o pas¬ 
sare in sede, viale OiòNó 14, martedì a venerdì ori 19* 
20 . 

Centro Eugenio Montalo. Organizza oggi, proaao la iala 
grande dei Teatro deH'Orologio (Via do' Filippini 17a), 
ore 17.45, «Parota, poesia, radiofonia». Una tavola fo- 
tonda con Maurizio Ciampa, Marco Guzal P Mariaiylia 
Spaziani, in occasione della IV edizióne de ««tl vatora 
della parola» di Corrado Guerzóni. Sarà praàanta l'au¬ 
tore. Domani invece, stessa ora, «Donne in.pòaafa^ln- 
contri con le poetesse italiane»: antologia a cura di Ma* 
ria Pia Quintavalla. 

Efeurazza alradala. Oggi, ore 9.30, Protomofaea dii Cairn» 
pidoglio, convegno internazionale su «Giovani d ateii» > 
rezza stradale: esperienze itaiiene nella proapaWwtt au» 
ropea». 

Vfrgiftla WoòN. Al Centro culturale/UnivortiiA dalla dPttih» 
(Via S. Franceséco di Saies la) a partire da domani, 
ora 15*20; incontri su «Parenti povera ad irìilMÉtieha 
In accesso. La inglesi "colta" tra Sai a SattaeaMo» a 
cura di Anna Maria Crispino. 

Centoiareénil. Oggi, ore il. presao la Sala dèHa Neploha 
In piazza SS. Apostóli, conferenza di Sinagiut Pfiuiai 
sui^ seguenti itami; contro la Inglùata rimóziónl.vfipr una 
città più informiàta, per una rate dì vendita più adt^uata 
a pér<i) pluraiiàmó dàli'informaziona. 

Rifiuti Industriali. Domani e sabato eenvagno iittafpazMfia* 
la dalia Lega par l'ambienta: inizio in mattinata tlFItilal 
Beverly Hiiia (Largo Benedetto Marcello 220). RarMel- 
pano tecnici ad esperti italiani a atranlari. M POPOittalQ- 
na una tavola rotonda con Ermato Rtallaòc),>!(|i 0 roio 
Ruftoto. (Giorgio Porta a il pratora Glantraagci AumnmIo* 
la. , • , . 

Namibia» Il daaarto che viva. Oggi, ora ig, praaMiiF^Mo 
Botànico (Largo CHatina di Svezia 24K l'AaidPittIdna 
ecologica presenta sul tema una relazjbnà::dl FNttidO 
Tassi. Seguirà la proiezione di diapòtillwé eriginèll, 
quindi il dibattito. ' ^ 

■ MUnrOQUIUi» 

MaMoror. H Cèntro studi a produzicma einima, iv 4 l 0 t 6 » 
grgfiaf prp (e focri|tehl alla quinta adlsl^idàiyM|tt)Ntt« 

- rl-worH|hóp. .di. pratica atl'IrnMagina;. (Wàr*9!ÌlpÌÌM)« 

'- Per informazioni è iscrizioni sedadl vÌa.CdhtgMnMÀ 

- ti - ■ 

Unguaruiaài L'A 8 iooiazionairailà*jJrsa:brognlus:tmdbP*< 
ao di russo par turisti che inizierà ihareoladl 12 ipHià, 
óra i 8 * 20 . li CQiéò durerà S eettfmana cen una ladiènt 
Élla séttimanà. Qn còrso pròpedàutioo alla lingua ruMi’ 
Inizierò, invece^ il 3 maggio (ora 15-20) par la durON d). 
5 aettimane. Per ih^òrmazionl rivolgarài preiapTaiiMi 
di piazzadeljà Repubblica, 47 tal. 46.14Jlal^49,]^ 

Con la Marini. Oggi, alle ore 19. presso la bibliptaea dalla 
XV circoscrizione (Via di Pietra Papa WC) «incontro Con 
Giovanna Marini» a cura della Scuola popolaré di mual» 
cadi Testàccio. 

Termo roRiané a vita quotidiana. Dal bagno privato alla 
pubbliche terme: plastici e calchi. Musèo delie Cb^llà 
,,, t 9 mai>»„»|a^iG!c!vannl Aanalll.K). Ori 
rtica 9-13,. giovedì è sabato anche 1S-19,:lu>todÌ àbltUm. 
Fino ài Ì 6 aprile. ” 

La Bella Epoque. Cento originali dal 1880 al ISOOvSàfo dal¬ 
la posa Alinarl, via Alibert 16a. Ore 11*13 a 15.30<Ì9,30, 
lunedi chiùso. Fino al St marzo. 

PIranasI e la veduta del Settecento a Roma. Ctetlo grandi 
Incisioni e quattro matrici in rame incise dal Plranesì. 
Palazzo Graschl, piazza S. Pantaleo. Ore B^IS.SCL dtova- 
di a sabato anche 17-19.30, domenica 9*12.30, UmadI 
chiuso. Fino al 25 aprile. 7 

Milano enni Trénta: il primo astrattismo italiano. Qatlèria 
Rondanini, piazza Rondaninì 48. Ore 10-13 q. ts>20. 
Chiuso festivi e lunedi mattina. Fino al 22 aprila. 

I Mirò d»l Mirò. La opere del pittore conservata nel tuo 
studio: 120 pezzi fra olii, disegni, ceramiche, graffiti. 
Accademia spagnola, piazza S. Pietro in Montorio 3. 
Ore 9.30-19.30, sabato 9.30-24. Ingresso lira S.QOO. Fino 
aICgiugno. ' * 

■ FARMACIE BpNBBHBMBinHHMÉpHi 

Per sapere quali farmacie sono di turno telòforiàrè: 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1^3 (zòna 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Fannaela 
notturne. Appio: via Appi» Nuova, 213. Augello: yÌa<Ci* 
chi, 12 ; Lattanzi, via Gregorio Vii, 1S4a. CàquUÌl|i«.<àttl* 
feria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via CàVdUr'. 2, 
Eur viale Europa. 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale. 228^ Ostia LMo: via 42. 

Paiioll: via 6ertòloni.‘ 5. Piatratala: via Tiburtìnà, 437. 
Rioni: via XX Settembre. 47; via Arenula, 73. Porhiaiwa: 
via Portuense, 42S. Preneetino-Cenloeelle: via della Ro¬ 
binie, 61; via Collatina. 112 . Prrntiilnn I ahtnanac vii 
L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; p)azi«>Ri- 
sorgimento, 44, Prtmavaile: piazza Capacalà^O, 0U8- 
draro-Cinecittà-Oon Bosco: via Tuscolana. 927; via. Tu- 
scolana. 1258. 

■ NEL PAntiTo 

FEDERAZIONE ROMANA 

Saz. Italia. Ore 16, assemblea su politica sartitaria (La* 
baie, Francescone). ' 

Zona Caslllna. C/o Torrenova, ore 18, assemblea auLtra* 
sporti (Montino, Manca); ore 16, riunione CQngìunhLdai 
direttivi sezioni Rortonaccio e Tiburtina*Gramao(t(iAd* 
no¬ 
te Rustica. Ore 16, inaugurazione nuovi locali dalla anio¬ 
ne. 

COMITATO REGIONALE 

Fedarazione Froslnona. Fresinone, ore 16. Cd (Spazia* 
ni. De Angelis); Ceccano, ore 18, gruppo Usi FrS. 
Federazione Viterbo. Capodimonte, o^e 20.30, rkiniona di 
zona. 

Federazione Tivoli. Casale dì Mentana, ora 20.30, attivo 
cittadino (Gasbarrl). 

Federazione Cestalil. Palestrina, ore 17.30, riuntona grup¬ 
po consiliare; Pomezia. ore 17.30, comitati dirattlvL ' 


19 


























TCLEROMA 66 

Ort 14,30 «Manna», novala, 
16.40 Cartoni animati. 
17.10 «Giorno per giorno», 
telefilm, 18 «Ironaida». tele¬ 
film. 19.30 «Malù», novelas 
20.30 «Eleni», film, 22.30 
Teiedomani, 23 Tg speciale 


IPRIME VISIONI! 


GBR 

Ore 12 «La valle dei pioppi», 
sceneggiato 12.30 Medicina 
Trentatré. 13 «Dama de ro¬ 
sa». novela, 14.15 Servizi 
speciali. 15.30 SI o no, 16 
Cartoni animati; 18 «La valle 
dei pioppi», sceneggiato, 

18.30 «Dame de rosa», nove 
la, 19 30 Videogiornale 

20.30 «Cuore», sceneggiato, 
22 Cuore di calcio, 24 «Storie 
di vita», telefilm 


ACADEMV HALL L 7 000 
Vii Stimi» & (PittM Ooiegna) 

Td 426778 __ 


ADMHIAL 
PiK» V«rb«no 8 


L 6 000 
Td 881195 


OH iirlducibili di Gary SiniM con RI 
chard Gara Kavin Andaiion OR 
Ite il 301 

RalniTiairdi Barry Lawflion conDu 
atn Hoffman OR 118 22 301 


ADRIANO 
Piana Cavea. 22 


t 1000 
Tal 3211898 


PreneeaeediLilianaCavani conMidtay 
Rourk«-OR (18 22 30) 


ALCIONE 
Via L di Latina, 39 


L 8 000 
Tal 8380930 


Ce^tsn di Rogar Donaldion con Tom 
Cruita-BR (18 22 301 


AMBASOATORI SEXY L 8000 
Via Mentaballe 101 Tal 4981290 


Pihn par adulti ( 10-11 30-16 22 301 


V Accadania dadi Agiati 87 
Tel 6408901 _ 


AMERICA L 7 000 

Via N dN (Stenda 6 Tal 8816168 


ARCHIMEDE 
Via Arehimada, 71 


L 8000 
Tal 975S67 


0 Saliam Bombay 4 Mira Nair 

__ ^2 30) 


ARISTON 
VlaCN»ona.19 
«ÉSTON > 
GaHvia Colonria 


L 8000 
Tal 3212887 


ASTRA 

VwlaJonìo 228 


ATUNTIC 
V Tuacoiani, 746 


l. 7000 
Tal 7610686 


AUQUSTU 8 LBOOO 

C IO V EmanMia 203 Tal 6S7648S 


■ Lavila è un hmge Ruma tranquillo 
é Eiianna Chatilioi • Bfl 
_(18 30-22 30) 


AlZURRO 8CIN0NI L 8 000 
V dagli ScipwniBd Tal 3581094 


BALOUMA 
PiaBildumi, 82 


L 7000 
Tal 347592 


BARBERIW 
Pièna Barbarmi, 28 


L 8 000 
TaL 4781707 


BLUE MOON t S 000 PAn par 

Via dai^A Catoni 83 Tal 4743938 


IM 8 TOL 
VliTuacolina. 980 


t 6000 
Tal 7618424 


film par odulii 


CAMTOl 

ViaQ Sacconi. 88 


L 7,000 
Tei 383280 


CÀPRAMCA LBOOO 

PiapaCaprantea, 101 Td. 6781488 


CAPRANICHETTA LBOOO 
P»aMoWacitcrk>.128 Tal B79B6B7 


0 Borgo rotto é l Yimou • OR 
(1830-22 30) 


CABtIO 
ViaCaitia.89Z 


L 8000 
Tal 8881607 


L'orae di Jaan-Jaequaa Arinaud • OR 
(1B 30-22 30) 


COU DI RIENZO LBOOO 
Piana Cola di RUMO. 86 
Ti|l 8B7B303 


OIAMANT 8 

VlafranMima. 230 


L 8000 

TiiaweoB 


EDEN LBOOO 

PnaColadlHiartw. 74 Tal BB7B862 


0 twipnibill tf David CrvMnbarg, 
con Jaramy Irona • H (16 2130) 


ilMUtV L loco JmMWiKwIw, 

VkMMri.? rAa70M( ew M, Fom • (,«, MtW. ■ M 

' M»ei , (ma 301 






IMPMI 2.^ L lOOOr 

V(adi«‘EMiéte.M Tal. 8010882) 


TTSììnmendiiSy^^ 


«tmHeHmaR-OR 


(18-22801 


EBPÌRIA /' L 8 000 a Ma eBa corNRitate dal mando di BMa 

Piatta Sonnlno, 37 TaL 812684 Auguil. con Mai VonSudow. Palla Nva- 
nag^-OR (18 30-22 30) 
ITQM LiBOOO □ IWnmendiBwrylavInaon oonDu- 

Pteainiticloa dl TN 8878128 atin HofImèp-OR _ (16 22 30) 


iURC(N 8 

VlaLivt.32 


L 8 000 
Taf 6910888 


U bede eddormenuta nel boaco • OA 

(18 22 30) 


EUROPA 

Certo d Italia. l07/a 


L 6 000 
Tal 688738 


Le bella addermentste nel boioo • OA 
(10 22 30) 


EXCEL 8 IOR 

Vii 8 V dal CrmalQ. 2 


L 8 000 

Td 5882298 


L'epara al nare PRIMA (16 22 30) 


parneSe 

Campo da‘ 


Fiori 


LBOOO 
Tal 8684398 


0 i regani di vie Peniaparna di Gianni 
Afflano] con Andrai Prodan • OR 
_116 22 30) 


(Iturn r?*5 SAMA.MIi»oplin It OmM Firt. ■ 

V,, SiHOtaH, «1 T,{ 47SII0a Bfl (,«22301 

' SAIA 6 Metidor d) Pedo Ahnodovar, 

con Aaaumpla Sami • BR 

_118 18 22 30)_ 


OARDEN L 7000 

VialfTfanavafa 244/a Tal 562848 


Le baila eddormantitt nel boaco - OA 

116 22 30) 


OtOIEUO 
ViaNgmantana 43 


l 7000 
Tal 864149 


GOLDEN 
yiiTnanto 39 


L 7000 
Tal 7896602 


Urta donna In cerriare di Woody Ai[«n 
con PNIp Boaco - BR (16 22 30) 


QREliDRV I BOOO 

yiiOriQQiioVil. 190 Tal 8380800 


Ve ba)leoddormmtnt» nei boaco DA 
(16 22 30) 


HOLIOAY 
Largo 8 Marcilo 1 


L 8 000 
Tal 886326 


0 La raliiloni pariqolNe di Stephen 
Fraara. con John Mallovid) - DR 
_118 30-22 30) 


(NOUNQ 
ViaG Induno 


L 7000 
Td 882498 


□ CN ha ineaatrato Rogar Rabb)t di 
Robirt2am»cÌi«-eR (162230) 


KING 

Via Fogliano, 37 


L 6000 
Tal 8319841 


0 Un patea di noma Wanda di Char- 
laiCrichton con John Qnm JamiaLaa 
Curtia_(16 18 22 30) 


MADISON L 8 000 SALA A I aogni di Pinocchio di W Di 

Vi.Chi*»». ,2, 7* 5126926 »»» • 0* , . ,(6 22 301 

SALA 6 ■ Caruao Pnaooalti di padre 
di a con F Nuti • 6 R 
_ ((6 22 301 


MAESTOSO 

V1hApp(a.416 


L 8 000 
Tal 766066 


Una pillottala apuntita di 0 Zuckv 
BR (17 18 22 30) 


IMUItTK: L 7050 

V),S$.F,iMnlli20 T* 67949W 


Dofln»MlH' 4 rlo di<iMcrl*tfin.nridj 
Padre Almondovar, con Carmen Maura • 
BR_(16 30 22 30) 


MERCURY 

Via di Porta Caitalto. 

6873924 


L 6000 
• Tal 


Film par adulti 


METROPOUTAN 
ViaddCoreo 8 


l 8 000 
Tal 3600933 


Una pillettela apuntati di 0 Zuckm > 
BR (16 46 22 301 


MIGNON 
Via Viterbo 11 


L 6000 
Tal 669493 


L opera al nero PRIMA 
(16 30 22 30) 


modernetta 

Plana Repubblica 44 


L 6000 
Tei 460266 


Film pai aduttl ( 10 - 1130/16722 30) 


MODERNO 

Plana Rd>ubblica 45 


L 6000 
Tal 46P26S 


Film per adulti 


NEW YORK 
Via dalla Cava, 44 


L 8 000 
Tal 7810271 


PARIS 

Via Mmoi Grecia 112 


L 8000 
Tal 7896868 


PASQUINO 
Vicolo dal Piada 19 


L 5000 
Td 6803622 


PREStDENT 
Vi Appla Nuova 427 


L 6000 
Td 7810146 


PU 88 ICAT 

Via Cairoti 96 


L 4000 
Td 7313300 


ÙLRRINALE 
Via Nazionala. 190 


L 8 000 
Td 462653 


QUIRINETTA L 8 000 

VitM Minghattl .6 Td 6790012 


N. RETE ORO 

Ore 13 30 Crash 14 30 Off 
The Wall 18 «God Sigma» 
cartoni 18 30 Teneramente 
Rock 19.10 Tg giovani, 
19 30 Tgr, 20.30 Catch, 
21.30 Night Fight 22 45 
Roto Roma 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A* Avventuroso BR Brillante C Comico 0 A. 
Disegni animati DO; Documentano DR Drammatico E: Erotico 
FA rarttascenia 6 ; Giallo H. Horror M Musicale SA. Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mitologico ST. Storico W. We~ 

atern 


VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside» telefilm, 
16.30 «Pattuglia del deser 
to», telefilm, 17 Cartoni ani¬ 
mati 18.30 «Ironside», tele¬ 
film, 20.30 «Gente di rispet¬ 
to», film, 22.20 Rubrica spor¬ 
tiva 22 60 «Bordello». Film 


TELETEVERE 

Ore 14.30 Appuntamento 
con gli altri sport 15 Casa cit¬ 
tà ambiente, 16 30 Video- 
max. 18.30 II giornale del 
mare, 20 «Sui man della Ci¬ 
na», film 22.30 Viaggiare in¬ 
sieme, 0.20 Appuntamento 
col Minicaleetto 


TELELAZIO 

Ore 11.05 cVivierte», novele; 
11.30 Redaziorte, 14.05 «Iu¬ 
nior Tv, 16 Domgni forse svi 
cosi, 19.45 «Viviang». nove- 
)a, 20.25 Newg eero: 20é48 
«La settima compagriie he 
perso la guerra», film; 23.05 
«Charlie», telefilm 


Un» danna in etrritra di MAa Niehols 
con Mdim» GrtKith • BR ( 16 22 30) 


MliiMppI Bumlng di Alto Peke con 
Gare Hackman Willam Dafoa • OR 
_(16 30-22 30) 


I garneW eh Ivan Reiiman con Arnold 
S^winonaggif • BH (18-22 30) 


l 6 000 0 Turitto par colo di lawranca Ka- 

Td 6783267 idan, con William Hun,KaiMaanT)rnv ■ 

IR _ (18 22 30) 

L 8 OIM ■ Canno ftaeeaU di padro polaceó 
Td 8176256 4 « coh F Nub - BR (16 22 30) 


I Franoosoo di UUan» CtvanI, con Ml- 
ckWRo>rto-DR (18 22 30) 


BaHsnde batondo (18), Lud dalla ri¬ 
batta (20), Tutto dama a taoHotto 
amoflaine (2130)__ 


□ CM ha bicaitrato Rogar RabbH di 
RebntZamo4ii-6R (18 22 301 


0 Bpt andor di Ettaro Scoia con Me- 
cado Maatoiemi, Mauimo Rolli • BR 
_(15 30-22 30) 


(16 22 30) 


(16 22 ) 


Cambio marita di TodKotchaff conKi- 
tNmyW-SR 1(8 30-22301 


Et Derido di Celoa Ssiea • OR 
(18 22 301 


REALE 

piana Sonnmo 

L 6 000 
Tel 6610234 

Una donna In camera di Mike Niehols 
con Melania GriHith (16 22 30) 

HEX 

Corso Triasta 118 

L 6000 
Tal 864165 

I legni di Pinocchio di W Oianay OA 
(15 40 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 166 

L 6 000 
Tal 6790763 

0 Un effare di donna di Claude Chabrol 
con Isabella Hupp«i OR (16 22 30) 

RITE 

Villa Somalia, 109 

L 6 000 
Tal 837481 

1 gamtin di Ivan Raitman con Arnold 
Schwarzenaggar > BR (16 22 30) 

RIVOU 

VtoLombvdia 23 

L 8000 
Tal 460883 

Miiaiaaippi Burning d Alan Parktt con 
Gana Hackman Willam Oafea OR 
(16 22 30) 

R0U6E ET NOIR 

Via Salvia 31 

L 8000 

Tal 864305 

Donna aulì orlo di una cria) di nervi di 
Padre Almodovar con Carman Maura 

BR (16 30 22 30) 

ROVAI 

Via E Fihbarto 176 

l 6000 
Tal 7574649 

Gli {(riducibili di Gary Smise con Ri 
chard G«a Kavm Anderson DR 
(16 22 30) 

8 UPERCINEMA 

Vto Vmtinala 63 

L BOOO 

Tal 4SS496 

0 Un pelea di noma Wanda di Charles 
Crichton con John Ctoasa Jamia Laa 
Cirtia • BR (16 30-22 301 

UMVERSAL 

Via Bri 18 

L 7000 

Tal 8631216 

la chiaaa to Orio Argante, con Tomai 
Arane-H (16 22 30) 

VIF-SDA 

Via Galla e Sidama 
Tal B3Ht73 

L 7000 

20 

La balta addarmantatt nel beaea- DA 
(171516) Affari di derma 
(20 20-22 30) 




AMBRA JOVINELU 
PtonaG Paoa 

13 000 

Tal 7313306 

La scuola dai placar) proibiti - E 
IVM18) 

ANIENE 

PlanaSamoiena 18 

L 4 500 

Tal 890617 

f Km par adulti 

AQUU 

Val Aquila. 74 

L 2000 

Tal 7594961 

Bigfanana-EIVMia) 

AVORWIROTiC MOVIE L.2000 
ViaMaevata. 10 Tal 7553627 

Film par aduW 

MOUUN ROUOE 
ViaM Carbino.23 

t 3 000 
TaL 6562350 

Mogli battiaH (16 22 30) 

NUOVO 

LRgoAacMngN 1 

L 6 000 
Tal 586116 

Mignon è pertita di Francesca Archibu¬ 
gi. con Stefania Sandralli OR 
(16 30-22 301 

ODEON 

Plana Rapubbliea 

L 2000 
Tal 464760 

Fdm par eduM 

FAOAOIUM 

PiuB Remane 

LBOOO 
^Tal 8110209 

Fiifflptt adulti 

BFLEimip 

VtoPlRditiaVlanaè 

L^èOOO 
Tri «20206 

HMen UpiMMialptradiM • E (VMje) 
( 11 - 21 »)’ 

VilTta(rtlM.a64 

L, 4 500 
Tal 493744 

Film per aduW ^ 

VOLTURNO 

VtoVollume,37 

L 6 000 

VNMdaiiniim-EiVMiei 


■ CIN|MAD*ES$AII 


0 Ua paese 4 nomo Wsnds 4 Ch«- 
lai Crichwn. con John Oaaas, Jamla Lea 
Ctrtii • BR (18.30-22 30) 


DELLE PROVMM 

VlaPrevlnela.41 , TaL 420021 


4 bolle 4 John Wptars • BR 
(16-2230) 


1 Citim P eieo « W4ps4epolo6ca4 
oeopF Nud-BR (18-22 30) 


■ GINECUmi 


onpiecou l4ooo 

VWa data PIrMte. 16 • Via BerghaM 
TaH834B8_ 


UL BQCKTA aperta - CENTRO 
CtATURALI 

Vis TkurtiM Antica 18/18 
TaL 412401 ^ 1 »< 

GRAUeO^'^ •' ’CBOW^ 

Via Parugta. M < ' • > 

TaL 7001718-7622311 


Rfdie dayi df W.:Allan(18 30 17 30) 


I.LAIIUNTO LBOOO 

Ve Pompao Magno. 2? 

Td 3122B3 


TMUR L 3 500-2 500 

Viadag6EmiiGN,40 
Td 4967762 


. 

SAU A Un men^ a parta 4 Chrit 
MidgM (1830-22730^ 

SALA 6 Broadmiy Oanny Ram 4 
Woody Allan • BR ^(19 30-21-22 30) 
H polpltonte 4 Guido AnfR 

(18 30) _■ . 

"OdClorniodiN MkNkov.eonMecd- 


lo Mailrolanni • BR 


lie-22 30) 


IFUORI ROMA! 


aLÉANO 


Td 9321338 Action Jackson (18 30-22 15) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440048 


0 Siloam Bombay di Mira Nat • OR 
_(16 2(1 


FRASCATI 

POUTEAMA largo Panmt, 6 
Td. 9420479 


0 OorHIo nails nabblo di Michad 
Aptod, con Sigoumay Waavar - OR 
_(16 30-22 301 


SALA A □ Rabiman 4 Barry Lavinion 
con Duale ifoffman OR 
(15 30-23 30) 
SALA 8 UnadonntlnwtiorodiMAe 
Nichda, con Malania Gnfflth BR 
(16 22 30) 


8 UPERCINEMA Td 8420193 


I gama)!! di Ivan Raitman con Arnold 
Schwaraanaager • BR (16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOQR 

L700QTd 8486041 


□ Rainmtn 4 Slny Lavinion con Du¬ 
ale Hoffman • OR (15 15 22 30) 


VENERI L 7 000 Td. 8454592 


Una donno In earriaro di M*a Niehols 
con Melania ftiffiih 8 R ( ( 6 22 30) 


MONTEROTONDO 

NOVOMANaNI Td 9001868 


(16 22 ) 


Tel 9002292 Chiuso par restauro 


OSTIA 

KRYBTALL 

VìaPsIlottimTel 5603186 

L 5000 

La balta addormantata nel bosco 
DA (16 22 30) 

SISTO 

Vto dei Romagnoli Tei 

L 

5610750 

6 000 

U Rsinman di Barry Lavinson con Ou 
itin Hoffman OR (15 30 22 30) 

SUPERBA 

Via dtila Mvina, 44 Tal 

5604076 

L 6000 

1 gamalU di (van Raitman con Arnold 
Schwarzanaggv (16 30 22 30) 

TIVOU 

QIUSEPPETTI Tal 0774/28278 

Mosquito cotst con Harrison Ford A 

VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 

VEUETRI 

FIAMMA 

TaL 96 33 147 

L 6 Q 00 

0 Un pesce di noma Wanda é Chat 
(as Crichton con John Claese Jamie Lee 
Curtis BR (16 22 16) 



□ Rainman di Bery Lavinion con Ou 
ttin Hoffman • OR (15 22 30) 


I gofflolll di Ivan Rdtman con Arnold 
Schwartanogge 6 R (16 22 30) 


Thi witchii of oaatwiclt (variiona in- 
tfasa)_(16 22 40) 


U Mvtllo porno ototlco • E (VMt 8 ) 
(15 22 30) 


Vonoaaa Dal Rio >a btatia In amoro 
IVM1B) 111 22 30) 


0 Lo raliiionl ptrleoloao di Stephen 
Fraara con John Mallovich DR 
15 30 22 30) 


□ Un litro donna di Woody Alien con 
Philip Boaco • BR (16 30 22 30) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì 

SHOP 

con Daniele Formica 


TEATRO VITTORIA 

COMPAGNIA ATTORI i TECNICI 

mvEmr/i 3vms(hSé- 

di Tom Stopparli 

Piazza S Maria Liberatrice Tel 5740170/5740598 


SCELTI PER VOI 

■ FRANCESCO 
A Oltre vani anni dal tuo primo 
«San Franeaseo» {vedono par la 
Rai LillBno Covani toma ad occu 
pvsi dd Santo di Attiti Stavolta il 
■uo Franeaseo non è più un riballa 
pra sasMntottlno ma tm uomo m 
cui mature primo la acaits dallo po* 
vertè pai il contatto con Ole II film 
ripercorra la biografia di Frencateo 
evitando la immagini più conaueia 
a ditagnando un Madioavo violante 
a crudele in ew la aedta «pacifista» 
dal eanto aeqiHata ancora più vdo- 
ra Al aarviiio dada Cavani.nd ruolo 

S incipata un Mtckay Rourfca (a cid 
intificaziona nei personaggio rag¬ 
giunga dawato l mtansitè a un fio¬ 
rano 

ADRIANO ATUNTIC 


□ UPT ALTRA DONNA 
Ormd d siamo abituati Woody Al- 
lan liearuia mi capolavoro ogni do 
dici moti, ancha mane in guasto 
nuove gieloliino mst» a contatto la 
tua conauata parmar, Mia Farrow, 
con un attrka pn M inselita, Gana 
Rowlanda, gii contorta a compa- 

S dì lavoro dallo scomparao John 
aavataa Allan non compara co¬ 
ma anora, ai lunilta a drigva, rac¬ 
contando la atoria di una donna 
che, da una parata dal luo ufficio, 
tonto «tilerara» lo confMtioni di 
un aitro donna che ai confida a «m 
psicoarwlitta Naacacoaiunaana- 
na eompNcitè fra due paraona ohe 
non ai tono mal conosciuta 

QUIRINEHA 


O TUBISTA PER CASO 
Da Lawrence Kaadan regista di 
«Brivido calde» e dri «Grande Rad- 
do», una tragicommadiadtariiehla 
di daludara J suoi fané Eppure aTu- 
fiata par eaao» A mi film eurioae, 
par ti aottotaito tantimantala par 
la binarria di carta annotaiienl di 
costuma, par ta verità dai piccoli 
maccaniami aantimantsli William 
Hiirt 4 uno acriitors di guida turisti 
che par uomini daffari che non 
amano Viaggiare HMomottob «In 
viaggio coma n^ «ita il mano e 
matfloe, E infatti la tua è un'aai- 



EDEN, GOLDEN 
AMERICA 

O SOTTO accusa'" 

A essara massa sotto accusa e Jo- 
dia Fostar, qui nei panni di una ra- 
gena vioiantata in un dima dtata- 
dio naila sala giooM <8 un bar. Lo 
stupro, tarribiia e ripatuto. e'4 Ite¬ 
lo ma sicooma Im patta pW una i 
ragasza «poco par bana» le pana | 
non aarè asampiva. La ragma ai l 
«rabbia# aiutata da un awveeataa- l 
aa in cvrMra. rlaaea a Ree eondan- 
n«a ancht gii uomini che ei4»te> 
MroaltaviorannincitvNloaurtin* - 
do Film giudiilnio. cHaaloe eben 
tfrato oha istilla natio «pottaMea 
uno giuato domando, la iiiOl ip tib . 
us«a pool a misura dhNm • ai- j 


p GORILLAMLUnKT 
U iMrip ddl’etelosaMfeiieY. ^ 
uccfoe in df cqo ti nie n tif tÀ ^J fii % 
nanttopw iANb r 
eeeondp le nùpiMi 

em rmttrpraèattOQ 
^ ObigaFingfiaa' 
eenunocehioMrff- 

00 e unq al mal «fi__ , - - 

fiwriqehe un po' fnÌMieOiJM Uh;. 
•temente co mb a t ti va bbe v iM Ifi 
varo datfootiniiono Le«llledi )nen- 
tagno MaibrecoonWiwnottWt 
sono m agguato, con la tanienleRe 
al postone immaginerò. tè|AM1!4« 

■ MvrrAiumao 



Mckty Rourka td Htlena Bonham Carttr mi film iMnctsco. diratio di Ullam CtvanI. 


La vicenda di Ettore Majorana, dal 
gruppo dai fiaici ó[ via Paniipwna 
che foc«o gronda la aciansa italiana 
duranta U fascismo di Enrico Fv- 
mi Un pane di noria Italiana jico 
. . atruito con i^tnda gusto da Gianm 

ttor^ quota otranouitia, che nom- , Amalio il brave ragista di «Colpirà 
mano la mvta dai flgHoiatm rmieaal cuora» • dal «Piccolo Archima 


iOeurnvapiùditarMo Eppurauna 
ttriMgania addaitratriea di cani 
riuadri dova falli ia moglie 

ARiSTONZ 

OrUVfTAALUQRA 
Oa|o apagriote F«nendo Cofomo 
una commedia pvmiaaivt che ran¬ 
da omaggio di uèo dal prohiattieo a 
ironlaia ad coatumi saaauati (ma 
rmn Mio} daiia Spagna poat-fran- 
Tutto ruott attorno ad - 


.. . _vanaraa ap«to 

una dnrmatotaga mo^ di un (un- 
flonano Jdia Santtè E I (nltio di 
una «rondi dalia gonorrea» dagli ot* 
fatti comici odia quaNavàcoinvel- 
to il miniattoddla Sanità Oaraceo- 
mandma d neatro Donai Cattm, 
che m fptto 4 prefìlattid • Mda 
^tinut a aostonva eeae ineoata- 


d«» Con qusteha Hcaraa comun¬ 
que funtionala al racconto alla co- 
atrutiono drammatica Maiwana 
divanta urta apaeia di Moiart dalla 
matamatiea. ganMa a complaaaa- 
to. Farmi H suo Sdt«i capace di 
comprandma — pur fra ineom- 
- la MB grondatts 

FARNESE 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

CKvaro, coma nsKt una moda I il 
primo dd due film (l'amo 4 aVal- 
ment» di Miios Fwrnan) iapirato al 
calabra romanto apiatolva di Cho- 
(tarloa da Ladoa «Laa liaiaona dan- 
gwauaas», acritto alla vigiH# dalla 
rivoluziona francaaa Le scanaggia 
ChrNtoplMr Himptpn» ohe già no 
firmò una ridumone ioatrria, lo diri¬ 
ga Staphon Frava, uomo di pupu 


gliori attori ammicani ddia ultima 
gan«azioni Giano CIom. Michaila 
Pfdffm a John Mdkovtch. p« alvo 
liavamanta impacciati nd dabor- 
danti costumi dd 700 

HOLIDY QUIRINALE 

O SPLENDOR 
Il cinama coma fortilizio coma 
mona, coma posto in cui diacutare 
a eonfrontwa la idea Eit«a Scola, 
con aSplandor». randa il tuo omag¬ 
gio dia ada cinamategraflca. In 
quatto ciao una piccola ada di pro¬ 
vincia che vediamo naH'vce di cln- 
quani'anni, dalla gtorioaa naacita 
di ingleriosa chiusura Anche sa al- 
lafina None un gronda Scola, ma 
1 motivi tipid dd ragiata di«C«a- 
vamo tanti amati» cTacno tutti la- 
micizia che d agratela ma non muo¬ 
re, ( meadara ddia Swla, qU ach«- 
ti dd dettino Bravi, comunque, gH 
intarpratl. con una menziona p« 
Maswmo Troiai, proiationiata 
amangi» dnama» cita caca ci ada- 
puma ta propria vita a qudia dagl 
«oi 4 cdhitotda 

JARBERINI. EXCELSIOR 


viisimo) vi mtanvata U ruolo <8 un 
uomo cita non riaaca ad avara con¬ 
tatti con tt mondo* non paria, non 
comunica E un brutto gicme, auo 
padre muore ad agli d rivova affi¬ 
date d fraidio mMMra, uit giovanet¬ 
to spigliate a piano di vita che è 
app«antamanta l’opposto dd pe* 
tanta mdtto. Eppure fra i dna, du¬ 
ranta un viaggio lungo tutu T Ame¬ 
rica. naaeono affatto • aetidviatb. 
Accanto d aupmfatIvD Hoffinan. I 
giovani Tom Cnilia o Vattrib Geli¬ 
no. Diriga Sony Levinaon (aGoed 
Mcmlng Vlamam», fPbamida 4 
paura»). ADMIRAL. EMPIRE 2 
E1^. NEW YORK 


O mSEPARARILè 

Da un tatto 4 cronaca ewanuu a 


Eaprdio mitod^ (in PnmdMM tM ^ 
pubb|icit«io ti tane HdMufie " 
•anze i prmiodami daill a^ 1 le 
•tane di uno acembie 4 eutim I 
fM» 4 una laocRopa MmlBM b«« 

viona aHevata aacqrmtt^^hti 
dd gdatoo ndta villa 44 riacM. 
Noeouno d accuga di nfdttee MNh 
Mno soffra, ma un gtofiu r iccbip 
che . PIÙ 4wrteM^MpM 
parte, doivq ai iimÌM«4 mbStMMH 
dimp ddia aodd" “ 

vita è un hiiwò f 
•pesa setba «fan 
brio,parò^- 



un henor bwanaùoto aarÌM a diret¬ 
to da David Cronainborg. E la alarla 
di dua gamdll ghunàtoM, ricchi e 
famoM, ma togati da un rappeno 
mcaboBo.che a«ò mosao in «M da 
una donna, un'attrtca, altana da 
una •moavuoaa» dolo rmaziono al¬ 
to ovato. Santa mdio-up rapdtonti e 


0 i'RAGiÙZi^ 
PANfSPERr' 




d'fHtiyd 4 Bwflno. 




canddato alla bdtotta di _ 

Oacv, à l’ormd famoso fihn mL 
l'oautiamo» Duatin Hoffman (tara- 


impagma un thrlltor/.d'aita etoaae. 
etouamitabteo • angaactonte. tutte 
di parola. Un bravo a Jwarny frena, ^ 
che ai adoppiò bon grèndo wtoaò, 
oom^ gH òirObilionti efta tU ottici 


O BALAAM BOP 85 AV 

F« coloro dia M m fdH owmBmmt 
redtomo e i Mm 4 finwwto aòRMA 

to atòrta 4 Krtohne, tifi lipmNbta ti Re 
dd paaaeito nòto attive • BamAr 

apnando 4 g mita gn a m tolto' < 

aoMl.ttoaòiiaralapouto a nr- 

rimaata In campagna. " 

è un kitamo. 1aMa a.. 

popolala 4 preaHbita • 4 «MMbto 
«ipòtog ti . P«r Kftohito 4 anwp* 
ciano dotari, vtotoMt • to 4n 
aapMtotttU d4 cirotoe minorito. LRi 
film aapro. torono to un'eaaMM|i 
^ m vantunanna «me Neo ••^ema 
ci prwtoDM uno «paooato maglie Ai 

eoetuòioHi 


■ PROSAI 

AGORA' BO (Vià della Penitenza. 33 
-Tal 6896211) 

Domani elle 21 PRIMA Bonomo 
montanoamanta aaaonta con 
Mifcalla Candtiloro Ragia d< Ar^c^ 
rvo 8 carafir» ^ 

AUCE « COMPANY CLUB (Via 
Moma dalla Ferma 38 • Td 
68796ro) 

Domani dia itf OiecM 4 eamunl- 
S mtìono e tfeap f iaa to na il pubbli¬ 
co coma protagonista 
ARGENTINA (Largo Argantms 52 
Tal 6544601) 

Alla 17 Antonio « Ctoepatri di 
W Shahaspeara con Valeria Meri 
con),. Massimo De Frsocovich Re 
gie di Giancerio Cobdb 
ATtNEOETi (Vistodalia Scienze 3 
• Td 446633» 

Alle 21| Dopo di 0 con Alfonso Sen 
(agate a Claudio Morgantt 
AURORA (Via Fiamma ^ Tal 
393269) 

Alla 1630 Calne e Abtto musical 
di Tony Cdcchtora con Annalisa 
Cuochisra 

SEAT 73 (Vie G G Belli 72 • Tel 
3T7715) 

Alla 2130 Autoto 71S di &ias 
Wright con Patrizia Bettini Regia 
di Simona Carena 

BElU (Piazza S Apolionia 11/a-Td 
8694875) 

Alto 2 f Nanè di R^arto Lanci con 
Lucia Preio Renzo Rineldi Regie di 
Oino Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Va Labicana 
42 Tel 7553495) 

SALAA domania)ia21 Chlpi^? 
Pagi Moro di a con Franco Vanti> 
rini regia di Francomsgno ^ 
CENTRALE (Via Ce<sa 8 - Tal 
679727(» 

Alle 17 GH lann} datie eommadto 
dall arte cw> le Compagnia Stabi 
le Regia di Romeo Oe Beggis 
COLOSSEO R90TT0 (Vis Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 

Alle 1730 Curriculitm. Testo e re¬ 
gie di Ciaudo Barlette con Fabo 
0 Avino e Claudio Barlette 
CONTATTO (Via Roms^idi 1 » 
Ostie - Tel 5613079) 

Domeni elle 21 Hw ioltear con 
Maurizia Burlando (toeteno Mo¬ 
sca Marco luly 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5310613) 

Alle 21 Ma rwRoro no di T 
Mazzucs con Bianca Galvan Wal¬ 
ter Tremor Edda Dell Orso Regia di 
W Tramor 

DEI SATIRI (Va d> Grottapinte 19 
Tel 6675831) 

Alle 21 Televiiton party testo a 
reg a di Fernando Giovannini Spet¬ 
tacolo di beneficenza m favore dal 
TARPA 

DELLA COMETA (Via del Teaira 
Marcello A Tal 6784380) 

Alle 21 Sincaramantabqgiardidi 

Alan Ayckbourn con V Velari a P 
Ferrari regia di Giovanni Lombardo 
Red ce 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 


Allei? Stalin di Gastwi Se «torà 
d retto ed interpretato da Rai Val o- 
ne 

DELLE MUSE (Via Ftflt 43 Tel 
8831300) 

Alto 17 La prasldantaasa da Hen 
nequin Weber con Gigi Reder 


Minnit Minoprio Ragia di Aldo 
Cluffr* 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 22 - Tal 
S785130) 

Ala 21 VtoHe guMat» al'aporo 
d4 pupi d> 5 Licata a M Cutie- 
cho con I Associailone Figh D Ar¬ 
te Cuiicchio 

EUSEO (Via Naiionato 183 • Tal 
482114) 

Alla 17 Amia S4 ntiraooN di w 

Gibson Con Mariangato Malato. 
Regia d, Gisncarto Sape 
ETL SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 • Tel 6784753) 

Alle 21 Fasta al oalaota 0 nubDo 
aantuariD di Enzo Moscaio con Isa 
Danieli Angela Pagano Regia di 
Armando Pugliese 
E.Tt. VALLE (Via dal Teatro Vólto 
^3/a - Tal 6543794) 

Alto 21 LooodtodiE tonatco con 
Merlo Scaccia Pina Cai Ragia di 
Antonio Calanda 

QHIONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 II lutto di oddloo ad Elo^ 

tra di Eugene 0 Naill Con la Com 
pagnis Stabile dal Teatro Ghiona 
Ragia di Edmo Fenoglio 
OlUiiO CESARE (Visto Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Sabato alle 21 PRIMA- Le oana 
dodo baffo di Sem Beneili diretto 
ed interpretato da Carmato Bene 
IL PUFF (Via Giggi Zanszzo 4 • Tel 
68107211 

Alto 22 30 Mtg H o larM oho Rii di 
Amenidoia S Amendoie cOn Landò 
Fiorini Giusy Voleri Ragia degli au¬ 
tori 

LA CHANSDN (Largo Brancaccio 
82/A - Tal 737277) 

Alto 21 ^ Saranno.. fumo4 con 
Enzo Guannl Gabrielle Di luz>o 
Spedo in vto d'otttoilono con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepa 
LA comunità (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alte 2115 He p«ao to toato con 

to Compagnia Solari Vanii 
LA SCALETTA (Via del Collegn Ro- 
martt 1 Td 6783148) 

SALAA Alla 21 Duo volto Ama¬ 
lia di Certo Terron con la Compa 
gnia teatrale itaNana Regia d. Pao¬ 
lo Paoioni 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 

Alte 17 30 Lo proatituto vi prace- 
daranne rial ragne dd doli di S 

Luta Oescatzo con Elisabetta Car¬ 
ta reg a di Luigi Tarn 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 20 45 
Da Qsetona d retro ed inirepreiato 
da Pau de Rossi Castaldi alle 
22^3 Via Carriera Orando di 
Pierluigi Cuomo cw la Compagnia 
dell Atto 

SALA GRANDE Alto 21 15 Diarie 
d) un pazzo di Mar o Moretti da 
G<^d diretto ad interpretato da 
Flavo Bucci 

SALA ORFEO (Tal 65443301 Alto 
2115 Lajo ntll’lmbarazzo di G 
G raud con to compagni» Attori «n- 
$ eme reg a di Lue a Ragni 
PARtOLf (Va Giosuè eorsi 20 • Tel 
803523) 

Alle 2130 Chi ha maeao la mu- 
tanda nd forno? con lo Stabile dei 
govani Regia di Walter Mantrè 
POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 il decanta furioso di e con 


Mano Prosperi Regia di M Libare 
Rinaudo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tei 
6542770 - 7472630) 

Alto 17 16 VigM Urbani di Nando 
Vitali e Chacco Durante con Anita 
Durante Emanuela Magnani ragia 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Alto 2130 Viva Viva Son Culotto 

commadi» musicala scritta e direi 
ta da Castellicci e Fingitore Con 
Oreste Lionello o Pippo Franco 
SAN OENE 8 IO (Via Podgera, 1 - Tel 
310632) 

Alto ZI PRIMA le donna od pu¬ 
gnato di A Schnitztor Caeeto 
greoM di P Da Filippo e l'omero 
di Don Portimpllne een Soltoo nd 
oue giardino di Gorcia Lorct con 
la Compagnia Cmian-Palazzo 
SISTINA (Via Sistina 129 . Tel 
4756B41) 

Alto 21 I sotto Ra di Roma due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Gannei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
e7)/c>Tel 3669800) 

Alto21 30 Oolittepartatto di Fre¬ 
derick Knclt con Giancarlo Sisti 
Silvano Tranqu III Evelina Nazzari 
Regia di Pier Latino Guidoni 
TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 6867610-8929719) 

Alto 21 Suparieritè dall attera e 
Ufficio fantoami amarriti di Bai 
ducei e Zanoli diretto ed interpre¬ 
tato da Stefano Zanoli 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
i/oroni 3-Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Sansa 
luco con Stefano Antonucci Mau 
rizio Oe La Vallèe e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Alto 21 Sarata 
Suzzati con Angela Card le regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alto 21 
Harmann Hatta il lupe dalla 
atappa scritto a d retto da Teresa 
Pedron con Roberto Posse 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alto 21 30 L'amice americane di 
Rainer Werner Fassbinder con Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior 
dano 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 101 • 
Tel 7880988} 

Alto 21 II guoritcro di erian Friel 
con Rita Di Lem a Sergio Reggi 
Regia di R ccardo Liberati 
VITTORIA IP zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 

Atto 21 Travorsoto burraaeeso di 
Tom Stoppard con to Compagnia 
Alton e Tecnici Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 

coti con Franco Venturini Regia d 
Franeomagno 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapinta 2 • Tel 5896201 
6879670) 

Alle 16 30 Pollicino a eappueatto 

roaao (in lingua italiana) alle 
17 30 Littto rad riding Rood and 
Tom Thumb (in lingua inglese) 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785 7822311) 

Sabato alle 17 La balla addor- 
mantata versione di Roberto Gal 
ve alle 1830 


W Disney Domenica alto 17 Is 
tampoata di W Shakespeaio allo 
16 30 U oironolto di Karel Kachy 
na 

R. TORCHIO (Via Morosini 16 - Tal 
582049) 

Alto KT C’ara una volta un beoce 

di Aldo Giovannel'i con gli attori 
della Cooperativa II Torchio 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Auro- 
lia Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per to scuth 
le Un papa dat nate reato con lo 
acarpo o paparino di Gianni Tallo¬ 
na 

TEATRO MONGIOVmO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 5139405) 

Alla 10 Oiechtomo al Teatro con 
le Marioneite dagli Accsitella 
TEATRO VERDE (Clrconvailazlona 
Gianicolensa IO-Tal 5992034) 
Sabato alla 16 Ls batto adder- 
mentita nel boaee con la Nuova 
opera dei Burattini 


■ DANZAI 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no Tei 393304) 

Alto 21 Guitaro Spettacolo del 
Ballet Theatre Ensemble direte da 
Miche Van Hoecke 
TEATRO DELL OPERA (Piazza 6e- 

n amino Gigli 8 Tel 463641) 
Domani alle 20 30 La btobafrea 
domata dalla commed a di W Sha 
kespeare Musiche di « H Stolte a 
D Pargolesi Interpreti principali 
Radaete Pagattim e Paola Catalani 
Solisti corpo di ballo e orchestra 
del Teatro dell Opera 

■ MUSICA 

■ CUSSICA 

TEATRO DELL’OPERA IPia:» Be- 
marnino Gigli 8 Tal 463641) 
Sabato alle 20 30 Emani di G Ver¬ 
di Direttore Giuseppe Paianè 
Mae tro del coro Gianni Lazzari ra 
g a Woliram Kremer scene Nicola 
Benois costumi Enrico Saiafini Or¬ 
chestra e coro del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani alle 21 concerti da Laa 
parcuaaiena da Straabourq diretti 
da José Luis Temes con la partoci 
pazione dei pianisti Jean Louis Ha 
guenauer e Madalena Soveral e del 
soprano Mariana Aliamtra In pro¬ 
gramma eartdk Sonata par 2 pia 
noforti e percussione Chavez Toc 
est» per strumenti a percussione 
Ginastera Cantata para to America 
magica per pianoforte soprano 
drammatico e percussione 
ACCADEMIA UNGHERIA IVi. Giu- 
(la 1) 

Domani alto 21 Concerto del piani 
6te Flavio Manganare Musiche di 
ScrjBbin flachmaninov 8artok 
Sciarrino Prokofev 

ASSOCIAZtONE AMICI D* CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285(388 • 
7310477) 

Sabatoalto 17 30 Concwtodeiduo 
clarinetto-pianoforte con Riccardo 
Bartoli a Sergio Bosi Musiche di 
Debussy Berg 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
MONTEVEROE (Via di Monteverde 
B7/a) 

Domani alto 20 Concerto di Cloire 
Gonzalez (pianoforte) Musiche di 
F Schuberi L Van Beethoven 
W A Mozart F Chc^in J Brahms 


(Vto dal Taaite Ntor* 

callo, 461 

Domenica alto 18. kVbOfSMi^ 

rsdtos Rappreaaniailoito é «tW* 

na popotora dal XV aoeoio 
ORATORIO PEL OONFALBNB (Vii 
del Gonfalone. 32/A • Ta) W76SS2) 
AiiaZI ConemiedtIqumiMiePto- 
gliani Ruma. Reali. Beni# Rmib. 
Musiche di Mewl. Wabir 
BAU BALOBM (P »a CampiteW. 8 - 
Tal 65436976) 

AiiaZI ConcariodalviofmtafaElio 
Mariani Da Amicis Mut/ehe di 
Ernst Bloch t Mviana Da Arnica 
SCUOU MMLAM DI MUMQA 
eVKTOR JARAs (Via Fedtticp 
Boiromaa 75) 

Sabato alto 20 30 aConcarto Bue- 
nosAvaa Tangoyiodamèa»con(I 
cantante «gomme Dante Gòrvaii 
e Riccardo Marmi (ptonofertf) Mù¬ 
siche di Gerdel Pmiolto. Gmaatifr 
ra Piana Falù 

■ jAZZ-«OCK-FOI^ 

ALEXANOERRUT 2 (Vto Ostia. » • 

Tel 359939BI 

Alla 22 Frank JoHiffa m concetto 
SIO MAMA (Vto S FrancMdo • Ri¬ 
pa 16 - Tei 682551) 

Alto 21 sa Birih day heuso party 
con aupariamttsston 
BUY HOUOAV (Via dagli Orti di 
Trastavara 43 - Tal 681612U 
Alla 22 Funky-blues dal viM eo la 
One night band Ingraan gtaluito 
BLUE LAB iVicoto dal Fica 3 • Tei 
6879075) 1 

riposo 

CAFFÈ UTMO (Via Monta TMtac- 

CIO 96) 

Alto 22 Jazz con il sasiatto M«iia- 
se Marini Armatte-Alberti-Mah 
tinoaCarrano Ingrasso Mete 
CARUSO CAFFI (Vto Matte di Te¬ 
stacelo 36) 

Alto 21 Jazz con il quartane Fatar- 
me - Urbani - Arnold e St W to- 
grasso libero 

CU 8 SICO (Vto Libani 7) 

Alla 2130 Pusiwt c«n to^Tlnkto 
Band Ingresso libero ^ 

EL CHARANGO (V« S On^M > 
Tal 6879906) “ 

Alla 21.30 Musica andina con i) 
gruppo dai Manoca 
FOUSTimO (Vto G Saochi..S • W 
6892374) 

Ada 2130 Stato to Calabria, fiat ti 
cantastaia Oanito Monteww 
FONaSA (Via Craicaritiorf^ . 
Tal 6896302) ^ , 

Alla 22 Blues conta Band di Haràl 

Bradley 

Grigio notte (Via da Ftonaroh, 

ao/b-Tel 5813249) 

Alto 2130 Calcato dal groòpo Fi- 
na Colada tngrassowaluito 
MUSIC WN (Largo da Fiqrqntini, 9 - 
Tal 6544934) 

Alla 22 Musica daseolto 
OLIMFICO (Piazza Q ^ Fqhriaha 
19-Tri 393304) 

Riposo 

BAMT-IOUIS (Via dal (tanMto, 19 - 

Tel 4746076) V 

Alto 2145 Concerto Ori qutotatta 
di Cinzia Spaia 

BAU-TEATRO LQLt.U. m Q|ia- 

re Oa LqIIis 21-22) ; 

Alle 19 Jazz on vtdao. f^tiagn» 
curata d« Maurizio Pivot ^ 
STRANANOTTB (Vto U Bunoama- 

no 80) 

Riposo 

TEATRO TENDA FIANITA (Viale 
da Coubaiin) 


r%r\ l’Unità 

XI I Giovedì 
tatov/ 30 marzo 1989 




















VedìtePro 


Ag 


lubbio 


grto jdebutto per «Le tre sorelle» di Cediov 
con Er^ (^ Ronconi Un allestimento 
die tìiette in risalto gli aspetti pbandelliani 


Alla 


Scala 


successo per <€oa fen tutte», secondo incontro 
mozartiano di Muti. Splendido il cast 
vocale ma si notava un eccesso di freddezza 




liHWiwidtlta jOBgia di Patoo del Tè a Manlo<a 


Mantova celebra Giulio Romano 


il'fe^tum 

"" OHWTIWViTTA 

À - (jìuWo Roma* 


nofJiwthltQtto. niltore. Inciso- 
Mantova dedica 
mostra, con dieci 
rispetto al cai!. 
ktd ftontenarlo (sarebbe il. 
cotisidera Giulio 
3 a Roma nel 149$) ; 
.... Wo Impegno sconogra* 
ijébve OKipraltutio criltco;'^‘Pcr< 
<MliMzi|!lva^ presentata da 
Taftiri, pfesidente di 
ua^N^lìPiOiSCicnilfico com* 

poMO^da Jitudioal'internarlo* 
iMtt>«omejli amencani Bums 
e fóratgr; Cnrfàtoph Frommee. 
dlntlOifif della Biblioteca Moir* 
aiuiajfKqorad Oberhuber.del* 

.Mornia'^-'Albertina di 

ià;’^fiXlvia ferino Padgeti, 
tft|cfi;pt^M il 

' iHaard'una.vaMpjtie 

«a^iuova de))a4Prla 

R emerà jialièna^ O'^dln umauo. 
rtiMeni^Rarticolarè. (n gene- 
lidafo come- manieri* 
l#dbWdrrolé anali*' 
òniMce\:’Taruri hà^Plé- 

& ad ebe SB)rebbe 

|ì»Q^;t;[ónsldbrtire ancora 
rHbmaAò cbmc estremo 
«ffitdrlJPlib • w)la pertezlone 
delmuQstro suo. óltre 
phóiiquaaL padre,gamico, pa* 
dirono dreasat^Rotloclló San* 
<lo;r (pillilo -l^m rappre* 

Sóìtlàrobbo piuttosto.: còme In 
Ipnda ami^ipava. anche Cesa- 
w,il}iàQdL \l nuova;Cpr8p. di 
bnliMIte' lQta|(»(antc, interprete 
c|[Ìit)ha' 1 un 2 lonopoTVQslva del¬ 
la coliurorche altri movimenti, 
molo più tardUil Dduhaus in 
OepUhiftad esemplò), per* 
al rimcttore In vita. 
»W)«)g({a insomma ~ secon* 
dp^^lnn *r.»|liintenio deliaci- 
Wià 41 corte*. Consistente non 
aòlQineUa Invenzione (ormale-. 

S oM-''neil'aTchitotturà.,ma 
étlMiìo^ nella pollèdrlcìlà. 
pQÌiHnienilp-diciìiarato dijnler- 
yonlé .^Ibgni aspetto dejia vi¬ 
ta molla, reggia gon^Ucsca, 
heglimdijici, come lo straordi¬ 
nario Palazzo Te, negli aifre- 
aehi.vnci ritratti, persino helle^ 
fctb^ll#. f fiiègli anedir se* 
giVdi^'ccnVun briz%onte cui* 
lufill^ >>lBicp e ludico olire che, 
NinQifwBcó. ben lontano 4al* 
le iatmostore romane di Ral* 
iaegò^dlGluiloU. : 


e 


Ma quella di Màniova è, ap¬ 
punto. un'altra civiltà, civiltà 
di corte, dedita alla magnifi* 
céhim ma anche al propri pia*, 
perlj come tesllmonierà Bal¬ 
dassarre Castiglione, primo 
sponsor di Giulio tra i Gonza¬ 
ga. E a tale scopo doveva na* 
scere, ad esempio, la più nò¬ 
stre opera gluliesca, il Palazzo 
Te, che verrà riaperto al pub¬ 
blico dopò anm di restauro 
proprio in occasione della 
móstra, che si svilupperà dal 
primo settembre al 12 nqvem- 
bre. Oi Palazzo Te sono sfati 
restaurati le pareti esterne ed 
' interne, il giardino dell'Esedra, 
iC, cortile : d'ohore. le ' logge, 
ràppartamehiò della Grotta 
con il giardino segèto e gli ,aN 
(rcachl .delle - sale. Tornerà 
l'acqua nelle Peschiere (Te 
era una’ vòlta uri'rsola)rNegl} 
immensi .spazlufléllè .Fruttiere 
saranno.* ordinati ; dipinti, ar¬ 
genterie. oggetti d’uso prove* 
nienti da musei di lutto il 
móhdó, centosessanta disegni 
originàli 'di Giulio Romano, 
dodici tavole da lui dipinte. 
Per spiegarne meglio l'arte sa- 
ranno.poscntati iillevi $cieni|fl‘ 
ci e .plaslici di Palazzo Thiene 
di Vicenza, dogli edifici* roma¬ 
ni (Villa Madama, Viltà Turì- 
ni-lmhte. Palazzo Maccàrani) 
e dello, stesso Palazzo Te, n- 
costrutto in modello secondo i 
disegni dei maestro. A Palaz¬ 
zo Ducale la moslra continue¬ 
rà negli ambienti giulleschi 
(appartamento di troiai .la 
Rustica) e neiresposizipne 
degli arazzi creati su cailoni di 
Giulib. Il viàggio s'àllunàherà 
nel Duomo, alTa.casa delì'àHi- 
sla. nel - Loggiato delle Pe¬ 
schiere, alla rarta Giulia Bor¬ 
go- Cittadella e quindi, luoh,. 
nella campagna, alle Grazie di 
Cullatone, a^armirolo, a San 
Bendetto, infine, oltre al.^on- 
vegni : e -alle i manifestàzipni 
musicali^ il colpo di spettaco¬ 
lo:-nel giardino dell'Esèdra di 
Palazzo Te. la ricoslrUzioné. 
in dimensioni reali, della ca» 
dcirartista a Roma,. demolita 
. per far. spazio alla via dèli-Im¬ 
pero e ad altre magnificenze, 
che ancóra però scontiamo 
tetramente. 



■i PARICI. Era cavernoso, la* , 
birintico, geloso dei mistcn e; 
dei tesori che celava, ben più 
numèrosi e preziosi di quelli 
che esponeva. Sarà luminoso 
e percórnbile, mólto più gene*, 
roso con il . pùbblico (la su¬ 
perficie espositiva passerà da 
35mila a 70mila metri quadn, 
i'80% delle opere cainbierà 
collocazione entro, il I9d5), 
più aggressivo e ambizioso 
nelje. sue funzioni museali.e 
culturali. Il Louvre ha .fìnaK 
imente campato pelle, secon¬ 
do i voleri di Francois Mitter¬ 
rand. Fu in occasione della 
sua prima conferenza stampa 
da presidente, nel settembre 
del 1981. che dichiarò di voler 
rendere al Louvre la pienezza . 
del suo ruolo. Non era Impre* 
sa da poco: significava, slóg* 
giare il ministero delle Finap- ... 
ze (che dopo aver puntato 4 
piedi per.anni, sdpr;aituttp bone 1' 
là gestione. Baliadur, traslo¬ 
cherà a Bercy 1] 14 lùglio pros*. 
slmo) e riprogettàre tutto II 
complèsso che sta tra la rue 
de ràvoll e la Senna. Con lo 
sfratto del rnlnistero tutte le ali 
' deirimmensó palazzo ritrova* < 
no infatti la loro complemen¬ 
tarietà e/linearità, sintetizzale, 
da quella piramide che sini* 
boleggia la centralità de) nuo¬ 
vo ingresso. 

È sotto questa leggera e 
aguzza montagna di vetro che 
Mitterrand è passato ieri, irtau* 
gurando la AÌa d'accesso.che 
accoglierà d'ora ih poi . 
di visitatóri. Prima ài entrava . 
soltanto lateralmente, dalla 
ruè de .Rivoli, come d'obbllgo - 
pér.À Amputato, efet. 
suoi veri spazi architettonici, 
dtlhque delia sua funzióni 
nella città. L'idea deH'archileh ^ 
tó leòh Ming Pei, cinq-anièil- 
cano nominato sul campo 
senza concorso,-non ha potu¬ 
to esimersi dal seminare duàl* 
che vittima: icx ministro della 
Cultura Michel Guy, impaurito 
dalla novità, l'ex critico d'ane.-i 
di «Le Mondo» Andrò Fermi- 
gter, che diede le dimissioni 
dal suo prestigioso (óglCó cól-, 
pevole di non sostoneme la 
battaglia. Ma tutto sommato' 
c'è stata meno avversione di 
quanta ne aveva suscitato il 
Béaubourg: in fondo, per it 
nuovo Louvre, non si è. sven¬ 
trato alcùnquartleredl 

L'idea di P^ è iuli'attrb che. 
complicala: ridare airinsième 
architettonico semplicità e lo¬ 
gica, recuperare le partì na¬ 
scoste del palazzo. Airingres- 
so la bellissima piramide di 
vetro e resina metallica; idea 
geniale, quella di 
rendere trasparente e solare ì) 
segno egizio del buio e del 
mistero. Una volta dentro, si 
scendono le scale 'elicoldaU 
che danno nel vestibolo, dove 
sono alloggiale le biglietterie e 
gli ingressi alle tre principali 


Mittei^d ha inaugurato ieri la grande 
ristrutturazióne del museo ihO tooso 
dèi mondo. Sfmttati gli uffici, più spazio 
per le opere d’arte e le mostre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


OlàNlil MAMIUI 



L-intflmo dèlia Pirinilde dei Louvre di I. M. Ptì ' 


sezioni; Richelieu (l’ala che 
dà su rue de Rivoli, all'altezza 
del. Pàlais Royat, la cui siste¬ 
mazione è ancora in corso e 
(a cui apertura^ prevista per il 
bicentenario d«l museo, nel 
1993), Suliy , (che dà sulla 
Senna, e che ospita le antichi¬ 
tà orientali, il patrimonio egi¬ 
zio, là pittura francese dal XIV 
al XVII secolo, gli pretti d'ar¬ 
te, il Louvre medievale e (a 
storia del museo). Denon 
(dove sono instàlìaté le scut- 
ture, pitture., le antichità gre¬ 
che, eirusche e romane, le arti 
grafiche). 


11 visitatore ;p(^ vedere* 
neLpìano.tN^ de) tribolo, 
le tondainéhta dd Orione ca- 
petinglo-éijetto da Fdippo Aih 
gusto nel )ttU:seco(o, raso poi 
al suolo da Franc^co I ne) 
1527 neirintenlo di Uastorma- 
re il luogo da fortezza ad ab: 
lazione reale, centro di gravità 
della città. É potrà, inun alter¬ 
narsi di (haimi nuovi e antiche 
vestita, ripercorrere (a storia 
del Louvre: da TtUppo Augu¬ 
sto a Càhò V. che lo riadt^ 
nel '300 dotandolo di un pc^* 
te Ievatoio''di cui sì scorgofX>;i 
piloni, a Francesco 1. a Cado 


di cui sono esposti i ftam- 
menti dell'elmo in rame dora¬ 
to. E poi ìl hvb'vo Louvre, 
quello che la Convenzione del 
1794 decise di adibire a mu- 
, seo, dopo che sia Luigi XV, sia 
Luigi XVI avevano lasciato ca¬ 
dere le numerose richieste; Il 
Louvre amplialo da Napoleo¬ 
ne con la cosbuzione dell'ala 
nord e chiuso poi;da altri edi¬ 
fici da Napoleone III, fino al- 
l'incendio del castello delle 
Tuileries. durante la Comune 
del 187). Fu ne) 18)5 che i 
vincitori di Napoleone chiese- 
io la resdtuzjpne di molte 


opere raccolte nel museo; ma 
la collezione riprese ben pre¬ 
sto a ^an ritmo, tanto da non 
consentire i’e$posl 2 Ìórie di 
una buona rrtetà de) palritno- 
nio. Dai inagàzzlnl ^iyerori 
veiraiiiw estratti migUMa di 
pezzi, distribuiti poi nei due 
piani sotterranei aperti ieri e 
nelle tradizionali ali del palaz- 
.ào."’ 

L'accesso, come detto, sarà 
atdaverso la piramide; costru¬ 
zione aerea che guarda in li¬ 
nea diretta piace de (a Con¬ 
corde, l'Arco di Trionfo e {) 
nuovo Arco de la Defènse. 
Una stmuura di 95 tonnellate 
d'acclaiojlOS tonnellate di In¬ 
telaiature d'alluminio,> 2100 
nodi e 6000 sbarre e 675 lo¬ 
sanghe di vetiD, il tutto con- 
stornato,.: ^'esterno, da una 
• pavimentazione liscia sulla 
quale scorre l'acqua tra un 
< passaggio pedonale e l'altro. 
Poi il vestitelo e I tre ingressi 
alle diversa sezioni. Due caffè 
'hstòrerànno il visitatore (si è' 
caicQtato che siano circa 3 
milioni e meno Tanno,: di cui 
, il 70% stranieri; che il 56% pas¬ 
si meno di due ore nel museo, 
rna che i) )7%.vl si aggiri per 
oltre tre ore; che il 56% giuria 
al Louvre per ia prima volta, 
ma che il 19% vi metta piede 
almeno per la sesta volta). 
Per radicare la clientela più 
esigente, si è .approntato una 
libreria di SOO metri quadri 
fornita di diecimila titoli. Due 
sale sistemate da Rtchard Pe¬ 
duli sono consacrale alla 
storia ^del Louvre, con opere 
originali e documenti d'epo* 

. ca.. E stato creato un nuovo 
^ spazio per le esposizióni tem¬ 
poranee: 1200 metri quadri 
; che vefrànnó inaugurati tra 
qualche giornó con una mo^ 
stra dedicata ! ai-donatori del 
museo. Tra le opere che ap¬ 
pariranno per la prima volta 
in.pubblico vi saranno un 
centinaio di quadri di Le Bmn 
e di Nicolas R>ussln. Tra il 
maggio e il luglio prossimi il 
pubblicò . potrà visitare una 
r mostra su «Michelàngelo dise¬ 
gnatore» (se solo la smettes¬ 
sero di chiamarlo Michel Art’ 
ge...), poi una mostra dedica¬ 
ta al fOavId» e un'aìlra alla 
scultura Italiana de) Rinasci¬ 
mento; Ancora qualche nota 
intormativa:-gii orari d'apertu¬ 
ra si ampiierantto: dalle 9 alle 
18 tutti i giòmi eccetto il mar¬ 
tedì, due aperture notturne al¬ 
la settimana, il lunedi e il mer¬ 
coledì lino alle 21,45. Nessun 
problema per i portatori di 
handicap; ascensori e scale 
mobili assicurano l'a^bilità di 
tulle le saie. Obiettivo dichia¬ 
rato di tanto impegno: far con¬ 
correnza al Beaubou^ (otto 
milioni di visitaìori l'anno) 
concima politica museale di¬ 
namica e 

versatile, che superi il binomio 
museo-immobilità. 



Kim Basinger ^ 
acquista 
un intero 
villaggio 


L’attrice Kim Basinger (nellà foto) ha acquistato per venti 
milioni di dollari (oltre 27 miliardi di lire) un intero villag¬ 
gio delia Georgia con tanto di chiesa. barKa e 500 abitanti. 
La protagonista di Nove settimane e mezzo ha sosteruito 
che intende restaurare i vecchi edifici di Bareselton, questo 
il nome del paesino, e crearvi anche uno studto cinemato¬ 
grafico. Il viilaggio appartiene da oltre un secolo alla famì¬ 
glia Baraselton. L'attrice Tha acquistato in blocco. l>a l’al¬ 
tro è diventata proprietaria,d> un supermercato, di un nego¬ 
zio di mobili, di un ufficio postale e di un parco di 300 etta¬ 
ri. Ora forse ia cittadina cambierà anche nome. Si chiamerà 
Basinger, naturalmente. 


I feromoni 
contro 
I trafricaiitl 
d’arte 


I feromoni fermeranno i traf¬ 
ficanti d’arte? Due ricercato¬ 
ri francesi sostengono di si. 
Hanno messo a punto un 
prodóliò, il Tarn) (Tecniche 
avanzate di marcatura e 
identificazione) che, una 
volta spruzzato, pud enere 
percepito solo da cani all'uopo addestrati. L’ideà é duella 
di «spruzzare» con il tami, che'è a base di feromoni, qua¬ 
dri. sculture e quant'allro mai po^ far gola ai traflicarWI 
d'arte. Così trattati (il tami non dameggia e non lascia al¬ 
tre tracce) i beni da proteggere potranno essere indiViduaU 
facilmente. Anche m^colato ad altri odori, infatti, il nuovo 
prodotto sembra esèicitaié un fascino irresistibile pèf il de¬ 
licato olfatto canino. 


Di nuovo 
in sciopero 
I balleHni 
delia Scala 


I ballerini de) teatro alla 
Scala sono di nuovo in scio¬ 
pero. Il 4, S e 6 aprile si 
asterranno dalla prevista 
tournée a Reggio Emilia. U 
decisione è stataeprésa ieri 
mattina a) termine deU'aa-^^ 
sembiea dejlo Shater, il sin¬ 
dacato autonomo, nei corso della quale è stata àppróvata 
la piattaforma rivendicativa. In un comunicato i ballerini In¬ 
vitano «Teme Scala a non sottoscrìvere intese ché non ten¬ 
gono conto di quanto deciso dalTastoihblearal tine di ri¬ 
lanciare e rivalutare tutte le professionalità presenti»; àUipi- 
catto, inoltre, «una, soluzióne soddisfaciente che tenjre ccm- 
to delle richieste de) sindacalo».. 


Nasce 
negli Usa 
il premio 

imrens» 


La migliore traduzione put^ 
bucata negli Usa di un poe¬ 
sia italiana contemporerrea 
sarà premiala orni anno • 
partire dal 1990; e statoàrti- 
tulio intatti il premio iDino 
Campana» che preveda ber 
Il vincitore anche un asse¬ 
gno di sei milioni di lire. L'iniziativa, curata dàirisUtuto Ita* 
liano di cultura di Neve York e dalia Columbia Unlveisiiy sa¬ 
rà preséntatà il 24 e il 25 aprile prossimi nel cono di Una 
serie di maniiestàzlore (un conrégnb di studi e due irio^ 
sire) dedicato al ppeta. 


ir^uro 
dellaetaitua- 
diSàfla 


E stato presentato ini a Na¬ 
poli il bozzétto (nella totò) 
della statua che r«Associa- 
zioné amici delio spettàco¬ 
lo» vuol'3 dedicare a Sofia 
Loren. Il ltozzelto dèlio scultore greco DImItri BUrdaras è 
stato illustrato da) prtoMento deil’associazioiré; Nini Gres- 
sia. La stàtua, una volta realizzato, dovrebbe esstoe colloca¬ 
la a Pozzuoli, la città che vide i natoli delTaltrice. Finora 
non vi sono stole o6>ièzk>nÌ di sórta. La statua di Sofia bafto- 
Tl sui traguardo quella, ccmtostotissìma, di Madonna. 



£ morto ■ 
lo sotttore 
americano 
MatcomCowIcy 


È mòrto airetà di 90 anni, 
Makòm Covrtey, scrittore e 
critico letterario che fece 
parte della «generazione 
perduta» come venne bat¬ 
tezzato da Certnxie Stoin la 
colonia» di artislt americani 
■ —che negli anni Venti si slatti- 
U a Parigi.-Il gruppo comprèndeva anche Emesl Heming¬ 
way, Scott Rtzgerald e Ezra Pound. li libro più nolo di Cow- 
rimane «Eidle's ireurn: a nairative ol ideato in 
cui si paria dègii scrittóri che negli anni Venti andarono alla 
ricerca di nuovi stili di tòta. Come critico tòterario a Cowley 
è stalo ricortoscìulo il merito dì aver rivaijutato l’opera di 
V/illiàm Faulkner. 


ALUIIYO CONTISI 





sempre più 



A Trieste ùn piccolo convegno 
sul drammaturgo inglese 
scopre i suoi lati meno noti: 
quelli ebraici e la scelta 
per r «impegno» sociale -, 

" MASSIMO BACIOALUPO 


U’drarrtmattirgo inglese Harofd Pinter 


H TRIESTE. Haroìd Pinier, il 
drammaturgo e sceneggiatore 
oggi sessantenne, costruisce 
delle splendide macchine tea¬ 
trali, semplici ed enigmatiche, 
che si lasciano vedere e intri¬ 
gano lo spettatore. Come 7>a- 
dimentì, rappresentato per la 
prima volta a Londra nel 1978, 
portato in Italia nel 1982 da 
Giuseppe Patroni Griffi, dive¬ 
nuto un buon film per la regia 
di David Jones e rinterpreta- 
zione di Jeremy Irons e Patri¬ 
cia Hodge nel 1983. e ora ri¬ 
preso in Italia dallo Stabile di 
Trieste. 

E una complessa macchina 
del tempo in cui ci si muove 


avanti e indietro negli scambi 
e tradimenti di una donna fra 
due uomini; il marito e l'ami¬ 
co di lui, rispettivamente edi¬ 
tore e agente letterario. Non si 
tratta solo di un tradimento 
amoroso, ma dì uria rete più 
sottile di rapporti, giocati sui 
sapere o non papere che l'al¬ 
tro sa. Allora il traditore è i) 
merito che non dice per anni 
all'amico di essere al corrente 
della relazione con la rhoglie, 
con un sottofondo tuttavia di 
continua minaccia. 

Teatro deila minaccia è in¬ 
fatti stato definito il teatro di 
Pinter, etichetta puntualmente 
rifiutata dall'autore.’ Altro trat¬ 


to caratterizzante è ('umori¬ 
smo più omerto nero, deri¬ 
vante in parte (come il tema 
della minaccia) da! r^rolOTa 
ebraico di Pinter. La vittima ri¬ 
de di sé. I rapporti famiiiarì 
(come nef Philip Rmh dì l fat¬ 
ti) sono imprescindibili, àp^ 
piccicosi. La lingua non è mai 
troppo lontana, pur netta sua 
cereDralilà' dal contatto con il 
corpo e addirittura con gli or¬ 
gani genHaii. 

Per fare il punto su questi e 
altri temi lo Stabile dei Friuli- 
Venezia Giulia ha imitato a 
Trieste un gruppetto di specia¬ 
listi per un miniconvegno as¬ 
sai Istmttivo. Masottno d'Ami¬ 
co ha riassunto in apertura il 
cammino di Pinter insistendo 
in particolare sulla sua natura 
di animale dì teatro e ao:en- 
nando ai recenti sorprendenti 
sviluppi della sua drammatur¬ 
gia. Infatti in Pinter, cresciuto 
m ambiente povero, è stata 
sempre presente una sensbtti- 
tà sociopolitica: si pen» al¬ 
l'ambiente malavitoso di // ri¬ 
torno a casa, alle periferie e ai 
diseredati di altri lavori c(»ne 
il famoso Compleanno c // 
guardiano. Cera qui la rappre¬ 


sentazione non priva di accu¬ 
ratezza sociologica di un 
mondo impoverito, violento, 
che dava robustezza alla pau¬ 
ra metafisica anch'essa pre¬ 
sente nelle opere ed essa stes¬ 
sa non lontana dalla paura del 
perseguitalo pqiitico. A detta 
di d’Amico, il Pinter degli ulti¬ 
mi anni si è andato facendo 
più risentito e contestatario 
nella vita e nell'opera. II suo 
ultimo brevissimo lavoro del 
Lingua montanara, parla 
dì un'éspropriazìone del lin¬ 
guaggio ai danni di una mino¬ 
ranza e si svolge in una prigio¬ 
ne dove hanno luogo crudeltà 
««che e psicologiche (qual¬ 
cuno ha visto delle allusioni 
alia questione ^ curda). Nòn 
ancora contento di questa 
svolta che ha preso in contro¬ 
piede i suoi esegeti soliti, I^n- 
ter va dicendo in giro che an¬ 
che ì suoi lavori precedenti 
vanno riletti in chiave politica. 
Altroché assurdo metafisico 
itila lonesco. 

Secondo l'intervento di Gui¬ 
do Wmansì, l'assurdo ione- 
schiano è circoscritto e immi- 
seiìio dai suo carattere prete¬ 
stuoso; nella partita a ping- 


pong del diaigo. (onesco fa 
scattare le sue palline in fuori 
gioco, Pinter secondo diago¬ 
nali inaspettate ma pur sem¬ 
pre legate alle nostre consue¬ 
tudini diaiogìche e comunica¬ 
tive. Anzi. Pinter è stato fra ì 
primi a portare sulla scena le 
contraddizioni, inlemizioni e 
silenzi della lingua quotidiana 
(i famosi silenzi di l^nter), co¬ 
si come ha fatto giustizia della 
convenzione che vuole che ì 
personaggi sulla scena parlino 
sinceramente, almeno a se 
stessi; la lingua non è mai tra¬ 
sparente, vuol sempre prevari¬ 
care, occupare un pezzo di 
realtà o di tempo passato in¬ 
terpersonale (aitro grande te¬ 
ma). 

Secondo Dario Calimani. 
autore di uno studio sulle Ra¬ 
dici sepo/fe (ebraiche) de) 
drammatu^o (Olschki, 
1985), Pinter scrìve delle tragi- 
commedie che narrano la in¬ 
cenda di Ognuno dal punto di 
vista dell'interessato: ia caduta 
di un uomo notevole che è poi 
l'uomo comune come appare 
a se stesso. Calimani ha sotto¬ 
lineato che ta comicità dei 
dialoghi pressanti o inierrewa- 
tori, ma ha fatto notare che, 


per quanto » rida di gusto, 
questa comicità non assolva il 
compito tradizionale di riassi¬ 
curare lo spettàioré a scapito 
della persona ironizzala o de¬ 
risa, ma è a sua volta produt¬ 
trice di ansia. Un Pinter-Kafka, 
in^mma. 

Guido Rnk ha poi illustrato 
il capitolo fondamentale del 
Pinter sceneggiatore cinema- 
togranco di opere proprie e al- 
tnii: sceneggiatore che non è 
contento finché non tia pro¬ 
priamente riscritto in termini 
cinemalc^rafici ciò che il ro- 
mariziere aveva concepito in 
termini letièrarì. Resto esem¬ 
plare ta collaborazione di Pin¬ 
ter con Joseph Losw per fi 
servo. L 'incidertte e Messa^ 
ro d'amore (1963-71), que¬ 
st'ultimo tratto da un romanzo 
(ti L.P. Hartley con interessanti 
modifiche dell'impianto nan'a- 
tivo. Sempre per Losey Rnter 
sceneggiò felicemente la Re- 
cherche di Proust, ma il film 
purtroppo non si lece (il t^to 
è stato pubblicato da Einaudi 
nel 1988 con ii tiloio Proust; 
unascen^iatura). Altra riela¬ 
borazione profonda è stata 
quella più recente di La donna 
del lenente /riincese, il roman¬ 


zo di amtnente vàttoriano da) 
dcg>pio finale di Jctiin Fói^ 
Secondo Fìnk qui Pinter ha 
forse tradito la complessità de) 
testo letterario, mentre va riva¬ 
lutato un lavoro del 1985, 7iv<- 
tani^ ti amerò. 

Pinter resto uno degli sce¬ 
neggiatori più contesi dai pro¬ 
duttori, per ia sua comprovata 
abilità e senribiUtà cinemato¬ 
grafica. Dopo ia scorribanda 
na Londra e Hollywood di 
Rnk, da cui è emersa una so^ 
ta di metalora ossessiva, l'os¬ 
servatore osservato. Qorgio 
Polacco ha ricredalo i primi 
contatti del teatro italiano con 
il drammaturgo agli inìzi, 
mentre Franco Marenco ha 
parlato in conclusone di ciò 
che Pinter offre come scrittura 
letteraria: ed è molto. 

Una buona guida a un'ope¬ 
ra onnaì molto ampia è ii vo¬ 
lume Harold Pinterchtì Robe^ 
to Canziani e Lorenzo Codolli 
hanno curalo per l’occasione, 
edito dal Teatro di Trieste. In¬ 
tanto il nuovo allestimento 
triestino di ThKft'menft' dimo¬ 
stra quanto bene Pinter regga 
alla prova degli anni, e detta 
scena. 
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Sinatfa, Minnelli e Sammy Davis in concerto insieme 


Dal 6 aprile tour europeo 

IFVankeliza 
in diretta tv 


JpP RÓMA Un anno Ja esal* 
(amc>)t6, a Oakland in Califor 
nia^sakroho sul palco insieme 
“ corqe 25 anni fa - Frank Si 
h^)ra, D(?an Martin Sammy 
Davis Dovevano attraversare 
i America in quella -storica» 
(oqnaziorie ma dopo sei tap 
pe Dean Martin si mirò con la 
Carola d ordine -Preferisco 
l^iocàre a golf» Il giro d Ameri 
al suo posto lo continuò 
Ùza Minnelli e insieme si 
spostarono In Giappone in 
Australia aile Hawaii Dal 6 
aprite sono in Europa, prima 
tappa I Italia^ Milano c il con¬ 
certo questa volta sarà tra¬ 
smesso in diretta da Raidue 
Sarà per la diretta sarà per 
jll costo dei biglietti (da 
.^SQmila lire le poltronissime a 
scalare fino a 50 mila I ultimo 
settore del Patatrtissaidi -dove 
tiene la manifestazione) 
nonosiantc alcqne celebn 
adesioni - Sandro Pertml e 
Qiartm Agnelli Berlusconi e 
Benedetti - sono stati ven- 
Wi 4 poco più di una setti- 
imarte del concerto solo 6mila 
^ biglietti su Ornila posti di- 
fjiPfwyplll «pel resto questa 
gVC^ta baste accendere la tv - 
idice l^ier Quinto Cafiaggi or- 
^ganizzalore della tappa Italia- 
^ possibile sentirli 
Orsino in stereofonia» 
t II concerto milanese, del re¬ 
sto. )tQ due sponsor che si ac 
scolleranno un bel pò di spe 
jWr insieme alla Rai - che 
avreb^ pagato due miliardi 
un fpacchetio» di cinque con 
Scorti è infatti questa volta un 
iquóUdiano del gruppo Oardl- 
bft produrre 
l^iaWva^ (pagando un «bi- 
i JK < 


glletto d ingresso» di 600 mi¬ 
lioni) E la prima volta che la 
tv pubblica Si associa con un 
giornale nella produzione te¬ 
levisiva. e Locatelii direttore 
di Raidue si è pi«ientato ieri 
insieme a Mario Pendineili di¬ 
rettore del quotidiano roma¬ 
no) per illustrare 1 Iniziativa di 
Franti UzaeSàmmy titolo del 
tour e della diretta tv 

Il concerto, che non avrà 
condutlon italiani (è lo stesso 
spettacolo preparato per il 
tour mondiale) sarà aperto da 
Sammy Davis seguito da Liza 
Minnelli e Frank Slnatra, che 
riproporranno molivi come 
Memones, Hello Detroit, If, Ca¬ 
baret, Stranger in thè fi/i^t, My 
Way L'intero concetto dura 
circa tre ore ed ò dMso in 
quattro sezioni I tre art&ti - 
che eseguono i loro motm più 
celebn ed amati dat grande 
pubblico - sono diretti ognu¬ 
no da un diverso maestro, e si 
ritrovano a cantare insieme 
solo nella parie finale del me¬ 
gaconcerto 

Gian Paolo Cresci, ammini¬ 
stratore delegato della Sacis. 
dopo aver ricordato che i gior¬ 
nali stoncamente patròclnava- 
no i grandi eventi, come la fa¬ 
mosa «Roma-Pechlno» e j più 
celebri raid, ha annunciato 
che la collaborazione tra Bai e 
giornali non si fermerà qui «È 
I inizio di una serie di opera¬ 
zioni di questo tipo, di co-pro¬ 
duzione tra tv e carta stampa¬ 
ta È come soci non pensiamo 
Mio al A/esaqggeroi Insomma, 
dopo lepòca della «grande 
concorrenza» si pensa alle al- 
leanze jieliiome^llQ spetta¬ 
colo 5 


Successo alla Scala 
per Muti che ha diretto 
«Così fan tutte» 
con uno splendido cast 


Un’orchestra dal tocco 
lieve, ma nel complesso 
la regia ha sottolineato 
un’eccessiva freddezza 


Mozart fra. i tradimenti 



Secondo appuntamento con Da Ponte-Mozart alla 
Scala dove Muti ha ripreso la felice edizione di 
«Così fan tutte», nata a Salisbu^o e trasferita nel 
1983 a Milano nella luminosa cornice scenica di 
Mario Pagano con la regia di Michael Hampe La 
compagnia tutta nuova ha riscosso alia fine il cal¬ 
do consenso del pubblico Paiticolarmente vivo il 
successo della Dessi, della Murray e di Muti 


RUtlNftTlDMCHI 


Riccardo Muti ha diretto «€oei fan 


■1 Non accade ogni giorno 
^ avere un imperatore come 
soggettista, ma rum è neppure 
consueto disporre di Mozart e 
Da Ponte per musica e poesia 
Non stupisce che, tirate le 
somme, ^ sovrano sia rimasta 
la parte minore quella di un 
modesto suggeritore di un ui- 
tngo scarsamente originate Si 
sa come andarono le cose nel 
fatidico 1789 Mentre i parigini 
prendevano la Bastiglia, lan- 
tiocrazia viennese spettegola¬ 
va alacremente sulla boccac¬ 
cesca avventura di due uflicta- 
ti irella ^ina Trieste costoro, 
per saziare la fragile virtù 
delle proprie amanti, si sfida¬ 
rono in un’impresa di sedu¬ 
zione Incrociata, e riuscirono 
fin troppo bene, portandosi a 
tetto c^nuno )a fidanzata del- 
raltro 

L'impresa galante parve a 
Giuseppe li adatta ad un'ope¬ 
ra qomica Èowioche Loren- 
fo Da Ponte in veste di poeta 
e Wolfang Mozart in quella di 
musicista abbiano accolto 
qon riconoscenza it regale 
suggerimento Ma è cerio che 
s] siano poi divertiti un nfondo 
a costruire un perfetto conge¬ 
gno di commedia arricchito di 
ambiguità, di maliziose allu¬ 
sioni e, anche, di quella vena 
di Ui,»*raza malinconica che 
la dazióne di ÌRiccardo Muti 
é'afidate scoprendo fra U gio¬ 
co prrteipitoso degli inganni 
amorosi 


E questo I aspetto più sug¬ 
gestivo della ripresa scaligera 
della divina partitura la più 
intngante di Mozart, divisa co 
m’è tra la geometria delle si¬ 
tuazioni e 1 emergere di una 
inattesa ventà sentimentale 
Alt inizio, infatti, non vè dub¬ 
bio che Tiordiligi e Guglielmo, 
Dorabella e Ferrando sono 
due coppie felicemente unite, 
cosi com è indubbio che I im¬ 
presa della reciproca seduzio¬ 
ne sia diretta a smentire l'infe¬ 
deltà proposta dal cinismo dei 
negaton Ma poi. quando la 
partita si impegna, ecco che 
sotto la vivacità del diverti¬ 
mento condotto COR squadra¬ 
ta precipitazione. Muti insinua 
il languore delle voci e il pu¬ 
dore dell'orchestra che allu¬ 
dono ad una opposta verità 
La scommessa è più ambigua 
di quanto si creda, e lo scam¬ 
bio degli amanti ne rivela l’au¬ 
tentica natura i caratteri su¬ 
perficiali di Dorabella c Gu¬ 
glielmo tà intendono alla svel¬ 
ta mentre fra te anime appas¬ 
sionale di Flordiligi e Ferran¬ 
do esplode una attrazione 
fatta di indugi appassionati e 
di squisite trasparenze orche¬ 
strali 

Il direltore, lo sentiamo, se 
ne compiace sino al punto da 
sciogliere il contrasto in una 
eteganza tanto sopraffina da 
riuscire un po’ Mdda Trii la 
calligrafia aica^ q la hilmi- 
nea'*có'ncitaek^ fton resta 


molto spazio né per il calore 
passionale né per la maliziosa 
acidità t vero tuttavia che un 
certo distacco viene accentua 
to dalla regia di Michael Ham 
pe indirizzala ad una comicità 
un poco genenca Non sgar 
baia si badi Al contrario il re 
gista è sin troppo attento alla 
bellezza della cornice la 'u 
minosità dell ambiente mari 
no e la grazia dei costumi e 
del settecento barocco dise¬ 
gnati con mano infallibile dal 
compianto Mario (^ano A 
CIÒ SI aggiungono poi, come 
(attore di scarsa intimità la di¬ 
mensioni stesse del palcosce¬ 
nico scaligero dove i sei per 
sonaggi rischiano di sperdersi 
Se c è un opera dove un am¬ 
biente raccolto nuscirebbe 
opportuno (basti ncordare la 
geniale regia di Ronconi alla 
Fenice veneziana), è propno 
questa. Nella grande Scala, al 
contrano. persino i pr^i della 
compagnia - la compostezza 
vocale, la lievità degli accenti, 
l’assenza di gigionismo > n- 
schiano di appanre come di¬ 
fetti, lasciando il putòlico un 
po' perplesso nel corso del 
lunghi due atti 
Al termine, tuttavia, gii ap¬ 
plausi non mancano e, va det¬ 
to. appaiono pienamente me- 
ntau sia dal ino femminile che 
da quello maschile Nel pnmo 
spiccano le ammirevoli Danie¬ 
la Dessi e Ann Muiray, limpi¬ 
da Fiordiligi e giocosa Dora¬ 
bella, assieme alla maliziosa 
servetta Adelina Scarabellt 
Nel secondo Alessandro Cor¬ 
belli è li vivace Guglielmo Jo¬ 
sef Kundiak il tenero Ferrando 
e Claudio Desden il malizioso 
e pungente Don Alfonso 
Un’orchestra di stupenda lievi¬ 
tà (a parte qualche impreci¬ 
sione solistica), il coretto e i 
bravissimi elettricisti han com¬ 
pletato l’ottima qualità dello 
spettficolo 
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UNA FAMIOUA AMMICANA. Tata- 

film 
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CIAO CIAO Varietà 
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OMILE. Con Gerry Scotti 

OEBJAY TELEViSiON _ 

RIM BUM BAM. Programma per regaiii 
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Telefilm con Kathy Garver _ 
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L'OMBRA 0190RR0. Film _ 

PETROCELIL Tatafilm _ 

AGENTE P6PPBR. Telefilm _ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

LA VALLE DEI PINLSeartagqtato 
COBI PIRA IL MONDO. Sc.nKai«o 

AEFETTANDO M. DOMAMI. $c« 1 .g' 

piato con Mary Stuart 

CALIFORNIA. Telefilm _ 

PERIRE O'AMORE. Scanapolato 

GENERAL HOSPfTAL Telefilm 
AUGE. Telefilm 


DENTRO LA NOTIZIA 


EIRDV - LA AU DELLA UBEKTA. 

Film con Matthew Modino ragie di Alan 
Parker _ 

RIFLETTORE. Inchleata _ 

VAMPIRA. Fflm con 0 Nivan 
IL COLOSSO 01 NEW YORK. Film 


10S4G TENNIS. TcroaoUpton 
^10.00 HOCKBYOUOmACCtO 
1T.W OPONT SPETTACOLO 
90.00 TENNIS. Tamaotlpton^ 

93.10 OPORTIIWi MAOAIINi 
99.90 CALCIO WfTOimAIIOIIAa 
94.00 JUKEOOX 




14.10 UNA VITA DA VIVERE 
17.40 SUPER 7. Varietà 


90.00 OROTHERO. Talafllm 
20.90 TRAMMUrrO. Film 


29.90 COLPO OROOOO. Quii 
99.10 LACAVALLSTT4LFUm 




14.10 TODAY m ViOEOMUOiC 

10.90 ONTMIAW _ 

10.00 DEREK O. Coocattt 

92.90 OLUENMHT _ 

0.10 LA LUNGA NOTTI ROCK 


10.00 UN'AUTENTICA PESTE 
10.00 IL RITORNO PI DIANA 


10.00 UN UOMO DA OPIARB 
10.90 NOTIZIARIO__ 


20.20 INCATENATI. Telenovela 
99.00 NOTIZIARIO 


fi' 


12.90 MEDICINA 39 


10.90 DAMA PE ROBA. Telenovela 
10.30 TELEGIORNALE 


20.30 CUORE. Sceneggiato 

21.30 I8LAM. cArabia fallu 




19.00 PORPtÒ OWW I OGHO. TteiPO- 

vela _ 

13A0 TEUGIORNAU _ 

10.00 I VIAGGIATORI DEL tlM- 

PO.Telefilre _ 

10.00 TV DONNA. Retocateo 

30.00 HWCNiWO _ 

90.00 08CAW '00. Attualità 
20.10 PIANiTA NEVI. Sport 
99.40 OTABEIIA-OPORT 




14.00 RmiALO.’Wanovelle 

10.98 SUGAR. Vwietà 
90.00 T4UOT.T 


90.90 RISPOSTA ARMAT4L Film 
con David Carradme 


92.30 UAMMAZCATOULF 


RADIO 


RADIOGIORNAU 

ORI 4; 7i •; 10; 11; 1t; 11; 14; 11; 17; 
1t; SI. GRZ 4.30; 7.30; 0.30; 0.30; 
11.30; 13.30; 13.00; 13.30; ItJO; 
17.30; 10.30/ 1090; 33.33. GR3 043; 
7.30; 0 «3; 11.43; 1343; 1440; 1340; 
30 43,33.33. 

RADIOUNO 

Onda wde 3 03 6 66 7 56 9 66. 11 67. 

12 56 14 67 16 57 16 56 2067.22 67 
3Red»anchlo 69 10.30 Canzoni mi lam¬ 
pe 13 Via AMego Tenda 14.03 Sotto a aegno 
dal aole 10 U paglnene 30.30 dazi con 
Aplane Mezzelani 33.00 La taMònate 

RADIODUE 

Onda verde 6 27.7 26 6 26 9 27 1127. 

13 26 16 27 16 27,17 27 16 27.19 26. 
22 27 01 giorni 146 Unòir Novante: 1240 
Vengo enchio 13 Lo famiglia Manzoni. 
13 43 II pemerlpglo 13.32 H faadne «Sacrem 
«Mie melodia 1330 Ratfocempua. 31.30 
nadiodM3131 Notte 


RADIOTRE 

Onde verde 7 18 9 43 11 43 0 Prelude 
7-3 30-11 Corteerto dal mattino 18 Foyer 
Notizie dal mondo dell opera. 10.43 Orione 
10.13 Terze pagina 81 Featival d mualca 
aacra d Fribourg 33 20 Blue note 


IRAITRE ore 20,30 


Filippine 

terra 

di adozioni 


■i Per saperne di più delle 
adozioni Samarcanda (Raitre 
ore 20 30) é andata diretta¬ 
mente a Manila, nelle Filippi¬ 
ne, li paese da cui viene Sere¬ 
na, la bambina al centro delle 
cronache di questi giorni Si 
saprà così qual è la tragica si¬ 
tuazione delie famiglie che 
mandano i loro figli m Occi¬ 
dente Ma la puntata di oggi 
promette deli altro il profes¬ 
sor Aiuti commenterà tre sto- 
ne di Aids tre uomini che fino 
all ultimo momento combat¬ 
tono contro la malattia e non 
rinunciano alla speranza 
Questa potrebbe essere ra|>- 
presentata dalla immunoac^ 
sina, un ritrovato di cui la tra¬ 
smissione cl dirà tutto PDì, 
l'attuaiiià politica. Rc^ Medve- 
dev commenterà te recenti 
elezioni sovietiche e la vittoria 
di Eltsin Da Londra, cronaca 
cunosa arriva (avvenimento 
deli anno il ballo dei maniaci 
sessuali Per I occasione, nella 
capitate inglese giungeranno 
protagonisti di tutto il mondo 
Chissà se pensano di divertir- 


I I R1TI4 oro22.S5 

Quel lettino 
è solo 
una mania? 


H Prendendo spunto dal 
film in onda stasera su Rete- 
quattro, la trasmissione di V- 
ngo Levi. RiHetton (atte 
22,55), chiude la sua serie 
proponendo una discussione 
sul tema delle malavite menta¬ 
li Protagonisti il prof Paolo 
Panchen, Renzo Carii. Simona 
Argentieri. Carol Beelré taran- 
tetìi Dalle vicende del reduce 
del Vietnam protagontete del 
film, prenderà lo spunto una 
discussione incentrata sulla 
futura legge che dovrebbe re¬ 
golamentare il tettoie con l'i¬ 
stituzione di un albo piofea- 
sronale Dopo la laurea U) me¬ 
dicina e in psicologia, sono 
previsti cinque anni di specia¬ 
lizzazione Dovrebbe essere 
un modo per migitorare te 
professionalità in questo setto 
re Sarà poi analtezaio Ulano 
meno delle matettte pateoao 
matiche, omtai diffustesiRiee 
misconosciute Anche h) que¬ 
sto campo si btuicote nel 
buio e mancano iriituU seria¬ 
mente specializzati Insomma, 
quella della mente è te malat¬ 
tia del secolo? Può dorsi e non 
siamo abbastanza attrezzali 
per affrontarla 


I movita 


Charlie, Buster, Stan 
e Laurei, la magnifica 
risata americana 


M Uno spettacolo per gran¬ 
di e piccini Ma chissà se i pic¬ 
cini rideranno ancora. Da lu¬ 
nedi 3 apnte alle I8.0S su 
Raiuno andrà in onda Zappa e 
noccioline Viario attraverso 
l’America dei grandi comici, 
programma curato da Aurelio 
Castelfranchi che proseguirà 
fino al venerdì, per sessanta 
puntate «Si tratta di una sele¬ 
zione molto ampia •> spiega il 
curatore - dei miglion esempi 
della grande stagione de) ci¬ 
nema comico amencano dal 
)914 all inizio degli anni Qua¬ 
ranta Si vedranno tutti i mag- 
gton protagonisti Charlie Cha- 
plin, Buster Iteaton, Stan Lau¬ 
rei, Oliver Hardy Ma si ve¬ 
dranno anche i volli meno no¬ 


ti. Hany Langdon. HàtoM 
L!oyd,WC Fields,F 8 tt 7 .Epol 
alcune Koperte vere e ^ 
prie i bambini dette «ur 
gang», te coppia Beri Whieeter 
e Robert woosley». Per ogni 
puntata un tema, i morivi del 
sogno americano te cono al- 
Voro, te grande depressione, 
fa fabbrica, te grande metro¬ 
poli. to spettacolo Tta te me¬ 
nade di gag, SI alterneranno 
brevi iilmait deU'epQCà» peni 
di news, che vetrenno com¬ 
mentate dal testi di Claudio 
(temenni, Ernesto 0 . Laure e 
tette da Pino Loochl Cosi, do¬ 
po le risate, il primo pioimm- 
ma radio, i funerali di Vwentf- 
no. il crollo di Wall Stteet 


SCEGUU. TUO FILM 


«.00 LA RISA» 

Rtgte di Rpfteelto Matarano, oon Elea Mtetfrte f - 
IL Foleo Luin. Italia (lOBOf. 91 minuti. 

Tre l9 mondine della aua risaia, un padrone riconoBM 
una propria flotte Hteoimma. SI matte a pTriteDoarto 
ma la aua attenzioni vengono framtesa. Mateoram* 
mone campaonolo, di cui. aH'apoca. Materasso aro 
•paeialiBta. 

RAIPUB _ 

10.90 AIR MAIL 

Ragia di John Ford, con Pat O'Brfant RilpR M- 
lamy. Usa (1999Ì, OS minutf. 

Uno dei primi fltm sonori di Ford, knpemteto (oon 
scena aerea aneor oggi btfte, nonostante\rueai di 
modelbni) tuffa prodezza di assi delt'aviizioni Impt- 
gneti nel trasporto della posta In Italia use) con I 
titolo «L'aeroporto dal dasarto». 

MAITRE _ 

20.30 BIRDY • LE ALI DELLA UOERTA 

Ragia di Alan Parker* con Matthew Modlna* Mk 
cotaa Caga. Uaa (19É4). 116 firimiG. 

Due reduci dal Viatnam proaaguono la (oro vite in 
quel di Phitadòphia. Sono amterpar te paHa ma i (ora 
incubi sono taniblii. Soprattutto uno dai dua. OirdY. 4 
rinchiuso In un mutiamo da cui può farlo uscirà aote 
un sogno, volaro. Singolara film di Alan Pafkar in cui 
la macchina da presa avolezza latteralmante coma un 
uccello Ma, una volta tanto, lo itila barocco cM 
regista inglese si sposa con una tematica shirtes. 
Modino e Cage sono molto bravi 
RETEttUATTRO _ 

20.30 L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO 

Ragia di Jim Abrahama» David a Jatty Zuckar. 
con Lloyd Bridgoa* Robert Haya. Uaa (1990). M 
minuti. 

Tre registi, la premiata banda di Jim Abrahama a dii 
fratelli Zucker. per il film più pazzo a sdamaniiatea 
degli ultimi anni Su un sarao popolalo D garila bi¬ 
slacca, un ex pilota in Vietnam (che odia .votata...) 
insagua la fidanzata (che naturalmante te te h»- 
stessUn'intoaaieaziona matta fuori c ombatti- 
mento l'aqu^iaggio, e allora . Film feraa par bambini 
più cha par adulti La battuta tono vokitamante aaea- 
me» ma alcuna colgono noi aegno 
ITAUA t _ 

29.66 VAMPIRA 

Regia di Ctiva Donnar. con David Nhren. Taraaa 
Gravoa. Gran Bretagna (1074). 90 minute 
Orecula vuote retuseitaro (a sua amica Vampiro a 
ospita nel suo castello comitiva di tunari, eparando di 
trovare quel partieolara ripo di tangua igni^ 000) 
necessario allo scopo. E unaewnmadlB, coma avrete 
già capito, in cui tutti i luoghi comuni dsl einéma 
vampireseo vengono ricicteti in cNava ìronioa. E nel 
ruolo cruciala chi potava atsarcl. aa non t'indtaaiHi- 
mo David Nivan? 

RETEttUATTRO _ 

0.90 LEGGE E DISORDINE 

Ragia di hran Passar* oon CarroU O'Connot, Et- 
nast Borgnina. Usa (1974). 100 minuti. 

Per opporsi alla criminalità debordante, due anziani 
cittadini di New York orgwiizzano una pattuite di 
«vigilantes» Prima sembra uno scherzo, poi te fac¬ 
cenda si fa più sana Storia di «pantera grigia» cqn 
una squadra di bravi attori Alla regia c'à ti eacoate- 
vaceo Ivan Passar, chs tanta D combinare l'hunuwr 
dei film scritti per Forman ai luoghi comuni dii cine¬ 
ma americano 
RAIDUE 


X X Giovedì 

30 marzo 1989 














































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


piiema 
UMrica 
e tutti 
i suoi ft 


^ rDAIIIO FORMISANOr 

■■ ROMA. Mai visti a Roma e 
probabilmente neppure altro* 
ve. l film deH’Africa centrale e 
settentrionale, del ' Medio 
Oliente. ^leU'Asia orientale e 
•déirAmerica de! Sud, non so* 
‘nò certo corteggiati dalla di* 
stribiizióne domitierciaiè. E 

■ runica volta che un ìilm, arabo 
è passalo in tv è accaduto die* 
cl anm ia, Lacuna graVe; cui, 
adesso, tenta di rimediare 
un’Iniziativa. deirArci e‘ della ' 
provincia di Roma, Uria sala: 
mll^ cultore, che prende il via 
,$tasera.con.Ja proiezióne. In 
.anteprima (è in edizione ori* : 
4 inele sottotitolata) di Camp 

pìtarpye^ ìì ftim'senegaie- 

. di-Sembene Ousmane e 
.:(Ì)i»emo- ^premio 

..apeoiale delia giuria.airgltima 
(Mostra veneziana e prossima* 
•mente sugli schermliiailahl. 

*'■ Un'immersione dunque In 
■quelli, che^una volta erano il 
*’«t6rzo>*‘ed il «quarto» mondo. 
<)liando -con antipatiche ag* 
'•'geUivazibni «contabili* sì vei* 
tediava involontariamente la 
considerazione subaìlema di 
mondi e culture lontani dai. 

■ nostri! ma anche,' spesso, la 
.vcuripsità genuina e .tólleranie 

verso ciò che è diverso, l’aHer* 
magione urgente; di un aliar? 
gamenta delle'proprie vedute 
0 . prospettive. «Terzomondi¬ 
sta» e «Iritemazlónalista», In-, 
questo SÓGondo sensoi'sarà' 
senz'altro Una sala mille culla- 
re, dietro cui muovono moti¬ 
vazioni non soltanto cinema¬ 
tografiche. ^ Róma, è infatti; 
U^ne'-capltaìe sempre più desti* 
imia edA accogliere latratori 
ed'lmmigiatl vari, tantbivàte, 
iprimatche rlesplodanó veóchi 
' e)’ntfóvl: - razzismi, : anticipale 
iltevpluzlone. dei costumi ed 
teperare per ria più pacifica tra 
le convivenze». Di Glhema afri* 
batto'in'^particolaré da quél* 
tehate’nno si ó ripreso a varia* 
tet al Ma'ghreb sàharianòdedl* 
'teò^aiduriT anni fa per esempio 
stia edizione la Móstra del 
'dnemà Liberò di Bologna; li 
di pariàgerarprincipa' 
'te; oj^ètvaiórlb irite,niaz)òneie 
"Pi Ó>rieinà del co'iifirierité ne* 

occldÌmaleT’'gùestl''Ìtà‘gìbri 
infine, usciranno. in- Itàllà ben 
IduesfifPiaff.tepnl leduciren* 
iirambi -da successi in festival 
Intemazionali: YeteenÀT Sou* 
teymano/'^;CÌssé, e appunto 
'jCampiàè thtàroye, 

: la attesa intanto di un Im* 
portante incontro che si terrà 
|a Mjlanò in maggio tra Iriteliet* 
bali provenienti dalla regione 
del.'Maghreb e ateune realtà 
jprodubye- della cultum italia- 
;ria,;8t snoderà a Roma, d perii* 
.re da lunedi 3 aprlle"linó; àlla 
betà di giugno, .una jungams* 
jpegna di film, Sl traita^dì pèjll* 
cole nòrd è centro affreànei 
Ima ancbe.provenlenti dà Bra¬ 
ille, A^éntinaVCina,filippine, 
iSirla, (ridia: 32 titoli lei tutto, la 
Igran parie dèi quali^jltà.avuto 
iunarciteòiazione limitatissima 
'In circoli feelneclub óppure in 
'testivai più 0 meno;speolalisll- 
ci. Alcuni, come i due argenti¬ 
ni PkccHa sporca suerra e La 
ìnotte delle matite-spezzate di 
iHeClòr ’Ólhera. anche prò* 
igrarrimati. ma In'fretta e-con 
.poChissimó pubblico, dalle sa* 
ile d'essai, Cinque I titoli asso* 
[tutamentelnediii, chegllorga- 
jnizzatari tengono a segnalare 
'se riónteltro perché ne hanno, 
ftelfóccàsione, acquistato i di* 
btl’póT Ìà distribuzione non 
commerciale. Si tratta di due 
‘film algerini degli anni Settan* 
!Ìa, Il carbonaio di Mohammed 
^uamarj e Omar Cariato di 
MerzafeAllauache. i cui diritti 
sono stati acquisiti grazie ad 
Imt'ditficilema'riuscita tratta- 
prima volta' che tm 
Sente UàlSàfiO vi riesce) cori l’o* 
'Stico organismo statale dele- 



Grande successo a Gubbio Tra parati ingialliti 
per il debutto e mura decrepite 

del classico di Cechov un dramma sulla vecchiaia 
con la regia di Ronconi senza speranza 


Opera 
È morto 
Alberto 
Antignani 


AQGIOSAVlOU 


deirazlone, non ci sembreran* Più mobili, variegate (e vici* 






lucfàrio Virgilio è franco l 


i in una scena di «Tré sorelle* 


Letreeorelle 

di Anton Cechov. Traduzione 
di Carlo Grabher. Regia di Lu¬ 
ca Ronconi. Scene di Marghe¬ 
rita Palli, costumi di Vera Mar- 
zot, luci di Sergio Rossi. Inter¬ 
preti principali: Marisa Fabbri, 
Franca Nutì, Aririarriaria Guar- 
nierì, Luciano Vigilio, Delia 
Boccardo, Gianni Garko, Um« 
berte Orsini. Mauro Avogadro, 
Toni Bertorelii, Ivo Garrani, 
Franco Mozzerà, Evetina Cori. 
Produzione Audac. 

Gttbbloi Teatro Comunale 

M GUBBIO. Facciamo conto 
che. airinizio della rappresen¬ 
tazione, siano già ^ trascorsi 
venticmque otrent'anni rispèt- 
: (0 a quel giorno deironotna- 
stico di Irina (un anno dopo 
la morte del padre) che dà 
avvio alia vteenda. Due sfiorite 
zitelle (Olga, la maggiore, e 
Inna, la più piccola) e un'ap¬ 
passionata màlmaritata (Ma- 
scia, forse ormai vedova) 
rammemorano, ricreano con 
>e loro parole, gli eventi, di un 
pas^to che vedremo, poi di- 
parlarsi, comete un lungo ha- 
sh^back, nell'arco di più sta? 


gionl. 

«Fra ventìcinque o trent'an- 
ni tutti lavoreranno»: la mode¬ 
rata utopìa prc^re^ista dei 
barone Tùsenbach (almeno 
essa realizzatasi te Russia - il 
dramma di Cechov si colloca 
giusto airalbadei secote.-*-, sia 
pure a caro prezzo) ha co¬ 
munque scardo spazio, .nei di¬ 
segno deib di Lu¬ 

ca Roheorit' ó tnegìio rientra 
te quél deilrló di chteoihtere 
fitoaof^gianri cui si abbando¬ 
nano ì militari giotrani e meno 
giovani, ospiti abituali di c^a 
ProsÓTOV. Accanto a qu'nia. 
ma rimanendo teawertibite, é 
forse fluito U c<hso della Sto¬ 
ria. Le tre sorelfe hanno misu¬ 
rato solo il toro tempo esisten¬ 
ziale. chiuse, quasi murate in 
una pena che sempre ù ac* 
cresce e si rinnova. 

Dietro un veiario dì garza, 
in fondo alla scena (ma . sfo¬ 
cature e appannature .delle 
immagini sono un ségno co¬ 
stante e comune del resto, og¬ 
gi. a molto teatro itaiianp), ri 
agitano oomq parvenze faiuo- 
matiche gli albi «personaggi. 
Quando pefo, di D a poco, ri 
attesteranno nel pieno cqmpo 


no tanto spettrali; anzi, mo- ne. secondo noi, alla com- 
streranno una quasi urtante fi- , plessità deila scrittura cecho- 
^iià, denotata, in particolare, viana) risultano le figure del 


screta-efficacia, in certe bizze 
infantili di Irina, il presagio 


plessità deila scrittura cecho- della futura senilità (o vveever- 
viana) risultano le figure del sa). E il suo appello angoscio¬ 


so, a fine del secondo atto, «A 
Mosca, a Mosca...*, è nervosa- 


dairallezza del tono vocale: vecchio ufficiate medico Ce- so, a fine del secondo atto, «A 

declamano, concionano, met- butykin (Ivo Garrani, che fi- Mosca, a Mosca...*, è nervosa- 

tono (per così dire) le loro nalmente pone in chiaro le la- mente mormorato dinanzi a 

battute tra virgolette, le sottoli- gioni di queiraffetto paterno un tavolino su cui viene dispo- 

neano come frasi rituali. In un verso Irina); di Andrej Prosò- nendo le carte di un «solita- 

senso più sottile di quello del- rov, che Luciano Virgilio ben rio». Quanto alle espressioni 

l'aspetto esteriore, sono pur tratteggia come desolata «o- conclusive, di dubbio è di 


■■ ROMA fi morto al Mteli- 
nkto «Gemelli» Alberto Aiii* 
gnant, sovrintendente detTw* 
tro dell'Opera di Roma dal 

1983. 

Nato a Veroli (Ftosinone) il 
22 aprile 1948, avrebba tra 
qualche giorno compililo I 
quarantuno anni. Da dica un 
anno colpito dal cosWaho 
male incurabile, era pedina- 
mente a conoscenia della lua 
disperala situazione delti 
quale, peraltro, non aveva mal 
detto nulla a nessuno. 

Tumultuosa ed aniioM la 
sua vicenda alla testa dal Tea¬ 
tro dell’Opera cui. come ogni 
sovrintendente che si ilipfm 
aveva dato lutto se ItesiOrlion 


dei morii viventi: aggan- scienza critica» della siiuazio- speranza, affidate a tutte e tre, senza qualche eccéisó dàlfo 
ciàtii sospesi a un gesto, a un ne; di Natascia, la «borghesuc- esse saranno sommerse dai sue funzioni. Ha conciliato 


atteggiamento, a una fissazio- eia* avida e fedifr^a. impos- suono, più fragoroso che te¬ 
ne maniacale (te un Cechov sessalasl delle leve del co- stante, della banda soldate- 

cosi prospettato, c'è già del Pi- mando domestico grazie al sca. 
randello), a un-«niolo», se si matrimonio con Andrej; della L'impianto scenografico (i 
vuole, che pesa come una quale te brava Delia Boccardo bozzetti sono firmati da Mar- 


ondanna. la risaltare a dovere te motiva- 

Ed ecco jl colonnello Vier- zioni psicologiche e sociali. 


a risaltare a dovere te motiva- gherita Patti, che tuttavia non 
!Ìoni psicologiche e sociali. si è presentata alla ribalta, a 
Ci Mno poi. ovvero prima ricevere la sua porzione di ap- 


scinte di Umberto Orsini. Iron- Ci ^no poi, ovvero prima ricevere la sua porzione di ap- _ 

fio e pettomto come un gallo, di ogni cosa, le Tre Sorelle; plausi) rileva, da principio, il scindendo dalla cdtebmS^ 

che ripete il suo «numero* di Marisa Fabbri, come Olga, ca- grigiore e la decadenza di ca- ne d'uno staff 


qualcuno, in quella deU'AnU- 
gnanl, Hmma^ne d^ ip^ 
tendente quale fu taaclala ili 
Antonio Ghiringhelti alla Sca¬ 
la. Cioè, il protagonista non 
solo, o non tanto, della vita 
«amministrativa» deil’ente, ma 
della complesilva atttvilà del 
teatro, promossa anche pnr- 


arringatore e seduttore, chissà peggia il gruppo, ed è forse te sa Prosòrov: carte da parati Diremmo che non ili fltff. 
quante volte esposto sulle ^più aderente ai propositi regi- male incoitele, arredamento in questo senso, un merito del 
piazze della provincia russa, siici, dichiarando per eccesso modesto e quelle finestre che, sovrintendente iì nóh a yer èe^ 

Ecco il Tùsenbach di Mauro te maturità dell'esperienza e cosi in alto, tolgono la vista calo, neirinteresae Àsl tetUO 

Avogadro, che pòrta come dell'età (insomma, si tevec- del mondo di fuori. Vari eie- dell'Opera, di henare le cam- 

una tniccatura indelebile te chia e si ingoffisce). Più equi- menti vanno e vengono, poi, pagne contro i direttori aitiill- 

sua mancanza di fascino, ec- librato il contributo di Franca per arricchire rambtente, ma ci Ciocchino Lahza To rnisi t 

co il Sottòrttj di Toni Bérioreltt, Nutt, nette vesti di Mascia: te con qualche problema di sta- Gianluigi Gelmétti che, prima 

costretto alla sua esclusiva sua breve avventura passiona- bllità. Grandi panneggi di fo- l'uno, poi i'alhp. non fufWKS 
parte di provocatore e di ucci- te con Viersctein trova gli ac- gliame risolvono r«estemo» nconfeimatl nel wro^incMchl 

sore, senza.scampo. E il Kuly- ■ ceitti e I timbri esatti di un ri- dell'ultimo atto. *** 

ghin di Gianni Garito, tutto un co^ reincaritato. Annamaria Successo strepitoso, tenu- 


blocco di noia professorale. CMsmlert fa sentire con di- merevoli chiamale, 


legato alle multinazionali tv. E la cerimonia ha avuto 

_ v\ __ 


. con grande sfarzo. Ma il cinema Usa è sempre più 
un miliardo di telespettatori... 





’M . ‘Vi 


dei film di quel paese; il siria¬ 
no f-sogni della città, vincitore 
Òeir84 delle Giornate di Carta- 
gena,, un film marocchino re¬ 
pentissimo, Alyam Alyam di 
!Xhmed El Maanouni: e l'egi- 
ziano La mummia, un classico 
cielia dlhemaiQgrafia moderna 
di quel paese, sqpercensiirato 
fed unico lungometraggio dì 
|jn regista "maledetto* e presto 
Icomparsp che si chiama Sha- 
ÒlAbdelSalam. I 

\ Con l'ottima occasione del¬ 
la proiezione del pacchetto di 
film che. In formazione appe- 
ha un po’diversa, dovrebbe I 
girare tra le principali città ita- 
iiane.si apre a Roma una nuo- , 
J-a sala; in via Cesare De Lollis, . 
interna alle strutture deH’Uni- | 
yersltà. La Sapienza. Come di- 
|e, li migliòre tra i luoghi pos- , 
sibili ' per sottolineare come | 
Studio e conoscenza reciproca | 
Siano i terreni migliori per far | 
convivere «mille culture». i 



Mentre leggete, gli Oscar per il !^S8 sono già stati 
assegtuth la cerimonia di premiazione si è 
come f^onsi^àto in orari proibiti^ perla stainpa 
italiana. Forse qualcuno di voi Tavrà vista,in diret¬ 
ta, suT^ljSqiiqp^àrlo, dalle '4^30 di stàmanè, é si 
sarà reso conto che gli Oscar sono ormai, soprat- 
! tutto, wriiàhde' Spettacolo telavi^ Che: que- 
scanno ha avuto cima un rnifiardo dì spottaiÒrì. 


QIANPRANCO COMINI 


. Ttedustria ciném^ografica. tra gioranza dei programmi ai tre 
pibiez'tonl ril^'te' laìq.vpnMllu- .^network nazionali Abc. Cbs e 
afoni telévislvè, venilité;a)!e'tv> Tfbc favoriti dalla legge che 
.cavo vìa satellite e tteridlta ó Impedisce alle reti televisive di 
affitto di videocassette preve- próduire e distribuire in pro¬ 
de tetroltt complessi di oltre prlói'loto'lllm a teltrittm. 
trenta miliardi di dollari in un AJ tempo stesso te vita di- 
mercato mondiale ormai sen- venta wmpre più difFicite per i 
aaóonfinl. g.<- produttori fodipendenti. an- 

Non è un caso, quindi, che che se nel mondo del cinema 
quest’anno te cerimonia degli non mancano mai fo sorprese. 
Oscar, che nell986 era arriva- Molti attori come Jane Fonda 


■i NEW YORK. Tutto è pron- 
: lo per te lunga notte degli 
Oscar ma quest'anno l'attesa 
dei vincitori sembra marcala 
da uno scetticumo maggiore 
del solito. Nonostante l gran¬ 
diosi, preparativi' affidali al 
produttore di^ ^rease, Alan 
CaiT, il supplemento teievi^ 
di Newsdqy preannuncte gli 
•Academy Awards dello sba¬ 
diglio* e defìniKe la cerimo¬ 
nia della premiazione «sem¬ 
pre più lurigà;' pfolrtfofte é più 
noiosa*. Dal cahiÒ sùò il Setti- 
friànale 7b guide - che vende 
’ I8 milioni di copie -- richiama 
l’attenzione se «gii intrighi die¬ 
tro le quinte* e sottolinea che 
questo è propiio <ld che la tv 
non dice a proposito degli 
Oscar*. 

le nominations sono state 
fatte e, come sempre, hanno 
lasciato una xia ili critiche e 
di commenti, ma tutti si sono 
ormai rassegnati al fatto che 
r/néfusfrio, è.coloro che vota¬ 
no per lei, (a ì propri interessi. 
Come ha scrìtto un critico del 
Washington Post, gli Oscar do¬ 
vrebbero essere «basati sul 
merito* ma finiscono per esse¬ 
re invece «scelte emotive tra¬ 
vestite da oblettitìlà*. 

La 61* edizione degli «Aca- 
demy Awards» .è starà conce¬ 
pita come una faraonica cele¬ 


brazione di Hollywood e della 
supremazia che essa ancora 
detiene itel mondo dello spet¬ 
tacolo. Simbetto di questo au¬ 
tocompiacimento pqtrelfoe 
essere te sceriografte ^ Cam 
ha studiato per la presentazio¬ 
ne del suo programma, rico¬ 
struendo l'ambiente in cui 
quaranl'anni fa, subito dopo 
la guerra, si svolgeva in un al¬ 
bero di U>s Angeles la più 
mode^ e mifodana cuimò- 
nia della ^ conse^» degli 
Oscar, in .un duna motto più 
intirrtp e coiiyìyiafo. Ma.di que¬ 
gli anni d’oro del dnema re¬ 
stano soltanto i fondali con le 
palme californiane preparali 
da Carr, anche se‘appaFMt.ù- 
mente nulla è canrblafo. I 
grandi studi sono arrcora in 
funzione con te toro insegne 
famose; Paramount, Fox Film, 
Columbia, Metro. Warner 
Bros; ma dietro (e antiche in¬ 
segne si affacciano 1 nuovi 
grrmdì conglomerati mtdU-fpe* 
dia per I quaK i film costai*, 
scono sottanlo una pe^detta 
loro molteplice attMÙy anche 
se.sono ancora te rnat^ ìfo- 
ma dei foro profitti. Sdtaitto .te 
r^deocassette hanno un rnd'- 
calo comptes^ Che^ vate 7 
miliardi di dollari (qùlfol 9m'ite 
miliardi di lire). Per tt 1992, 


la anche sui teleschermi cine¬ 
si, venga trasmessa nell'Unio- 


o Clini Eastwood. e anche 
molti registi producono in pro¬ 


ne Sovietica e in altri 185 pae- prio ma 1 rischi sono grandi e 
si ad un pubblico^complessivo spesso il successo dei loro film 
di oltre un miliardo di perso- resta subordinalo all’aggancio 
ne. Hollywood, quindi, ha (ut- con le reti di distribuzione dei 
te te ragioni ,ppr essere soddi- grandi conglomerati. Sono Io- 
sfatta e per celebrare con un ro, in ultima analisi, che pos* 
carosello di attori e di attrici sono determinare attraverso 
senza precedenti te sua supre- un'intensa promozione il suc- 
mazia mondiale nella produ- cesso dì un film realizzato da 
zione di immagini e suoni da una produzione indipendente, 
distribuire in ogni angolo della E taholta anche te qualità può 
lena. E il Giappone, che non essere premiate dal successo 
tralascia nessuna occasione di-pubblico e di cassetta, co- 
per : insidiare il predominio me è accaduto di recente a 
americano in ogni settore, sta Stand and deliver, te storia di 
per dare rassaltó anche a un maestro tra i ragazzi disere- 
Hollywood dove te Sony, la dati di una scuote di Los An- 
Malsushta e persino te Nippon geles che ha finito per realiz- 
Steel Corporatiori si stanno zare 17 milioni di incassi con 
contendendo da diversi mesi l’inyestimento di poco più di 
l’aoiuisto della Columbia e un milione grazie ^adistribu- 
della Mgm considerate attuai- zione della Warner Bros. 



mente gli anelli più deboli del¬ 
la grande caténa produttiva 
dei nuovi conglomerali. 


Questo à il mondo del cine¬ 
ma che Hollywood esalta sot¬ 
to gli occhi di una platea mon- 


Con il suo nuovo assetto e diate senza precedènti. Quan- 
con le garanzie che sì è assi- tó agli Oscar, come ha scritto 
curata diflérenztendp e molti? ancora il critico de) /tesA «essi 
plicando 1 suoi interesri. l’in- non sono mai esattamente 
dustria americana dello spèt- giusti, logici o accurati. E solo 
lacolo sembra navigare in un cumulativamente possiamo 
mare sicuro, ma i suoi legami vedere che, nella media, alcu- 
siretli con la televisione, ad ne inaccuratezze sono state 
esemplo, condizionano in conette, alcuni torti sono stali 
buoifo parte i suoi piani prò- sanati e alcune ingiustizie ven- 
dùilìvi. Gli stùdi principali que- gono addolcite dalla scoperta 
sfanno hanno fornito te mag- di qualche gemma». 


Uno «ào» memoria corta 


■1 NEW YORK. Per vincere l'Oscar 
un film deve essere americano. O al¬ 
meno fatto e pubblicizzato con soldi 
americani. Questo lo si sapeva. Deve 
essere un film che già sta avendo 
successo al botteghino, perché que¬ 
sti prèmi piovono sempre sul bagna¬ 
to. E anche questo lo si sapeva. Non 
necessariamente deve essere un ca¬ 
polavoro. E anche questo in Europa 
io si era intuito da tempo. Quel che 
torse non si sa è che un’altra condi¬ 
zione necessaria per entrare nella 
classifica delle nominatìons è che il 
film sia stato fatto uscire nella secon¬ 
da metà dell'anno. Perché la memo¬ 
ria culturale americana, sui film co¬ 
me Sulla politica e sul quotidiano in 
genere, è brevissima. Al di là dei sei 
mesi non va. 

Già, del 1988, il minimo che si 
possa dire è che non è stata una 
grande annata cinematografica. Se ci 


chiedete il meglio che abbiamo visto 
qui, dovremmo risponderà sincera¬ 
mente; Lawrence d'Arabia, che risale 
a vent'anni fa e massacra al confron¬ 
to qualunque cosa di questi ultimi 
due anni. Più ristretta ancora è la 
scelta se si deve pescare solo nella 
seconda metà dell'88. E questo è 
esattamente quello che hanno (atto i 
giurati dell'Oscar. Non è la prima 
volta che dei critici rilevano questo 
tipo di amnesìa, ma stavolta pare ab¬ 
biano superato ogni limite. 

Tutti i film in predicato per una ra¬ 
mazzata di Oscar - da Rain Man a 
Dangerous liaisons. da Turista per ca¬ 
so a Mississippi Burning, da Conila 
nella nebbia a Una donna in carriera 
- sono arrivati nei cinema verso fine 
anno. I flìm usciti nella prima metà 
deirSS sono stati semplicemente di- 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SieOMUNO QINZBIRQ 

menticati. £ dalla dimenticanza non 
si sono salvali nemmeno film che 
avevano avuto un successone, come 
11 Chi ha incastrato Ro^rRd)bit, l'au¬ 
dace mistura di umani e cartoni ani¬ 
mali: è si nella lista dei premiabili, 
ma solo per categorie «tecniche», di 
secondo piano. 

Con l'unica eccezione forse di 
Rain Man, chi scrive non ha avuto 
l'impressione che i film visti nella se¬ 
conda metà deil'SS fossero migliori 
di quelli della prima metà. Anzi, Ma 
adesso capiamo perchè l'anno scor¬ 
so nessuno aveva notato il magnifico 
western-sindacale Maiewan di John 
Sayles, e quest'anno non è stato se¬ 
gnalato in alcuna categoria The Thin 
Blue Line di Erroll Morris, il film che 
ha fatto liberare dal carcere un uomo 
ingiustamente condannalo perroml- 
Cidio di un poliziotto in Texas ven¬ 


t'anni fa. Quei film erano usciti prima 
. deii'estate. Questo è paese dì consu¬ 
mi vefocL Non c'è gusto e convenien¬ 
za a cose che lascino un segno. Il 
prodotto non è confezionato per du¬ 
rare tutto. Cosi come solo un pazzo 
imnai comprerebbe in Europa un 
macchinone americano, e nessuno 
cmnpra più in America un televisore 
made in Usa. Hollywood non fa più i 
film di un tempo ma solo degli usa e 
getta. 

Quanto ai film d’importazione, vì¬ 
ge uri protezionismo paragonabile 
solo a quello giapponese. Oltre che 
per l'Oscar del film straniero, una 
sorta di premio di consolazione per i 
parenti poveri, in teoria qualsiasi film 
straniero che sia stato proiettato nei 
cinema di Los Angeles per più di 8 
settimane di seguito potrebbe con¬ 


correre anche a tutti gli altri Oscar. 
Ma qui i film europei sono roba per i 
cinema d'essai, quelli con 50 posti. 
Se gli manca rattoré americano fa¬ 
moso dei momento, non vende. £ 
non becca l'Oscar, perchè, come per 
far denaro bisogna già averne tanto, 
questo è un premio che va a chi è già 
ricco. L'ultimo Imperatore di Berto¬ 
lucci aveva già incassalo oltre metà 
dei 44 milioni di dollari già prima 
delle nominatìons. Pialoon aveva già 
incassalo f 00 milioni di dollari prima 
degli Oscar. E Rain Man con Duslln 
Hoffman è partito favorito anche per¬ 
ché di milioni (di dollari) ne ha già 
incassati ben 130. 

Contando i minuti del Hlm. un in¬ 
casso dello stesso ordine di grandez¬ 
za della pubblicità tv durante la ceri¬ 
monia di ieri notte a Los Angeles: 
375.000 dollari per 30 secondi, 
750.000 dollari al minuto p.iino. 


l'uno, poi i'altro. non furono 
rìconfeimati nel loro focirichl 
per lungo tempo, poi, non«i« 
segnati ad aJtn peoKMa. 

Ad Alberto Antignani pfoei* 
va pr<^ttere soluzióni ìrttiU- 
che, iniziative culturali attuatei 
per cosi dire, di éiio pulrfoi 
ma destinate fatelmènie «d 
accrescere tensioni d'ordine 
politico, culturale, sindacale « 
di bilancio, per cui da4uWiii9 
n Teatro delfOpWi èilMQdig 
ministro Camiió acMàpeìil^ 
gestione conunlnariale. Ielle 
è la riprova che il TmM dM* 
l'Opera, come onl «JUó «me 
lirico, non può fuiwtomm 
senza la pianeiu dalle «w 
autonomia e una praeiia aud* 
divisione di responsaMllifc Se 
n'erà convinto lo demo Antt- 
gnanl, che avevi pòi i w ìa i ó II 
rilancio dei màmmó-tiiio 
della capitale piQimMlido 
te nòmina d'Uh^ìttiMm «M* 
stico e i'assegnazfoot dell'ln* 
carico a Bnnó CaiH. OH ìMà 
stato di coti^ b quetetiih 
timo anno dì vita, ami vuto la 
ripresa di prestigio dèi Tèaio 
deiropera, anche ew w miio 
quelle attività coHatemS (con* 
certi e spettacoli al TliiNt 
Brancaccio) da lui rtMao pi|> 
mosse. Sì sono avuti, ài Inn» 
caccio. speKKOli W MlMla. 
concerti sinfonici con Imtp- 
povK al vkilonceno’e ttl ni. 
dio. ma wpiatlullò caWMi. 
scono un imp,m p« t ai. 
cessOri le inaAKsMÌii!Hoi,'';iri- 
foUatissims. della doiMMéa 
mattina. • - 

I funeialid amaiiotliM 
a Venli. in toima MfCllailllMO 
privata, per volontà dtìla la- 
miglia cui paiteciplaiite le 
condoglianie nostro e del no¬ 
stro giornale. 
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Un giudice di New York squalifica gli Usa 
La Coppa America alla Nuova Zelanda 
«Tradito il regolamento e lo spirito» 
della più famosa competizione sul mare 


la corazzata 


Gorrere la Coppa America col catamarano «Star & 
Stripes» è stato un comportamento «anti sportivo»; 
erà scontato che ii catamarano è più veioce degli 
yacht tradizionali monóchiglià. Lo sostiene il giu¬ 
dice della Corte suprema di Manhattan che ieri 
ha tolto la coppa deila vittoria alla barca battente 
bandiera americana per passarla alla Nuova Zi- 
landa la cui barca alata era arrivata seconda. 


DAI. NOSTRO COBBISPONDENTE 


SIEOMUND aiNZBCRO 


f!«B NEW YORK. Lo -Slar & 
■Slrlpcs», il catamarano armato 
dagli'americani a San Diego, 
.e ìf àNew Zealandf non si bat¬ 
tevano ad armi pari. C'er% una 
-evidente «forte disparità», in 
contraddizione con le tradi¬ 
zioni di Sportività dell’Ameri- 
ca's Cup e con «la sua ragione 
-primaria che è rincoraggia* 
mento di una competizione 
amichevole». 

- «Comportamento antisporti- 
VP» è questa la motivazione 
con cui-un giudice americano, 
la pignora Carmen Beau- 
champ Ciparick della Corte 
suprema di Manhattan, ha 
squalificato la squadra ameri¬ 
cana che aveva vinto col cata¬ 
marano-la regata del' settem¬ 
bre scorso e ha passato la 
coppa alla squadra neozelan¬ 


dese che era arrivata seconda. 

Nelle 14 cartelle dèlia sen¬ 
tenza, la signora Ciparick rico¬ 
nosce che squalificare io ya¬ 
cht arrierìcano costruito a san 
Diego, in California, è un. «ri¬ 
medio drastico», ma sostiene 
che è l'unica soluzione possi¬ 
bile se si vuole rispettare lo 
spirito della prèstigiosissima 
competizione che ha 138 arini 
di storiai «Quelli di San Diego 
- scrìve-:èrano pèrfeltamente 
al corrente'deì rlschiicheicòr- 
revarlo .quando hanno deciso 
di difendere il titolo mettendo 
in campo un catamarano. 
Mentre a parole dichiaravano 
fedeltà allo spirito della com¬ 
petizione; ìLIoro. chiaro obiet¬ 
tivo erà' invéce mantenere la 
còppa ad ogni costo,4n modo 
da poter ospitare la prossima 
edizione deìrAmerica's Cup*. 


Così facendo, hanno tradito lo 
spirito della Coppa Amenca e 
le intenzioni di.GeorgeiShuy- 
ler, che. l'aveva fondata nel 
1887, con il principio che la 
gara fosse in qualche modo 
•ad armi pari». 

Gli americani sono stati tan¬ 
to più antisportivi, quanto più 
la Coppa America è lina gara 
da •^ran signori», che impor¬ 
rebbe regole «morali» e di 
■sportività» ancor più rigorose 
del Superbowl a football, del 
Mondiale di: calcio o del ten¬ 
nis a Wimbledon. Anche se si 
tratta di norme non riportate 
nei regolamenti ufficiali, risa¬ 
lenti ad oltre un secolo fa. 

Anche lo yacht neozeland^ 
se è un po’ diverso dalle bar¬ 
che che tradizionalmente 
hanno partecipato a questa 
regata. £ più grande dei'12 
metri e ha due vistose ali ai la¬ 
ti dello scafo. Ma secqndo il 
giudice di Neyv York, cui i 
neozelandesi avevano fatto ri¬ 
corso, là sua non ortodossia 
relativa non è compàrebile a 
quella dei catamarano, non 
perché era la prima volta che 
un catamarano partecipava 
alla Coppa America màjpbr- 
ché è evidente che i due leg¬ 
gerissimi e affusolati scafi pa- 
ralfeli di questo tipo di imbar¬ 
cazione consentono.maggiori 


velocità dei monoscafo per¬ 
ché hanno meno attrito con 
l'acqua. 

Oltre alla questione sporti¬ 
va, nel litigio tra San Diego e i 
neozelandési erano, in gioco 
enormi interessi economici. 
U città califorciianà si stava 
preparando ad Ospitare l'edi¬ 
zione della Coppa Amenca 
nel maggio del 1991. Ora che 
le hanno tolto la coppa, e 
quindi la competizione si svol¬ 
gerà nette acque di Auckland, 
neli'emisfero opposto, la Cali¬ 
fornia perderà qualcosa come 
2 miliardi di doilari. Si capisce 
che siano inferociti. E c’è chi 
arriva ad accusare il giudice, 
se non di essersi venduta ai 
neozelandesi, di averla presa 
con secondi fini, li sindaco di 
San Diego, Maureen O'Con- 
nor, donna arvche lei come il 
giudice Ciparick, dice che la 
sentenza è «politicamente mo¬ 
tivata», perché lo Yacht Club 
di New York preferisce che la 
competizione, si svolga in 
. Nuova Zélanda, dóve la barca 
Armata dalla metropoli avreb- 
be-qualche possibilità di far¬ 
cela contro il «New Zealand», 
, 1 .anziché in. California, dove le 
. chance di qualsiasi concor¬ 
rente contro il catamarano a 
«stelle e strisce» sono presso¬ 
ché nulle. 


Cardini, sfidante 
italiario: <Per noi 
non cambia nulla» 


■i MILANO. Raul Cardini ha 
confermato la sua intenzione 
di partecipare con la «Compa¬ 
gnia delta Vela» di Venezia al¬ 
ia prossima edizione della 
Ceppa America, anche dopo 
la decisione con la quale un 
giudice della Corte suprema 
degli Stati Uniti ha privato il 
San Diego Yacht dub del¬ 
l'ambito tìtolo per ^segnarlo 
agli-sfidanti neozelandesi del 
Mercuiy Bay Boatlng Club. 
•Non vogliamo eritrare nel 
merito della decl^ne <tel giu¬ 
dice Carmen Ciparick - ha 
detto Cardini t e continuiamo 
a lavorare p» la prògettazio- 
tre e la cóstruzlone del “Moro 
di Venezia** che in ogni caso 
sarà tra sfidanti per la 28» 
edizione della Coppa Ameri¬ 
ca». 

Cardini ha ribadito di esse¬ 
re «intenztenato ad andare a 


prendere la Coppa dovunque 
si trovi». Anche dopo questa 
sentenza, non si è certi al cen¬ 
to per cento sul luogo in cui si 
gareggerà, perché il San Die¬ 
go ha a disposizione un mese 
per presentare appello contro 
la decisione del giudice ame¬ 
ricano. Intanto a Welìinghton 
si è scomódato perfino il pri¬ 
mo ministro e questo dà il 
senso di quanto sia importan¬ 
te da quelle parti la Coppa. 
•Finalmente é stata fatta giu¬ 
stizia - ha sentenziato David 
Lange, capo del governo neo- 
zelandese - ora possiamo di¬ 
re che la Coppa America è 
stata regolare». Comunque il 
verdello che ha definitivamen¬ 
te agognato la ^òttoria al «New 
Zealand» del grande skipper 
Dennis Conner è stato accolto 
nella capitale neozelandese 
con grandi manifestazioni di 
giubilo. 


Ciclismo. Il campione irlandese dopo un anno nero dice si al Giro ’89 


Roche scende Italia 


Stefano R(^he .disputerà il prossimo Giro d'ItaliS’al ; 
comando della Pagór. Ieri l'annuncio ufficiale che 
appaga il désiderìo di un dampiòrie deciso a tornare 
sulla cresta dèH'oridà dopò una stagione di sofferen¬ 
ze e di rinunce. Il 1988 è statò Infatti un anno disa¬ 
stroso per 11 corridore Irlandese, bloccato da un ma¬ 
lanno al ginocchio destro che già rièll'86 aveva ri¬ 
chiesto più di un intervento chirurgico. 


QINOSAU 


■i Sono vicine e lontane nei 
tempo le tribolazioni e le gioie 
di Roche, ragazzo giunto a Pa¬ 
rigi con tante speranze chiùse 
in una valigia di cartone. Lo 
avevano indirizzato presso la 
sede di un club dilettantistico 
e fu un impatto plunprto sin¬ 
golare per la temprane» as¬ 
senza dei padr^i -vdi casa, h 
Q uella notte della siia gioven¬ 
tù là trascorse sulla panchina 


dei giardini pubblici. Era il 
1983 é Stefano possedeva il 
caratieré del giovane cresciu¬ 
to in una famiglia di operai. 
Lavorava in una azienda ali- 
mentare, ma voleva diventare 
un campione della bicicletta, 
voleva grandi traguardi e 
grandj^stifiend|. Nail'85 la te^ 
za moheta. dei Tour de FVance 
alle spalle di Hinault e Le- 
mond, neli'86 l'ingaggio della 


Carrera. tante 

sun risultalo per colpa del gi- < 
nocchio rovìn-'ito^ sulla. F^slB 
delia Sei'domi parigina. Poi 
una rimonta fantastica, il favo¬ 
loso «tris» del 1987, i ^onf( dei 
Giro, del Tour e del Mondiale. 
Soltanto nella cairicra di 
Edoardo Merckx (Cagione 
’74) cè una pagella cosi bril¬ 
lante. 

Il Giro *87 doveva vincérlo 
Roberto Visenlini. ma nella fa¬ 
mosa tappa dì Sappada, gli 
ordini di scuderìa verm^to 
mandati al diavolo da Roche 
che indossava la maglia rosa 
al termine di una giornata dì 
polemiche, di contraddizioni 
e di ingiurie. L'indomani Ro¬ 
che doveva difender» ,^daile 
rniriacce-dèi tifosi che v«^a-. 
rio in lui il traditoré. Tuómo 
che aveva pugnalalo alle spal¬ 
le un compagno di squadra. 


Brutti iTiomenti»peril!irlande5e, 
momenti-cancellatÌL.d&. un fi- 
nalefche otteneva .i<consensi 
generali del pubblico. E a di¬ 
stanza di qualche settimana 
un Tour vinto con 40 secondi 
su Delgado, una lotta appas- 
.sionante fino agli ultimi metri 
di corsa, brividi per Roche, bi¬ 
sognoso di ossigeno sulla ci¬ 
ma di La Piagne, altri brividi 
quando Stefano stacca Io spa¬ 
gnolo nella vertiginosa pic¬ 
chiala su Morzine. scampoli dì 
ciclismo antico nell'atleta che 
brucerà al nostro Argenlin il 
mondiale di Villach con un al¬ 
lungo in prossimità dello stri¬ 
scione. 

L'anno dopo Roche è in cri¬ 
si, é nuovamente fermato dai 
d^orì ai ginocchio, .ma è in 
crisi'rinterò’, ciclismo, è. un, 
1988 senza stelle, senza veri 
campioni. Ecco perché il ritor- 


„nO:di Stefano è aocpmpagha- 
. to da molti auguri. Dicono 
che la fragilità de) ginocchio 
deriva dàlia cura a base di 
cortisone, dicono anche che 
sono stati i grossi rapporti a 
indebolire Tarto, ma l'irlande¬ 
se comunica che tutto proce¬ 
de bene, che la riscossa è vici¬ 
na. come dimostrano la vitto- 
ria nella cronoscalala della. 
Parìgi-Nìzza e i piazzamenti 
conseguiti in altre prove. 

Sarà una competizione di 
lunga durata, sarà 1! severo Gi¬ 
ro d'Italia a pronunciare la ve¬ 
rità sulle possibilità di Roche. 
Intanto c’è in Stefano Roche 
la volontà di ricominciare, la 
forza di non arrendersi, la vo- 
, glia di scrivere paginé di cicli¬ 
smo che esaltano le folle e 
anche il credo nella fortuna 
degli anni dispari. 


Boxe 

Muore 
sul ring 
a 18 anni 


S ■ CHARLESTON (South Caròìl- 
' nà)'.- Là federazione di pugila- 
; to.delia'SouihiCarollnà na de- 
r ciso di far piena luce sulla tra- 

- glca fine al GuydellAVilllàms, 
> un pugile dilettante di 18 anni 

morto sàbato scorso in ospe- 

- dàle.in seguito ad una grave 
^ emórraglà cerebrale. E risulta- 

,tb che il giovane atleta si èra 
i «rititcì rhale ed aveva perso I 
sensi dopo aver sostenuto due 
combattimenti nel corso della 
; -stessa giornata, violando in 
i quésio modo il regolamento 
’ della Federazióne. Williams 
. era-^lito^sul ring due,volte il 
" 23 niarzò ih occasione di una 
’ riunione: fra pugili canadési ed 
; ^amèricàhi svoUasi a. Smyrlle 
V Bcàch. La commìsione ^'in¬ 
chiesta nomìhàla dalla «Ama- 
, teur boxlng ifederation» dovrà 
àcceriaré evttiluall resporisa- 
< bllltà degli orgahlàzatott. 

Wllilarlìs;-secondò di dieci 
= fratelli, era stàio scónfitto nel 
jprimtì incontro e si era però 
: ■ offerto spontaneamente di; so- 

- stHuIré un pugile assente in un 
:■ 'incontro successivo. Uheom- 
; banimenio rivelatosi particò- 

làrmente duro e nel corso del 

a uale era stato contalo in pie¬ 
dino ad otto nel còrso della 
prima ripresa, costringendo 
poi Tarbltro a sospendere Vìn- 
: . contro. Proprio mentre veniva 
' annunciato il verdetto Wil¬ 
liams, che aveva vinto i «guan- 
' ti d'oro* per ii Wesi-Tennes- 
see, si a^asciava sulle corde 
’pì^dls^ 


DivoTzio 

Mike Tesori 

risparmia 

l'^miiiardi 


■ NEW YORK. Ribin G'ivcr 
l'ex moglie di Mike Tyson, f 
ritirato la querela neiconfror 
del campione del mondo d 
pesi massimi con la qua 
aveva chiesto ,125 milioni 
doliari (circa 172 miliardi 
(irei) di risarcimento. Ques 
perché TVson rieiio scorso n 
vembre aveva concesso un i 
tervista ad un quotidiano ne> 
yorchese esprimendosi in \( 
mini non certo positivi sul 
moglie, attualmente «buòi 
amica» della stella del basir 
Nba e del Los Angeles Lake 
' Magic Johnson, e sulla suoc 
ra. La remissione delia quer 
ia farebbe parte degli accor 
presi dalla coppia 11 14 fe 
braio scórso, giorno in cui 
stata pfonuriciata la senten: 
delloro,divorzio, 

Mike- 'IV^n, ,tehe al suo 
tomo sul ring dopo mesi 
inattività ha battuto Tingle 
Frank Bruno, si sta prepara., 
do per un nuovo combatti¬ 
mento contro Evander Hóly- 
field. Neirambiente pugilistico 
newyorchese si parla, di una 
-borsa da favola per questo en¬ 
nesimo Incontro di «King 
Kong». Lo stesso Holyfieldiha 
fatto intendere che il giro d’af¬ 
fari intorno al suo match con 
TVson non dovrebbe essere 
inferiore ai 25 milioni di dòlla¬ 
ri. 


Avòe 

Maiadona 

^propri 

piedi 


■i Anche se acciaccato avere ai propri piedi U «re» del pallo¬ 
ne deve essere stala una gran bella soddisfazione per qu^tì 
giovanissimi aspiranti calciatcm francesi. Maradona si è fatto ri¬ 
trarre cosi a-Reims dove l’altro giorno ha inauguralo la scuola di 
calcio del suo amico ed ex calciatore Carlos Bianchi. Ma al suo 
rientro a- Napoli Maradona ha trovato un clima meno allegro. I 
suoi gUjai muscolari vanno migliorando ma l'ecograHa^ alla qua- 
je si è sottoposto ieri pomeriggio, ha detto che dovrà ancora 
stareene buono per qualche giorno. Da escludere la sua presen¬ 
za in campo sabato contro la Juventus. 


Basket. Campionato 

La Knorr esce dalla crisi 
e travolge la Yismara 
Philips affonda a Livorno 


■ ROMA. Nella serte Al 
maschile di basket finalmen¬ 
te la Knorr sembra uscita dal¬ 
la crisi, mentre anche la ro¬ 
mana Phonola ha fallo un 
passo avanti. Viceversa la 
Philips è stala sconfitta a Li' 
vomo. La Scavolinì contìnua 
la sua corsa e ha sei punti di 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


I) gigantesco 
catamarano 
«Stars and 
Stffpés» Wt 
navigazione; è 
la barca'dello 
scandalo che 
ha procurato 
un dolore 
all'America 
sportiva e 
.marir^ara; a 
fianco, to 
skipper Denniè 
Conner II 
giorno della 
vittoria 
raggiante con 
il trofeo In 
mano; a 
ministra,.un 
altro tipo di . 
festa: I 

• neozelandesi 
trlndàno'à' ' 
chàfnpàgne 
dopò" 

tafinunfcio cfjl 
«giustiziai v 
stata fatta» < 


Ciclismo. biBelgià 

Affollato sprint a La Panne 
La spunta Titaliano Baffi " 
Vanderaerdèn resta leader 


'M LA-PANNE’ (BefgìD) .,v, L^it» 

liano.-iÀdridno..;-Baffì, K-.deìlà 
squadra Ariosfea,. ha .vìnto; ieri 
la seconda tappa della Tre 
Giorni di Lq Panne, superan¬ 
do allo sprint EddI PIanckaert 
ed Etienne De Wilde. Tutti i 
partecipanti hanno corso i 
223 chilometri della frazione 
sempre a ranghi co.mpaitt. 
L’unico attacco della giornate 
è stato portato da un gruppo 


fonrtafo da 56 cpitidbd dùliiln' 
té.rascensioné de! KéhtmèL la 
sola àspèrità dé) pefcqi^.roì 
c’è stato il ricohgiÙRgirhehto 
generate e l'affollato sprint'fi' 
naie' in cui Baffi, cqrne.sl è 
detto, ha. avuto la meglio. In 
classifica genèràie II bejga 
Eric Vanderaerdqn'hà conser» 
vaio la maglia di teàdfh da* 
vanti all'oiandàse dèlie Nlj* 
dam, staccato di,là.". - , 


vantaggio su un folto gruppo 
di inseguitrìci. Quanto alla Vi- 
samara il ko è venuto dopo 
sette vittorie di fila. Nel corso 
deli-incontro con la Knorr si 
sono avuti scontri in campo 
tra ì giocatori. Ad avere la 
peggio è stato Antonello Riva 
che ha dovuto farsi mettere 4 
punti per una ferita alla testa. 


Serie Al. Enichem Lìvomo-Philips Milano 100-94; Phonola 
•DiVarese 77-66; Knorr Bologna-Wiwa Canlù 109-77; Riuni¬ 
te Reggio Emìlia-Snaidero Caserta 91-92; Hitachi Venezia- 
AJIibert Livorno 88-99; Alno Fabrlano-Arimo Bologna 76-86; 
Paini Napoli-lpifim Torino 94-77; Scavoiini Pesaro-Benetton 
Treviso 84-77. 

Classifica. Scavolinì 38; Philips, Benetton, Enichem, Paini 
e Snaidero 32; Wìwa 31; DiVarese e Knorr 30; Arimo 28; Al- 
liberi 26; Phonola 22; Ipifim 20; Riunite 18; Hitachi 16; Alno 
12 (Wiwa un punto di penalizzazione). 

Serie A2. Caripe Pescara-Roberts Firenze 94-92 dopo 1 ts; 
Fiiodoro Brescia-Standa Reggio Calabria 95-84; Kleenex Pi- 
sloia-Annabella Pavia 75*70; irge Desio-Jolly Forlì 108-80; 
Marr-Sangìorgese 99-76; Teorema Arese-San Benedetto Go¬ 
rizia 83-82; Fantoni Udìne-Braga Cremona 97-87; Sharp 
Moniecatìni-Glaxo Verona 94-91. 

Classifica. Standa 42; Irge 38; Roberts 34; Braga, Glaxo 
iOeenex, Fiiodoro, Marr e Sharp 28; Jollycolombani e Fan- 
toni 26; Annabella e S. Benedetto 24; Teorema 20; Sangior- 
gese 16; Caripe 14. 


LA STORIA 
NEL CASSETTO 

Dociimentp-flàba sulla reaUà dell’apartheW 


La mostra i particolarmame diretta ai giovani, agli alonni 

dette scuole elementari e delle medie inferiori; gli obiettivi 

della mostra sono: 

— formare ir principiò deiruguagtianza delle possibilità 
per tutti ^ esseri umani, senza distinzioni dì razza, 
fede politica e religiosa: 

— rendere più consapevoli i ragazzi di quelli che sono i 
diritti ed i doveri di ogni cittadino e deirimportanta 
del concettò di uguaglianza dei diritti civili in una 
società moderna: 

— stimolare i ragazzi alla partecipazione cosciente nelle 
realizzazione di un ordine internazionale più giusto in 
cui i popoli abbiano i medesimi diritti indipendente¬ 
mente dalle idee e dalle diverse culture dì cui sono 
portatori; 

— lavorare per la pace, stimolando il senso dèlia solida¬ 
rietà e della cooperazione nazionale ed internazionale; 

— fornire spunti di riflessione utili per un approfondi¬ 
mento nel programma scolastico che prevede studi 
di storia, di geografia e di problemi sociali; 

— fornire ai personale insegnante strumenti nuovi e ori¬ 
ginali di comunicazione su nuove tematiche attinenti 
l'importante rapporto scuote/società. 

per richiedere la mostra rivolgersi a: 

CESVI Coop 0 razlone a Sviluppo 
via Pignolo, 80 ■ 24100 BERQAMO 
TolofonO 035/243990 


















Sport 


Una sconfitta 
verso 
i Mondiali 


Quarta sconfitta dell’era Vicini 
Una nazionale disposta male 
e modificata in peggio 
s’arrende ai caparbi rumeni 


Alcune prodezze di Zenga 
e il solito impeccabile Baresi 
riescono a limitare i danni 
Scampolo di partita per Baggio 


Nulla di buono dal fronte orientale 


mmw 


Caro Vicini 
siamo... 
lontani 


Mi li Commissario tee 
nieo ha rimesso nel cas 
aetto I aggressività di 
qualche giorno fa ed ha 
ammesso che la vittoria 
dei rumeni non si discu 
tè Bontà sua Ma davvero 
là nazionale doveva an 
dare in mezzo ai mopti 
della Romania per capire 
ehe questa squadra noti 
dàva garanzie c sicurezze 
m vista dei prossimi mon 
alali? A Vienna qualche 
voce si era fatta sentire 
ma il et aveva tuonato 
«Voci sionate meglio ta 
cere « critiche a IS 
mesi dall atteso mondiale 
sono scontate Meglio 
àpnere ai ripari ora che 
acco^ersi a poche setti 
hiàne dall appunatanieto 
Che si è in Irreparabile ri 
lard9 


lAncom 
|in apnea 
mnder 
di Maldini 


Mi Al£A JULIA Nell amiche¬ 
vole di una settimana fa a L. A 
quila contro lungherìa era 
stàio Slmone con la doppietta 
che aveva fruttato il pareggio 
a mascherare i palpabili limiti 
della under 2] di Cesare Mal 
/,dlhl te crepe erano stata evi 
fri|en?ilàW sopWivtto nella 
^troppa sicurezza inUnabuo- 
^ M dose di disattenzione e 
nOllà stanchezza fisica t re 
parti piO bersagliali dalla enti 
ca et^no stati la difesa e il 
centrocampo Ebbene il et 
contro una squadra rocciosa 
come quella romena ha 
, schierato la coppia difensiva 
’ Baroni Graverò al posto di Pel 
Icgrini Renica menire a cen 
ttQcampo ha recuperato il tor 
nante DI Canio (che ha preso 
f il posto di Corinl) e ha insisti 
( (q SU De Patte quale vice 2a 

I gQ 

» ‘ Qlonostante gli qzzumni 
j hanno perso 2 1 e non hanno 
, affatto convinto neppure qui 
I {ad Albe Jutta gtmone non è 
I mài stato messo in condizione 
] di emergere mentre Rizziteli! 

\ « oltre ad aver fallito la rete del 
(Iste apparso ancora lènto e 
t j impacciato nell azione '•In 
j compenso Gatta ha dimostra 
j lo di essere portiere d aweni 
j I re producendosi in ^me^’enU 
I 1 provvidenziali che hanno il 
; miialo II passivo CI si aspetta 
j va molto da Cravero e il libero 
< ha iniziato con piglio autorità 
\ j rìO) segnando anche Uno 
I I Splendido gol (quello del mo 
i nienlaneo pareggio) Ma con 
« Il passar del minuti anche il 
I torinisla ha avuto delle incer 
I i tezze ed è proprio su un suo 
r * sbandamento die è venuta la 
rete delta vittoria romena 
J L altro fuori quota Baroni è 
« apparso troppo nervoso an 
t }Cne se aveva di fronte Una 

* ^nta Insidiosa e veloce come 
! Nègreu Quanto a De Palre è 
i andato meglio rispetto alla 
i partita con lungheria ma 
ì * non è sembrato all altezza del 
I compito Fuser si è battuto 
f con accanimento ma anche 
I « lui non è stalo esente da pec 

* che 

I In complesso una squadra 
j ancora da amalgamare pur 
se c è poco tenipo per conti 
I nuare a fare es^imentl an 
1 che perché con il prossimo 

* impegnq si farà sul serio in 
, quanto esso coinciderà con 
I l'Inizio del campionato euro 
t pep il 26 aprile infatti gli az 
J zurrin! esordiranno in trasferta 
i con la Svizzera C US 

ROMANIA ITALIA 2 1 
ROMANIAt Prunea Ciocan 
(2? Panali) Pana Lucaci 
ì Stan Popescu Raducioiu Du 
mitrescu (60 Sava) Negreu 
77 Buterchi) Timofte Ursea 
'AQ Stanici) (12&teiea) 
tALlA Gatta DI Cara Rossi 
ni (73 Lanna) Zanonceìll 
Baroni Cravero Di Canio Fu 
ser (85 Salvatori) Rlzzllelll 
(71 Rizzolo) Dé Patre (61 
Corlni) Simone (12Peruzzi 
MBrandani 18 Mannari) 
arbitro Scheurell (Rdt) 
RETIi 7 Negreu 9 Cravero 
69 Timofte 



DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI RIVA 


Il palo éói^fta da QiipnM) 


■iSIBlU Era nell aria ed è 
puntualmente anWata ta 
sconfitta numero quattro del 
1 era Vicini E la sensazione è 
che non sia stato fatto molto 
per evitarla Prima Ferrara 
messo nel posto sbagliato poi 
la difesa rimaneggiata ampia 
mente e quindi un rimescola 
mento finale delle carte che 
passerà certo sotto il segno di 
Baggio ma che ha visto la 
squadra trasformarsi in qual 
cosa di indefinibile e quindi 
ingiudicabile Se si dovevano 
fare delle prove sarebbe stato 
meglio farle apertamente 
senza sotterfugi Comunque 
gran mento di Baresi e Zenga 
se non é andata molto peggio 
i guai sono cominciati subito 
Baresi Intenrìene In extremis 
su Camataru già al terzo mi 
liuto ed i) grosso centravanti 
crolla in area L impressione è 
che possa esserci stato anche 
il fallo di rigore Comunque 
due minuti dopo è Zenga a 
compiere una prodezza Ca 
mataru rimane libero in mez 
zo ai nostri a due passi da 
Zenga colpisce di testa con 
forza e H portlerone azzurro 
toglie ta palla da sotto la tra 
versa con un flash di pura 
classe 


pii azzurri non promettono 
una grande gara l impressio¬ 
ne è a metà tra quella di chi è 
svoglialo e di chi non ci capi 
sce tanto in una gara che va a 
strappi con un avversano che 
sa che cosa fare In più t idea 
di Vicini di mettere a sinistra 
Ferrara su Lakalus si rivela un 
disastro Ferrara da quella 
parte rran ne azzecca una e i 
rumeni instsiono A) 20 la di 
fesa é tagliata da Petrescu con 
Mateut che tira a colpo sicuro 
è palo e gli azzum non posso¬ 
no che pensare ad una gior 
nata con la fortuna a fianco 
Al 21 la palla gol tocca all Ita 
lia ed é Giannini che si è mos 
so all inizio con molta dism 
voltura che imbecca Viali! 
Stavolta li donano colpisce 
male pare anzi un po svo 
gliato già da qualche minuto 
o forse assolutamente a disa 
gio a fianco di Bmgonovo La 
partita dirà che i due hanno 
una gran difficottà ad inlen 
dersi Per quanto ((guarda Do 
nadoni non to si vedrà mai 
una autentica frtma cheamva 
con addinttura un suadda ap 
poggio ali indietro che offre 
una palla gol a Camataru e a 
cut rimedia Zenga Si ttvfoitti 


ROllflANIA 


ITAUA 


ROMANIA* Lung 6 S Petrescu 6 S Klein 6 Rednic 5 5 Ma* 
teut 6 5 iovan 6 Lekatue 6 6 Sabtu 7 Camataru S $ (dal 
46 Cigand) Magi7(dall89 Lupeacunv) Papeaou6 (12 
Nitu fàUnguraanu IBSandoi) 

ITALIA Zenga 7 5 Bergomi 6 5 (dal 61 MarocchI 6) Ferrara 
6 6 Baraei7 5 Ferri 6 (dal 38 Maldini 6) Berti 6 Donado 
ni 6 (dal 65 Baggio 6) Da Napoli 6 Vialli 5 Giannini 5 6 
Borgonovo 5 (lTTacconi 14 De Agostini 16 Grippa. 16 
Fusi ) 

ARBITRO Kirschsn (Ddr) 6 
RETE 4B Babau 

NOTE, angoli 4 a 2 per I Italie Stadio pieno oltre SOmila 
parsone terreno un po sconnesso giornata primaverile 
Ammoniti Maldini e Lokatua 


na Fervi in campo si bisticcia 
e si picchia Sono ammoniti 
Lakalus per una gomitata e 
Maldini che nesce a farsi pu 
nire dopo otto secondi da 
quando è entrato Viene an 
che annullata una rete a Viatli 
per fuorigioco di Bo^onovo 
II gol 1 rumeni riescono a 
segnarlo dopo tre minuti nella 
npresa con Sabau dopo un a 
zione di forza tutta rimpalli e 
dribbling Vicini rimesta nella 
difesa esce Bergomi entra 
Malocchi e poi i atteso Baggio 
e 1 Italia diventa certamente 


molto più concreta ed incisi 
va Baggio comincia a cercare 
I compagni dell attacco Sul 
fronte della cronaca Baresi ri 
media m qualche modo un 
paio di voile ai contropiedi 
degli avversari poi al 74 su! 

1 unico cross della partita la 
palla batte due volte sui legni 
dei rumeni Si tratta comun 
que di episodi perché ormai 
la partita è affidala a iniziative 
personali soprattutto 1 Italia è 
allungata sul campo e tanti 
hanno già tirato i remi in bar 
ca. 


L’impietoso giudizio del tecnico rumeno 


« 


iTanti talenti e non sono 


riusciti a par^giare.» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Np 5IBIU Può essere la cosa 
più scontata ma Vicini ha cer 
calo soprattutto di difendere 
la àquadrà nel suo insieme 
prdteÌBgendola con 1 alibi del 
la falloB (irìca e del poso della 
gara sMtenuta quattro giorni 
faaVienhà Nonha|)otutod{ 
re naturalménte di essere sod 
disfatto ma si limita a dire «Il 
risultato alla fine mi sembra 
giusto anche se nella ripresa 
abbiamo avuto 1 occasione 
por pareggiare Questa scon 
fitta non mi amareggia trop 
poi Anche se (1 volto é scuro 
te paróle volano leggere nel 
tentativo di non farsi del male 


e di non entrare nel merito di 
quello che é successo nei vari 
reparti durante ia partita Ab¬ 
bastanza clamoroso quello 
che Vicini ha detto di Ferrara 
e di quel suo rovinoso primo 
tempo «Sono soddisfatto co 
munque non mi sembra che 
Lakalus abbia avuto p|ù occa¬ 
sioni nel primo tempo che nel 
secondo quando è stato mar 
calo da Maldini» 

Alla fine Vicini riesce a tro 
vare delle parole non troppo 
sofferte parlando di Baggio 
«Ha giocato una mezzoretta e 
mi sembra che abbia fatto be¬ 


ne» E pensabile un Baggio In 
alternativa a Oonadoni? «No 
non à il caso di avanzare ipo 
tesi di questo tipo i-cambi 
erano sostanzlalmettte finallz 
zati alla situazione che si era 
creala Non è 11 caso di co 
struire ipotesi azzardate» 

Più preciso H giudizio ■del 
tecnico rumeno «Mi ha mera 
vigliato che la squadra italiana 
cosi ricca di talenti e cosi gio¬ 
vane non da riuscita a cam 
biare ritmi a cercare delle so 
luzioni nuove per tentare di 
pareggiare Infine vorrei rlcor 
dare che su Camataru proprio 
all inizio è stato commesso un 
(allo da rigore limpido'» 

DOPI 


Commento critico del presidente Matarrese 

<€redo in questa squadra 
ma deve lottare di più» 


DAL NOSTRO INVIATO 


H SlD 'Il primo a commen 
lare questa partila è stato il 
presidente Matanese e |e sue 
non sono state c^o parole (h 
chi é rimasto soddidatto ■£ 
stata^quèsta una Piova impor 
(àpte per verìf^e io spinto 
delia squadra {a sua combat 
tivitS II suo carattere E devo 
dire che su questo fronte si 
deve migliorare Bisogna natu 
Talmente trovare altre gare di 
questa difficoltà e tìi questo 
impegno per abituarci a gto 
care a questi livelli» insomma 
un giudizio che smorza molto 
gli entusiasmi quello che 
è avvenuto nelle gare prece¬ 
denti come se quetia sconflt 


ta avesse nmpicciolito tutte 
quelle vittone ottenute in ami 
chevoli certamente molto più 
comode di quella di ieri in Ro¬ 
mania «Credo comunque an- 
fCerq an^i,.c|edq molto in 
^questa squadra - ha aggiunto 
Matarrese - ho comunque 
aVuìo i Impressione che I Italia 
non avesse veramente pensa¬ 
lo fin dall inizio alla vittona, 
come se avesse programmato 
un pareggio Poi quando si so¬ 
no accorti che in realtà questa 
partila poteva essere anche 
vinta era troppo lardi» c cer 
lamente un giudizio molto 
chiaro 

Comunque finita la partita i 


giocatori non hanno certa¬ 
mente condiviso queste im 
pressioni Zenga e Baresi han 
no anzi descritto una situazio¬ 
ne diversa «Non è vero che à 
mancato il nostro impegno 
direi che la squadra ha anche 
dirnostrato grartde determina 
zione nella ripresa subito il 
gol non CI siamo certo ferma 
ti non ci siamo certo rasse- 

S pali E poi è stata una gara 
ifflcile direi che non si può 
dire che non abbiamo sotfer 
lo» E Viali! aggiunge «Nonca 
pisco come si faccia a dire 
che non abbiamo lottato è 
stala una partila certamente 
mollo difficile e del resto non 
abbiamo subito la supremazia 
dei rumeni sui piano psicolo 
gico* DOPI 


■ Stadio 90. In alto mare le trattative tra il Comune e l’impresa costruttrice 

95 miliardi di adeguamento costi rappresentano un ostacolo insormontabile: sabato vertice 

Torino al verde, semaforo rosso ai mondiali? 


A poco più di un anno dai Mondiali Torino non sa 
ancora se avrà lo stadio nuovo il Comune e l Ac¬ 
qua Marcia sono ai fem corti e nessuno è disposto 
a mediazioni se non irrisone In caso di rottura 
definitiva le incognite aumentano ancora dovreb¬ 
be Subentrare un'altra impresa e la trattativa eco¬ 
nomie^ sarebbe da rifare daccapo Sabato I incon¬ 
tro decisivo, mà le previsioni sono pessimistiche 

TUUio PAMSI 


■i TORINO L ultimo atto sa 
rà dopc^omini Se 1 Acqua 
Marcia e il Comune non trova 
ranno i accordo Io stadio 
nuovo rimarrà un grande in 
corhpiuto t carteggi gii incori 
tri rlaetVaii e le iraliauve degli 
ultimi ri 5 giorni non hanno 
portato a nulla 1 95 miliardi in 
più richiesti dalla società co 
struttricé costituiscono un 
osiacolri msortnontabile Nes 
sunà dèlie due parti intende 
cedere di un millimetro il Co 
mane ha ribaditoi. nell ultima 
riunioné a porte chiUse con 
I Acqua Marcia che le sue n 
chieste sono del tutto ingiusti 
fioate Sbadato ifiteiven-à perso 
nalmente il presidente della 
socielf Vincenzo Romagnoli 
a tentare un ultima mediazio 
ne ma non si mtrawedono 
sbocchi Le richieste di au 
mento da parte dell Acqua 
Marcia erano state motivale 
con I incremento del costi del 
materiale con 1 giorni di ntar 
do causati da scioperi delie 
maestranze e con lì cambia 
mento di alcune strutture già 
inìitallate per adeguarle alle 
nuove norme di sicurezza Ma 
lo scoglio più grosso è stata la 
questióne della pubblicità la 
cui gestione i Acqua Marcia 
ha rivendicato anche per i 
Mondiali mentre la cosa è di 
pertinenza della Fifa che ha 
riaffermato il suo pieno diritto 


alla totalità dei proventi 
Il nodo reale della questio 
ne è che l Acqua Marcia navi 
ga in cattive acque e non di 
spone assolutamente delta 
somma che chiede al Comu 
ne Lo dimostra il latto che ha 
venduto a luglio una delle sue 
società la Nazionalfin Cesilo 
ni e successivamente al San 
Paolo le tre consorelle asslcu 
rative la Sipea la Cidas e la 
Polaris vita Lo scopo evidente 
è la ricerca affannosa di liqui 
dità II problema a questo 
punto è se vi sla un gruppo di 
sposto a subentrare m tempi 
brevi e alle stesse cond zioni 
nell Acqua Marcia Sarebbero 
disponipili alcune imprese 
ma se il progetto resta quello 
dell Acqua Marcia la trattativa 
economica potrebbe allunga 
re ulterormenle i tempi Lir 
removibilità dell atiegg amen 
to della g unta e dei sindaco 
Magnan -oya a pensare che 
il Comune non si trovi spiaz 
zato nell ipotesi di rottura del 
le trattai ve Lo stadio a tul 
toggi è costruito per i due 
terzi SI sta sistemando il terzo 
anello delle gradinate quello 
superiore mentre restano da 
allestire le strutture di servzio 
interne esterne e il terreno di 
gioco Infine è da effettuare la 
copertura dell impianto 
Riaffioraro i vecchi d ssensi 
con una cifra molto inferiore 



Il s ndaco Magnani Noya 


dicono gli oppositori dellas 
sessore Matteoli si sarebbe 
coperto il vecchio stadio la 
CUI struttura ò lutt oggi effi 
dente e il cui destino è in alto 
mare La posizione politica di 
Matteoli è assai delicata II Pci 
ne chiederà le d missioni as 
sterne al) assessore al legale 
Galasso lunedi in consiglio 
comunale A Matteoli viene 
imputato di aver condotto una 
trattativa in modo troppo per 
sonale e con parecchi punti 
oscuri Lo stadio aveva prò 
messo I assessori avrebbe 
dovuto far parte di una strullu 
ra polivalente di sport com 
prendente tra I altro anche il 
nuovo Palasport La cosa non 
si è verificata e 1 Acqua Marc a 
contava su finanziamenti più 
ampi in vista di una commes 
sa dt lavoro ben piu consi 
stente 


Al Comunale di Reg^o 
«Fuori tutti 

questo è un sequestro» 


ALDO VARANO 


m REGGIO CALABRIA Nevio 
Scala considerato I artefice 
del miracolo Reggina in sene 
B CI ha messo un bei po di 
tempo prima di capire Poi 
non a voleva proprio credere 
Sostenendo che una cosa co¬ 
si a lui che ha girato i campi 
di tutta Italia non era mai sue 
cessa Ma i vigili urbani rìgidi 
impettiti e compresi del imo 
ruolo non hanno voluto senti 
re scuse i giocatori della Reg 
gma che stavano altenandost 
nel reltar^Io del «Comunale» 
dovevano rivestirsi in tutta fret 
la ed andar via II campo 
hanno spiegato a un Nevio 
Scala spumeggiante di rabbia 
era sequestrato ed hanno 
sventolato sotto U naso del mi 
ster un ordinanza del dottor 
Bruno Finocchiaro pretore di 
Reggio Calabria 
Lordnanza si niensce ad 
un procred mento penale in 
corso contro Giuseppe Bene 
detto in qualità di presidente 
prò tempore della squadra 
imputato per aver tenuto 
aperto k> stado «nonostante 
alcune uscite di sicurezza non 
fossero idonee per la tutela 
della pubblica incolumità» E 
per li presidente cé anche 
un aggravante 1 inconvenlen 


te nonostante sia stato «rileva 
to durante I incontro di calcio 
Reggina Barletta del 12 marzo 
89 non è slato eliminalo sino 
a tutt oggi» Insomma «c è un 
pubblKTO pencolo per )a pub 
bìica incolumità» e per questo 
il pretore ha ordinalo «1 imme 
dialo sequestro della tnbuna 
numerata (lato sud) e della 
curva (lato sud)» in maniera 
da evitare che il reato conte 
staio venga j>ortalo ad ulterio 
n conseguenze e per impedire 
che gti spettaton usino quella 
parte del carhpo 
Ma perché sequestrare 1 in 
tero campo intenompendo 
perfino gli allenamenti 
•C è stato un abuso di potè 
re da parte dei vigili - reagisce 
G useppt Benedetto - Il cam 
po è del Comune noi non 
possiamo togliergli o aggiun 
gere uno sp Ilo La venta è 
che mentre una parte della 
Citta parla di sene A ed è con 
tenta per il bel campionato 
che stiamo facendo ci sono 
altn che lavorano contro Mi 
domando dove andrà con 
questa logca non solo la 
squadra ma I intera città» Poi 
il presidente racconta una sto 
na più inquietante «Quelle 
porte erano chiuse da 20 an 


ni ma mai nessuno ha detto 
mente I problemi sono arriva 
h quando abbiamo deciso di 
non far entrare gratis ai cam 
po vigili urbani poliziotti e ca 
rabinien se non per motivi di 
servizio Un mercoledì I asses¬ 
sore mi ha chiesto conto della 
decisione La domenica dopo 
i vigili sono arrivati per fare 
rapporto Giudicate voi che 
cosa è successo • 

La situazione m ogni caso 
SI é immediatamente sblocca 
la II presidente della squadra 
SI è catapultato dal pretore 
che ha subito accettato un i 
stanza di dissequestro alla 
condizione che vengano im 
mediatamente eseguiti i lavori 
necessari a garantire le neces 
sane uscite di sicurezza An 
che la curva e la gradinata 
sud saranno utilizzabili da do 
menica prossima mentre i 
giocatori hanno potuto npren 
dere da subito i loro allena 
menti E meno male - spiega 
no un po scherzando ed un 
po sut seno i capi della tifo¬ 
seria amaranto - perché altri 
menti questa mattina avrem 
mo bloccato il presidente Mit 
lenand - che arrwa a Reggio 
dove sarà accolto da De Mita 
per visitare i Bronzi di Riace - 
per farlo intervenire in nostro 
aiuto 



Squalifiche 
Due giornate 
a Righetti 
Una a Baggio 


Il giudice sportivo della Lega calcio in relazione alle partite 
del 19 marzo ha squalificato m sene A per due turni Ri¬ 
ghetti (Lecce) e per uno Saggio (nella foto) (Fiorentina), 
Ancellotti (MiLn) Benetti (Ascoli) De Marchi (Bolt^ne). 
Galla (Juventus) Invemizzi (Como) Edu Marangon CTori 
no) Monti (Lazio) Vanoli (Lecce) In B per le partite det 
25 marzo sono state inflitte dite giornate di squalifica a Ce¬ 
lestini (Avellino) e Tumni (Parma) 


Sabato Agnolin 
a Napoli 
e Di Cola 
a Bergamo 


Per le partile Napoli Juven 
tus e Atalanta Milan antici¬ 
pate a sabato (ore 1530) 
dati gli Impegni nelle coppe 
europee delle squAdre ita¬ 
liane sono stati designali gii 
arbitri Agnolin e DI Cola 
Questi invece gli arbitri dette 
altre partite di domenica m sene A (ore 1530) Bologna- 
Samp Paparesta Fiorentina Pisa Magni, Inler-Como 1^- 
ghi Roma Cesena Pezzetta Tonno F^scara Luci Verona- 
Lazio Fngerio Serie B Avellmo Piacenza Dal Forno, Bar¬ 
letta Bari Comieti Cosenza Messina Nicchi Cremonese- 
Taranto Elicci Licata Brescia Boemo Monza-Genoa Feti- 
ciani Padova Udmese Palretto Parma Empoli Beachin, 
Reggina Ancona Boggi Samb-Catanzaro Giudi 


Raduno arbitrale 
a Coverciano 
con «sermone» 
di Matarrese 


Il presidente della Federa¬ 
zione italiana gioco calcio 
Antonio Matarrese interveb 
rà domani a Coverciano ai 
raduno degli arbitri di serie 
A Mattarese approfitterà 
dell occasione per rìchia- 
mare all ordine e dare una 
tiratina d orecchi ai direttori di gara dopo le recenti poiemi 
che dei campionato e per invitarli a limitare le intemper «n 
ze e le proteste dei giocatori in questo finale di «UKione 
che SI preannuncia particolarmente caldo 


Con Bartali 
per scoprire 
domani il Giro 
delle Regioni 


Sarà presentata domani ad 
Avezzano la quattordiceri- 
ma edizione del Giro dette 
Re^oni corsa a tappe orga¬ 
nizzata nell ambito detta 
Primavera Ciclistica dal 
Gruppo sportivo «I Unità» 
con la collaborazione del 
«Pedale Ravennate* e della «Rinascita Cofar A Pineta» U 
corsa a tappe che costituisce uno degli appuntamenti piti 
prestigiosi di tutta la stagione dilettantistica, si svolgerà dal 
26 apnie al 1" maggio lungo 6 tappe Atta presentazione In- 
teiverranno il et detta nazionale azzurra Alfredo Martini, Gi¬ 
no Baitali e aliri campioni del passato cqme Michele Dan- 
cetti, Vito Taccone e Eìvezlo Patta 


La Ferrari 
annulla 
le prove 
a Imola 


Falso allarme per le prevlsie 
prove libere di Formula 1 d» 
i autodromo [Kno Ferrari! di 
Imola Infatti ieri mattina la 
FeiTari e la McLaren haiino 
comunicato di non po^ 
prendere pale 

' grammall d, oggljUMIpt. 

La McLaren ha deciso di sbarcare m forza .^a) 7 aUp aMlè 
con i piloti Alain Prosi ^on Senna e cori 11 collaboraw 
Emanuele Pirro La Fenari sarà invece presente dal 121^)$ 
con entrambi i piloti mentre in quesU giorni lavorerà in fab* 
bnca e sulla pista pnvata di Fiorano II 12 debutterà la nuo¬ 
va Larrousse Lamborghini disegnata da Gerard Pucaipuge 


Sci al doping 
Squalificata 
una francese 
ai Mondiali 


La sciatrice francese Chrl- 
stelle Cuignard medaglia di 
bronzo dello slalom gigante 
ai campionati mondiali 
SCI alpino a Vai! (Colora¬ 
do) è stata riconosciuta PO<i 
siUva m occa^ne un 
controllo antidoping jcoirij 
piulo al termine della gara La sciatrice à stata squalifiqi^^ 
Lo ha reso noto len la Federazione francese di sci a Parigi 
)} controllo SI precisa ha permesso di svelare la presenza- 
di Nicetamide un prodotto la cui presenza si spiegherebbe 
ron II fatto che la Cuignard aveva preso due compresse di 
«Coramme glucose» 36 ore prima della gara su 
ne della sua équipe medica. «Sono una vittima la colpa è 
dei medici federali» questo il commento della Gulgnard 
•Le compresse me le hanno date loro- ha concluso 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raiuno 23 10 Hockey su ghiaccio da Oslo campionati del 
mondo gruppo B Italia Austria 0 15 Golf Open Sardinisu 
Tennis tavolo da Dortmund campionati del mondo 

Raidue 15 Oggi sport 18 30 Tg 2 Spoitsera 20IS Tg 2 Lo 
sport 

Raitre 1845Tg3Derby 

Tmc 14 Sport news Sportissimo 23 15 Baneta neve, 2345 
Stasera sport 

Capodistria 13 40 Tennis Torneo K^Biscayne (sinte^) 15 
Hockey su ghiaccio campionati mondiale gruppo G, Itafia* 
Austria 17 15 Sport spettacolo 19 Juke box (replica) 
19 30Sportime 20 Tennis torneo di Key Biascayne semiti 
nah (diretta) a seguire Hock^ su ghiaccio 'latta Austria 
(sintesi) 23 15 mon gol fiera 24 Juke box (replica) 


BREVISSIME 


Amichevole Milan A Sesto San Giovanni i rossoneri hanno 
battuto la Sestese per 3 l A riposo Gullitt e Rtikaard 
Pallanuoto LitaiiaunderlShavmtoaEde in Olanda ttTo^ 
neo delle Sei Nazioni terminando imbattuti 
Giunta Coni Si terrà stamattina a Roma con inizio atte ore 10 
la Giunta esecutica del Coni 

Pallavolo 1 Quadro completo dei quarti di finale dei play-off 
Maxicono Camst Eurosh'le Odeon Sisley Petrarca Panini 
Conad 

Pallavolo 2 Lo spareggio per 1 aggiudicazione della Coppa 
Italia 88 89 sarà giocata sui neutro di Forti sabato 1 apnle 
Aitur Jorge L attuale tecnico dei Porto ha declinato una of 
{erta per allenare la Roma netta prossima stagione 
Coppa Davis Dopo la forzata assenza contro I Italia Witander 
ed Edberg torneranno a giocare contro I Austria nel quarti 
in programma a Vienna il 7 9 apnle 
Napoli Bayem Sono stati già venduti 60 000 biglietti per la 
partita d andata delle semifinali di Coppa Uefa In program 
ma mercoledì prossimo al San Paolo 
Barcellona 92 L Eurovisione ha acquistato {dintti delle pros¬ 
sime Olimpiadi per una cifra pan a 91 miiiardt di lire 


rUnità 
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30 marzo 19S9 
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_Un’indc^e sui prcgremmi per Finfenài 

Sono le due grandi dimenaoni etìondeolo^ die proposte: 
il mito americano basato sul successo e lo sdntoismo ^apponese 



B^OMA Come le fiabe di 
spensa sogni Ma la (elevisio 
ne riesce a (are dt più li crea 
c 11 soddisfa Tutu gli eroi e i 
protagonisti delle storie televi 
sive li puoi avere basta com 
prarli al piu vicino negozio di 
giocattoli Ceco la prima gran 
de differenza con il mondo 
fartiasllco delle fiabe Nessuno 
di noi ha mai pensato di poter 
comprare Cappuccetto Rosso 
o Magp Merlino Al massimo 
una volta i anno a Carnevale 
potevi scegliere di mascherarti 
con gli abili del personaggio 
piò amato e sognato La sca 
tela magica della tv permette 
Invece l identificazione totale 
con I personaggi grazie so 
prattutto agl) spot pubblicitari 
che non interrompono mai 
veramente il racconto anzi 
«proseguono» la stona mo 
strando il personaggio nelle 
mani di un coetaneo renden 
dolo piu vicino e desiderabile 
I Master i Trasformcr i mask 
I mini pony i ciuffciiini 1 puffi 
sono i protagonisti di tanti 
cartoni animati che si cenere 
lizzano In giocattoli Le storie 
lolcvlsivc nspondeono al biso 
gno costante dei bambini dt 
cogliere il senso della realtà 
vagheggiando I acquisto come 
soluzione Ma possedere equi 
vale davvero ad essere?» si 
doinanda Marina D Amato 
del dipartimento di sociologia 
dell Università La Sapienza di 
Roma che ha ripercorso atu 
dialo e analizzato treni ànnl di 
(V dot ragazzi spulciando in 
lutti i programmi messi in on 
da dalla Rai e dalle televisioni 
pfivate Una ricerca dettaglia 
la che si ferma all 86 Ma da 
allora basta un rapido giro di 
telecomando per accorgerse^ 
ne non è cambialo un gr^n* 
ché Cartoons e telefilm sono 
sempre gh stessi Al mas^mo 
dopo una pr]mà programmà^ 
zlonc si tengono (ermi per un 
po di tempo per ritirarli poi 
fuori dopo la «pausa» L unica 
«novUA'* di quest anno la Kel 
la di Berlusconi di riversare su 
Italia I tutte le trasmissioni per 
t piccoli e cioè Caffellatte (pn 
ma su Canale S) Ciao Ciao 
(prima su Rete 4) Bim Bum 
Barn e i cartoons dalle 20 alle 
2P30 in «concorrenza» col 
Tgl Raiuno sta tentando la ri 
conquista dei telepargoli so 
praiiutto con il contenitore 
pomeridiano di Big e con i 
llim della Walt Disney il di 
stucco con Italia 1 si è in parte 
asàoltlglUio tanto che dai IO 
punti In più di audience 
noli 87 si è passali ai più 3 
doli 88 I dirigenti di Raluno 
hanno deciso di puntare alla 
rimonta con i cartoni animali 
non solo della Disney e di 
Manna & Barbera hanno già 
pronto un contratto con i 
gÌi\ppones\ che realizzeranno 
por loro cartoon con perso 
naggi e storie scritti in Italia 
Raldue si limita a Patatrac in 
onda però solo il sabato mal 
lina mentre Raitre non produ 
co programmi per bambini e 
ragazzi 

il libro ricerca della D Ama 
to realizzato dalla Verifica 
qualitativa programmi Rai e 
pubblicalo dalla Eri analizza i 
valori e i temi comunicati dai 
vari cartoni animati telefilm e 
trasmissioni trasmessi per i te 
ieutenti da 2 a 14 anni Due 
sono le grandi dimensioni eli 
co ideologiche proposte na 
turaimente a seconda della 
nazione di produzione Da un 
lato la morale protestante 
che anima lo spinto del capi 
talismo proposta attraverso il 
mito del successo terreno an 
che nella sua forma più mo 
dema del narcisismo statuni 
lense dall altra la morale 
giapponese scintoista con il 
mito del Samurai l annulla 
mento di sé la ricerca dell as 
soluto che definisce tutte le 
azioni tese a vincere per vin 
cersi dei nuovi eroi di cario* 
ne» scrive la ricercatrice II 
S2S del programmi «dimostra 
no» che la libertà e la felicità 
coincidono con i) modello di 
democrazia statunitense I) 
successo e il mito dell uomo 


che si fa da sé sono i temi do 
minanti I carton i giapponesi 
- il 23% della programmazio¬ 
ne - sono Invece dominati dal 
fattore religioso sia nelle sto 
rie fantastiche fiabesche spor 
live avventurose e senlimen 
tali «I protagonisti di queste 
storie spiega Marma 0 Ama 
lo - sono m cerca dell assolu 
to ovunque è espressa una n 
tualllà che non è mezzo ma fi 
ne e viene avvalorato il com 


portamento individiale solo se 
m conformità con il valore de 
gli dei» il rimanente 25% delle 
storie non ha una connotazio 
ne precisa Sono storie pensa 
le m Germania realizzate in 
Spagna prodotte in Corea 
per esempio 

E la violenza quella che 
tanto angoscia genitori inse 
gnanti e pedagoghi'^ Scom 
parsa Le storie sono ora tutte 
edulcorate e soft L unica vio 
lenza è quella contro se stessi 


Ma che cosa c è di tanto speciale nel 
televisore,per riuscire ad inchiodare 
ogni pomenggio, per circa tre ore otto 
milioni e mezzo di bambini da due a 14 
anni’ La tv dispensa sogni li crea li 
soddisfa Di più propone modi di pen¬ 
sare, diffonde miti e modelli di compor¬ 
tamento Quali’ Preziosa I indagine di 


Manna D Amato, realizzata in collabo¬ 
razione col seivizio Rai VeriHca qualita¬ 
tiva dei programmi, pubblicata dalla 
En Emerge subito, intanto una novità 
dai programmi per i bambini è spanta 
la violenza Le storie ora, sono tutte 
edulcorate e soli Però comincia a far 
capolino la violenza contro se stessi 


CINZIA ROMANO 


presente soprattutto nei carto¬ 
ni giapponesi di genere sporti 
vo Altro che De Coubertin 
con «1 importante non è viiKe 
re ma partecipare» Mimi con 
la nazionale di pallavolo e 
Holly e Beni! che giocano a 
pallone dimostrano che lo 
sport è un mezzo per la vitto- 
na della squadra e quindi del 
Giappone Da veri samurai in 
reàltà ncordano più i kamikar 
ze sono disposti a tutto pur di 


far sventolare la bandiera del 
sole levante Mimi ha il polso 
sk^alo soffre da morire ma 
SI vince per far vincere Holly 
e Benji rimediano calcioni da 
tutte le parti Ogni partita è 
una carneficina ti aspetti che 
restino stecchiti sul campo ad 
ogni azione Non muoino sol 
tanto perché ci sono alln epi 
sodi da mandare in onda E 
poi da veri samurai sanno che 
vincerei necessario per affer 




PER CHI 
VUOLE 

CONOSCERE E 
FAR VALERE 
I PROPRI 
DlRini 

OGNI SABATO 
CON L’UNITA 
C’È IL SALVA 06 NIÌ 

ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


il 


> L’ACQUISTO DELLA CASA 


’ s cun e GifStppt Ami) t Paca Roas 
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TANTE CASE TROPPI SFRATTI 
PROPR HA PUBBl CA IL 4 7'i 

’ aFAScmoDismiD 
! MI MATTONI 

’ MERCATOAIRALZO 
COSTREH A COMPRARE 


LOCAI ZZUOtlE 
CARATTER ST CHE 
DEH AB TA2 ONE 
L PREZZO 

lEAGENZE MMOBIAR 


RECtUARITA URBANISTICA 
ED EDILIZIA 

CONDONO 
iiMunis 
DOVE SI CONTRAE 
QUANTO COSTA 
L MUTUO N ECU 
NIPQRTO E ONERI 
I MUTUI ACEVOUTI 
LE CQNDZDNI 
DURATA E A S 



COME SI PNDCEM 
AllACflUISTD 

SCELTA DEL NOTAIO 
L COMPROMESSO 
LA CAPARRA 

CLAUSOLE DI SALVACUARD A 
SE NON S HAI NTERA SOMMAI 
QUANTO COSTA L CONIRAHO 
ONER F SCAL 
L UFF CO DEL REO 5TR0 
l NVU 

IMPOSTE SUlU PROPRIETÀ 
LAVORI IN CASA 
QUAL AUTOR ZZAZON 
WANUTENZ ONE ORO NAR A 
MANUTENZONE 
STRAORD NAR A 
NTERVENT PUCONIPLESS 
LAVOfl ÌSfCO TI 
SENZA T TQlO 


SABATO 1 APRILE 
11" FASCICOLO 


marst ed esistere 
In tutti I cartoon e telefilm, 
sia giapponesi che Usa le 
azioni si svoigpno quasi sem¬ 
pre in una dimensione quoti¬ 
diana 1 nostri eroi non hénpo 
mai una famiglia cosiddetta 
normale gli adulti sono Spes¬ 
so assenti e se ci sono c è loip 
un papà 0 una mamma, uh 
nonno o uno zio oppure il (h 
gilo è adottivo La donna é 
poco presente - il del 
prcrtagomsti è maschio * « it 
suo ruolo è seihpre da apflen* 
dice è sorella è madre, aiuta 
gli alto non vKe per sé e per il 
suo stato È protagonista, 
guarda caso solo quatti vie¬ 
ne rappresentata sotto (omta 
di strani animalelti* La poUtióa 
e li sociale non appaiono mai 
se non sotto la metafora del 
potere rappresentalo dal «ca¬ 
po* e il leader é quasi senqm 
carismatico 

Manna D Amalo nella rfce^ 
ca non può non osservare co¬ 
me *1 modelli di comporta¬ 
mento che derivano dzd miti c 
dai valori proposti Si riferisco¬ 
no a culture, civiltà, popoli 
lontani e diversi dai nostro 
Limpossibilità per (utente 0i 
decodificare i messaggi scin¬ 
toisti, caMiiUli Q edorIsU 
gli SI propongono crea, a livel¬ 
lo subliminale, un atteggia¬ 
mento che gli psicologi 1 ^ 
hanno ancora Indagato # del 
quale i socloiogi dmnnf te¬ 
ner conto quando si fidirie* 
ranno di capire le motivai^ 
ni I gusti, gli stip di \^ta, le 
sceHe le kteoh^iedeigknmd 
di domani» «U verità è che 
CIÒ che arriva ai bambino at- 
traveno la lictksn (elev^ 
non appartiene né al mondo 
immaginifico fantastico, come 
quello delle fiabe, e non t 
neanche aderente alla tee!U|, 
ma è verosimile Da qm^ 
Pjjnio di vista è poco, 
bamìbino. non é un monoo n| 
Immaginario né reale >spieg| 
la psicologa Cighola LocmCRÌ; 
presidente de|i Osservatorio 
per i analisi e 1 iniervenio Ot>h- 
tro la violenza al minori pres¬ 
so il di^rtimento di psicoH> 
già dell Università di ^lehno 
- I personaggi sono ó tutti 
buoni o tutti cattivi £ questo 
ha un eifetlo psicologico d|- 
stoicenle perché t l»mb|nl 
hanno difficoltà ad accettare Jj 
cattivo che è in loro» 
anche i| mondo delle fiabe è 
dominalo da cattivi e da buo¬ 
ni «Certo anche (e fiabe han¬ 
no questi modelii ngidi, ma le 
fiabe sono lontane dàlia real¬ 
tà - spiega Gigliola Locaselo 
e quindi non permettono ai 
bambino una totale identifica¬ 
zione, come invece awimre 
con I protagonisti delie ^rie 
televisive Le fiabe dannò con 
po ai fantasmi e alle patire dei 
piccoli e sMluppano un Imo 
patnmon o fantastico La tv in¬ 
vece propone modelli rigidi e 
fuorvianu non ven ma vero^ 
mili rendendone quindi poa- 
sibile 1 assimilazione Pmché 
m queste storie mancano gli 
adulti? Ma è chiaro i bambini, 
m questo caso non sono tali, 
sono dei piccoli adulti, quindi 
non hanno bisogno dei geni¬ 
tori Sono bambini visti con gU 
xchi dei grandi (Quando l ra¬ 
gazzino giocano inseriscono 
sempre la figura del ge nltoie, 
è sempre nel gioco chi (q la 
mamma e chi fa il papà 
Quando l grandi descriwno l 
bambini ne fanno sempre de¬ 
gli adulti rendendo inutUe la 
loro rappresentazione» 

E allora invece della ri^cb^ 
sa a colpi di audience tra tv 
pubblica e quelle private, al¬ 
meno per la difesa dei féle- 
spettaton più giovani é (orse 
arrivato il momento di interro¬ 
garsi su che cosa oggi si ha- 
smette e su cosa sarebbe inve¬ 
ce meglio trasmettere Demo 
nizzare od esaltare il ruolo del 
piccolo schermo è inutile Gli 
adulti possono fare molto per 
1 bambini ma ricordiamoci 
che la tv sta con i bambini 
Più della famiglia e anche del- 
la scuola Una realtà (cuse 
non piacevole e scomoda ma 
è ora di prenderne atto 
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